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della Renault in Francia 


Georges Besse è stato ucciso 


PARIGI — Georges Besse, 
il «patron» della Renault, 
simbolo dell'industria france- 
se, è stato assassinato ieri 
sera davanti alla sua abitazio- 
ne parigina, nel quartiere di 
Montparnasse. Le primissime 
testimonianze parlano di un 
uomo e una donna, giovani, 
che hanno sparato diversi col- 
pi di arma da fuoco contro il 
presidente e direttore genera- 
Je della Renault. 

Besse era appena stato de- 
positato dall’autista davanti 
al numero 14 di Buolevard 
Edgard Quinot. Erano le 
20.25. A piedi sì stava dirigen- 
do verso il numero 16, dove è 
la sua abitazione, quando i 
due giovani (forse tre, secon- 
do un’altra testimonianza) 
hanno sparato dall’interno di 
una vettura. Gli attentatori 
sono quindi fuggiti. 

Georges Besse, accasciato 
al suolo, colpito alla testa e al 
petto, è praticamente morto 
nel giro di pochi minuti, pri- 
ma che i soccorsi arrivassero. 

Mentre scriviamo non è pos- 
sibile dare una precisa indica- 
zione sulla matrice dell’atten- 
tato: la prima ipotesi obbliga- 
toria che viene in mente è 
tuttavia quella di «Action di- 


recte», l’organizzazione terro- 
ristica di estrema sinistra che 
firmò, nel gennaio 1985 l’assas- 
sinio a Parigi del generale Re- 
nè Audran, importante fun- 
zionario ‘del ministero della 
difesa, direttore fra l’altro del 
«settore acquisto arma- 
menti». 

Nel corso del 1986 «Action 
directe» ha rivendicato undici 


a colpi di pistola in un agguato 


attentati in Francia, tutti sen- 
za vittime: l’ultimo, che risale 
ad appena sei giorni fa, prese 
di mira la sede della «Peu- 
geot» a Parigi, che venne qua- 
si sventrata dall’esplosione di 
una bomba. 

Georges Besse, padre di cin- 
que figli, decorato con la Le- 
gion d’onore, quinto presiden- 
te della Renault dopo la na- 


| Un Grillo «rovente» | 


Aria di tempesta, fra Dc e Psi, dopo la performance 
di Beppe Grillo. a «Fantastico» e l’esclusione di Gian 
Maria Volonté, interprete del «Caso Moro», da «Domeni- 
ca In». In un clima di reciproche diffidenze, giovedì si 
svolgerà un consiglio d’amministrazione della Rai 
quanto mai incerto, nel quale potrebbe essere discussa 
‘anche l’adozione di un codice di autoregolamentazione 
dell'ente radiotelevisivo. L'organo democristiano, «Il 
Popolo», usa la mano pesante. Ammette che «fare la 
satira è la cosa più difficile del mondo», ma rileva anche 
che i socialisti applicano il sistema «dei due pesi e delle 
sue misure», Il Psi nota che il Tg1 ha perfino ignorato 
che il presidente della Rai ha ordinato un’inchiesta‘ 
sulla vicenda Volonté-Grillo, Il comico genovese, intan- 
to, non si scompone: dice di non chiedere scusa a 
nessuno, afferma di essere stato anche più pesante in 
passato senza suscitare queste reazioni. 
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zionalizzazione, era nato il 27 
dicembre 1927 a Clermond- 
Ferrand, nel dipartimento 
Puy-De Dome, feudo di Gi- 
scard d’Estaing. Uscito da 
una famiglia operaia, era arri- 
vato all’apice della notorietà 
grazie a una volontà di ferro 

Laureato nel prestigioso 
Politecnico, era entrato nel 
1955 al Commissariato per l’e- 
nergia atomica. Responsabile 
della costruzione dell’officina 
nucleare di Pierrelatte, è pas- 
sato quindi per tre anni al 
settore privato, nel gruppo 
elettronico della Cge. 

È tornato quindi a occupar- 
si di nucleare a partire dal 
1973, come presidente di Eu- 
rodif: notiamo per inciso che 
Eurodif è la centrale atomica 
europea costruita grazie a un 
ingente prestito concesso alla 
Francia dall’Iran dello Scià; 
la richiesta del rimborso 
avanzata dall’ayatollah Kho- 
meini ha innescato un burra- 
scoso contenzioso con Parigi 
(nell'ombra del quale!si è mos- 
sa anche la vicenda degli 
ostaggi francesi a Beirut), che 
soltanto in queste ultime set- 
timane l’amministrazione 
Chirac ha regolato. 


Giovanni Serafini 
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Kim Il Sung 


Mistero 


SEUL — La sorte di Kim Il Sung, uno dei 
leader storici dell'Estremo Oriente è rimasta 
avvolta nell’incertezza dopo una intera giorna- 
ta di notizie, congetture e voci — come pure di 
smentite — secondo cui sarebbe stato rove- 
sciato, o assassinato, o entrambe le cose. 


Tutto è cominciato quando il ministero 
della Difesa sudcoreano ha annunciato che la 
notizia della morte di Kim — «ucciso a colpi 
d’arma da fuoco» — sarebbe stata trasmessa 
dagli altoparlanti nordcoreani installati lungo 
la linea di demarcazione con il Sud, sul 38.0, 


parallelo. 


«L'annuncio, tuttavia, non è stato conferma- 
to a livello ufficiale né dalla Corea del Nord, né 
dai Paesi interessati alla sicurezza della peni- 
sola — Cina, Giappone, Urss e Usa — e ha 
avuto soltanto l'avallo del Partito comunista 
vietnamita, che — a quanto ha detto la rete 
radiotelevisiva giapponese «Nhk» nel notizia- 
rio di ieri sera — avrebbe ricevuto da Pyon- 
gyang la conferma della soppressione del 


leader. 


Fonti giornalistiche sudcoreane hanno de- 
scritto la vicenda come un misterioso colpo di 
stato filocinese compiuto da militari, contrari 
alla successione al potere del figlio del Presi- 
dente, Kim Jong Il e al riavvicinamento al- 
l'Urss, e favorevoli invece a una più stretta 
collaborazione con Pechino. La rivolta — se c'è 
stata davvero — non avrebbe avuto comunque 
ripercussioni sulla situazione a Pyong Yang, 
apparsa ieri calma e tranquilla, secondo la 
testimonianza di un parlamentare giapponese 
attualmente nella capitale nordcoreana. 


Nonostante la contraddittorietà delle ver- 


INCONTRO A ROMA FRA ANDREOTTI E DIZDAREVIC 


Carenze della Jugoslavia 
nelle intese con l’Italia 


ROMA — Tra Italia e Jugo- 
slavia esiste un rapporto di 
buon vicinato, su molte que- 
stioni di politica internazio- 
nale ci sono punti in comune, 
non. mancano però diverse 
divergenze. Il ministro degli 
esterijugoslavo Dizdarevic, in 
visita ufficiale in Italia si è 
incontrato a lungo con il mini- 
stro degli esteri Andreotti. 
Nel primo colloquio del matti- 
no sono stati affrontati i temi 
di politica internazionale più 
generali, nel pomeriggio, inve- 
ce, la discussione si è incen- 
trata sui temi specifici che 
riguardano i due paesi. À 

Il ministro jugoslavo, che è 
stato ricevuto dal Papa e dal 
Capo dello Stato, Cossiga, si 
incontrerà oggi nuovamente 
con Andreotti e con il presi- 
dente del Consiglio, Orazi. 

Nell'incontro del mattino 
tra i due responsabili degli 
esteri sono stati affrontati te- 
mi come il disarmo, la sicurez- 
za nel Mediterraneo, la coope- 
razione in Europa. Su questi 
argomenti le posizioni sono 
vicine. Qualche problema è 
sorto invece quando sono sta- 
ti affrontanti altri temi come 
la cooperazione tra i due pae- 
si, il trattato di Osimo, i pro- 
blemi della pesca nell’Adriati- 
co e la questione delle mino- 
ranze linguistiche. 

Il ministro jugoslavo ha so- 
Stanzialmente chiesto una 
maggiore cooperazione tra i 
due paesi; ha avvertito che le 
Telazioni con l’Italia sono con- 
siderate di interesse strategi- 
co, ha chiesto comprensioni 
per le difficoltà economiche 
della Jugoslavia, ha parlato 


delle possibilità di investi 
menti congiunti, dell’interes- 
se del proprio paese per una 
‘maggiore cooperazione tecno- 
logica e per la collaborazione 
nei settori del turismo e della 
pesca. 

Ha affrontato poi la questio- 
ne degli accordi di Osimo e 
delle minoranze, Al di là delle 
frasi di circostanza sono 
emersi però alcuni contrasti. 
L'Italia, ha assicurato An- 
dreotti, comprende le difficol- 
tà economiche della Jugosla- 
Via. Per quanto riguarda il 
turismo, l’obiettivo resta 
quello di passare da un regi- 
me di concorrenza a una mag- 
giore cooperazione. 

Sulla pesca in Adriatico 
permangono invece dei pro- 
blemi insoluti. Andreotti ha 
detto che non si è fatto molto 

; 
Bloccata 
la centrale 
nucleare 


in Slovenia 


BELGRADO — ll fun- 
izionamento dell’unica 
centrale nucleare jugosla- 
va, a Krsko in Slovenia, è 
stato interrotto ieri in se- 
guito a Un guasto a una 
valvola del circuito prin- 
cipale di raffreddamento 
della parte secondaria 
della centrale. Lo ha reso 
noto a Belgrado l’agenzia 
«Tanjug» precisando che 
l'interruzione è avvenuta 
automaticamente e che la 
centrale riprenderà pre- 
sto la sua attività nor- 
male. 


nel progetto di costituzione di 
società miste. 

Nell’attuazione degli accor- 
di di Osimo'il ministro degli 
esteri italiano ha rilevato che, 
nonostante le assicurazioni in 
proposito, ancora non sono 
state realizzate le due bretelle 
autostradali di competenza 
jugoslava e il collegamento 
con Fiume. Dizdarevic ha as- 
sicurato che per le bretelle 
autostradali c’è l'impegno a 
realizzarle presto, qualche 
problema invece sussiste an- 
cora per il collegamento con 
Fiume. 

Altro argomento di, discor- 
dia è la tutela delle minoran- 
ze. Il rappresentante jugosla- 
vo ha ricordato la questione 
degli sloveni in Italia e ha 
chiesto a questo proposito un 
impegno ad Andreotti per 
una legge. Impegno che, par 
di capire, Andreotti non ha 
assicurato. Il ministro degli 
esteri italiano ha ricordato 
che il Parlamento ha all’esa- 
me cinque disegni di legge e 
che in ogni caso non si può 
fare nessun paragone con la 
popolazione di lingua tedesca 
in Alto Adige e poi, tanto per 
essere chiaro, ha detto al col- 
lega jugoslavo che il Parla- 
mento italiano nell'affrontare 
il problema della minoranza 
slovena, non potrà non tener 
conto della posizione degli 
italiani in Slovenia e Croazia 
pur in situazioni diverse tra 
loro. 

L'impegno comunque, per 
tutte le questioni ancora 
aperte, è di continuare a 
discutere, . 


Giuseppe Sanzotta 


MENTRE REAGAN DICE BASTA CON LE FORNITURE A KHOMEINI 


Forse cinquanta le navi 


sioni, è opinione comune degli osservatori che 
qualcosa di molto grave a Pyongyang sia 
comunque accaduto. Un portavoce del mini 
stero degli esteri giapponese, senza appoggia- 
re la tesi dell'uccisione di Kim Il Sung, ha 
ammesso che la Corea del Nord è di fronte a 
una svolta politica, ma ha aggiunto che la 
scarsità degli elementi a disposizione non 
permette di delineare gli eventi. 

I circoli diplomatici a Tokio sostengono che 
‘un chiarimento potrebbe aversi oggi con l’arri- 
vo a Pyongyang della delegazione comunista 
della Mongolia: il Presidente Kim in passato è 
sempre intervenuto alle cerimonie di benvenu- 
to degli ospiti di Stato e dovrebbe dunque fare 
Ja sua ricomparsa, anche per smentire voci e 
illazioni. , 

Sotto Kim, la Corea del Nord è diventata 
uno dei Paesi comunisti più chiusi al mondo, 
dove il culto della personalità ha potuto 
imporsi indisturbato. Innumerevoli sono le 
statue del dittatore, persino l’inno nazionale 
porta il suo nome: «Inno del generale Kim Il 
Sung». 

Il dittatore è nato il 15 aprile 1912, figlio di 
contadini, a Nakungdae, un villaggio vicino 
alla capitale. Suo padre fu uno strenuo parti- 
giano anti-giapponese, torturato fino alla mor- 
te nel 1917. Adolescente, Kim fu combattente 
clandestino contro gli occupanti giapponesi e 
in seguito divenne ufficiale dell’Armata rossa 
sovietica durante la seconda guerra mondiale. 

La prima apparizione pubblica di Kim 
risale all'ottobre 1945, come presidente di un 
convegno tenuto a Pyongyang per festeggiare 


da Talamone per l'Iran 


ROMA — Ancora silenzio 
da parte del governo sullo 
scottante caso delle armi de- 
stinate all’Iran che sarebbero 
state imbarcate a Talamone; 
Ma da Palazzo Chigi, intanto, 
è filtrata una voce che, se 
dovesse trovare conferma, sa- 
rebbe un’autentica bomba: in 
uno dei dossier indirizzati al 
presidente del Consiglio dopo 
che questi aveva reclamato 
chiarimenti ad Andreotti, 
Spadolini, Scalfaro, Formica, 
Degan e ai servizi segreti, sì 
ammetterebbe che non solo i 
carichi sarebbero stati effet- 
tuati nel porto toscano, ma 
che ammonterebbero nel loro 
complesso a cinquanta distri. 
buiti tra navi danesi e imbar- 
cazioni battenti bandiera 
americana. 

Frattanto negli Stati Uniti 
il governo ha invitato i paesi 
alleati ad astenersi dal fornire 
armi all'Iran affermando che 
da parte americana non ci 
saranno più spedizioni di que- 
sto tipo a favore di Teheran. 
Lo ha annunciato il portavoce 
presidenziale Speakes: «Rea- 
gan dice basta con le forniture 
di armi all'Iran». 

E intanto la Casa Bianca si 
prepara a inchieste a porte 
chiuse che commissioni della 
Camera e del Senato hanno in 
calendario per venerdì. La 
posta in palio supera la porta- 
ta di presunti patti segreti 
‘con l’Iran: Reagan rischia tut- 
to il suo capitale di credibilità 
politica. 

Ma ritorniamo a casa no- 
stra. Quale firma compare 
sotto questo dossier fatto per- 
venire a Craxi? Buio fitto. Co- 
me misterioso resta l’interro- 
gativo apertosi negli ultimi 
giorni: chi sapeva qualcosa 
dell'operazione imbastita da 
Reagan, in Italia? Chi era a 


LE CATEGORIE CHE SARANNO NEL MIRINO CON IL SORTEGGIO 


E il fisco pesca nel cilindro 


ROMA — Commerdianti al- 
l’ingrosso, contribuenti che 
hanno dichiarato redditi infe- 
riori alla media del gruppo di 
‘appartenenza, persone fisiche 
e società con costi del perso- 
nale sproporzionato rispetto 
al volume d'affari, commer- 
cianti e artigiani che non han- 
no dichiarato redditi d'impre- 
sa per il 1983, architetti, inge- 
gneri, geometri che hanno 
‘omesso nel 1983 la dichiara- 
zione dei redditi: ques icu- 
ne delle categorie all’interno 
delle quali il fisco sorteggerà ì 
contribuenti da sottoporre ad 
accertamento fiscale nel 1987. 


Per quanto riguarda le im- 
poste dirette le categorie nel 
«mirino» sono: soggetti che 
hanno dichiarato per il 1983 
redditi di impresa inferiori al 
la media di quelli dichiarati 
dal gruppo omogeneo di ap- 
partenenza; persone fisiche e 
società di persone per le quali 
nei periodi 1982-83 il costo del 
personale è risultato elevato 
rispetto al volume d’affari di- 
chiarato per l’Iva; soggetti 


che nel 1983 non hanno di- 
chiarato nel «740» plusvalen- 
ze o compensi connessi con le 
cessioni di aziende da loro 
effettuate; persone fisiche © 
associazioni fra artisti 0 pro- 


| fessionisti che per il 1983 han- 


no dichiarato redditi di lavoro 
autonomo non occasionale in 
misura inferiore alla media 
del gruppo omogeneo; sogget- 
ti che non hanno dichiarato 
per il 1983 compensi per lavo- 


To autonomo che risultano lo-. 


To. corrisposti per lo stesso 
periodo dai sostituti d’impo- 
sta; soggetti iscritti agli ordi- 
ni degli architetti, geometri e 
ingegneri che risultano pro- 
gettisti e in possesso di parti- 
ta Iva sin dal 1981 e che per il 
1983 hanno omesso la dichia- 
razione dei redditi, 


Accertamenti saranno an- 
che compiuti il prossimo anno 
tra le persone fisiche che nel 
1982 hanno acquisito beni im- 
mobili i cui redditi:non risul 
tano dichiarati per l’anno suc- 
cessivo, e le persone fisiche 
che risultano locatrici di fab- 


bricati e per il 1983 non hanno 
dichiarato redditi di fabbri- 
cati. 

Quanto all’Iva, i controlli 
riguarderanno i commercian- 
ti all'ingrosso con volume di 
affari superiore a 780 milioni 
nel 1984; i soggetti in regime 
di contabilità ordinaria nel 
1986 esercenti attività di com- 
mercio all’ingrosso e di produ- 
zione con volume di affari in- 
feriore a 780 milioni nel 1984; 


le società di capitali di profes- | 


sionisti e artisti per i quali per 
jl 1984 risulta un rapporto fra 
volume d’affari, numero me- 
dio annuo dei dipendenti che 


si discosta dal rapporto me- 
dio del gruppo omogeneo; co- 
loro che per gli anni 1982-83- 
84 hanno chiesto con proce- 
dura normale e non ancora 
ottenuto rimborsi e le persone 
fisiche che hanno cessato l'at- 
tività nel 1984. 

Altri soggetti inclusi nell’e- 
lenco sono: enti non commer- 
ciali e professionisti, costrut- 
tori e imprese di costruzione, 
soggetti in regime di contabi- 


lità semplificata che hanno 
presentato per il 1985 dichia- 
razione a rimborso, 


Per quanto riguarda i con- 
trolli globali a sorteggio, sa- 


è ranno presi di mira i soggetti 


Iva nei cui confronti sono sta- 
ti redatti in tempi diversi ne- 
gli ultimi tre anni, almeno tre 
verbali di violazione ‘agli ob- 
blighi in materia di bolla di 
accompagnamento; i soggetti 
Iva che non hanno presentato 
gli elenchi dei clienti e fornito- 
ri; coloro che hanno. dichiara- 
to per il periodo di imposta ’83 
redditi d'impresa e di lavoro 
autonomo con ricavi: A) supe- 
riori a 200 milioni di lire per 
metalli ferrosi e non ferrosi, 
semilavorati, materiale da co- 
struzione; B) superiori a 60 
milioni per servizi per l'igiene 
e l’estetica, servizi per l’inse- 
gnamento, la formazione e la 
ricerca, servizi di pompe fune- 
bri; C) superiori a 30 milioni 
per artisti, notai, commercia- 
listi e fiscalisti, geometri, peri- 
ti industriali, disegnatori, 
agenti di Borsa. 


conoscenza del «contratto» 
tra Presidente Usa e ayatol 
lah iraniani per lo scambio 
ostaggi-armi che in America 
era stato. tenuto segreto an- 
' che al'Dipartimento di Stato; 
oltre che al Congresso? 
Craxi, chiamato l’altro gior- 
no'in causa da «Panorama», 
ha smentito di essere mai sta- 
to posto a conoscenza della 
cosa. Spadolini, dall’Arabia, 
ha tenuto a far presente come, 
se davvero gli americani han- 
no «usato» Talamone, sì con- 
figurerebbe una situazione 
ancor più grave di quella già 
verificatasi a Sigonella. 
Smentite le loro che comun- 
que non determinano chiarez- 
za nel quadro complessivo. E 
che inducono le forze politi- 
che, specie di opposizione, a 
reclamare dibattiti parlamen- 
tari, commissioni d'inchiesta, 
audizioni dei responsabili dei 
servizi segreti presso l’apposi- 


cioè 


«Affaire Iraq», 


ROMA— Ci sono solo 20 giorni utili per la convocazione del 
Parlamento in seduta congiunta. E quanto hanno ieri ricordato 
i parlamentari radicali alla Jotti in una lettera — a firma del 
capogruppo Francesco Rutelli — invitando il presidente della 
Camera a rispettare la legge del ’78. E a convocare dunque 
d'intesa con Fanfani entro il 13 dicembre deputati e senatori 
‘affinché decidano il da farsi sul «caso» della maxi-tangente 
concessa per la vendita di una flotta navale all’Irag: concedere 
all’Inquirente una ‘proroga di quattro mesi per ulteriori 
indagini (ed è, a quel che sembra, quanto potrebbe in effetti 


to comitato parlamentare. 

anzi in atto, sotterranea, 
una vera e propria battaglia 
su dove indirizzare il chiari- 
mento. I liberali — ieri l'ha 
confermato il presidente: del 
gruppo Bozzi — preferiscono 
Je aule di Palazzo Madama e 
di Montecitorio per un esame 
alla luce del sole e per evitare 
i tempi lunghi di una commis- 
sione d'inchiesta. Ma i radica- 
li proprio una indagine appro- 
fondita chiedono, notando 
che in una o due sedute d’aula 
non si potrebbe approfondire 
nulla. 

Comunisti e missini (ieri 
hanno avanzato la richiesta 
Pecchioli e Pazzaglia) premo- 
no dal canto loro per un’audi- 
zione dei capi dei servizi pres- 
so il comitato parlamentare. 
«Quale ruolo hanno avuto, da 
chi hanno avuto richiesta e 
autorizzazioni, quale autorità 
politica hanno informato», le 


tempi ristretti 


avvenire), archiviare il caso, mettere in stato d’accusaiì ministri 


eventualmente coinvolti, 


Come si ricorderà l’Inquirente, circa un anno fa decise per 
l'archiviazione della vicenda, ma una nuova serie di elementi 
(tra cui la rivelazione che i 180 miliardi sarebbero finiti nelle 
tasche di un siriano trafficante d’armi e di droga conosciuto dai 
nostri servizi segreti) fece prolungare l'indagine di altri 9 mesi 


al termine dei quali, lo scorso 13 settembre, si decise di avviare 
la pratica al giudizio delle Camere riunite. 


R. R. 


domande che Pecchioli ha 
preannunciato di voler fare in 
merito agli imbarchi di Tala- 
mone. Ma anche qui c’è chi 
teme che, al coperto da occhi 
indiscreti vista la riservatezza 
del ‘comitato, ben poco po- 
trebbe poi emergere a chiare 
tinte. 

Né gli interrogativi più com- 
plessi sul ruolo dell’Italia nel 
traffico delle armi vengono a 
cadere, Anzi, proprio l’«Iran- 
gate» ne solleva di nuovi. E 
allora ecco ancora i radicali, 
per bocca di Rutelli, denun- 
ciare quanto riferito due gior- 
ni fa dalla «Tribune de Gene- 
ve», E cioè che proprio dall’I- 
talia, e più precisamente da 
Genova, sarebbero partite 
forniture militari di cannoni 
Oerlikon-Buehrle, indirizzate 
ai partigiani dell'Afghanistan. 
Cannoni che, per esser recapi- 
tati ai destinatari, sarebbero 
transitati proprio per l’Iran di 
Khomeini. 

Visto che la Svizzera rispet- 
ta rigidamente l'embargo — 
scrive il quotidiano elvetico — 
la società ha pensato bene di 
rivolgersi alla sua consociata 
italiana che non ha avuto dif- 
ficoltà a organizzare la spedi- 
zione verso i porti iraniani. 
Metodo che i redattori del 
giornale ginevrino avrebbero 
potuto constatare coi loro 
occhi. 

Secondo Rutelli, dunque, 
non è affatto vero che sia 
impossibile trasportare armi 
all'Iran ed è un falso che il 
nostro paese osservi l’embar- 
go richiamato da Spadolini «il 
quale — conclude l'esponente 
radicale — o mente e può 
reclamare solo la patente 
d’incapace e di persona gioca- 
ta dai servizi e dai suoi stessi 
funzionari», 

A. C. 


la rivoluzione di Ottobre. 


na 
Le forze 


sulla riva 
del pericolo 


Le due metà della peni- 
sola coreana, il Nord e il 
Sud, sono bene armate an- 
che se con materiali di 
media efficienza. La Corea 
del Nord ha sotto le armi 
838 mila uomini. L’eserci- 
to è composto da due divi- 
sioni corazzate, 5 fra mo- 
torizzate e meccanizzate, 
24 di fanteria, " di brigate 
autonome corazzate e 9 di 
fanteria. A questo organi- 
co vanno aggiunti 38 mila 
uomini delle forze confi- 
narie con armamento leg- 
gero. La marina ha 20 


sommergibili, 4 fregate, 
193 cannoniere veloci, 32 
vedette e oltre 100 mezzi 
di sbarco soprattutto di 
piccolo dislocamento. L’a- 
viazione allinea circa 800 
aerei da combattimento. 


La Corea del Sud ha 598 
mila uomini. L'esercito in- 
quadra 2 divisioni meeca- 
nizzate, 19° di fanteria, 7 
brigate per operazioni 
speciali, 2 brigate di arti- 
glieria contraerea, 2 di 
missili contraerei e 2 bat- 
taglioni dî missili superfi- 
cie-superficie. La marina 
ha in linea 11 caccia, 7 
fregate, 7 corvette, 11 can- 
noniere veloci, 84 vedette, 
26 mezzi da sbarco, 8 navi 
logistiche. Della marina 
fanno anche parte due di- 
visioni e una brigata di 
marines. L’aviazione ha 
circa 450 aerei 

In base ancora agli ac- 
cordi armistiziali gli Stati 
Uniti mantengono forze di 
terra e dell’aria nella Co- 
rea del Sud. Così a Yung- 
san c’è il quartier genera- 
le dell’8.a armata che, pe- 
rò, dispone solo della 
seconda divisione di fan- 
teria accasermata a Camp 
Casey in prossimità della 
fascia smilitarizzata, 
quella che gli americani 
chiamano «la riva del pe- 
ricolo». Esistono inoltre 5 
basi aeree (££) 


residente Complotto liquida Kim Il Sung? 
iallo nel Nord Corea 


Conferme solo da Hanoi e Seul:- Si parla di un golpe filocinese, contrario alla successione del figlio 


Dinastia rossa 
fra Urss 
e Cina 


Primo regime marzista- 
lenînista governato da una 
famiglia spietata che ostenta 
ambizioni dinastiche; un cul- 
to della personalità febbrile e 
ossessivo; un potere sangui- 
nario che si mantiene tra 
«purghe» e congiure di palaz- 
zo; un militarismo irriducibi- 
le, teso all'aggressione per- 
manente, combinato con una 
diplomazia corrotta e sprez- 
zante della normativa înter- 
nazionale; un'autarchia eco- 
nomica ritenuta irrinunciabi- 
le per garantire, ad ogni co- 
sto, la chiusura ermetica 

Questi i connotati terrifi- 
canti della variante nordco- 
reana del comunismo, un fe- 
roce Leviatano orientale che 
ritorna periodicamente al 
centro delle cronache, secon- 
do'ciclì di ricorrenza scanditi 
da immancabili episodi 
cruenti. 

L'incertezza di queste ore 
sulla sorte del «Sole della na- 
zione» corrisponde in pieno al 
mistero di cui egli ha voluto 
circondare i suoî quasi qua- 
rant’anni di «regno». L'unico 
dato certo, è-una forma di 
paralisi che sembra aver col- 
pito, negli ultimi due anni, il 
governo di Pyongyang. Tale 
stallo sarebbe da collegare al 
problema della successione: il 
74.enne Kim Il Sung ha desi- 
gnato îl figlio maggiore Kim 
Jong Il suo «delfino», asso- 
ciandolo alla gestione politi- 
ca e giungendo ad attribuir- 
gli, nella quotidianità assilan- 
te diun martellamento propa- 
gandistico che forse non ha 
pari al mondo, doti prodigio- 
se e taumaturgiche. d 

Se un colpo di stato, aborti- 
to o coronato da successo, si è 
effettivamente verificato, la 
motivazione potrebbe essere 
ravvisabile nella volontà di 
determinati circoli (î militari, 
secondo Seul) di impedire la 
meccanica successione pre- 
stabilita dal despota. La can- 
didatura di «Kim secondo» 
verrebbe, infatti, contestata 
anche nelle fila del partito 
comunista. Altro obiettivo dei 
congiurati sarebbe il blocco 
dello slittamento nordcorea- 
no verso posizioni nettamente 
filo-sovietiche, manifestatosi 
attraverso il graduale abban- 
dono del tradizionale e rigido 
allineamento con Pechino. 

Pyongyang potrebbe, inol- 
tre, rivelarsi un inciampo sul- 
la via del riavvicinamento 
russo-cinese 0 vi affiorerebbe- 
ro addirittura, tentazioni «ri- 
formistiche», ispirate all’e- 
sempio di Deng o Gorbacev, 
nella consapevolezza che 
l’autoisolamento non paga în 
un pianeta la cui interdipen- 
denza non risparmia neppure 
î regimi più «coriacei». 

Ogni illazione è, dunque, 
lecita al cospetto dì un regime 
tanto misterioso. Quello che 
appare sicuro è il fallimento 
del tentativo di destabilizzare 
la Corea del Sud: l’anno pros- 
simo, i Giochi Olimpic? si ter- 
ranno a Seul, conferendo al 
Presidente Chun Doo Hwan 
nuova credibilità e prestigio, 
Malgrado l’opposîizione delle 
correnti nazionalneutrolisti- 
che, per le quali, in sintomati- 
co parallelismo con la situa- 
zione tedesca, la riunificazio- 
ne conta più dell’anticomuni- 
smo, la Repubblica «sudista» 
si appresta, forte dell'alleanza 
con gli Usa e il Giappone, al 
grande balzo dal Terzo mon- 
do alla società industriale 
avanzata. . Mario Nordio 


MOSCA — Il ministro della 
difesa Sergej Sokolov, che era 
troppo ammalato per parteci- 
pare, dieci giorni fa nella Piaz- 
za Rossa, alle celebrazioni per 
la rivoluzione d'ottobre, ieri 
era presente al fianco del se- 
gretario del Pcus e degli altri 
membri della dirigenza, all’i- 
naugurazione della sessione 
autunnale del Soviet Su- 
premo. ) 

Il maresciallo, che ha 75 
anni, è parso vivace e parteci- 
pe per tutta la durata del 
discorso del capo della piani- 
ficazione, Nikolai Talyzin, che 
ha illustrato il piano e il bilan- 
cio per il 1987. 

Sokolov era apparso in pub- 
blico per l’ultima volta il 10 
ottobre quando assieme ad 
altre personalità accompagnò 
all'aeroporto di Mosca Gorba- 
cev in partenza per Reykja- 
vik. Dopo che Sokolov non si 
era visto alla parata del 7 
novembre, la più importante 
festività del regime, il porta- 
voce del ministero della Dife- 
sa, Gennday Gerasimov ave- 


va confermato che il mare- 
sciallo era ammalato. La pa- 
rata viene tradizionalmente 
passata in rassegna dal mini- 
stro della difesa. Soldato di 
carriera, Sokolov fu nominato 
ministro della difesa nel di- 
cembre del 1984 dopo la mor- 
te di Dmitri Ustinov. 


L'attuale sessione del So- 
viet Supremo, il parlamento 
nazionale, dovrebbe approva- 
re il piano di sviluppo e il 
bilancio per l’anno prossimo. 
La commissione affari esteri 
del Soviet ha proposto l’ado- 
zione di una dichiarazione del 
vertice di Reykjavik, ma l’a- 
genzia Tass non ne ha preci- 
sato il contenuto né oggi è 
stata discussa alla riunione 
congiunta delle due camere 
del Parlamento. 

L'unico elemento di novità 
nell'agenda approvata da 
.1500 deputati all’inizio della 
seduta è la discussione del 
progetto di legge che consen- 
te una certa iniziativa priva- 
ta, denominata «iniziative di 
autoccupazione» di cui peral- 


tro non è stato fornito alcun 
particolare, nemmeno quanto 
ampia sara, Essa comunque sì 
inquadra, nelle iniziative di 
Gorbacev per incrementare la 
produzione industriale con 
opportune riforme e di miglio- 
rare la produttività. 

Talyzin ha detto che que- 
st'anno la produzione indu- 
striale, finora, ha tenuto il 
passo coi piani che prevede- 
vano un aumento del 4,3 per 
cento rispetto al 1985. Per il 
1987 è previsto un aumento 
percentuale del 4,4 per cento. 
Il tasso di sviluppo del reddi- 
to nazionale e la produzione 
industriale quest'anno sono 
stati i più alti di questo decen- 


De Mita: 
«Nebulosa 


l'alleanza 


laica» 
A PAGINA 2 


nio, secondo l'operatore. Egli 
ha rilevato che alcuni settori 
produttivi continuano a esse- 
re inferiori agli obiettivi e ha 
citato la produzione di petro- 
lio che per l’anno prossimo è 
prevista solo di 617 milioni di 
tonnellate quando già negli 
anni passati era stato fissato 
un obiettivo di 630 milioni di 
tonnellate. 


Nel 1985 la produzione è 
stata solo di 595 milioni di 
tonnellate. L'Unione Sovieti- 
ca. è il più grande produttore 
di petrolio e metano del mon- 
do e il calo della produzione 
degli ultimi due anni deve 
aver inciso sulle riserve di va- 
luta pregiata dell’Urss. Le 
vendite di petrolio incidono 
per il 65 per cento sugli introi- 
ti del Cremlino di valuta pre- 
giata, necessaria all’Urss per 
l'acquisto di cereali (un setto- 
re sempre in crisi) e di alta 
tecnologia. Invece la produ- 
zione di gas naturale per l’an- 
no prossimo è di 712 miliardi 
di metri cubi con un aumento 
di circa il 13 per cento sulla 


NEL PIANO DEL SOVIET PER IL 1987 TIMIDA APERTURA A LIBERE ECONOMIE 


Mosca accarezza l'iniziativa privata 


produzione dello scorso anno 
che è stata di 630 miliardi di 
metri cubi. 

Il ministro delle finanze Bo- 
ris Gostev ha detto ai deputa- 
ti chele spese governative per 
l’anno prossimo ammonte- 
ranno a 435,3 miliardi di rubli 
(637,4 miliardi di dollari al 
cambio ufficiale) compresi 
20,2 miliardi di rubli (29,5 mi- 
liardi di dollari) per la difesa. 
Gostev ha detto che questo! 
stanziamento per la difesa è 
necessario a causa delle «azio- 
ni degli Stati Uniti che mira- 
no a una superiorità milita- 
re». Egli ha affermato che il 
bilancio della difesa presenta 
un aumento rispetto a que- 
st’anno, ma che la percentua- 
le di spesa complessiva rima- 
ne al 4,6 per cento. 

Tuttavia gli esperti occi- 
dentali ritengono che le spese 
militari sovietiche siano di 
gran lunga superiori e che 
alcuni stanziamenti si na- 
scondano nei bilanci dell’in- 
dustria pesante e della ricerca 
scientifica. 
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DALL'INTERNO 


DAVANTI AI QUADRI DC RIUNITI SUL LAGO DI GARDA 


De Mita: «La terza forza? 
È politica della domenica» 


Ribadita la fiducia nel rispetto dell'accordo a cinque per la staffetta di marzo 


SIRMIONE — De Mita non 
cerca applausi ma ragiona di 
politica, dice. Arpeggia l’aria 
con le dita mentre spiega i 
tanti perché del momento: 
perché fino all’ultimo con- 
gresso non ha potuto occu- 
parsi a fondo del partito, per- 
ché la «terza forza» è solo 
«politica della domenica», 
perché la linea uscita dall’ul- 
timo corgresso è quella vin- 
cente e non si cambia, perché 
è convinto che a marzo la 
staffetta ci sarà, perché crede 
nel pentapartito. 

Sorridente rimprovera «l’ir- 
Tequietezza di qualche ami- 
co», punzecchia «l'amico Ar- 
naldo» che ha appena finito di 
parlare, cerca di trasmettere 
la tranquillità di chi «fornisce 
risposte ai problemi» agli ol- 
tre mille «quadri» democri- 
stiani riuniti sul lago di Garda 
per la «Due giorni» organizza- 
tiva conclusa ieri. Non insiste 
sull’ipotesi di elezioni antici- 
pate come ha appena fatto 
Forlani, ma sdrammatizza le 
«inquietudini sull’oroscopo di 
Marzo». 

«Considero la mia esperien- 
za di segretario iniziata da 
pochi mesi, esordisce De Mita 
ticordando che entro sette 
mesi ci sarà un’assemblea 
nazionale della democrazia 
cristiana per ridare slancio al- 
le iniziative interne. Poi subi- 
to un richiamo al patriotti- 
smo di partito che gli serve da 
introduzione per un’analisi 
politica più generale: «La sto- 
tia di questo paese è nella 
capacità della Dc di guidare i 
processi di trasformazione 
saldando insieme gli interessi 
forti e le speranze». 

Ribadita la fiducia nel ri- 
spetto degli accordi a cinque 
e la validità «dell’alleanza tra 
i partiti dell’attuale maggio- 
ranza», il segretario della Dc 
ha marchiato come «superfi- 
ciale» l’ipotesi di una «esigen- 
za di alternativa». 

«C'è, ha detto De Mita, una 
domanda di cambiamento 
delle regole del potere che, in 
mancanza di una forza tradi 
zionale che aiuta a capire, 
viene gestita superficial- 
mente». 

«Questa terza forza non è 
‘una novità, ha continuato. 
Con tutto il rispetto per Mar- 
telli.e Pannella, queste cose le 
ha già dette La Malfa che poi 
però inaugurò la linea felice di 
solidarietà con la De. 

Un'altra alternativa imma- 
ginabile è quella di un accor- 


do tra il Pci e le forze laiche e, 


socialiste che io considero un 
sogno difficilmente realizzabi- 
le.De Mita ha poi definito una 
«contraddizione» la richiesta 
del collegio uninominale. 
«Mentre ci si rende conto del- 
l’invadenza dei partiti, ha det- 
to, inconsapevolmente si 
chiede il collegio uninominale 
quasi che il candidato, in que- 
sto caso fosse scelto dallo Spi- 
rito santo e non dai partiti». 
Una battuta sulla proporzio- 
nale «che non credo vada con- 
fermata comunque», poi di 
nuovo il richiamo all'orgoglio 
di partito, alla qualità politica 


Occupazione: 
le proposte 
di Carniti 

e Fiaccavento 


ROMA — Le nuove tecnolo- 
gie faranno scomparire nel gi- 
To di 15 anni il 25% dei posti di 
lavoro tradizionali, ma con 
una adeguata e razionale pro- 
grammazione potranno crea- 
re sia pure in tempi più lunghi 
nuova occupazione. Quali so- 
no le strade da percorrere per 
raccordare queste due fasì? 


Fra le molte ricette Pierre 
Carniti (responsabile dell’Iri 
per il mezzogiorno) e Corrado 
Fiaccavento (segretario della 
programmazione economica) 
hanno indicato una politica 
economica espansiva della 
domanda (sia pure attenta al- 
l'inflazione), la riforma del 
mercato del lavoro che faciliti 
l'espandere del part-time, il 
ricorso generalizzato alla ri- 
duzione dell'orario di lavoro. 


della Dc che ha come «unico 
interesse i diritti di libertà 
delle persone». 


Nilde Jotti 
si è fratturata 
un piede 


ROMA — Sabato, nella sua 
abitazione, Nilde Jotti è 
caduta. 

Sembrava un infortunio di 
poco conto, invece ieri il presi- 
dente della Camera si è dovu- 
ta far ricoverare brevemente 
all'ospedale San Giacomo per 
farsi ingessare il piede sini- 
stro. 

Nella caduta, infatti, ha ri- 
portato la frattura composta 
del metatarso. 


Ed è proprio questo che 
secondo De Mita deve consen- 
tire al suo partito di mantene- 
re un ruolo indispensabile: la 
capacità democristiana di 
conciliare nella stessa propo- 
sta gli interessi emergenti con 
i bisogni. «L'ispirazione reli- 
giosa — ha poi aggiunto per 
rispondere «alle sollecitazioni 
del mondo cattolico» — non è 
una giaculatoria ma l’organiz- 
zazione della lotta politica 
sull’obiettivo della libertà». 

«Noi siamo una forza popo- 
lare», ha infine concluso criti- 
cando «quanti identificano la 
modernità con l’immagine» e 
invitando il partito «a liberare 
le tante potenzialità, specie 
dei giovani», 

Prima del segretario era in- 
tervenuto Arnaldo Forlani. 
Anche il vicepresidente del 
consiglio ha parlato del parti- 
to lanciando a De Mita quello 


che ha definito «un richiamo 
alla realtà». «Non vorrei, ha 
detto Forlani, citando il filo- 
sofo austriaco Popper, che 
questo rinnovamento assomi- 
gliasse a quell'uomo nero che 
in una stanza nera cerca un 
cappello nero che non sa nep- 
pure se c’è». 

Poi il richiamo alle elezioni 
«che non vogliamo», ma che 
«quando verranno ci debbono 
trovare più preparati e con- 
vincenti». Ribadendo che 
«quanto più i cinque partiti 
manterranno la fedeltà nel- 
l'alleanza tanto più avranno 
la possibilità di uscire vitto- 
riosi dalle urne», Forlani ha 
sottolineato la. necessità di 
«un ritorno ai punti alti della 
capacità rappresentativa del- 
la Dc per dare una svolta 
risolutiva al confronto storico 
con il partito comunista. 

B. E. 


| FERROVIERI AUTONOMI CONTRATTACCANO 


«L’autoregolamentazione 


Pha violata Signorile!» 


ROMA — Si è concluso ieri 
sera lo sciopero in atto da 
quattro giorni dei ferrovieri 
aderenti al sindacato autono- 
mo Fisafs-Cisal. Ha interessa- 
to ieri il personale degli uffici 
e impianti fissi e, in nottata, il 
personale di stazione. 

Ieri mattina la Fisafs-Cisal 
ha illustrato, in una conferen- 
za stampa, le posizioni dell’or- 
ganizzazione sulla vertenza in 
atto e sulla presa di posizione 
del ministro dei trasporti Si- 
gnorile sul codice di autorego- 
lamentazione. 

«E stato lui per primo a 
violare l'articolo tre delle nor- 
me di attuazione del codice di 
autoregolamentazione», ha 
detto Antonio Papa, segreta- 
rio generale della Fisafs, «do- 
ve si dice che il ministro dei 
trasporti si impegna, a nome 
del governo, a verificare entro 
le date del 10 giugno e del 10 
novembre di ogni anno lo sta- 
to delle vertenze, cosa che 
non è stata fatta, e per la 
quale abbiamo scioperato». 

Le critiche che i sindacati 
autonomi muovono a Signori- 
le, alle organizzazioni confe- 
derali, e anche all’ente Fs (per 
aver fornito dati errati sull’e- 
sito dello sciopero) formano 
una lunga lista. «Abbiamo ap- 
preso solo dai giornali che il 
ministro ci aveva denuncia- 
ti», ha proseguito Papa, «fino- 
ra non ci è arrivato nessun 


atto ufficiale, per cui rifiutia- ‘ 


mo le accuse di Signorile, 
semmai va ancora accertato 
se abbiamo realmente infran- 
to le norme di autoregolamen- 
tazione». 

Riguardo alla violazione 
dell’articolo 6, per la quale 
Signorile ha fatto la denuncia, 
Papa ha sottolineato che «già 
dal 18 luglio, data in cui è 


Otto mesi 
all’aviere 
che si iniettò 
acquavite 


CAGLIARI — L’aviere Pie- 
tro Maria Sotgia, 20 anni, di 
Sassari, che nel marzo scorso 
si iniettò in caserma dell’ac- 
quavite per simulare uno sta- 
to di tossicodipendenza, è sta- 
to condannato dai giudici del 
tribunale militare a 8 mesi di 
reclusione per simulazione 

Il pubblico ministero dott. 
Alberto Lazzardi aveva chie- 
sto la condanna dell’imputato 
a 9 mesi di reclusione. Pietro 
Maria Sotgia, che è stato pro- 
cessato a piede libero, ha otte- 
nuto la condizionale. 

Nel marzo di quest'anno l’a- 
Viere in servizio alla base in- 
terforze di Perdasdefogu 
(Nuoro) per essere riconosciu- 
to tossicodipendente e porre 
fine al servizio di leva al poli- 
gono missilistico, si iniettò in 
caserma dell’acquavite. 


stato firmato il protocollo di 
autoregolamentazione, noi 
avevamo firmato una riserva, 
attraverso la quale potevamo 
effettuare scioperi a scac- 
chiera». 


Non mancano accuse anche 
ai Confederali. «Siamo stati 
convocati dal ministro insie- 
me a Filt-Fit e Uiltrasporti», 
continua il segretario Fisafs, 


Sanità: 

confermato 
lo sciopero 
dall’1 al 4 


ROMA — Il Sindacato 
autonomo sanità Fials- 
Cisal ha confermato lo 
sciopero nazionale di 
quattro giorni del perso- 
nale paramedico e ammi- 
nistrativo già program- 
mato dal primo al 4 di- 
cembre. 


Il primo dicembre si 
asterrà dal lavoro il per- 
sonale ausiliario socio- 
sanitario, gli autisti, gli 
operatori tecnici e i tecni- 
ci di cucina e di lavande- 
ria. Il 2 sciopereranno gli 
infermieri professionali è 
generici, le ostetriche, i 
tecnici di radiologia e la- 
boratorio e quelli di riabi- 
litazione, mentre il giorno 
successivo toccherà al 
personale amministrativo 
e agli addetti ai-centri di 
prenotazione per le visite 
specialistiche. Infine, il 4 
dicembre, lo sciopero ri- 
guarderà il personale del- 
le Unità sanitarie locali. 


«e sono stati loro a premere 
affinché il ministro ci denun- 
ciasse. E un atteggiamento 
inammissibile dal momento 
che fra tutti i sindacati do- 
vrebbe esserci solidarietà». 

La Fisafs aspetta una con- 
vocazione dal ministro per 
mettere fine a problemi di 
mobilità dei lavoratori, revi- 
sione delle competenze acces- 
sorie, mantenimento dell’au- 
tonomia previdenziale. Per i 
20.000 iscritti al sindacato au- 
tonomo dei ferrovieri, (in tota- 
le i ferrrovieri sindacalizzati 
sono 100 mila), non è esclusa 
la possibilità di altri scioperi. 

Papa si è dichiarato soddi- 
sfatto per l'esito degli sciope- 
ri. «A causa degli scioperi not- 
turni nel compartimento di 
Roma sono stati soppressi 140 
treni, mentre 65 hanno subito 
ritardi e razionalizzazioni dei 
percorsi. L'adesione del per- 
sonale, nonostante le minacce 
di Signorile e l’intervento a 
favore degli utenti dell’ente 
Fs, ha superato il 50 per cento 
nei compartimenti di Roma, 
‘Palermo e Genova, mentre al- 
trove è stata del 40 per cento». 

I disagi causati dagli scio- 
peri degli autonomi sono stati 
ancora una volta minimizzati 
dall’ente Fs. In un comunica- 
to l'azienda delle Ferrovie ha 
Teso noto che nell’ultima not- 
te di agitazioni «tuttii treni a 
lungo percorso sono stati re- 
golarmente effettuati. E stata 
garantita, per tratte compar- 
timentali, la circolazione di 
1.062 convogli locali, pari 
all’86 per cento dei treni pre- 
visti in orario. Hanno viaggia- 
to il 33 per cento dei treni 
merci, sono state effettuate 
177 autocorse sostitutive che 
hanno trasportato 6.155 viag- 
giatori». 


IL PICCOLO 


Martedì, 18 novembre 1986 


DOPO LA PERFORMANCE DI GRILLO A «FANTASTICO» E L'ESCLUSIONE DI VOLONTE' DA «DOMENICA IN» 


Rai, diffidenze incrociate Dc-Psi 


Giovedì riunione del consiglio di amministrazione in un’atmosfera ormai surriscaldata 
ll progetto di un codice di autoregolamentazione, su cui pesano i sospetti fra i partiti . 


Cora 


ROMA — Se il bello della 
diretta diventa brutto, che fa- 
re? Alla Rai spira aria di cen- 
sura. Se ne parla giovedì alla 
riunione del consiglio di am- 
ministrazione, Il socialdemo- 
cratico Birzoli, che aspetta di 
essere nominato vicepresi- 
dente, tremo: se l’ambiente si 
riscalda, addio nomina. De e 
Psi si preparano a'scontrarsi. 
Il caso, che apparentemente 
allinea senza logica gli avve- 
nimenti l’uno dopo l’altro, si 
conferma sempre il regista 
‘migliore. 

Se per le pressioni contro 
l'apparizione di Volontè nello 
spettacolo della Carrà, la Dc 
ha dovuto subire una valanga 
di critiche (anche da parte di 
grossi nomi socialisti) adesso 
è il Psi a essére bersagliato 
dalle critiche, per i suoi inter- 
venti contro le battute di Gril- 
lo, dette sabato sera durante 
lo spettacolo gestito da Pippo 
Baudo. 


—— 


Pippo Baudo: «La sati 
nei limiti del buon gusto» 


ROMA — Le polemiche non turbano Pippo Baudo. 


In un intreccio di supposte 
ritorsioni, e manifestati so- 
spetti, anche questo episodio 
si inserisce — nella Rai e fuori 
— nelle polemiche sui rappor- 
ti tra democristiani e socia- 
listi. 

La diffidenza reciproca tra- 
bocca da ogni corridoio, da 
ogni porta. È certo che fin 
dall’inizio Pippo Baudo sape- 
va che Grillo intendeva scher- 
zare sul viaggio di Craxi in 
Cina. Ma le ultime battute, 
quelle che hanno fatto saltare 
sulla sedia tutti gli ascoltatori 
socialisti, non erano sul copio- 
ne. Ecco il guaio della diretta. 
D'ora in poi, chi si fida? 

Con l'aggravante, nei casi in 
questione, che alcuni di que- 
sti personaggi sono ricercati, 
vezzeggiati, e strapagati: 
quella unica trasmissione. ha 
fruttato a Grillo — dicono — 
una ventina di milioni. Se la 
fiducia è una cosa seria, è 

' stata la De a giocare d’antici- 


satira 


Nella puntata di sabato scorso di Fantastico, con molta 
‘prontezza aveva preso le distanze da Beppe Grillo e dalle 
sue battute pungenti sul ministro Gava e sui socialisti. 
Su quell’episodio Baudo parla ora con calma e serenità. 
Sa che non sono certo un paio di battute poco felici di 
Beppe Grillo a poter nuocere alla sua trasmissione. Che, 
annuncia gongolante, ha stabilito, con la puntata dello 
«scandalo», un nuovo record di ascolto: 13,6 milioni. 

Il venerdì si svolgono al teatro delle Vittorie le 
prove del programma che poi va in diretta il sabato 
sera. Il numero di Grillo non era stato provato? 

«Con Grillo non si prova, non serve. Non ha bisogno 
di scene né di musiche. È un monologante. Gli basta una 
telecamera davanti a riprenderlo. Il suo testo comunque 
era stato letto dal dirigente del programma, Mario 
Maffucci, e non conteneva niente di offensivo. Poi, 
mentre eravamo in trasmissione, Maffucci mi lanciava 
degli sguardi per farmi capire che Grillo stava andando 
fuori del copione concordato. A quel punto io avevo due 
possibilità: togliere subito il microfono a Grillo e quindi 
tagliare il suo intervento, oppure lasciarlo finire e poi 
dissociarmi dalle sue battute. Mi è sembrato che questa 
seconda soluzione fosse la più corretta». 

Finita la trasmissione ha parlato con Grillo dell’«in- 
cidente»? 

«Non ne ho avuto la possibilità. Dispiaciuto per 
l’esito infelice della sua prestazione, se ne era già andato. 
S'è reso conto di non aver fatto'ridere. Lui è abituato a 
ricevere ovazioni. Sabato non ce ne sono proprio state. 
Le sue battute non erano comiche ma offensive». 

Si può scherzare sul Palazzo? 

«Certo. Se il comico non attaccasse il Palazzo appari- 
rebbe come un cortigiano. Ma la satira va sempre tenuta 
entro i limiti del buon gusto. Ho ricevuto molti telegram- 
mi di sindaci e di gente comune che approvano il mio 
intervento e deplorano le battute di Grillo. 

«D'altra parte sono rischi che chi fa televisione (che 
significa mandare in diretta ciò che accade) corre. 
L’aacrobata può cadere. L'importante è avere sotto una 
rete per non rompersi il collo. Altrimenti cosa vogliamo 
fare? La televisione con le cassette? Proprio no». 

In futuro sarà più vigile sulle scelte degli ospiti? 

«Sono 25 anni che faccio televisione e sono sempre 
stato vigile. Anche sabato ero vigile, e difatti la situazio- 
ne non mi è sfuggita di mano. Ma il profumo della libertà 
è troppo importante e non va intaccato. Non sarà Grillo a 
toglierci il gusto della democrazia». 

Sul quotidiano comunista Walter Veltroni ha bolla- 
to il suo intervento. 

Se Grillo se la fosse presa con Natta e io non fossi 
intervenuto, sicuramente i comunisti mi avrebbero at- 
taccato. Io non sono di parte, pur non essendo socia- 
lista». 


B. B. 


PER TRE MOTOVEDETTE LIBICHE 


Falso allarme 
a Pantelleria 


ROMA — Allarme a Pantelleria: tre motovedette libiche si 
sono avvicinate alle coste dell’isola. Scattati i dispositivi di 
allerta, i mezzi di Gheddafi si sono precipitosamente allontana- 
ti. Questo dispaccio dell'agenzia Italia — che abbiamo riassun- 
to nella sostanza — è giunto ai giornali alle 12.53. La ricerca dei 
particolari si è rivelata inutile, giacché la notizia — come la 
stessa agenzia successivamente ha fatto sapere — sembra 
destituita di qualsiasi fondamento. 

L'allarme... dell’allarme a Pantelleria è comunque sintoma- 
tico di un clima di incertezza e di paure latenti che può scattare 
all'improvviso. La notizia del presunto avvicinamento delle tre 
motovedette libiche è di ieri, intorno alle 13. Il fatto, però, 
sarebbe avvenuto nei giorni scorsi, venerdì o sabato scorsi. 

Una secca smentita, è però arrivata dalla regione militare 


siciliana. 


«Occhi» nel cielo di Pantelleria ce ne sono parecchi, 
Intanto, da due anni a questa parte, c'è un'installazione 
aeroportuale costruita dagli americani a tempo di record. C'è 
una guarnigione fissa del nostro esercito, che da tempo è stata 
potenziata e sono ora utilizzati anche gli hangar in cemento 
armato — costruiti su progetto di Pier Luigi Nervi durante il 
fascismo — sotto la montagna di Pantelleria. Dove molto 
spesso si esercitano i reparti speciali delle nostre forze armate. or Q Ì 

Ma l’«occhio» più potente è quello del radar di Marsala, | tardo è anche Aristide Paci, 


IL PICCOLO 


. POLEMICI | SINDACATI AUTONOMI DEI MEDICI 


po: ha bloccato Volontè anco- 
Ta prima che arrivasse davan- 
ti alla telecamera per parlare © 
del film su Moro. 


Alla riunione di giovedì si 
parlerà di una sorta di codici 
di autoregolamentazione, ma 
sul progetto pesa la ragnatela 
dei reciproci sospetti, alimen- 
tati dal clima delle elezioni 
‘anticipate. Convinti che oggi 
la vera politica si fa con lo 
spettacolo, e non più con i 
comizi, i consiglieri di ammi- 
nistrazione della Rai — che 
rappresentano dentro la Rai e 
quindi dentro le nostre case — 
i soli partiti di governo più il 
Pci, se tendono a calmierare 
le sortite libere, non vogliono 
però eliminarle. Il punto è 
come, e dove, fissare lo stop. 

Ne potrebbe saltar fuori il 
Vecchio progetto di accorpare 
due reti maggiori: Prima e 
Seconda in un solo blocco. 
Tutti insieme fiduciosamente, 
senza distinzione di tessera. Il 
socialista Manca, presidente 
della Rai, consapevole che la 
seconda rete non riesce a su- 
perare la soglia dei due milio- 
ni e mezzo di ascoltatori, è 
d'accordo. 


Ma il democristiano Agnes, 
direttore generale, consape- 
vole dei 12 milioni di ascolta- 
tori catturati dalla prima rete, 
è contrario. È così che anche 
le battute di un comico stra- 
pagato possono a torto o a 
ragione innestare il motore 
che mette in moto la comples- 
siva riforma di strutture e pro- 
grammi, 

Ma si tratta di un’operazio- 
ne lunga. Intanto il «Popolo», 
per chiarire come la pensa la 
De sulla questione Grillo, 
scrive senza mezzi termini; <I . 
socialisti pretendono di incas- 
sare a due sportelli: a quello 


della loro giusta protesta, e al 
contempo, a quello della loro 
protesta per la mancata appa- 
rizione a "Domenica in” di 
Gian Maria Volontè. 


«Main questo caso — scrive 
il Popolo” non ci si trova di 
fronte a un comico ma di fron- 
te a gente che con la celluloi- 
de stravolge la verità e mette 
sotto accusa un intero par- 
tito». 

E un altro problema che 
Verrà discusso è appunto 
quello dei copioni: a che serve 
scrivere un testo e farlo vista- 
te, se poi il comico dice quello 
che gli pare? 


C’è la questione della 
responsabilità: in caso di 
denuncia penale, già annun- 
ciata da parecchi socialisti 
(molti telegrammi sono giunti 
alla Rai) può essere chiamato 
a rispondere non soltanto il 
comico in questione, ma an- 
che la stessa azienda. Cioè il 
suo presidente. 


ESSI 


MI MANCA-DEL BUFALO — Il 
presidente della Rai, Enrico Man- 
ca, si è incontrato ieri con il segre- 
tario della Federazione nazionale 
della stampa (Fnsi), Giuliana Del 
Bufalo. Nel corso del colloquio so- 
no stati affrontati i temi del piano 
editoriale dell’ente radiotelevisi- 
vo,;più volte sollecitato dal sinda- 
cato dei giornalisti. 


Grillo: «Non chiedo 
scusa a nessuno... !» 


GENOVA — Beppe Grillo si mette a ridere: «Eccolo 
qua, l’incriminato sono proprio io». Poi rividenta serio: 
«Ma non chiederò scusa a nessuno. Sarà stata una 
questione di gusto, posso anche aver esagerato, essere. 
stato pesante, ma non tanto da offendere l’intero popolo 
Psi. Credo che i socialisti siano abbastanza intelligenti 


da capire che non intendevo certo chiamarli tutti ladri», 


Insiste: «Stia a sentire com'era la famosa frase 
incriminata. Gliela ripeto: Martelli dice a Craxi: "Qui in 
Cina ci sono 1 miliardo di socialisti. Ma, allora, in Cina a 
chi rubiamo?”». Grillo sospira: «D'accordo, può essere 
risultata un po’ pesantina, ma non tanto da scaturire 
tutto ’sto casino. E poi io nella mia vita ho detto ben di 
peggio, non solo dei socialisti. Come l’anno scorso a. 
’’Fantastico 6’, ma nessuno si è scandalizzato. Certo che 
se in Cina ci fossero andati i liberali avrei detto le stesse 
cose o forse ben peggiori». 

Aggiunge: «Però si dà il caso che in Cina ci sia 
andato Craxi e si dà anche il caso che in Italia il potere lo 
detengono Craxi e i socialisti, non certo quelli della 
Sudtiroler Volkspartei che sono in 7. È quindi logico che 
io faccia dell'umorismo sui socialisti. Anche perché 
ripeto delle cose che si dicono al bar. Le possiamo sentire 
tutti». Soprapensiero: «Può anche darsi che questa 
polemica nei miei confronti sia un pretesto per mettere 
‘un po”di ordine in casa Rai. D’altra parte lo sanno tutti 
che le dirette sono pericolose». 

Ma il testo delle sue battute, come è la regola, non 
era stato visto e approvato dai dirigenti Rai prima della 
trasmissione? 

<Sì. Ma è che io, quando sono davanti al pubblico, 
faccio sempre qualche variazione. Dipende dal momento, 
dagli umori, da come mi viene. È capitato così anche 
sabato a ’’Fantastico”. Infatti la frase del.testo approva- 
to era: Martelli dice a Craxi: Qui in Cina ci sono un 
miliardo di socialisti. Ma allora perché non ne prendiamo 
un po' e ce li portiamo in Italia per alzare la percentua- 
le?”. Invece mi è venuta l’altra e, apriti cielo, sta venendo 
giù il diluvio, Eppure a me sembra un finale divertente, 
forse al Psi meno, ma farci una tragedia... Le dirò che in 
tutta questa faccenda mi dispiace sinceramente per il 
dottor Maffucci, che è il dirigente di ’’Fantastico”. Lui 
era in buona fede e credeva che io avrei parlato come da 
testo. Invece adesso si deve beccare tutti i fulmini e ì 
fulminacci. Senza averne la minima colpa». 

Il testo ufficiale era tutta farina del suo sacco? 

«Per la massima parte sì, ma hanno collaborato 
anche Grasso, Origone e Profumo. E in quel testo c’era 
puré — e io l’ho detto — una battuta che riguardava i 
democristiani. Proprio all’inizio del mio intervento. Rife- 
Ttendomi al gioco che distribuisce in regalo prodotti della 
Standa, ho esclamato ’’Bellissimo ’sto gioco. Se ci fosse 
stato Gava, portava via anche le piastrelle”. Ma non mi 
risulta che i democristiani mi abbiano dichiarato guerra. 
Così faccio la strana scoperta che i dc hanno forse più 
senso dell'umorismo dei socialisti. E pensare che io 
vengo da una famiglia socialista con un padre socialista 
e che non ho mai avuto nulla contro Craxi e Martelli. Ma 
se ì giornali per giorni e giorni parlano e criticano il 
Viaggio di Crazi in Cina con le Ripa di Meana, le pellicce, 
le polaroid, se ci sono i commenti acidi della gente, mi 
dica lei cosa dovevo fare io?». Grillo accenna di nuovo a 
un piccolo mea culpa: ’’Forse ho calcato la mano un po’ 
troppo, sono andato giù a ruota libera, ma è il mio 
genere. Io sono fatto così. Chi mi invita lo sa». 

Anche Pippo Baudo, dopo il suo intervento, si è 
dissociato dichiarando apertamente: «Grillo stasera ha 
‘un po’ smarronato». 

«Baudo era nervosetto, e lo si vedeva. E ha contagia- 
to, fin dall'inizio del mio intervento, gli spettatori del 
"Delle Vittorie”. Io però non lo critico, anzi lo capisco. 
Solo che non mi sono reso conto della bufera in arrivo. 
Anche perché, quando ho finito e stavo per andarmene, 
Pippo mi ha fermato: Come, hai già finito? Vai avanti 
ancora”. Mi sembrava allegro. Invece, come sono uscito 
dalla Rai — credendo che le telefonate arrivate si 
riferissero alle mie battute antinucleari sulla centrale di 
Caorso — proprio Pippo ha proclamato in tivù: ”Mi | 
dissocio totalmente da quanto ha detto Grillo”». 

È ‘Adesso lei cosa farà? E È 

«Qui a Genova ho un mio baretto piccolo piccolo. 
Vorrà dire che lo manderò avanti io e farò i miei sketch 


du U. M. 


FISCO! 


«Non abbiamo ricevuto 
nessuna convocazione» 


ROMA — Nessuna convoca- 


leader dell’autonomia sinaa- 


zione ufficiale per la ripresa 
delle trattative è fino a questo 
momento pervenuta ai sinda- 
cati autonomi; inoltre il bal- 
letto delle cifre su questa ver- 
tenza sembra concedersi «una 
pausa di riflessione», anche se 
c’è chi puntualizza «aspettia- 
mo che i soldi siano nel sacco 
prima di contarli». 


È il ‘caso di Giangiacomo 
Ferri, presidente dell’Anpo 
(Associazione dei primari 
ospedalieri), che ha sottoli- 
neato come «il valzer dei mi- 
liardi a cui assistiamo in que- 
sti giorni non ha fino a ora 
trovato un riscontro ufficiale 
in sede politica: aspettiamo a 
riguardo una convocazione, 


«Preoccupato per questo ri- 


cale, che aggiunge: «L'attesa 
di una convocazione è, come 
al solito, preceduta da molte, 
troppe voci: tutte però non 
ufficiali». 

Il telefono del leader del- 
l'autonomia medica, nella sua 
sede di Terni, «è rovente: la 
base vuole sapere. Ma non 
possiamo dire quello che non 
sappiamo. Si parla di un in- 
contro per mercoledì prossi- 
mo. Di certo si sa solamente 
che i nostri scioperi al mo- 
‘mento sono confermati e che 
nessuno ci ha usato la corte- 
sia di farci sapere se esista o 
meno la volontà di un incon- 
tro politico. 


3 Una «conferma», sia pure 
indiretta, di questa non anco- 
Ta sopraggiunta convocazione 


proviene dal ministero della 
funzione pubblica. 

In casa confederale le criti- 
che al «modo incredibile e 
decisamente antisindacale» 
con cui vengono condotte da- 
gli autonomi le trattative so- 
no espresse da Rino Giuliani, 
responsabile nazionale per le 
politiche sociali della Cgil. 
«Chiedere prima i soldi e poi 
iniziare le trattative è un’a- 
berrazione sindacale degna di 
non essere commentata». 

Gli fa eco Carlo Fiordaliso, 
segretario nazionale della Uil 
sanità, per cui «fare contratti 
non è facile e non tutti sanno 
farle: infatti c'è chi come gli 
autonomi, pretende di con- 
durre una trattativa chieden- 
do prima i soldi e non avendo 
‘ancora presentato una piatta- 
forma sulla quale discutere». 
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Il Vicariato: «Non siamo i più ricchi» | 


ROMA — Il Vicariato di Roma, risentito 
per le «conclusioni» di organi di stampa che lo 
considerano «il più grosso proprietario del 
centro di Roma», replica dicendo che ciò è 
falso e ne spiega il perché. La vicenda ha 
origine con la presentazione alla stampa di 
una «carta delle proprietà pubbliche» del cen- 
tro della città, in base al quale il Vicariato 
risulterebbe essere il maggior proprietario con 
452 edifici (il 41%) rispetto allo stesso Comune 
di Roma con 333 edifici (30,2%), alla Presiden- 
za della Repubblica con 11 edifici (1%), all’Uni- 
versità di Roma con cinque edifici (0,5%), al 
Senato con 6 edifici (0,5%) o alla Camera con 7 
edifici (0,6%). 

La conclusione cui pervennero i giornali fu 


ovvia: il Vicariato, dissero, è il più grosso 
proprietario del centro di Roma: Con una nota 
ufficiale, viene precisato e chiarito che, innan- 
zitutto, è erroneo e del tutto arbitrario attri- 
buire al Vicariato proprietà che appartengono 
ad altri enti ecclesiastici. 

Per esempio gli immobili extraterritoriali 
‘appartenenti alla Santa Sede e di cui si fa 
menzione nel Trattato del Laterano; gli edifici 
(conventi, case generalizie, ecc.) appartenenti 
a congregazioni religiose; le chiese parrocchia- 
li e talune chiese del centro storico. 

Ne consegue che le 452 attribuite al Vicaria- 
to o a enti ecclesiastici non possono costituire 
dato sufficiente per stabilire un confronto con 
le proprietà degli altri enti pubblici. 


O > 


Chiesto il proscioglimento 
‘per «Ultimo tango a Parigi» 


ROMA — Mandato al rogo dieci anni fa dalla Corte di 
cassazione, il film «Ultimo tango a Parigi» è stato riabilitato 
perché, a differenza di quanto poteva avvenire nel 1976, non 
offende più il comune senso del pudore. a f £ 

La «patente» di libera circolazione alla discussa pellicola di 
Bernardo Bertolucci è venuta da un magistrato della Procura 
della repubblica di Roma, il dott. Antonio Marini, che, DI una 
requisitoria scritta, ha sollecitato il proscioglimento dell’accu- 
sa di spettacolo osceno del regista e dei cinque responsabili 
della cooperativa «Missione impossibile» che, nel settembre di 
quattro anni fa, organizzarono una proiezione del film, 

Il pubblico ministero ha chiesto il proscioglimento «perché 
il fatto non sussiste» per Daniele Costantini, Fabrizio Varesco, 
Stefano Consiglio, Francesco Del Bosco e Marco Melani. 


Insieme con Bertolucci, erano stati messi sotto accusa dopo la 
proiezione dell’«Ultimo tango» presso il «Centro palatino». 


che farà 


a 


jone: Un’area di bassa 
OE sull’Africa  nord- 
occidentale estende la sua influen- 
za alle nostre regioni meridionali, 
Una debole perturbazione atlanti. 
ca nel suo moto orientale tende ad 
interessare le nostre regioni set- 
tentrionali. s 

‘Tempo previsto: sulle regioni 
settentrionali generalmente nuvo. 
loso, con temporanei agdensa- 
menti e isolate precipitazioni ne- 
vose sull'arco alpino. Tendenza ad 
attenuazione della nuvolosità e 
dei fenomeni ad iniziare dalla par- 
te più occidentale. Sulle regioni 5 
centrali tirreniche nuvolosità variabile. Sulle regioni centro- 
meridionali adriatiche generalmente poco nuvoloso con precipita- 
zioni estese. Nebbia in Val Padana. Foschie e locali banchi di' 
nebbia in diradamento durante il giorno sulle regioni adriatiche. 

Temperatura: pressoché stazionaria. Ru a 

Venti: da Sud-Ovest moderati sulle regioni meridionali, deboli di 
direzione variabile, sulle restanti regioni con temporanei rinforzi 
Sull’arco alpino. 2 7 

Mari: molto mossi i bacini meridionali. Poco mossi i restanti: 
mari. 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 13,13; Bolzano 0,. 
11; Verona 10, 12; Venezia 9, 14; Milano 9, 10; Torino 9, 12; Mondovì 
9, 12; Cuneo 9, 12; Genova 14, 19; Imperia 17, 20; Bologna 11, 12; 
Firenze 5, 18; Pisa 10, 20; Falconara 10,13; Perugia 9, 15; Pescara 10, 
17; L'Aquila 3, 13; Roma Urbe 6, 18; Roma Fiumicino 9, 19; 
Capobasso 7, 11; Bari 8, 15; Napoli 8, 21; Potenza 6, 15; bi 
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n. 12, 21; San Juan n. 23, 29; Santiago s. 10, 27; San Paolo n. 13, 26.. 
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Martedì, 18 novembre 1986 


UN LIBRO DI «MEMORIE DELLA COMUNITÀ EBRAICA DI GORIZIA» 


In laguna, da disperati 


L8 settembre, all'annuncio 
ell’armistizio, si viene final- 
mente a sapere ciò che si 
aspettava, ma non tutti i dub- 
i sono risolti. Quale sarà l’at- 
Egiamento della Germania? 
Otrà lasciare che l’Italia sia 
arbitra della propria sorte 0 
non piuttosto occuperà il suo 
tritorio per continuare la 
Suerra contro gli alleati? In 
caso altro che fine delle 
Ostilità! Ai pericoli bellici si 
@ggiungerà la dura occupa- 
zione, 

Le vie del centro (di Gorizia, 
Nd.r.) sono animatissime; la 
Popolazione si rallegra per la 
fine della guerra, i soldati 
esultano in attesa degli ordini 
di smobilitazione. Ma la guer- 
Ta per noi non è finita: gli 
ordini di smobilitazione non 
verranno. Ognuno dovrà 
Provvedere a sé di sua iniziati- 
Va. Nei frequenti incontri con 
membri della nostra comuni- 
tà si scambiano concitati 
discorsi, in cui la paura per il 

turo e l'incertezza sulla via 
da prendere emergono ‘co- 
stanti, 

Unica decisione, specie nei 
Biovani, è di non rimanere 
Neppure un minuto a casa 
Propria sotto ì tedeschi. Le 
Notizie trapelate dagli altri 
Paesi invasi sono anche trop- 
Po note nella loro tragica veri- 
tà. Cerchiamo di convincere i 
Più riluttanti. Alcuni parlano 
di raggiungere i partigiani, al- 
tri di andare in campagna, 
altri ancora nel Sud. 

Zio Attilio, che nella prima 
guerra mondiale era scappato 
in Italia, dove era stato attivo 
presso il Comando Supremo; 
ha deciso di andare nelle Mar- 
che, dove abitano dei nostri 
cugini. Vorrebbe che ci andas- 
Simo anche noi, ma ormai nel- 


| la confusione generale non ce 


la sentiamo di andare così 
lontano benché abbiamo già 
ritirato l’autirzzazione neces- 
saria per viaggiare in corriera 
da Ancona al paese. © 

La sera ci si trova in casa 
Michelstaedter. La signora 
Emma, nonostante i suoi no- 


vant’anni, è sempre brillante 


e tiene la conversazione sem- 


| pre piacevole e garbata. C'è la 


signora Elda, sua figlia, che 


! ha dedicato tutta la sua vita 


al servizio dei bisognosi e dei 
sofferenti, aiutando il marito 
medico, il dott. Silvio Morpur- 
go, che era stato sempre pron- 
to al letto di ogni malato, di 
Biorno e di notte curando e 
confortando; poi, escluso dal- 
l'esercizio della professione, 


| avvilito e umiliato dall’inutili- 


tà della sua vita, era morto. 

Anche le signorina Rina 
Luzzatto, maestra di più 
generazioni di goriziani, dal 


| ‘38 forzatamente in pensione, 
| è abituale ospite. Dalla sua 
| Parola appare sempre la bon- 


tà del suo animo, la modestia 
€ il desiderio di rendersi utile. 
Sono cinque anni ormai, che, 
allontanata dalla scuola, cui 
dava tutto di sé, impartiva 
lezioni. private, spesso rifiu- 
tando ogni compenso. La 


| Mattina era dedicata ai bam- 


ini ebrei, costretti all’inse- 


| Bnamento privato nell’impos- 


Sibilità di frequentare le scuo- 
le, ed attorno al grande tavolo 
Totondo sedevano in quella 
Singolare pluriclasse i vari Be- 
Niamino e Sara, Giacometto e 
Sofia, isolati dagli altri, priva- 
À della loro normale vita di 
‘anciulli. 

Ed ora la signorina Rina 
Tagiona con serenità e con 
Altrettanto pessimismo, con 


| Fassegnazione e sconforto: co- 


mme potrebbe mettersi in viag- 
gio con la madre ottantenne e 
Senza mezzi? Nonostante le 


| Rostre insistenze a voler met- 


€rsi in salvo ad ogni costo, 
Ticorrendo all’ospitale casa di 


| Qualche contadino del Friuli o 


lel Veneto, non se la sente di 
ee di peso ad altri, lei che 
ga sempre dato a tutti e che 


‘ aNcora potrebbe dare. 


a Signora Elda ci legge una 


lettera della sorella Paola, cit- 


adina svizzera per matrimo- 
‘0, attualmente abitante con 


Ù figlio nella Confederazione. 


mostra di rendersi ben con- 


gravità della nostra 
€ € di avere elementi 


Scere, cui alluse Siamo cono- 


per evitare di incorri 
censura. Esorta la RA 


| sorella a raggiungerla aj più 


presto, evitandi 
nei guai. 

| Ma può una novantenne 
correre l'avventura di un Viag: 
gio disagevole e di uno sconfi- 
Îiamento clandestino? Da Go- 
Tizia la Svizzera non è che'un 
sogno lontano e irraggiungibi- 


lo di incorrere 


| le. Non abbiamo alcuna noti 


Zia su come passare la frontie- 
ra. E se poi i.tedeschi ci sor- 
prendessero ancora per Via? 
Anche altre volte si era parla- 
to dell’eventualità di rifugiar- 


| cì in Svizzera. Sarebbe stata 


la salvezza sicura. Ma come 
arrivarci? Occorre affrontare 
Tischi tali da non sapere se 
Sono superabili. Con mamma 


| se ne è parlato tante volte. 


Alla signora Elda non man- 
cano i mezzi e potrebbe met- 
tersi in salvo insieme a sua 


| Madre, ma tuttavia prevale il 
| timore dei disagi da farle af- 


frontare e la speranza che a 


| quell'età potrà rimanere in 


cs 


Casa senza subire la deporta- 
zione. 

Ci lasciamo con parole di 
‘augurio e di speranza, ma con 
il cuore angosciato. Il giorno 9 
Passa ancora senza avveni 


le in modo vago , 


Va in libreria in questi giorni «Valdirose, Memorie della 
comunità ebraica di Gorizia» di Marcello Morpurgo, edito da 


Del Bianco nella collana «Civiltà del Risorgimento» (pagg. 
221 lire 20.000). Nato nel ‘19 a Trieste da genitori goriziani, 
laureato in lettere, impegnato per lunghi anni nell'insegna- 
mento, successivamente trasferitosi în Israele dov'è stato 
docente all'università «Ben Gurion» di Beer Sheva, Morpur- 
go ha voluto affidare al volume i propri ricordi relativi agli 
anni 1938/1945, articolando il testo in due sezioni, una più 
propriamente memorialistica, l’altra di taglio più storico, 
relative alle vicende personali dell'autore e a quelle della 
‘comunità ebraica goriziana negli anni più difficili. Il libro si 
avvale di una premessa del rabbino Elia Richetti, e di un 
denso saggio introduttivo di Fulvio Salimbeni su «Gli ebrei 
nel Litorale austriaco — Venezia Giulia tra interdizione ed 
emancipazione». Per gentile concessione dell'editore, pubbli- 
chiamo alcune pagine di «Valdirose». 


Sopra, un'immagine del Ghetto di Gorizia (foto Aldo, 
Mazucco, da «Gorizia viva»). 


menti determinanti. Dei tede- 
schi nessuna notizia finora, 
ma neppure di rapide avanza- 
te alleate. 

Qualche ottimista ostinato 
vuole tranquillizzarci: tanto 
non succederà niente. Non 
abbiamo affatto nulla per giu- 
stificare l’ira tedesca. Ma essi 
sono italiani e ragionano da 
italiani; essi non sanno o non 
credono a quello che si rac- 
conta dei tedeschi contro gli 
ebrei. Per noi non c'è il mini. 
mo dubbio. I profughi passati 
da Gorizia hanno raccontato 
fatti certamente incredibili, 
Imma non per questo meno au- 
tentici. 

Il 10, poiché la situazione 
non si risolve favorevolmente 
e giunge anzi notizia che i 
tedeschi calano per la valle 
dell’Isonzo, zio Attilio decide 
di partire con i suoi per le 
Marche. In un drammatico 
colloquio per strada tenta di 
convincere anche noi ad an: 
dare con lui, a non rimanere, a 
non esporci ai pericoli. Ma 
dove non ci sono pericoli? Ci 
salutiamo in un congedo che 
lascia lui arrabbiato e noi per- 
plessi. 

Al pomeriggio si viene a 
sapere che i tedeschi sono già 
a Salcano. Non c’è più tempo 
da perdere. Bisogna fuggire 
subito. Il signor Maroni ci usa 
‘ancora una gentilezza: ci met- 
te a disposizione il suo ca- 
mioncino. Vi carichiamo i 
bauli e le valigie, pronti da 
tanto. Per le strade circolano 
apertamente camion di parti- 
giani di Tito con fazzoletti e 
bandiere rosse. Abbandonia- 
mo Gorizia, mentre sembra 
arrivi il momento della liber- 
tà. Ma quanto potrà durare? 
L'esercito tedesco è ancora 
forte. 

Al ponte sull’Isonzo fanno 
ancora la guardia soldati ita- 
liani, Per chi? Contro di chi? 
Attendono ordini che non ver- 
ranno. Anch’essi saranno la- 
sciati in balia di se stessi, 
arbitri del loro destino. Gra- 
nellini di polvere nel vento o 
topi in trappola? 

Corriamo verso Grado. La 
laguna svolge ancora una vol- 
ta, come nella remota epoca. 
delle invasioni barbariche, la 
funzione di rifugio. Anche noi, 
come i profughi di Aquileia al 
tempo di Attila, cerchiamo la 
salvezza lontani dalle vie di 
comunicazione e dalle città. 

La stagione balneare è al 
termine, ma Grado è affollata. 
Non sono più molti i tranquilli 
bagnanti, ora affluiscono dal 
retroterra gli esuli timorosi di 
disordini o fascisti che sfuggo- 
no rappresaglie, ebrei che te- 
Mono i tedeschi o italiani che 
temono gli slavi, antifascisti 
che organizzano le file della 
peeistenza, Gente disparata, 
So ‘ndenze diverse, che trova 

Ospitale centro lagunare 
un luogo d'attesa. Le sorelle 
Marocco, cui ci siamo rivolti, 
ci hanno trovato un alloggio 
presso una famiglia. 

Nei giorni seguenti, nell’a- 
narchia generale, dal nostro 
alloggio di fortuna nella città 
vecchia assistiamo al sac- 
cheggio dei magazzini militari 
rimasti abbandonati. Le auto- 
rità comunali faticheranno 
poi a ricuperare i sacchi dqi 
farina e di altri viveri o mate- 
riali, promettendo di fare re- 
golari distribuzioni alla popo- 
lazione. 


Al porto arrivano bragozzi e 
pescherecci di ogni genere, 
carichi di soldati, provenienti 
dall’Istria, che hanno lasciato 
i reparti ormai disciolti. C’è 
chi potrà raggiungere tra 
poco la casa, ma c’è anche chi 
‘ha la famiglia oltre la linea del 
fronte, nella Sicilia, nella Sar- 
degna o in Italia meridionale. 

Nel nostro bagaglio c’è solo 
quanto può esserci di utilità, 
unica eccezione il cannoc- 
chiale. Dalla diga si scruta a 
lungo l'orizzonte in attesa del- 
le navi alleate. Che non si 
vedono, che non compariran- 
no mai. 

Arrivano invece i tedeschi. 
Sono pochi, reparti di aviazio- 
ne, che presidiano l’isola. Af- 


Trieste e la Francia 
Atti del convegno 


In Italia esiste da diciasset- 
te anni la Società italiana dei 
francesisti, che ha una sezio- 
ne anche a Trieste. Nel 1984 
quest’istituto organizzò un 
convegno, «Trieste e la Fran- 
cia», di cui ora escono gli atti 
(italo Svevo edizioni, pagg. 
179, lire 20 mila). Il volume 
sarà presentato giovedì alle 
18 da Fulvio Salimbeni, del- 
l'Università di Trieste, in 
«Villa Italia» (via Università 
8). La manifestazione è orga- 
nizzata dal Circolo ufficiali e 
dalla Società dei francesisti. 

Il volume degli atti ripro- 
pone un ampio scandaglio 
sui rapporti culturali e storici 
che legarono la città giuliana 
alla Francia: occupazioni, 
viaggi di grandi letterati, im- 


magini d'arte, carteggi. Un 
caso per tutti: Svevo fu sco- 
perto da Valéry Larbaud (Or- 
tensia Ruggero esamina il 
loro carteggio). Ma i racconti 
sono tanti. Anna Maria Ac- 
cerboni Pavanello parla ii 
fatti di Saba e del suo «in- 
contro mancato» con lo psi- 
coanalista René Allendy 
durante il soggiorno parigi- 
no del poeta, nel 1938. Ro- 
berto Benedetti fa luce su un 
rapporto letterario, quello 
tra il romanzo d'appendice 
«I misteri di Trieste» e il suo 
corrispettivo «I misteri di Pa- 
rigin di Sue. Grazia Bravar 
studia i rapporti tra j pittori 
triestini e l'arte figurativa 
francese; Luisa Crusvar si 
sofferma su Leonor Fini. 
Gli altri interventi sono fir- 


mato ‘da Guido Gioseffi («Le 
tre occupazioni francesi di 
Trieste»), Gianfranco Battisti 
(«La centralità geografica di 
Trieste»), Raffaele Scala-. 
mandrè («Chateaubriand a 
Trieste»), Charles Dédéyan 
(«I romantici francesi a Trie- 
ste»), Victor Del Litto 
(«Stendhal a Trieste»), Gian- 
franco Grechi («Uno st 
haliano triestino: Bruno Pi 
cherle»), Francis. Claudin 
(«Trieste città magica o città 
“maudite”?»), Lucienne Fu- 
rois («Paul Morand, un trie- 
stino d'adozione»), Carmeli- 
na Sicari («Italo Svevo e la 
critica strutturale»), Frank 
Venaille («Umberto Saba in 
Francia»), Gabriella Casa 
(ali 


| come ai tempi di Attila 


figgono manifesti e bandi. Il 
rifugio temporaneo diventa 
malsicuro. Da Gorizia notizie 
poco allegre: i tedeschi sono 
entrati, accolti tra gli applau- 
si di vecchi austriacanti e di 
nuovi ammiratori. Alla stazio- 
ne centrale si è combattuto. 
Giovani goriziani, tra qui 
qualche mio allievo, hanno 
impugnato le armi per difen- 
dere la libertà, ma hanno 
dovuto cedere di fronte alla 
potenza di fuoco dei germani- 
ci. Sui monti continuerà la 
guerriglia. 

Nei giorni seguenti lunga, 
vana attesa dell’avanzata al- 
leata. La sperata rapida avan- 
zata si è fermata al lontano 
Sud. Unico sbarco a Salerno. 
A quanto pare l’Italia dovrà 
essere liberata palmo a pal- 
mo. Mussolini dal Gran Sasso 
è portato in Germania, da 
dove parla agli italiani. È la 
guerra civile voluta dai tede- 
schi e dai fascisti. 

‘La zia Paola Luzzatto, sorel- 
la di mamma, di 80 anni, ha 
lasciato Gorizia per venire a 
Grado dal figlio, l'avvocato 
Bruno, che ha una valle di 
pesca in laguna. La posizione 
sembra ideale per un rifugio, 
dato il completo isolamento. 
Vi si accede attraversando in 
barca icanali, chela separano 
da altre valli.o dalle isole. Nel 
casolare si vive con semplici 
tà e a contatto della sola 
natura. Tutta la famiglia è 
raccolta in un luogo che dove- 
va essere di riposo e di quiete, 
e ora è di isolamento e di 
esilio. Ma fino a quando sarà 
ancora sicura? Non verranno 
anche qui i tedeschi a preleva- 
re gli abitanti? Non è una 
posizione che si possa difen- 
dere a lungo. 

Decidono di partire e prose- 
guire la fuga. La zia non ne 
vuol sapere. È irriducibile. 
Vuol morire nel suo letto. Alla 
sua età non crede di aver 
nulla da temere da nessuno. 
Non se ‘la sente di andare 
esule per il mondo, Insistiamo 
che venga con noi, se non vuol 
Timanere con i suoi. Ancora 
non sappiamo se rimarremo a 
Grado o dove potremo anda- 
Te, ma con mamma non af- 
fronteremo lunghi viaggi (...). 

Veniamo a sapere che (a 
Gorizia, n.d.r.), con l’affermar- 
si del potere germanico, ven- 
gono fatti i primi arresti. Dap- 
prima i più giovani trovati 
ancora in sede. Gino Armanie 
i suoi genitori sono imprigio- 
nati. Giacometto Jacoboni 


.con le sorelle e la mamma 


subiscono la stessa sorte. An- 
che Giorgio Rotstein è stato 
preso con la mamma. Il papà 
è andato con i partigiani. Pip- 
po Steinman e la nipote Iris 
sono stati strappati alle loro 
case. E altri e altri ancora (...). 
Marcello Morpurgo 
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RIEDITO IL ROMANZO D'APPENDICE CHE MUSSOLINI PUBBLICÒ NEL 1910 


Il «duce» in una Particella 


«L'amante del cardinale» fu un peccato letterario di gioventù, abile ma fitto di errori e di parole inaudite 
E tuttavia dietro lo scrittore c'era già, «in nuce», il futuro dittatore: gran conoscitore dei propri polli... 
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Le nuove tecnologie metto- 
no a disposizione della stam- 
pa quotidiana mezzi moder- 
nissimi per conquistare un 
sempre maggior numero di 
lettori, tuttavia anche oggi 
non si disdegna di sferrare 
qualche offensiva giornalisti 
ca ricorrendo alle armi con- 
venzionali, come quel «model- 
lo ’91» 0, addirittura, quello 
«chassepot» ancora capace 
‘di «faire des merveilles» che è 
il romanzo d’appendice, ricco 
di tradizioni gloriose soprat- 
tutto a Trieste, dove il vecchio 
«Indipendente» pubblicò a 
puntate «Senilità» di Svevo. 

Di Svevo ce n'è uno solo, ma 
anche l’altra capitale italiana 
dell’Impero austriaco, Tren- 
to, vide affidato il compito di 
scrivere un feuilleton a un 
autore che, sia pure per moti 
vi diversi, sarebbe diventato 
famoso in tutto il mondo. «Il 
Popolo” — sì lesse un giorno 
di gennaio del 1910 nel quoti- 
diano di Cesare Battisti — 
inizierà entro la prossima set- 
timana la pubblicazione di un 
grande romanzo, scritto su 
documenti storici da un gio- 
vane letterato di fervidissimo 
ingegno, che è destinato ad 
avere il più grande successo». 

Il giornale proseguiva di- 
cendosi certo che quanti sulle 
sue colonne avevano già 
apprezzato «lo stile vigoroso, 
incisivo e la coltura» dello 
scrittore il cui nome e cogno- 
me facevano spicco in testa 
all'annuncio, sarebbero stati 
concordi nel giudicare l'ope- 
ra sua «un avvenimento lette- 
rario» tanto più importante 
per i trentini perché în essa 
era «splendidamente descrit- 
to uno dei più importanti 
periodi storici del nostro pae- 
se». \Perciò, chi non voleva 
rimanere privo di qualche 
puntata del romanzo veniva 
esortato «a rinnovare l’abbo- 
namento». 


Il romanzo, ora riproposto 
în volume (Reverdito editore, 
175 pagine, 19 mila lire) a 
cura di Santi Corvaja, che ne 
ha già dato diffusamente noti- 
zia nel «Piccolo», s’intitolava 
«Claudia Particella, l'amante 
del Cardinal Mandruzzo» e il 
suo autore, del quale, sempre 
a detta del «Popolo» i lettori 
"senza dubbio ricordavano «la 
frase mordente veristica», era 
un socialista di 27 anni espul- 
so qualche tempo prima dai 
territori soggetti alla corona 
asburgica. 

A questo punto, crediamo, 
nessuno riecheggerà la 
domanda di don Abbondio 
«chi era costui?» e tutti 
avranno già bell’è capito che 
«il giovane letterario di fervi- 
dissimo ingegno», lo scrittore 
«dallo stile vigoroso e incisi- 
vo», l’uomo dalla frase «mor- 
dente e veristica» sì chiama- 
va Benito Mussolini. Per arri 
vare a questa rivelazione a 
scoppio riardato siamo ricor- 
sia uno dei trucchi più frusti: 


un espediente, per l'appunto, | 


da feuilleton, come se ne tro- 
vano a. bizzeffe nel libro dî 
quel collaboratore del «Popo- 
lo» trentino che, a scanso di 
equivoci, eviteremo accurata 
mente di definire «il Nostro». 

Eppure dobbiamo ricono- 
scere che nella frase «tu sei 
tutti noi» più tardi creata per 
luî e scritta sui muri dell’Ita- 
lia intera, qualcosa di vero 
c’era. Quella sorta di «clo- 
chard» «con le scarpe rattop- 
pate e sporche, la barba lun- 
ga e la camicia sfilacciata» 
che, come riferisce Corvaja 
nella sua ampia e documenta- 
ta introduzione, fece la sua 
comparsa a Trento settantot- 
l’anni or sono, l’arte di identi- 
ficarsi con il pubblico e di 
vendergli îl prodotto giusto (0 
sbagliatissimo) al momento 
giusto, la conosceva a mera- 
viglia. Per intuito, natural- 
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mente, perché le indagini 
demoscopiche, i sondaggi d’o- 
pinione e la stessa sociologia 
che, proprio a Trento, avreb- 
be avuto nel Sessantotto la 
sua tetra roccaforte, non era- 
no certo merce da supermar- 
ket come sono oggi. Non so- 
ciologo, ma socialista d’assal- 
to, ignaro di demoscopia, ma 
demagogo nato, Mussolini ar- 
rivò nelia città del Concilio 
con propositi ben lontani da 
quelli che undici anni gopo 
l'avrebbero fatto approdare 
alla «Conciliazione». 
Anticlericale sino alla fero- 
cia, egli rianimò con una tra- 
sfusione di sangue romagnolo 
le cronache tridentine facen- 
do aumentare la tiratura non 
solo deî giornali in cui scrive- 
va, ma‘anche di quellì dell’a- 
rea cattolica di Alcide De Ga- 
speri, impegnati a risponder- 
glì per le rime. Di talento ne 
aveva da vendere e lo vendet- 
te per poche corone, pagando 
di persona le proprie intem- 
peranze, finché un giorno i 
gendarmi austriaci se lo pre- 
sero în mezzo e l’accompa* 
gnarono al confine italiano. 
Il sollievo, sì dice, non fu 
soltanto dei suoì avversari, 
bensì anche dì chi ne condivi- 
deva le idee ma non il modo 
violento di professarle. Tanto 
che Cesare Battisti, dopo 
averlo visto andar via, avreb- 
be coniato un gioco di parole 
ancor oggi vivo nel ricordo di 
molti: «Ben ito, Mussolini!». 
Vero 0 ben trovato che sia 
l’aneddoto, di quel giornalista 
di razza la stampa socialista 
trentina sentì poî la mancan- 
za: dove trovarne un altro 
capace di buttar giù indiffe- 
rentemente commenti politici, 


‘cronache scandalistiche, ac- 


curati saggi come «Il Trentino 


, visto da un socialista» ospita- 


to dalla «Voce» di Prezzolini, 
rievocazioni arbitrarie ma 


Atene a Firenze: splendore di icone 


FIRENZE — Autunno e in- 
verno, stagioni non turistiche, 
riservano una vera sorpresa a 
Firenze (per l'occasione «capi- 
tale europea della cultura 
1986») attraverso una serie di 
mostre di grande interesse. 
Alcune delle manifestazioni, 
in piena fase di svolgimento 
presso prestigiosi palazzi fio- 
rentini, riguardano testimo- 
nianze della cultura tedesca 
(Palazzo Medici Riccardi: 
«Capolavori dell’espressioni- 
smo tedesco 1905/1920»), di 
quella spagnola (Palazzo Vec- 
chio: «Da El Greco . Goya»), 
di cultura prettamente fioren- 
tina (Palazzo Pitti: «Andrea 
del Sarto»), mentre più artico- 
lato risulta il rapporto con la 
Grecia (Palazzo Strozzi: «Ate- 
ne e Firenze»). Quest'ultima 
‘mostra, divisa in tre sezioni, 
illustra tre momenti diversi e 
fondamentali della cultura el- 
lenica, puntualizzando in cer- 
ti episodi il legame con quella 
occidentale e toscana. 

La Grecia arcaica è rappre- 
sentata dalle stupende scul- 
ture risalenti ai secoli VIII/VI 
a.C., nell'ambito di un’evolu- 
zione dell’arte greca «dal mito 
al logos». L'allestimento è 
davvero suggestivo, La secon- 
da sezione; molto ricca e par- 
ticolarmente appagante per 
la preziosità degli ori e del 
materiale pittorico, compren- 
de affreschi e icone dalla Gre- 
cia (secoli X/XVII). Tra fram- 
menti di affreschi ricuperati 
da varie chiese e monasteri si 
può ammirare la ricostruzio- 
ne della cinquecentesca cap- 
pella proveniente da. Veria 
della Laconia, la cupoletta 
della ducentesca cappella di 
Spilià dell’Attica e l’absidiola 
della chiesa di San Salvatore, 
già a'Castro di Zante. 

Un’ottantina di icone illu- 
stra il lungo percorso dell’arte 
pittorica bizantina attraverso 
opere monumentali, dipinte 
dai due lati, icone portatili, 
tra cui piccoli trittici, prove- 
nienti da varie località non 
escluse le isole come Rodi, 
Zante, Creta, e porte lignee di 
pura dalle cornici intaglia- 

Non mancano, vere rarità 
per gli intenditori, le icone 
firmate dai grandi maestri 
cretesi (alcuni operanti anche 
a Venezia, come Damaskinos 


e Lampardos), tra cui ricor- 
diamo il raffinato Anghelos, lo 
Zafuri (di cui qualche anno fa 
trovammo una tavola firmata 
pure a Trieste), il Palladas, il 
barocco Poulakis,.lo scono- 
sciuto quattrocentesco Nicola 
Lampoudis, di cui la mostra 
presenta l’unica opera nota. I 
suggestivi paesaggi naturali- 
stici e architettonici di molte 
icone testimoniano contatti 
diretti con la pittura veneta e 
toscana, o indiretti, attraver- 
so le stampe. 

La terza sezione, legata in 
modo specifico a Firenze, ri- 
guarda l’attività editoriale dei 
greci durante il Rinascimento 
italiano, con l'esposizione di 
una cinquantina di rare pub- 
blicazioni di umanisti greci 
presenti al Concilio di Firenze 
del 1439, o giunti nella città 
toscana dopo la caduta di Co- 
stantinopoli. Le edizioni, che 
vanno dalla fine del secolo XV 
agli inizi del XVI, comprendo- 
no stampe veneziane dei Ma- 
nuzio, edizioni bolognesi e to- 
scane conservate nella Biblio- 
teca nazionale di Atene. Cata- 
loghi delle singole mostre, e 
varie pubblicazioni greche 
contemporanee non possono 
che soddisfare ulteriormente 
la ricerca di amatori e visita- 
tori attenti. 

Marisa Bianco Fiorin 


© A fianco, Vergine in trono, 
della seconda metà del XV 
secolo (Atene, Museo Benaki). 


Opere recenti 
di Carlo Ciussi 


UDINE — Alla Galleria Plu- 
rima di Udine è aperta fino al 
6 dicembre una mostra del 
pittore e scultore friulano 
Carlo Ciussi, che propone 
opere degli ultimi due anni. In 
catalogo l’artista è presentato 
da Luigina Bortolatto («I 
viaggi nell’esistere di Cius- 
Si...»). Quest'anno, Ciussi è 
stato presente con opere scul- 
toree (i tipici «ferri» curvili- 
nei) alla Biennale di Venezia. 

«Una medesima irrequietez- 
za — scrive la Bortolatto — 
approda sulle tele e sui ferri, 
rendendo palpitanti le geome- 
triche astrazioni, riassunto lo- 
gico formale della visione o 
meditazione filosofica sulla 
natura». 


pittoresche della tragedia di 
Mayerling? È 

«Ben îto» che fosse, benve- 
nuta fu la sua offerta di pub- 
blicare nel «Popolo» le punta- 
te del romanzo di Claudia 
Particella e del suo amante 
‘porporato, spedite per posta 
da Forlì a Trento. 

Robaccia buona solo per 
accattivarsi i lettori di gusti 
corrivi? Sì e no. Certo son 
pagine scritte con la mano 
sinistra, sotto la spinta del 
bisogno e della speranza dî 
ottenere un aiuto finanziario 
da Battisti («Senti, per il 16 
corrente ho uno di quegli im- 
pegni che torcono îl collo. 
Mandami 65 lire, le altre 50 
me le daraì quando vor- 
rai...»), ma rivelatrici di un’a- 
bilità eccezionale, forse la 
stessa che consente oggi di far 
ben più di 65 lire con î «Dal- 
las», i «Dynasty», î «Capitol» 
e le varie «telenovelas». 

L’uomo che sarebbe stato 
«tutti noi» conosceva i suoi 
polli e sapeva con quale man- 
gime nutrirli. La sua opera- 
zione somiglia per molti 
aspetti a quelle di Emilio Sal- 
gari: solo che invece di rica- 
var la materia prima per il 
suo feuilleton dai testi di geo- 
grafia, Mussolini andò a cer- 
carla nei libri di storia. Molto 
tempo egli aveva trascorso, 
fors'anche per sottrarsi al 
freddo, nella biblioteca comu- 
nale di Trento («C'è una 
magnifica sala di lettura 
aperta atutti, dalle 9 di matti- 
na alle 10 di sera»), e lì s'era 
imbattuto nella «Dynasty» dei 
Madruzzo, vescovi/principi 
dal 1539 al 1658. La storia 
dell’ultimo dî essi, Carlo Ema- 
nuele, l’autore, dopo il Con- 
cordato, disse d’averla scritta 
«con intenzioni politiche», 
giustificandosi così: «Allora ìl 
clero era veramente inquina- 
to da elementi corrotti. E un 
libro di propaganda politica». 


Taccuino i Se 


Il «Goncourt» 
a Michel Host 


PARIGI — Il più prestigioso 
riconoscimento letterario fran- 
cese, il Premio Goncourt, è sta- 
to assegnato per il 1986 allo 
scrittore Michel Host per il ro- 
manzo «Valet de nuit», edito da 
Grasset. Un altro importante 
premio, il «Renaudot», è andato 
a Christian Giudicelli. per il ro- 
manzo «Station balneaire», edi- 
to da Gallimard. 

Il vincitore del «Goncourt» 
ha 44 anni, ed è insegnante di 
lingua spagnola per corri- 
spondenza. La sua carriera di 
scrittore ebbe inizio nel mag- 
gio del ’68, quando cominciò a 
comporre poesie per il.«Co- 
Po», il «Comité Poésie» della 
contestazione studentesca. 
Successivamente si dedicò al 
romanzo, ma i primi tentativi 
furono abbandonati dopo po- 
che decine di pagine; infine, 
«l’Ombre, le fleuve, l’été», di 
00 pagine, rifiutato da due 
editori, fu pubblicato da 
Grasset, lo stesso editore che 
ora ha dato alle stampe «Va- 
let de nuit». 

In questo romanzo Host 
narra di un antieroe, la cui 
vita «si distingue appena dal 
sogno» e che si aggira in una 
Parigi tetra, della quale per- 
corre senza tregua le strade e 
le rive della Senna alla ricerca 
del padre: egli lo ritiene di- 
sperso durante la guerra e nei 
frammenti d'immagine che 
conserva lo visualizza come 
un eroe della resistenza. Si 
tratta però di un falso eroe, 
che sarà infine trovato in un 
sudicio bordello nel quale, co- 
stretto su una sedia a rotelle e 
conla bocca divorata dal can- 
cro, organizza feste oscene. 

«Station balneaire» è inve- 
ce il settimo romanzo di Chri- 
stian Giudicelli, un professore 
nato a Nimes 44 anni fa, che è 
anche drammaturgo. 

Nella «Station balneaire» 
Giudicelli racconta di Jose e 
Marie, una coppia di venten- 
ni, ognuno con la propria soli- 
tudine, uniti soltanto dalla 
gioventù e da un po’ di spe- 
ranza. Entrambi svolgono la- 
vori modesti in un misero al- 
bergo e sognano di andare un 
giorno sulla Costa Azzurra, la 
«Station balneaire» del titolo. 
Ma finiranno su una spiaggia 
del Mezzogiorno, in un alber- 
gone di lusso, a tentar di «fare 
i ricchi», concludendo poi tra- 
BIOL questa illusione di 
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Abbastanza vero. Com'è 
vero che, per commettere quel 
peccato letterario di gioventù 
di cui, una volta giunto al 
potere, non. volle più sentir 
parlare; Mussolini aveva usa- 
to mezzi propagandistici non 
dissimili da quelli dei quali si 
servì per vent'anni. La corru- 
zione del clero egli l'aveva 
denunciata facendo appello 
agli stessì istinti elementari 
che poi sfruttò per suscitar 
l’odio contro le «plutocrazie». 
Ai prelati della Controrifor- 
ma che aveva attaccato sul 
terreno gastronomico descrì- 
vendoli come impenitenti cra- 
puloni e fornendo la lista ci- 
baria dei loro banchetti («90 
paia di pollastri, 20 paia di 
capponi, 40 di anatre, 30 di 
‘passeri, 25 paîa di conigli, due 
‘vitelli e mezzo, due castrati, 
un mezzo bove, 150 meloni, 


‘otto capretti e infiniti condi- 


menti...») egli sostituì gl’ingle- 
si, «popolo dei cinque pasti». 

Non fu certo îl solo a guada- 
gnarsi consensi con queste 
trovate, ma pochi come lui 
riuscirono a diventare, se non 
«tutti noi», idoli di buona par- 
te del proletariato e della pic- 
cola borghesia, sempre pronti 
a consolarsi della propria po- 
vertà quando sentono esecra- 
re, con sfoggio di retorici colo- 
ri, l’opulenza del nemico di 
classe o della Nazione. «L’ap- 
pendice — scrisse Battisti al- 
l’autore del feuilleton — è let- 
ta con molta avidità. I com- 
pensi finanziari sono scarsi, 
ma rischi di avere un monu- 
mento în piazza del Duomo. Tî 
pare poco?». 

In fondo, l'importante non è 
quel che sì dice, ma come lo si 
dice e indubbiamente Musso- 
lini, anche con quella sgan- 
gherata prova letteraria gio- 
vanile, rivelò la sua natura di 
grande seduttore. Da uno sti- 
le all’altro, nel romanzo di 
Claudia Particella, egli pas- 
sava con la stessa disinvoltu- 
ra e la stessa capacità mime- 
tica che avrebbe dimostrato 
esibendosi în tutte le tenute 
possibili e immaginabili: capo 
del governo con feluca, primo 
maresciallo dell’impero con 
doppia greca sul berretto, du- 
ce del fascismo în orbace, mo- 
tociclista, pilota d’aeroplani, 
tennista, cavallerizzo, yacht- 
man, trebbiatore a petto nudo 
e così via sino al cappotto 
militare tedesco in cui s’infa- 
gottò per l’ultima tragica 
mascherata. 

Così «L’amante. del Cardi- 
nale» è tutto un campionario 
di generi: vî troviamo, come 
‘s'è già detto, molto Salgari 
(«il postiglione era un boemo, 
capace di conservare un se- 
greto anche sotto le più feroci 
torture»), Dumas padre, stral- 
ci di romanzo gotico, Ponson 
du Terrail, Eugène Sue, Caro- 
lina Invernizio, ma anche Vic- 
tor Hugo e persino cascami 
manzoniani, nonché citazioni 
(quasi sempre inesatte) dalla 
Divina Commedia (Trento è 
la città del monumento a 
Dante) e da Lorenzo il Magni- 
fico. 

Più che al Boccaccio, per 
bollare î vizi degli ecclesiasti- 
ci, Mussolini sembra richia- 
marsiì alla cantina dei frati 
mangioni di Sussi e Biribissi e 
gl’incidenti in cui incorre l'uo- 
mo che, parlando dal balcone 
di Palazzo Venezia, avrebbe 
‘confuso Anassagora con Pro- 
tagora, sono parecchi: Luigi 
XIV scambiato per Luigi XV, 
uso di parole înaudîte («con- 
giurazione», «lamentanza», 
«sentimentalità», «prelimina- 
zione», «amorazzare», «qpo- 
logista») e francesismi a getto 
continuo («s’egli è vero» ripe- 
tuto per sei volte con ritmo 
incalzante nello stesso perio- 
do). Anzi si ha addirittura 
l'impressione di leggere un li- 
bro mal tradotto dal francese 
(non per nulla, a Trento, Mus- 
solini si propose con un avvi- 
so economico come iînsegnan- 
te di quella lingua). 

Tuttavia l’insieme risulta 
ingegnoso e avvincente. An- 
che în quest'opera, che Santi 
Corvaja ha avuto il merito di 
ricuperare e di chiosare, Mus- 
solini sì dimostra espertissi- 
mo nell’arte di catturar l’ai- 
tenzione del pubblico. Pecca- 
to che, invece di best-seller e 
di soggetti televisivi, egli fosse 
stato destinato a scrivere le 
pagine più tristi della nostra 
storia. 

Lino Carpinteri 


Sopra, due illustrazioni del 
«feuilleton» di Mussolini. 
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INTERROGATORIO DEL TERRORISTA NERO CHE UCCISE DUE POLIZIOTTI A_EMPOLI 


Tuti si dice fiero dei propri crimini 
ma estraneo alla strage dellItalicus 


Dichiarazioni confusionarie che non fanno luce sulla tragedia del treno saltato in aria nell'agosto del 1974 


BOLOGNA — «Quando con 
Concutelli provvedemmo. al- 
l’esecuzione di Ermanno Buz- 
zi (l’ultrà di destra strangola- 
to in carcere a Novara) dicem- 
mo subito che eravamo stati 
noi. Lo dicemmo anche se 
nessun agente di custodia ci 
aveva visti e anche se sapeva- 
mo che. questo ci avrebbe por- 
tato un ‘altro ergastolo. Di 
questa esecuzione — ha pro- 
seguito Mario Tuti — mi as- 
sunsi ogni responsabilità: allo 
stesso modo in cui, se c’en- 
trassi qualcosa, oggi m’assu- 
merei quella dell’Italicus». 

E invece, ha proseguito il 
terrorista nero già condanna- 
to per l'uccisione di due poli- 
ziotti a Empoli, lui con l'Itali- 
cus non c'entra niente, così 
come gli è estranea la menta- 
lità della strage. Non che per 
questo sia un tipo tranquillo, 
o che ci tenga a dipingersi per 
tale. Tutto il contrario, per 
carità: tanto che a un certo 
punto ha anche annunciato la 
condanna a morte che la «giu- 
stizia rivoluzionaria» dovrà 
eseguire contro Clemente 
Graziani e Giuseppe Pugliese, 
vertici d’Ordine nuovo nei cui 
confronti Tuti non nutre chia- 
ramente simpatie eccessive. 

‘A una domanda che riguar- 
dava i due egli s'è rifiutato di 
rispondere, sostenendo che 
avrebbe potuto fornire ogni 


Bologna — Il terrorista nero Mario Tuti risponde alle domande dei giudici durante il processo 


d’appello perla strage del treno Italicus 


chiarimento solo quando «la 
giustizia rivoluzionaria aves- 
se fatto il suo corso». 

Tuti il «cane sciolto», Tuti 
che parlava della necessità di 
darsi alla lotta armata mentre 
gli altri «capetti» facevano so- 
lo delle gran chiacchiere. Tuti 
— così ha proseguito — che 
proprio per questo venne tra- 
dito da certi camerati più vici- 
ni ai servizi segreti e alla P2 


piuttosto che all’ideale. 

Ma quale ideale? Le prime 
fasi del suo interrogatorio so- 
no servite (su richiesta del 
presidente Iannacone) a trat- 
teggiare la genesi politica del 
futuro killer rivoluzionario, Le 
prime simpatie missine, la 
prima tessera e poi la convin- 
zione che da quel partito non 
sarebbe uscito niente di buo- 
no. Niente di buono perché, 


IL CAPO DELLA DEA JOHN CHARLES LAWN IN ITALIA 


Minore afflusso di droga 
dalla Sicilia all'America 


PALERMO — Il capo della | 


Dea, Drug enforcement admi- 
nistration degli Stati Uniti, 
John Charles Lawn, è a Paler- 
‘mo per una breve visita, ospi- 
te del capo della polizia. 

Lawn, che è ospitato in un 
albergo sul mare, dove sono 
state adottate imponenti mi- 
sure di sicurezza (due piani 
interi sono stati occupati dal 
personale di scorta), ha voluto 
visitare nel capoluogo sicilia- 
no l’aula bunker dove si cele- 
bra il maxiprocesso a «Cosa 
nostra», 


Lawn ha accettato l'invito a 
incontrarsi con i giornalisti 
nello studio del questore di 
Palermo Mario Iovine, dopo 
aver deposto una corona di 
fiori davanti alla lapide che 
nel cortile della questura ri- 
corda i caduti della polizia di 
Stato. 

«Sono qui — ha detto il 
capo della Dea — per incon- 
trare le persone che in Italia 
sono impegnate a risolvere i 
nostri stessi problemi e per 
prendere cognizione dei sacri- 
fici che questo compito com- 
porta». 


A giudizio di Lawn fino a 
qualche tempo fa dall'Italia, e 
dalla Sicilia in particolare, 
proveniva il 50 per cento del- 
l'eroina destinata ai mercati 
della costa orientale degli 
Stati Uniti. «E una percentua- 
le che oggi è ridotta — ha 
aggiunto — grazie alla colla- 


borazione instaurata con gli 
organismi investigativi italia- 
ni. La Sicilia non è più oggi il 
punto focale del Mediterraneo 
per quel che riguarda il traffi- 
co degli stupefacenti, ma ci 
sono altri paesi dello stesso 
bacino che continuano a spe- 
dire eroina». 

Lawn ha anche detto che 
una gran parte degli stupefa- 
centi destinati al' mercato de- 
gli Stati Uniti provengono dal 
cosiddetto «Triangolo d’oro» 
e dal Messico. «Il problema 
della droga — ha aggiunto — 
ha oggi dimensioni tali da non 
essere più circoscritto entro le 
frontiere dei singoli paesi. Sol- 
tanto con la collaborazione 
delle polizie di tutto il mondo 
sarà possibile vincere questa 
guerra. E alla base della colla- 
borazione è appunto lo scam- 
bio di informazioni». 

Su quest’ultimo punto il ca: 
po della Dea ha avuto parole 
lusinghiere per il livello di 
scambi di notizie fra l’Italia e 
gli Stati Uniti. Egli non ha 
voluto rispondere, invece, a 
domande connesse con il ruo- 
lo dei «pentiti» nelle indagini 


sul traffico di stupefacenti e, 


sulla possibilità che in Sicilia 
ci siano tuttora raffinerie di 
eroina, «Sono domande — ha 
concluso — alle quali possono 
dare risposte gli investigatori 
del vostro paese. Sono loro 
che conoscono la situazione, e 
la Dea agisce proprio su que- 
ste informazioni, grazie alle 


quali abbiamo sequestrato in- 
genti quantitativi di eroina 
provenienti dalla Sicilia». 

Il capo della Dea assieme al 
dirigente della sezione italia- 
na dell'ente investigativo an- 
tinarcotici statunitense Tho- 
mas Angioletti, ha incontrato 
nel corso della visita a Paler- 
mo i vertici giudiziari e inve- 
stigativi impegnati nella lotta 
contro la mafia e il traffico 
della droga fra la Sicilia e gli 
Usa. ; 

Da registrare, in quest’am- 
bito, un improvviso viaggio 
negli Stati Uniti del giudice 
Giovanni Falcone e del sosti- 
tuto procuratore della Repub- 
blica, Di Pisa. I due magistra- 
ti del «pool» antimafia an- 
dranno a New York e nello 
stato del New Jersey per rico- 
struire le fila della «French 
Connection», un traffico di 
droga tra la Francia e la Sici- 
lia e le sue diramazioni in 
alcune località degli Stati 
Uniti. Frattanto dopo oltre un 
anno si torna a parlare in 
commissione alla Camera di 
cambiare la legge italiana sul- 
le tossicodipendenze. Sulla ri- 
forma della «685» lavorano da 
tempo due sottocomitati del- 
le commissioni Giustizia e Sa- 
nità e, a partire da giovedì, se 
ne discuterà di nuovo nelle 
commissioni al completo. La 
ripresa dei lavori in ambito 
allargato non vuol dire però 
che l'approvazione del prov- 
vedimento sia imminente. 


(Ansafoto) 


ha detto Tuti, non c’era nien- 
te del fascismo movimentista 
dei primi anni e niente di 
quello repubblichino di Salò, 

E di quel treno saltato in 
aria il 4 agosto ’74? Di quei 
dodici morti e 48 feriti? Du- 
rante l'interrogatorio si è par- 
lato abbastanza poco. Questi 
processi (ma forse è inevitabi- 
le) diventano un contenitore 
di massoneria, servizi segreti, 


ultràs di tutti i tipi, delatori, 
finti camerati e veri «combat- 
tenti». Un grande caos insom- 
ma, e se lo scopo è quello di 
mettere le mani sulla «men- 
te», forse si rischia di vedersi 
sfuggire anche il «macellaio» 
che ha messo materialmente 
la bomba sull’Italicus. 

Ma io non c’entro, ha ripetu- 
to Mario Tuti. Fra l’altro — ha 
precisato semiserio — quella 
carrozza era diretta in Germa- 
nia e a quanto ne so era stata 
costruita proprio durante il 
Terzo Reich. «Vi pare che con 
le mie simpatie politiche avrei 
potuto fare una cosa simile?». 

L’assise d'appello è andata 
avanti un po’ così, sull’onda 
del già sentito e senza tensio- 
ni particolari. Mentre Tuti ri- 
spondeva alle domande il suo 
coimputato Malentacchi (an- 
che lui assolto in primo grado 
per insufficienza di prove) 
consultava la schedina in 
un’improbabile caccia al 13. 

E il terzo imputato pronci- 
pale, Luciano Franci? Lui non 
c’era, e la sua assenza ha fatto 
temere una «grana» tale da 
costringere all'annullamento 
dell'udienza. L'ipotesi è poi 
rientrata, e per Franci (che si 
trova in regime di semilibertà 
a Massa Carrara) è stato 
disposto l’accompagnamento 
da parte dei carabinieri. 

V. S. 


NAPOLI — È giunta ieri, nel porto di 
Napoli, la corazzata «Missouri», definita 
«la nave da guerra Usa più illustre nella 
storia». L’unità la cui ristrutturazione è 
stata ultimata il 10 maggio scorso dopo 
essere rimasta inattiva per 31 anni, pro- 
veniva da Istanbul ed è destinata a 
concludere la sua crociera nella base 
della Marina statunitense di Long Beach 
poco prima di Natale. La «Missouri» a 
bordo della quale il 2 settembre 1945, fu 
firmato nella baia di Tokio, il documento 
della resa giapponese al termine della 
seconda guerra mondiale venne usata 
ripetutamente dal presidente degli Usa 
Truman e dalla sua famiglia per una 
serie di crociere. La corazzata ha un 
equipaggio di 1600 uomini e vi sono 


La veterana «Missouri» più moderna che mai 


montate armi tra le più avanzate in 
dotazione alla marina Usa. Sul ponte, a 
prua, c’è una lastra di acciaio che ricorda 
lo storico evento del 1945. La struttura 
della nave e la sua importanza tattica 
sono state illustrate dal comandante 
Carney e dall'ammiraglio Kendall Mo- 
ranville, comandante della Sesta flotta. 
La «Missouri» — che è lunga 266 metri e 
larga 32 e ha un dislocamento di 58 mila 
tonnellate — dispone di nove cannoni 
principali di 16 pollici posti su tre torret- 
te e dodici cannoni secondari di cinque 
pollici in sei coppie. La «Missouri» può 
sparare anche missili a testata nucleare, i 
«Tomahawk». Ciascuno dei cannoni da 
16 pollici può sparare ogni minuto due 
proiettili in grado di raggiungere una 


i 


— 


distanza di 37 chilometri. 

«Per ristrutturare l’unità — ha detto il 
comandante Carney — sono stati spesi 
475 milioni di dollari, mentre per co- 
struirne direttamente una nuova coraz- 
zata sarebbero stati necessari due miliar- 
di di dollari, senza contare la difficoltà di 
trovare industrie in grado di costruire 
corazze dello stesso spessore». 


Infatti, la «Missouri» ha una corazza 
dello spessore medio di 33 centimetri e in 
alcuni punti più importanti, come le 
torrette di lancio, addirittura di oltre 45 
centimetri. 


Nella foto Ansa: un elicottero atterra 
sul ponte di volo della corazzata durante 
un'esercitazione. 


DORMIVA TRANQUILLA SU UNA COPERTA: SOCCORSA E PORTATA ALL'OSPEDALE ORA È IN BUONE CONDIZIONI DI SALUTE - 


Piccina di due giorni abbandonata a Ostia 
accanto a un cassonetto della spazzatura 


ROMA - Un plaid di lana 
steso sul marciapiede, accan- 
to a un cassonetto della net- 
tezza urbana colmo di rifiuti. 
Sul plaid una bambina di ap- 
pena due giorni, completa- 
mente nuda. 

Così una madre si è disfatta 
della propria creatura, quasi 
fosse un pacchetto ingom- 
brante di cuî liberarsi senza 
preoccupazioni. Anzi, forse 
con un senso di sollievo. Una 
storia non nuova, simile a, 
tante altre anch'esse finite sui 
giornali. Ogni tanto accade di 
«inciampare» in un neonato 
abbandonato; l’altra sera e 
toccato a un ragazzo sul lun- 
gomare di Ostia. Adesso la 
bimba è nel reparto di pedia- 
tria dell'ospedale Sant’Ago- 
stino, le sue condizioni sono 
ottime. Le infermiere che 
l'hanno soccorsa quand'era 
arrivata riferiscono che la 
piccina dormiva tranquilla: 
probabilmente aveva man- 
giato da poco. IL particolare 
del cordone ombelicale strap- 
pato e non reciso con un ferro 
chirurgico lascia supporre a 
un parto compiuto în condi 
zioni di fortuna. 

Della madre, appena 
un’ombra. «Stiamo seguendo 
una pista» dicono al commis- 
sariato di Ostia. Se la donna 
non salterà fuori la piccola 
finirà in un brefotrofio e la 
sua sorte sarà la stessa se chi 
l’ha partorita non intenderà 
riconoscerla. Dall’ospedale 


i Ostia. Per 


misura precauzionale è stata posta in un’incubatrice 


dunque la bimba, molto pro- 
babilmente, passerà all’Istitu- 
to provinciale per l'assistenza 
all’infanzia: una moderna co- 
struzione immersa nel verde 
in via di Villa Pamphili che 
attualmente ospita quaranta 
bambini dell'età massima di 
tre anni. 

«Casi come questo della 
neonata di Ostia sono rari, se 
ne verifica uno ogni quattro- 
cinque mesi — dice la profes- 
soressa Paola Porcu, pedia- 


tra, direttrice sanitaria dell’I- 
stituto — Al momento di bam- 
bini trovati?’ per strada non 
ne abbiamo. Però la metà dei 
nostri ospiti è costituita da 
bimbi abbandonati alla nasci-. 
ta con atto volontario dalla 
madre; gli altri sono bimbi 
per î quali il comportamento 
dei familiari fa. sospettare 
l'abbandono materiale e mo- 
rale, e bimbi î cui parenti 
versano în condizioni di asso- 
luta indigenza». 


L’età media delle donne che 
preferiscono rinunciare al fi- 
glio appena nato è trai 26€ 
28 anni. «Abbiamo però anche 
madri giovanissime (alcune 
quattordicenni e una sedicen- 
ne al secondo figlio) e madri 
di quarant'anni», spiega la 

' professoressa Porcu che poi 
elenca i più frequenti motivi 
di abbandono: malattia men- 
tale della madre, tossicodi- 
pendenza di uno o dì entram- 
bi i genitori che non sanno a 
chi affidare il bambino, alcoli 
smo, situazioni di povertà 
totale (niente lavoro, niente 
casa, niente famiglia, educa- 
zione zero). Î 

Ci sono infine î casi più 
infami: l'abbandono del neo- 
nato perché malato e portato- 
re di handicap. «I bambini 
sani vanno subito in adozio- 
ne, gli altri difficilmente tro- 
vano genitori adottivi anche 
se, grazie ai nostri sforzi, negli 
ultimi sette anni ne abbiamo 
sistemati una dozzina», sotto« 
linea la direttrice sanitaria 
dell’Istituto. E aggiunge: «Da 
qui i bimbi non vanno in un 
altro istituto; questo rischio 
esiste solo per quelli handi- 
cappati». 

E i figli di ‘stranieri? «Li 
abbiamo sempre accolti, ci 
mancherebbe altro. Anche 
perché la nostra è una strut- 
tura predisposta per un’acco- 
glienza pure di pronto inter- 
vento. 


G.B. 


ALLE ASSISE D'APPELLO DI BOLOGNA 
Ritorna in giudizio 
il «giallo del Dams» 


BOLOGNA — Da giovedì i giudici della Corte d’assise 
d’appello di Bologna riesamineranno il cosiddetto «giallo del 
Dams» legato alla sigla del corso d’arte, musica e spettacolo 
della facoltà di lettere dell'ateneo petroniano. Il processo di 
prima istanza si concluse il 31 gennaio 1985 con l'assoluzione 
per insufficienza di prove di Francesco Ciancabilla, lo studente/ 
pittore pescarese (ma nato a Napoli 26 anni fa), accusato 
dell’uccisione della sua «maestra e amica» Francesca Alinovi. 

La vittima, parmense di 35 anni, era molto nota a Bologna, 
dove lavorava come critica d’arte e ricercatrice al Dams, che 
era stato al centro di una serie di omicidi tuttora irrisolti, quelli 
degli studenti Angelo Fabbri e Leonarda Polvani. 


La Alinovi fu uccisa il 12 giugno 1983 con 47 piccole 
‘coltellate e il suo corpo venne trovato tre giorni dopo, riverso 
nell’ingresso della sua abitazione, nel centro di Bologna. «Era 
vestita come per uscire», scrissero gli inquirenti. Cinque ore di 
camera, di consiglio, dopo 28 giorni di processo, non furono 
sufficienti per stabilire se fosse stata quella di Ciancabilla la 
mano omicida. Contro la sentenza si appellarono sia la procura 
generale sia il pubblico ministero, Rosario Basile, che aveva 
chiesto la condanna dell'imputato a 24 anni. 


Il movente, secondo il magistrato, fu ‘la necessità di 
procurarsi stupefacenti. Le indagini si indirizzarono subito su 
Ciancabilla, allievo prediletto della vittima alla Quale era 
legato da un difficile rapporto sentimentale. Dopo otto ore di 
interrogatorio egli fu imputato di omicidio. Il giovane, che nei 
18 mesi trascorsi in carcere si era sempre proclamato innocen- 
te, ammise di aver lasciato l'abitazione della vittima alle 19.30 
della domenica, per andare alla stazione a prendere il treno per 
Pescara. Il particolare fu confermato da due testimoni. 


Nelle ore successive nessuno vide la donna e dalle 20 in poi 
il suo telefono squillò a vuoto. L'ipotesi più probabile — 
secondo l’accusa — è che l’omicidio sia avvenuto tra le 17 e le 
20. Il processo di primo grado cercò di fissare con certezza l’ora 
della morte arîche attraverso perizie tossicologiche sul sangue 
della vittima. Secondo la versione di Ciancabilla, quel pomerig- 
gio i due fecero uso di cocaina. L’indagine sui metaboliti della 
cocaina, che scompaiono dall'organismo entro sette ore, ha 
indicato il momento della morte in un ventaglio di tempo 
troppo ampio: dalle 17 (a quell’ora‘la vittima rispose a una 
telefonata) alle 20, ma poi il perito, in aula, allungò il periodo, 
fino alle 23. Né le numerose altre perizie permisero di stabilire 
con certezza se Francesca Alinovi fosse stata uccisa quando 
Ciancabilla era ancora nella sua abitazione. 


A Roma 
cinque topi 


per ogni 
abitante 


ROMA — Il comune di Ro- 
ma spende ogni anno centi- 
naia di milioni per interventi 
di derattizzazione. 

Secondo alcune delle stime 
più recenti nella Capitale, ci 
sono cinque topi per ogni abi- 
tante, il che equivale a dire 
che nel sottosuolo romano vi- 
vono qualcosa come 20 milio- 
ni di questi animali, portatori 
di infezioni e malattie. 

Accantonata l’ipotesi di ste- 
rilizzare questi animali, im- 
presa giudicata impensabile 
dagli esperti, almeno per il 
momento, le ditte di derattiz- 
zazione utilizzano da alcuni 
anni un estratto vegetale, il 
«decumarolo», che, inserito in 
piccole quantità in apposite 
«esche». (in genere pezzi di 
cioccolato e formaggio), pro- 
duce emorragie e contribuisce 
ad accelerare il processo di 
disidratazione nell’organismo 
dei topi, come ha spiegato il 


titolare di una delle ditte spe- © 


cializzate appartenenti al- 
l’Aiia, l’associazione italiana 
delle imprese di igiene am- 
bientale. 

Questa sostanza, non noci- 
va per gli altri animali né per 
gli esseri umani (perché il suo 
effetto è rapportato al peso e 
quindi la quantità necessaria 
per uccidere un topo non 
comporta rischi per un ani- 
male più grande o per un 
bambino o un adulto), fa effet- 
to nel giro di due o tre giorni, 
impedendo così ai topi di col- 
legare la morte dei lori simili 
alle esche ‘avvelenate, come 

| invece questi animali fanno 


PITTORESCA PROTESTA ANTI-SMOG ISPIRATA A UN VECCHIO SPOT TELEVISIVO 


Un tavolino in mezzo al traffico 
per invocare aria meno inquinata 


ROMA — L'allarme ecologi- 
co mobilita la fantasia dei 
«verdi» della capitale. «Con- 
‘ro lo smog e il logorio della 
Vita moderna faremo come 
nella pubblicità di un famoso 
amaro», annuncia Beniamino 
Bonardi, degli «Amici della 
terra». 

Un tavolino e qualche sedia 
in piazzale Venezia, questa 
mattina alle 10.30, ora di pun- 
ta del traffico, dell’inquina- 
mento e del rumore, mette- 
ranno in subbuglio e nel caos 
vigili e macchine. «Si pensava 
ad Ernesto Calindri, ma alla 
fine si è deciso che bastiamo 
‘anche noi», spiegano gli idea- 
tori dell’iniziativa. 

Dopo i vigili con la masche- 
rina, i verdi che offrono l’ama- 
ro nel traffico di Roma: è l’ul- 
timo di una serie di invenzioni 
per rendere clamoroso il 
dramma dello smog nella ca- 
pitale. Davanti alle macchine, 
che dovranno cimentarsi in 
acrobazie e zigzag per schi- 
vali, gli «Amici della terra», 


‘cercheranno di leggere il gior- 


nale come faceva l’attore nel- 
lo spot in tv, offriranno l’ama- 
ro (ma senza etichetta) e spie- 
gheranno ai giornalisti i guai 
che il piombo tetraetile pro- 
voca all’uomo, È un modo per 
richiamare l’attenzione del 
‘ministro dell'ambiente De Lo- 
renzo sulla mancata applica- 
zione in Italia delle direttive 
Cee sul piombo nella benzina 
e un appello affinché nella 
riunione dei ministri della Co- 
‘munità, il 24 novembre a Lon- 


dra, venga affrontato il pro- 
blema. 

De Lorenzo, in viaggio negli 
Stati Uniti, sarà chiamato in 
causa anche poco lontano da 
piazza Venezia, nella sede del- 
la Lega ambiente. Il presiden- 
te Testa e il segretario Rea- 
lacci lo sollecitano a interve- 
nire sulle emissioni inquinan- 


ti dei grandi impianti. 
Intanto essi annunceranno 
una serie di iniziative contro 
lo smog, la difesa del suolo e 
dei parchi. In questi giorni 
scende in campo anche il sin- 
dacato. La Uil, con il respon: 
sabile del settore Giuseppe 
Piccinini, si appresta a lancia- 
Te due campagne per l’am- 


Furgone portavalori 
assaltato da banditi 


MILANO — Sembrava uno dei soliti tamponamenti. 


Invece in pochi istanti dalle quattro automobili coinvol- 
te in uno scontro avvenuto ieri mattina sull’autostrada 
Milano/Torino sono saltati fuori diversi banditi che, armi 
alla mano, hanno rapinato da un furgone blindato della 
Mondialpol circa mezzo miliardo di lire. Il tamponamen- 
to era un tranello per bloccare il blindato. 

È avvenuto poco dopo le 8.30 sulla corsia per Torino 
fra i caselli di Rho (subito fuori Milano) e Arluno. Quattro 
automobili di grossa cilindrata (una Lancia Thema, una 
Fiat Croma, una Volvo e una Bmw) hanno simulato un 
tamponamento. Le auto, in mezzo alla carreggiata, 
hanno bloccato il traffico. Fra i primi automezzi fermati 
nel mezzo dell'autostrada c’era il furgone blindato, che 
stava portando i soldi a Torino. Dalle quattro auto sono 
balzati diversi banditi (c’è chi dice cinque, chi sei, chi 
otto) che, armi alla mano, sono balzati sul blindato. Uno 
di loro ha sparato una raffica di mitra sui vetri -corazzati, 
mandandoli in frantumi. 

Le guardie giurate, rimaste ferite leggermente dalle 
schegge del pesante parabrezza mandato in frantumi a 
suon di pallottole, non hanno potuto opporre resistenza. 
In pochi istanti il furgone è stato svuotato di parecchi 
sacchi pieni di denaro: più di quattrocento milioni 
destinati a una catena di supermercati in Piemonte. 


| biente: una incentrata sulla 
raccolta, lo smaltimento e il 
riciclaggio dei rifiuti solidi ur- 
bani; l’altra sui problemi del 
mare, 

E’ l'emergenza ambientale 
che riprende quota, dopo la 
denuncia fatta proprio dal mi- 
nistro dell'Ambiente che mi 
naccia di ritirare la licenza 
agli inceneritori abusivi se en- 
tro il 31 dicembre non si sa- 
ranno messi in regola. E De 
Lorenzo, prima di partire per 
gli Usa, ha lasciato un prome- 
moria al suo ministero in cui 
spiega che sono necessari al- 
meno 5500 miliardi per co- 
‘struire gli impianti di smalti- 
‘mento dei rifiuti solidi urbani, 
dei rifiuti industriali tossici e 
non, ed iniziare la bonifica 
delle discariche abusive. 


In Italia, secondo il mini- 
stro dell’Ambiente, vengono 
prodotti 15 milioni di rifiuti 
solidi urbani: dieci milioni e 
mezzo vengono avviati alle 
discariche, ma tre milioni e 
mezzo sono smaltiti in disca- 
riche controllate, Quelle sen- 
za controlli sarebbero circa 
4.500, mentre gli inceneritori 
in funzione sono una quaran- 
tina, dopo che dal 1982 ad 
oggi una cinquantina sono 
stati chiusi. I rifiuti industria- 
li, smaltiti generalmente dal 
sistema pubblico, comporta- 
no gravi rischi per l’ambiente: 
possono inquinare falde idri- 
che, diffondere infezioni o dar 
luogo a emissioni di sostanze 
tossiche nell'aria. 

R.R. 


ITALIA IN BREVE 


Libero il finanziere Romagnoli 


PIACENZA — Il Tribunale della libertà di Piacenza 
ha revocato con una propria ordinanza gli ordini di 
cattura che il procuratore della Repubblica di Piacenza 
aveva emesso il 7 novembre scorso nei confronti del 
finanziere Vincenzo Romagnoli e dell’ex assessore ai 
Lavori pubblici del comune di Piacenza Luciano Beltra= 
metti, accusati di peculato e falso in concorso per la 
vicenda della costruzione del centro carni della città, Il 
tribunale non ha invece ancora esaminato il ricorso 
presentato dai legali degli altri cinque imputati. Ora 
viene a cadere per Romagnoli e Beltrametti la veste di 
imputati e anche gli effetti del provvedimento relativo 
agli arresti domiciliari. 


All’asilo non lo eviteranno più 


‘TERAMO — Sono tornati ieri nella scuola materna 
delle suore dorotee di Campli due dei 17 bambini che si 
erano assentati dopo l’arrivo di Robertino, il bambino di 
quattro anni figlio di un malato di Aids, perché i genitori 
temevano il contagio. Robertino però non è andato 
all’asilo, per motivi familiari. Oggi, egli dovrebbe essere 
nuovamente in compagnia di altri bambini, dopo essere 
rimasto solo per circa una settimana. Frequentano 
l’asilo delle suore dorotee dalla fine della scorsa settima- 
na anche due bambini di Alba Adriatica, iscritti dai 
genitori in segno di solidarietà con Robertino. 


Sotto accusa 500 tassisti 


MILANO — Circa cinquecento ordini'di comparizio- 
ne sono stati emessi nei confronti di altrettanti tassisti 
milanesi. L'ipotesi accusatoria è Quella di irregolarità 
nella tenuta dei libri contabili. A dare il via al procedi- 
mento è stata una serie di accertamenti fatti dalla 
Guardia di Finanza nella sede di un'associazione alla 
quale i cinquecento tassisti in questione (sui 4000 in 
attività a Milano) aderiscono per la tenuta della contabi- 
lità. Irregolarità sarebbero state riscontrate nella vidi- 
mazione dei registri e nella conduzione contabile. La 
procura segnalerà alla Guardia di Finanza la necessità di 
fare ulteriori accertamenti per stabilire se nella registra- 
zione degli incassi quotidiani non siano state commesse 


omissioni tali da ipotizzare anche il reato di evasione . 


fiscale. 


Contestazione studentesca a Brera 


MILANO — L'anno accademico dell’Accademia di 
Brera è stato inaugurato ieri tra le vivaci contestazioni di 
un gruppo di studenti che hanno voluto denunciare 
pubblicamente la carenza di aule, la mancanza di finan- 
ziamenti da parte del ministero/e di strumenti didattici 
‘adeguati. L'occasione è venuta dalla presentazione del 
primo corso di specializzazione per «coordinatore di 
immagine per la distribuzione commerciale» finanziato 
dalla società «La Rinascente» con un contributo di poco 
inferiore al mezzo miliardo di lire, 


Quadro italiano bloccato a Londra 


PALERMO — Si è appreso da Londra che è stato 
sequestrato dalla magistratura britannica il dipinto 
trecentesco «Cristo deposto», di Alessandro Nuzi rubato 
nel febbraio 1979 nel palazzo dei Normanni a Palermo, 
Un tribunale dovrà ora decidere se l’attuale proprietario 
‘ha acquistato il quadro in buona fede, e quindi secondo 
la legge inglese potrà tenerlo per 56, o se lo dovrà 
restituire alla Regione siciliana. Il dipinto è stato ricono- 
sciuto ufficialmente la settimana scorsa dal presidente 
della Regione siciliana Salvatore Lauricella, che si era 
recato apposta a Londra accompagnato da un esperto. 
La visita era stata tenuta segreta per non compromette- 
re il tentativo di recupero. 


Telefono staccato, Sip denunciata 


ROMA — Una denuncia per interruzione di pubblico 
servizio è stata presentata contro la Sip dall’«Associazio- 
ne utenti del telefono» in relazione alla vicenda di 
un’anziana sola alla quale per morosità era stato stacca- 
to il telefono. Secondo quanto sostenuto nel documento, 
la 90.enne Elli Traube Trombetta, rientrata a casa 
dall'ospedale il 27 ottobre scorso aveva trovato il proprio 
apparecchio isolato e aveva di li a poco ricevuto una 
lettera dall'azienda con la quale le si contestava una 
morosità per 22 mila lire. Nonostante che la figlia della 
signora si fosse premurata di pagare quattro giorni più 
tardi, il telefono rimase muto. Così — continua la 
denuncia — non poté essere utilizzato per chiedere aiuto 
il 5 novembre successivo allorché l’anziana cadde rovino- 
samente a terra. 
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Martedì, 18 novembre 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 


PUBBLICITA’? EDITORIALE 
S.p.A, 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 

1. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali - 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
Via Dante. 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 

* via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 

E: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 

O: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
Sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 — BOLOGNA: via 

erio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
Y.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 - LODI: Corso 
Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
Via Cavour 3941, tel. 85288. 


è La pubblicazione dell'avviso 
Subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
Siornale, Non verranno comun- 
Te ammessi annunci redatti in 
‘Orma collettiva, nell’interesse 
1 Diu persone o enti, composti 
©on parole artificiosamente l 
Ha 0 comunque di senso vag 
Ichieste di danaro o valori e di 

‘ancobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubrica 

€sso pertinente. 
cai Tubriche previste sono: 1 
do personale servizio — ri- 
Si ‘este; 2 lavoro personale ser- 
sn do — offerte; 3 impiego e lavo- 
7 richieste; 4 impiego e lavo- 
D- Offerte; 5 rappresentanti — 
Plazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
igianato; 7 professionisti — 
Consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
lite d’occasione; 10 acquisti 
a Occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
Stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
‘appartamenti e locali — richie- 
Ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
xeni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
Villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
‘Offerta di lavoro, in qualsiasi 
Pagina del giornale pubblicate 
SÌ intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
Norma dell’art. 1 della legge 
‘9-12-1977 n, 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
(10-11-12 -13-14-15-17-18-19 
25 lire 870, numeri 20-21-22- 

© 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
ono pubblicati con la maggio- 
(razione del 20 per cento. L’ac- 
Cettazione delle inserzioni per 

lorno successivo termina al- 
le ore 12, 

Dono tale orario gli annunci 
Verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi Urgenti», applicando la ta- 

‘a prevista, 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 
‘da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 15.35 22.35 
Atusterdam 07.05 1405 
“Atene 07.30 14.55 
‘Barcellona 07.05 11.55 
Tuzelles 07.05. 1020 
i 15.35 19.40 
Gaio 11.00 
Colonia/Bonn 1535 er 
«Copenaghen 07.05 Tr 
Dusseldorf 15,35 00 
‘Francoforte 15,35 "i 
Lione : 0.40 
L 15.35 21.00 
ondra 0705 1000 
Madrid 07/05 1000 
Monaco 1585/0055 
New York 07.30. 15/15 
Parigi 07.05 1230 
Stoccarda 07.05. 1120 
Stoccolma 15.35 20,55 
Zurigo 15.35 1850 
k ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Ami to) 08.00. 14.45 
ea 14.55 22.20 
Atene 15.50. 22.00 
Bruxelles 11.10 1445 
Colonia/Bonn 07.25 14.45 
Copenaghen 13.55 22.20 
Dusseldorf 08.00 14.45 
; 17.10. 22.20 
Francoforte . 10.00 14.45 
Ginevra 18.15 22.20 
Lione 08.20 14.45 
Londra 16.20 22.20 
Madrid 1320 18.40 
Monaco 17,45 22.20 
New York 18.00 *10.15 
Parigi 10.45 14.45 
19.00 22.20 
Stoccarda 12.10 ‘14.45 
Stoccolma 09.15 14.45 
Zurigo 19.40 22.20 


* il giorno dopo 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
‘anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase; Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
limporto di nolo cassetta'è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI- 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare: soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle. cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


©) Impiego e lavoro 
Richieste 
ESPERTA stenodattilo buona 


conoscenza inglese anche 
francese tedesco telexista of- 


fresi. Tel. 571601. 64698/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A tempo libero cercasi persona- 
le per vendita accessori d’ab- 
bigliamento. Tel. (030) 
9120962, 9121847, 9120709. 

2583/4 


DITTA cerca ovunque collabo- 
ratori-trici per confezionare 
giocattolini stoffa. Scrivere 
C.P. Cordazzo Lino, 33070 Ca- 
‘neva (Pn). 55/4 

PIZZAIOLO referenziato cerca- 
si urgentemente. Tel. 53582- 
418997. 5841/4 

SE cerchi un lavoro dinamico 
ben retribuito buono anche 
come part-time. Presentati og- 
gi ore 17, via Roma 53, Gradi- 
sca d’Isonzo, tel. 390106, oppu- 
Te via Rosani 15, borgo San 
Sergio, Trieste. 299/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


SIETE I mi 
AZIENDA macchine agricole li- 
vello, internazionale (erpici, 
frese, rotocoltivatori, desilato- 
Ti, generatori ecc.) cerca rap- 
presentanti plurimandatari 
introdotti. Nuova Remac, via 
Gandino 10, 25010 Remedello. 
17296/5 


e PO a e 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


———_- i n 
SGOMBERIAMO gratuitamen- 
te purché sia conveniente 
appartamenti cantine, ese- 
guiamo trasporti. Telefonare 
157376. 64667/6 


9 Vendite 
d'occasione 


A 
POLTRONE cinema imbottite 
autoestinguenti non omologa- 
te color verde smeraldo, come 
nuove vendesi. Telefonare 15: 
19,30, 0481-84559. 


311/9 


FORNO A MICROONDE 


Dimostrazioni 


Il forno a microonde: una meravigliosa comodità che è stata perfettamente 
«capita» da tutte le intelligenti padrone di casa. Oggi, domani e dopodomani 
uno specialista della Candy (tecnico e... raffinato gourmet) fornirà dimostra- 
zioni e preziosi consigli sul funzionamento degli eccellenti forni a microonde 
Candy, nel negozio Universaltecnica di corso Saba 18. 


UNIVERSALTECNICA 


Reparto elettrodomestici: corso Saba 18 


PELLICCE, giacche, guarnizio- 
ni, montoni vasto assortimen- 
to qualità superiori ultimi 
modelli prezzi straoccasione, 
Pellicceria Cervo, viale XX 
Settembre 16, III ascensore; la 
Vostra pellicceria di fiducia. 


Toso] 


12 Commerciali 


A.A. GIOIELLERIA Liberty ac- 
quista gioielli antichi, oro, ar- 
genti, orologi e penne d’epoca. 
Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 5855/12 


(NI 
de 
SI 


Ò 


“Quando Uovembne viene 
Natale conviene» 
pe fino al 30 Novembre /7 |A Solo 
"Éiò sulle migliori marche 4 Jc 
di giocattoli! 207 di sconto!” 
ORVISI GIOCATTOLI 
Via Ponchielli, 3 - Tel. (040) 68472 - TRIESTE 


10 Acquis 
d'occasione 


A. ANTIQUARIO, via Crispi 38, 
acquista oggetti, libri, mobili, 
interi arredamenti. Telefonare 
306226-774886. 5867/10 

ACQUISTIAMO soprammobili 
quadri tappeti biancheria pia- 
noforti mobili fino 1940 sgom- 
beriamo rimanenze. Tel. 
68657-571526. 64584/10. 

LEVIER, Timmel, Tominz, Sbi- 
sà, Parin, Orell, Flumiani, 
Croatto, Bergagna, Cambon, 
Barison, Grimani e molti altri 
acquistiamo. IL GIARDINO, 
via Mazzini 12, tel. 68242. 


19%, S 


paesi non Socialisti. 


‘mento per le miniere, ecc. 


bi) Mobili 
e. pianoforti 


A. ACQUISTIAMO mobili pia- 
noforti e cose vecchie, even- 
tualmente sgomberando. Te- 
lefonare 630358-415582. 

64702/11 


A. GRATIS sgombero apparta- 
menti cantine soffitte più 
acquisto mobili oggetti qual- 
siasi genere. Interpellateci! 
43038-768102. 

64337/11 


‘All’inizio del 1986, la Banca commerciale cecoslovac- 
ca ha registrato 120 progetti di cooperazione in diversi 
rami e campi dell'economia nazionale cecoslovacca. 
Durante il 1985, imprese cecoslovacche hanno firmato 27 
nuovi contratti di cooperazione con ditte straniere, di 


CENTRALGOLD ACQUISTA 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
Disimpegno polizze. CORSO 
ITALIA 28, primo piano. 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 


mo piano. 050003/12 
SR RI SIA E 
14 Auto, moto 

cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-5774952. 5837/14 

A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel. 
566355. 5932/14 


Aumenta la cooperazione 
tra la Cecoslovacchia 
e i paesi capitalisti 


._ 1 principali obbiettivi per un ulteriore sviluppo nelle 
relazioni commerciali tra la Cecoslovacchia e i paesi 
capitalisti si basano principalmente sulla cooperazione 
di produzione. Nel 1985, le esportazioni cecoslovacche 
verso i paesi occidentali raggiungono i 103 miliardi di 
lire, mentre le importazioni constano di 123 miliardi di 
lire. Rispetto al 1984 le relazioni sono così aumentate del 


La maggior parte sono stati conclusi nel settore del 
Ministero dell’agricoltura e della nutrizione della Repub- 
blica Socialista Ceca. L’industria alimentare, ha conclu- 
so un contratto con la Germania Occidentale per la 
cooperazione nella produzione di detersivi e saponi; la 
Zempo (forniture agricole) in cooperazione con la ditta 
austriaca Krobath produrrà equipaggiamenti per la 
protezione delle piante. Altri contratti di cooperazione 
prevedono la produzione e vendita di verdure, di macchi- 
nari in acciaio per l’agricoltura, ecc. 

I settori della meccanica generale e pesante e della 
‘metallurgia hanno concluso otto contratti di cooperazio- 
ne, tra cui con la ditta italiana Marposs, la ditta svizzera 
Tavaro e con la Furrer, il ramo austriaco della Philips e 
con le ditte francesi Renault e Poclain. I contratti 
conclusi per esempio coprono la produzione di strumenti 
di misurazione, apparecchiature elettriche, equipaggia- 


In altri rami la cooperazione si è stabilita per la 
produzione di pannelli solari, apparecchi sportivi per 
inverno ed estate; mobilio, ecc. 


AUTOSALONE Fiat Emauto, 
Via F. Severo 65, tel. 54089. 
Vendita Fiat nuove, Mercedes 
190 pronte. Rateizzazioni sen- 
za anticipi: 127 '81, Panda 30 
'81, Ritmo ’81, 131 ’80, Giuliet- 
ta 1.6 ’82, Bmw 320ì ’85, Bmw 
320 ’80, Opel Corsa ‘83, R5 
Alpine ’81, R5 '81, Golf GL ’81, 
Fiesta XR2 ’82, Golf’77, Alfet- 
ta 70. 5929/14 

AUTOTRASPORTI in genere 
autorecuperi demolizioni, 
compensando spese. Tel. 040- 
392944. 64759/14 


Continua in ultima pagina 


ei 


Sirl 

su ] LO 
ilgrande mensile di. 
astrologia e oroscopi 


o 
egal 
un Cezionale 


sempre a L. 3,000, 
n edicola il numero di dicembre 


IL PICCOLO 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28. D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5,50 D Venezia S.L. 

6.17 R_Tergeste - Torino P.N. - 
Milano C. - (via Ve. Mestre) 
(0) 

6.22 L. Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

6.48 D Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca - Roma (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; le Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma). 

8.06 Ex Venezia S.L. È 

9.00 Ex Venezia Express - Venezia 
SL 

9.53 L. Venezia S.L. 

10.25 R_ Roma T.ni (via Ve. Mestre) 
(*) 

12.37 Ex Venezia S.L. 

13.45 L. Portogruaro 

14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M:N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania, - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl, Catania e Palermo; 
cuccette Il cl. Reggio C.). 
(cuccette Il cl, per Siracusa 
(5)). 

16.10 Ex Venezia S.L. - Milano C. 

17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.42 L. Venezia S.L. 

19.30. L_ Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola -. Parigi 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te Il cl. Zagabria - Parigi) 

20.26 D Venezia S.L. 

21,30 D Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste.- Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 

23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna :- Ro- 
ma (VLA e WLAB e cuccet- 
te le Il cl. Trieste - Roma) 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


2.32 D Venezia S.L. 

Portogruaro (4). 

L Portogruaro. 

7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
S.L. (WLAB e cuccette ll cl. 
Ventimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il cl. Torino - Trieste) 
Roma - Bologna - Ve. Me- 
| Stre (WLA WLAB e cuccette 
1 e.Il cl. Roma - Trieste). 
Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve, Mestre (cuccet- 
te | e Il cl. Parigi,- Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 

9.27 D Venezia S.L. 

10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 

10.48 R Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L_ Portogruaro 
13.28 Ex Milano C. - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. * 

16.20.D Venezia S.L. 


7.40 E 


x 


9.150 E: 


x 


717.16 Ex Triveneto - Palermd!= Sira: 


‘cusa - Catania - Reggio €. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M.:- Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette | e.ll 
cl. Palermo - Trieste e Cata- 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 


Trieste). (6) 
19.00 D. Venezia Express - Venezia 
SIL . 
19.40 L. Portogruaro 
20,14 D Venezia S.L. 
20.54 R Roma T.ni (via. Mestre) (*) 
21.42 R_ Tergeste - Torino P.N. - 


Milano C. (via Ve. Mestre) 
o 

23.06 L_ Venezia S.L. 

23.18 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); l e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le. Il cl. 


Roma - Zagabria e Roma - 


Budapest). 
0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
mento rapido. 

(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 

(8) Servizio di sola | classe. 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
28.9 al 20.12.86, dal 7.1 al 15.4.87, 


+ dal 22.4.87 al 30.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. | 

(3) Soppresso il 25 e 26.12.86 e 
1,1.87. IR) 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Circola al 19 al 23.12.86; dal 2 al 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 20 al 
25.487. 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dal 3 al 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 21 al 
26.5.87. 


TRIESTE C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA - 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


9.42 Ex Simplon Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Zagabria - 
Belgrado (cuccette Il cl, Pa- 
rigi - Belgrado; WLAB Pari-. 
gi - Zagabria) 

13.35 L V. Opicina - Lubiana (1) 

18.28 D V. Opicina - Lubiana (1) 

19.53 Ex Venezia Express - V. Opici- 
na - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene (WLAB e 
cuccette Il cl. da Venezia - 
Belgrado; cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Skopje (non circo- 
lanti nei giorni di domenica 
e lunedì) e Venezia - Atene). 

20.20 LV. Opicina 

23.52 DV. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Mosca 
(WLAB Roma - Mosca) (2). 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


5.10 D Mosca - Budapest - Zaga- 
bria - V. Opicina (WLAB 
Mosca - Roma) (3). 

8,36 Ex Venezia Express - Atene - 
Skopje - Belgrado - Lubiana 
- V. Opicina 

9.46 D. Lubiana - V. Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi; WLAB e cuc- 
cette Il cl. Zagabria - Parigi) 

21.30 È V. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e.1e3.11,8,25e 26.12.86; 166.1, 
20 e 25.4, e 1.5.87. 

(2) Non circola nei giorni di sabato e 
giovedì. 

(3) Non circola nei giorni di venerdì e 
mercoledì. 


VOLVO 740 TURBO DIESEL INTERCOOLER. 
CHILOMETRAGGIO ILLIMITATO. 


6 cilindri turbodiesel con intercooler - 2400 cc. - 116 CV - 186 Km/h 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


Per avere informazioni sulle Volvo e sulle particolari condizioni del servizio SVEVIA LEASING, scrivete a Volvo Italia. Via E. Mattei. 66. 40138 Bologna. 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


Talamone: capolinea per l'Iran? 


Talamone — Una veduta del porto di Talamone, in provincia di Grosseto. Da qui sarebbero partiti i carichi d'armi americane 


con destinazione l’Iran 


(Telefoto Ap) 


OGGI POMERIGGIO DA FIUMICINO PRIMO «BALZO» FINO AL BANGLADESH 


E il Papa parte per gli antipodi 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Ed eccoci al «viaggio più lun- 
go» di Papa Wojtyla. E dire 
che di chilometri ne ha maci- 
nati parecchi, in poco più di 
otto anni di pontificato. 

Lo comincia oggi pomerig- 
gio, decollando dall’aeroporto 
di Fiumicino con un aereo che 
lo condurrà, dopo un volo not- 
turno sul Mediterraneo, la pe- 
nisola arabica, l'oceano India- 
no e il relativo subcontinente, 
fino al Bangladesh, dove — la 
mattina di domani — appro- 
derà all’aeroporto di Dacca, 
prima tappa di sei nazioni, 
cinquantamila chilometri, 
quarantanove discorsi, visite 
a milioni di persone, città, 
villaggi, chiese, ospedali, par- 
lamenti. 

Un viaggio non soltanto in- 
terminabile ma anche massa- 
crante, che si protrarrà fino 
alla notte del 2 dicembre, 
quando finalmente il Papa 
prenderà terra a Ciampino 
dopo. aver compiuto quello 
che i tecnici hanno già ribat- 
tezzato «un vero valzer geo- 
grafico», dal momento che le 


Sarà il via 


IO 
linee aeree interne dell’Au- 
stralia e della Nuova Zelanda 
scarrozzeranno Giovanni 
Paolo II e il suo seguito su e 
giù per territori immensi e 
pressoché spopolati, in una 
sorta di zig-zag apostolico. 

Nel Bangladesh, comunque, 
prima tappa del lungo  Peri- 
plo, la carovana pontificia si 
tratterrà per tutta la giornata 
di domani, impegnata in ceri- 
monie religiose, visite politi- 
che e diplomatiche, appunta- 
menti con la folla. La parten- 
za alla volta di Singapore av- 
verrà la mattina di giovedì, 
ma la sosta in quella sorta di 
mini-Stato sarà una delle più 
brevi dell’intero viaggio: ap- 
pena cinque ore, giusto il tem- 
po per celebrare una messa e 
far visita al Presidente nella 
sua residenza. Poi, con un bal- 
zo notturno, l’aereo porterà 
Papa Wojtyla in pieno Ocea- 
no Pacifico, nelle sperdute 
Isole Fiji, dove sono previste 
accoglienze di tipo indigeno, 
oltre a celebrazioni liturgiche 
e discorsi. 

Sabato, nel pomeriggio, 


A PARIGI, IN ATTESA D'UN TRAPIANTO 


È il 


per l’occasione: Ireneo Perrera, 47 anni, funzionario 
della Regione siciliana, soffriva di una gravissima car- 
diopatia. Dopo due infarti, l’unica speranza di salvezza 
era un trapianto immediato. 

Accompagnato dalla moglie Agostina Carmeni, me- 
dico all’ospedale di Palermo, e dal professor Mauro 
Abbate, primario dì cardiochirurgia a Catania, Ireneo 
Perrera venne ricoverato all'ospedale parigino «Pitie- 
Salpetriere», presso la divisione diretta dal professor 
Christian Cabrol, pioniere dei trapianti cardiaci in 
Francia. Adesso Irenro Perrera, îl primo italiano con un 
cuore di plastica, sta meglio. Appena possibile subirà un 
secondo intervento: gli metteranno, questa volta, un 


cuore «Vero». 


di plastica? 


artificiale? 
«Esattamente». 
— Come sta, adesso? 


chio». 


protesi Jarvick 7? 


Abbiamo intervistato su questo caso il professor 
Cabrol. Perché, gli abbiamo chiesto, utilizzare un cuore 


primo italiano 
col cuore di plastica 


PARIGI — Era arrivato morente da Catania, il 2 
novembre scorso, a bordo di un aereo militare allestito | 


«Perché il paziente è arrivato în condizioni estrema- 
mente critiche. Non era possibile procedere a untrapian- 
to cardiaco senza passare prima attraverso la fase 
dell’impianto di una protesi cardiaca, tipo Jarvick 7». 

— Dunque, Perrera è îl primo italiano con un cuore 


«Per il momento sta bene. Beninteso, vorremmo al 
più presto fare il trapianto, liberarlo da quell’apparec- 


— Per quanto tempc ancora potrebbe restare con la 


«Anche un paio di settimane, se fosse necessario. Ma 
non bisogna aspettare troppo: stiamo cercando un 
donatore che sia adatto a Perrera, per poter effettuare il 
trapianto. Il professor Abbate è in contatto permanente 
con noi, ha lasciato qui a Parigi un medico italiano del 
suo reparto. C’è anche, ovviamente, la moglie del pazien- 


te, medico anche lei». 


— Ireneo Perrera è lucido? Può parlare? 
«Sì, ma è ancora in rianimazione». 
— C'è qualcuno nel mondo che sia sopravvissuto con 


un cuore di plastica? 


artificiale? 


un normale trapianto. Mu 
nario». 


anestesiìsti». 


«Ci sono due tipi di trapianto artificiale: quello fatto 
“in permanenza”, per malati che non possono tollerare 
un trapianto cardiaco, e quello effettuato in via provvi- 
soria. Nel primo caso si contano cinque interventi: i 
pazienti non hanno potuto sopravvivere per più di due 
anni. Cì sono invece, almeno trenta persone che hanno 
avuto un cuore di plastica, e dopo un trapianto cardiaco, 
venticinque di loro sono guarite e sono tuttora în vita». 

— È un intervento difficile, quello d’innesto del cuore 


«Diciamo che è un intervento raro, più complicato di 
m particolarmente straordi- 


— In quanti siete nella divisione da lei diretta? 
«Siamo tre chirurghi, quattro cardiologî e nove 


— Avete già effettuato molti trapianti cardiaci? 

«Ne abbiamo fatti fino a ora circa trecento: abbiamo 
cominciato, primi in Europa, nell’aprile 1968. Era il 
settimo trapianto cardiaco nel mondo, quando iniziam- 
mo. Quanto al trapianto artificiale temporaneo, questo 
di Ireneo Perrera è il nostro decimo caso». 

In Italia, come si ricorderà, esistono otto centri 
abilitati al trapianto cardiaco: non figura fra essì né 


Catania né alcun altro ospedale siciliano, esclusi per 
decisione dell’allora ministro della sanità Costante 


Degan. 


Giovanni Serafini 


l'aereo con a bordo il Papa e il 
suo seguito di cardinali, pre- 
suli, guardie del corpo, gior- 
nalisti, medici, atterrerà sul 
territorio della Nuova Zelan- 
da, precisamente ad Auck- 
land, dove il benvenuto sarà 
dato a Giovanni Paolo II da 
una intera tribù di Maori, 
agghindati come vuole la co- 
stumanza locale. In ‘questa 
città il Papa si tratterrà tutto 
il giorno per celebrazioni, visi- 
te e incontri vari: soltanto a 
sera risalirà a bordo del suo 
«jet» per raggiungere l’altra 
maggiore città neozelandese, 
Wellington, nel cui aeroporto 
atterrerà di buon mattino 
domenica 23 novembre per 
incontrare — chissà perché — 
prima i leader dell’opposizio- 
ne, quindi il primo ministro e 
infine il governatore di Sua 
Maestà Britannica. 

Nel periodo della sua per- 
Îmanenza in terra neozelande- 
se, Papa Wojtyla vedrà vesco- 
vi ed esponenti politici, giova- 
nie ammalati, sacerdoti e reli- 
giosi, soltanto nel pomeriggio 
del successivo lunedì Giovan- 


iù massacrante 


Ni Paolo II risalirà sull’aereo 
per raggiungere il «Continen- 
te nuovissimo», l'Australia, 
che percorrerà in lungo e in 
largo fino alla mattina di lu- 
nedì 1 dicembre, visitando cit- 
tà grandi e piccole, da Brisba- 
ne a Sydney, da Hobart a 
Melbourne, da Darwin ad Ali- 
ce Springs, da Adelaide a 
Perth. 


Sarà all'aeroporto di que- 
st’ultima città che il Pontefice 
decollerà per l’ultima tappa 
sulla strada del ritorno a Ro- 
ma. Una sosta di qualche ora 
alle Isole Seychelles, meta tu- 
ristica sognata da molti ma 
realizzata da pochi, che Gio- 
vanni Paolo II vedrà appena, 
qualche ora prima di effettua- 
re il balzo notturno sull’Ocea- 
no Indiano e sul Continente 
nero, in direzione di Roma. 

In dicembre nessuno parle- 
tà di nuovi viaggi papali, ma 
la «bianca agenda» è già pie- 
na di impegni per il 1987, a 
cominciare dall’America Lati- 
na e dalla Germania. 


Emilio Cavaterra 


La Fao 
in crisi 
economica 
riduce 

le spese 


ROMA — Anche la Fao, 
come altri organismi delle Na- 
zioni Unite, è ormai entrata in 
‘una grave crisi finanziaria che 
rischia di comprometterne 
l'attività nel prossimo decen- 
nio: lo ha annunciato ieri il 
direttore generale dell’Orga- 
nizzazione per l’alimentazio- 
ne e l’agricoltura, Edouard 
Saouma, aprendo i lavori del 
90.0 Consiglio della Fao, che 
dureranno fino al 28 no- 
vembre. 

Per l’esercizio finanziario 
1986-87, la Fao prevede un 
deficit di bilancio di 92 milicni 
di dollari. Vari fattori conco- 
mitanti hanno determinato 
questa situazione: tra gli altri, 
il ritardo nel versamento dei 
contributi da parte dei paesi 
donatori, la svalutazione del 
dollaro. 

Ma a dare il colpo decisivo 
— si osserva alla Fao — è 
stata la decisione presa in 
settembre dagli Stati Uniti di 
ridurre i fondi destinati a tutti 
gli organismi dell'Onu. Per la 
Fao ciò ha significato un 
aumento di 34 milioni di dol- 
lari nel deficit preventivo (che 
era già, durante l’estate, sulla 
sessantina di milioni di dol- 
lari). 


Saouma, nella relazione al , 
Consiglio; ha detto che per ilv 


momento le attività essenziali 
dell’organizzazione non do- 
vrebbero essere compromes- 
se, ma che occorre economiz- 
zare al massimo i costi 


Il direttore generale della 
Fao ha proposto inoltre. che 
non vengano più rimpiazzati i 
posti vacanti e ‘che siano ri- 
dotte le riunioni di lavoro e le 
pubblicazioni: ciò. dovrebbe 
portare a un risparmio di 11 
milioni di dollari. Altri 13 mi- 
lioni di dollari potrebbero ve- 
nire dalle riserve di capitale. 
Le spese di esercizio, dell’ordi- 
ne di 60 milioni di dollari, 
potrebbero essere addebitate 
— secondo Saouma — sul bi- 
lancio per il biennio 1988-89. Il 
costo. del personale rappre- 
senta il 55 per cento del bilan- 
cio corrente della Fao. 

, Saouma ha ammesso che le 
misure da lui proposte posso- 
no costituire «una via d’usci- 
ta» solo sul breve termine. Sul 
«dopo» egli nutre gravi preoc- 
cupazioni. 

«La Fao deve mantenere la 
rotta in acque agitate», ha 
dichiarato Saouma. «Nel cor- 
so di questi ultimi quaran- 
t'anni, la Fao è divenuta una 
istituzione indispensabile per 
l'alimentazione e l’agricoltu- 
ra, specie nel Terzo Mondo. 


COME ANTIDOTO ALLE POLEMICHE Reati valutari: 


Il budget del deputato 


La proposta è del Psi 


ROMA — Il deputato- 
manager, che produce politi- 
ca e leggi, vuole una retribu- 
zione ispirata al concetto di 
«budget», così articolata: «sti- 
pendio» vero e proprio, fina- 
lizzato al sostentamento suo e 
della famiglia; rimborso for- 
fettario per le spese varie (e 
non documentabili); rimborso 
per spese (da documentare) 
per alloggio (entro un certo 
limite); rimborso da docu- 
mentare per collaborazioni 
permanenti o saltuarie (sem- 
pre entro un certo limite). 

E questo l’antidoto contro 
le velenose e ricorrenti pole- 
miche sui costi del Parlamen- 
to e dei parlamentari, prepa- 
rato dal gruppo socialista del- 
la Camera. Oggi, a pochi gior- 
ni dal dibattito nell'aula di 
Montecitorio sul bilancio in- 
terno — che certo rinverdirà 
la «querelle» —, se ne è discus- 
so nella «sala della Sacre- 
stia», uno dei «palazzetti» del- 
la Camera, in un convegno di 
«idee e proposte» promosso 
appunto dal gruppo dei depu- 
tati del Psi. 

Per «modernizzare il lavoro 
parlamentare — recitava il te- 
ma dell’incontro —, per rende- 
re più efficaci le decisioni del- 
la democrazia». Presiedeva il 
vicepresidente della Camera, 
Aldo Aniasi; ci sono stati in- 
terventi del capogruppo Lelio 
Lagorio, del vicecapogruppo 


Maurizio Sacconi, di France- 
sco Colucci, del «questore» 
Mauro Seppia, di Filippo 
Fiandrotti, del presidente del- 
la commissione affari costitu- 
zionali, Silvano Labriola. 

Tra l’altro, Sacconi ha por- 
tato un calcolo del rapporto 
tra parlamentari e popolazio- 
ne: non è vero che l’Italia sia il 
paese con più «eletti» dal 
popolo. Nella classifica la pre- 
cedono il Belgio e la Gran 
Bretagna, e praticamente so- 
lo la Repubblica federale te- 
desca resta a distanza. 

Ma torniamo al «budget». 
Per Colucci e Sacconi, il trat- 
tamento fiscale e parafiscale 
dovrà essere coerente con la 
natura delle diverse «voci». 
La proposta socialista con- 
templa anche l'opportunità di 
‘una libera previdenza integra- 
tiva. i 

Quel che conta è la traspa- 
renza: il costo complessivo 
del parlamentare — sottoli- 
nea Colucci — può anche 
comprendere quella pro- 
capite degli ulteriori servizi 
gratuiti, a carico del bilancio 
della Camera. Però, dopo, si 
potrà evitare la confusione tra 
costo della funzione parla- 
mentare e retribuzione; fare, 
invece, un onesto raffronto tra 
quanto costa un «eletto» al 
bilancio della Camera e un 
manager o dirigente (pubbli- 
co:o privato) alla sua azienda. 


direttissima 
per Gelli, 
i due Rizzoli 


e Tassan Din 


ROMA— Il «gran maestro» 
della Loggia P 2 Licio Gelli, i 
fratelli Alberto e Angelo Riz- 
zoli, l'ex amministratore dele- 
gato del «Corriere della Sera» 
Bruno Tassan Din e un avvo- 
cato di Napoli, Gennaro Zan- 
fagna, sono stati rinviati a 
giudizio per direttissima dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica Giancarlo Armati 
per una serie di reati valutari, 
legati alla vendita dell’azien- 
da agricola «Las Acacias», av- 
venuta nel maggio 1979. 

Il processo è fissato per il 20 
novembre dinanzi ai giudici 
dell'ottava sezione penale. In 
particolare, a Gelli latitante si 
contestano le accuse di costi- 
tuzione illecita di una serie di 
attività economiche per un 
totale di 8 milioni di dollari (al 
cambio attuale pari a oltre 11 
miliardi e 300 milioni di lire). 

Ai Rizzoli, a Tassan Din e a 
Zanfagna si contestano inve- 
ce le accuse di aver costituito 
capitali all’estero per un tota- 
le di 3 milioni e 150 mila 
dollari (provento della vendi- 
ta delia «Las Acacias»). Ange- 
lo Rizzoli e Tassan Din, inol- 
tre, devono rispondere sem- 
pre per questo episodio di ap- 
propriazione indebita. 

La vicenda della «Las Aca- 
cias» è venuta alla ribalta in 
seguito a una serie di accerta- 
‘menti che il giudice Armati 
aveva iniziato a svolgere sulla 
vendita del pacchetto aziona. 
rio della fattoria. 


Furto in tribunale: condanne 


ROMA — La Corte dei conti 
ha reso pubblica una senten- 
za della seconda sezione giuri- 
sdizionale, che ha condanna- 
to tre persone a risarcire in 
varia misura il danno erariale 
conseguente a un furto avve- 
nuto undici anni fa nell’Uffi- 
cio corpi di reato del Tribuna- 
le di Roma, dal quale — tra il 
25 e il 26 settembre 1975 — 
scomparvero 23 milioni in lire 
e francobolli, nonché valuta 
estera, oggetti preziosi e so- 
stanze stupefacenti per un va- 
lore rimasto imprecisato. 


I tre condannati sono Ga- 
briella Evangelista, Tonino 
Antonietti e Roberto De Ro- 
bertis. Nel 1975 la donna era 
coadiutrice giudiziaria, i due 
‘uomini l’uno dirigente dell’Uf- 
ficio corpi di reato e l’altro 
viceconsegnatario del patri- 


Inoviiu mobiliare dell’edificio 
di piazzale Clodio. 

La Evangelista dovrà risar- 
cire all’erario 51 milioni e 
mezzo; a suo sfavore è pesata 
la condanna penale definiti- 
vamente inflittale nel 1978 per 
concorso in furto (tra l’altro fu 
lei a fornire ai ladri una copia 
della chiave dell’ufficio). 
L’Antonietti dovrà risarcire 
solo 5 milioni, corrispondenti 
al ricavato della vendita all’a- 
sta di alcuni corpi di reato 
che, invece di versare subito 
alla casa ammende, egli ave- 
va incautamente lasciato nel- 
l'ufficio. 

Il De Robertis è stato con- 
dannato a pagare un milione 
‘per non aver provveduto tem- 
pestivamente.a rafforzare, no- 
nostante da più di un anno ne 
‘conoscesse le carenze, le mi- 


sure di protezione dell’ufficio. 


Pedaggio 
con monete 
roventi: 
condannato 
a Napoli 


NAPOLI — Il pretore di Na- 
poli Giancarlo Costagiola ha 
condannato l'automobilista 
Roberto Vindice per aver pro- 
vocato, con monete roventi, 
ustioni di primo e secondo 
grado a un esattore della tan- 
genziale. 

Il fatto si è verificato il 30 
aprile scorso. 

L'autista è stato condanna- 
to a 3, mesi e 15 giorni di 
reclusione, al pagamento del- 
le spese processuali e al risar- 
cimento danni. L'episodio è 
uno dei tanti fatti di microcri- 


minalità — riferisce una nota 


della società autostradale — 
che si verificano ai danni degli 
esattori della tangenziale. 


T 


Dio ha chiamato a sè la nostra 
cara 


Maria Armida 
Tagliapietra 
ved. Honsell 


Lo annunciano con infinita 
tristezza i figli EDMONDO con 
la moglie REGINA e MASSIMI. 
LIANO con la moglie LAURA, .i 
nipoti FIORELLA con ROBER- 
TO, FURIO, GIORGIO con 
MARIELLA, SILVIA con 
FRANCO e le pronipotine 
FRANCESCA e MARTA. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 18 novembre alle ore 14.30 
presso il Cimitero Evangelico. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Si associano al lutto: 
— THALIA e LIVIO 
— GIULIANA e SERGIO 
— MARIA MELLE 


Trieste, 18 novembre 1986 


Prendono parte al lutto la co- 
gnata NORMA TAGLIAPIE- 
TRA e le famiglie BENUSSI. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al dolore le fami- 
glie LUSSI e RIGHI. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 


Tutto il personale del Diparti- 
mento di Biologia dell’Universi- 
tà di Trieste è vicino in questo 
momento così doloroso al prof. 
EDMONDO HONSELL ed al 
dott. GIORGIO. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 


La FONDAZIONE CARLO e 
DIRCE CALLERIO prende viva 
parte al lutto del suo presidente 
prof. EDMONDO HONSELL 
‘per la morte della madre si- 
gnora 


Maria Tagliapietra 
Honsell 


Trieste, 18 novembre 1986 


t 


Dopo lunghe sofferenze sop- 
portate con grande forza d’ani- 
mo è deceduto 


Benvenuto Malusà 


Lo annunciano UCY con 
FRANCO, GIORGIO con PIA, 
LUCIANA con WALTHER, i nì- 
poti BRUNO, GIULIANO, 
WALTHER e le nipotine EVE- 
LYN, KAREN e IRENE. 

I funerali si svolgeranno cea 
‘alle ore 10.15 dalla Cappella del- 
l'ospedale Maggiore. n 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 novembre 1986 


Sono vicine a UCY e FRAN- 
CO le famiglie IANDERCA e 
SFETEZ. 

Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano: famiglie HLA- 
VATY. 3 


"Trieste, 18 novembre 1986 


‘Partecipano al lutto famiglie 
BONETTI, PAGGIARO, PIE- 
RI, DROCKER. 


Trieste, 18 novembre 1986 


u 


Ci ha lasciati il 
DOTT. 


Aldo Maramaldi 


Cav. di Vittorio Veneto 


Addolorati lo annunciano la 
moglie, i figli e i nipoti. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al dolore: 

— la sorella CORINNA MARA- 
MALDI RONSISVALLE 

— la nipote LILIAN MARA- 
MALDI MONICI 

— il nipote FRANCO RONSI. 
SVALLE 


Trieste, 18 novembre 1986 


t 


Il 17 corr. si è spento dopo 
lunga malattia 


Giovanni Bortoluzzi 
(Nino) 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia LAU- 
RA, il genero, la sorella MAR- 
GHERITA, cognati, nipoti e pa- 
renti tutti. f 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 10 dall'ingresso del 
Cimitero di S. Anna. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 
eos] 


The Society of Professional 
Engineers Ltd of Westminster 
London si unisce al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 
collega 


ING. 


Giovanni Augelli 
P, ENG. U.K. 


Londra, 18 novembre 1986 
fo e. 
I familiari di 


Antonio Vitrani 


ringraziano, sentitamente tutti 
coloro che hanno preso parte al 
loro dolore. 


Trieste, 18 novembre 1986 
TRISTI ENIT ED IERI REZZA 


VII ANNIVERSARIO 


Nicolò Stradi 


La moglie e il figlio FABIO Lo 
ricordano sempre con profondo 
rimpianto. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 
(_— — ——1———1À1À1ÀÀ._—1@k 


Antonio Carini 


A dodici anni dalla sua scom- 
parsa LUCIA e FRANCO Lo 
Ticordano con lo stesso intenso 
sentimento. 

"Trieste, 18 novembre 1986 


T 


«Io sono tranquillo e sereno 
come un bimbo svezzato in 
braccio a sua madre, come 
un bimbo svezzato è l’anì- 
ma mia». 


È volata nel cielo dei buoni 


Andreina Unterweger 
nata Pozrù 


La ricordano con profondo do- 


lore i figli WILLY con la moglie — 


MIDY e RODOLFO. 

Le Esequie con la S. Messa 
avranno luogo mercoledì 19 
novembre alle ore 11, nella Chie- 
sa di S. Maria Maggiore. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Ricorderanno sempre la dol- 
cezza della cara 


nonna Îna 


i nipoti ADELE col marito FA- 
BIO BASILISCO e TERZO RO- 
DOLFO con la moglie ANTO- 
NELLA. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Ciao 


nonna Ina 


— I pronipoti GIOVANNI, 
MATTEO e MARCO. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Si associano al lutto le con- 
giunte famiglie: BASILISCO, 
MORCORISI MAROCCO e SE- 
R. i 


Trieste, 18 novembre 1986 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Scozzi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie BRUNA, i figli LUCIA, 
NEVIO, il genero, la nuora, la 
sorella NORMA, il cognato, i 
nipoti e parenti tutti. 3 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale tutto della 
III Medica di Cattinara. 

I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Si associano al lutto i colleghi 
eil personale del settore tecnico 
dell’U.S.L. n. 1 - Triestina. 


Trieste, 18 novembre 1986 


‘Partecipano al lutto le cogna- 
te e i nipoti. 


Trieste, 18 novembre 1986. 


Partecipano al lutto gli amici: 
RITA, ROBERTO, LUCIANA, 
LIVIO, LICIA, FRANCO. 


Trieste, 18 novembre 1986 


T 


Il giorno 17 novembre è spi- 


rato 


Albino Arocchi 


Ne dà il doloroso annuncio la 
figlia LICIA con il marito STE- 
LIO unitamente alla sorella 
CORNELIA, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore alla signora 
FRANCESCA DIMAIO che con 
tanto amore lo ha assistito fino 
all'ultimo. 

I funerali seguiranno mercol» 
dì 19 novembre alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 


LL —@—@—@—€@—@—@- 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Carolina Jarc 
in Rebula 


d’anni 81 

Ne danno il doloroso annun- 
cio il marito GERMANO, i figli 
EMMA e ALDO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
‘martedì 18 corrente, alle ore 
10,30 partendo dalla Cappella 
dell'ospedale. = 

| Monfalcone, 
_18 novembre 1986 


I condomini di via Donadoni 
31 partecipano al grave lutto 
per la scomparsa di 


Giorgina Carlini 


‘Trieste, 18 novembre 1986 
ee 


Nel settimo anniversario della 
scomparsa del 


DOTT. 
Giuseppe Botteri 


la. moglie LICIA ed il figlio 
GIANGI Lo ricordano con im- 
mutato amore ed affetto. 

Una S. Messa sarà celebrata 
alle ore 16 di oggi nella Cappella 
dell'ospedale di Cattinara. 


Trieste, 18 novembre 1986 
IN 


In ricordo di 


Ferruccio Susa 


verrà celebrata una Santa Mes- 
sa nella Parrocchia di Gretta il 
giorno 20 alle ore 17.30. 
Trieste, 18 novembre 1986 
Pr __-—————@l@ 


(Salmo 130) 


Martedì, 


T 


Tl 16 corr. si è spento 


Antonio Vesnaver 


Ne danno il triste annuncio 
l’adorata moglie OLIVA, il fra- 
tello GIOVANNI, la_ sorella 
ADA, la suocera CATERINA, le 
cognate, i cognati, gli zii, i nipo- 
ti, pronipoti, cugini e parenti 
tutti. 3 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr, alle ore 10 dall'ospedale 
Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 18 novembre 1986 


Sono vicini a. zia OLIVA i 

nipoti: 

— ANITA e ALDO CORAZZA 

— ADA e DANILO KRASKO- 
VICH 

— BRUNO e ANNA VE- 
SNAVER 

— GIANNI e ANNA VE. 
SNAVER 


Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al lutto i cugini 
MIRANDA, GIOVANNI, 
FRANCO, EDDA e famiglie. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipa al lutto il cugino 
ANTONIO con la moglie 
MARIA. È 


Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al lutto per l’im- 
‘provvisa scomparsa del caro cu- 
gino 

Antonio Vesnaver 


NINO, MARIO, MARINO con 
la mamma CELESTINA. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipa al lutto famiglia 
MAURO e ADA VESNAVER. 


Trieste, 18 novembre 1986 


1 


Si è spento il nostro caro 


Danilo Pertot 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ADA, la figlia MEIRA 
con il marito PAOLO e i nipoti 
MARTINA e IVAN. 

Un ringraziamento al medico 
curante dott. GIORGIO 
PRESCA. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 12 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore per il Cimitero di 
S. Croce. 


Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al lutto i cugini 
DAVO, FRANCO, ADELINA, 
LUCILLA con le famiglie. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 


Si associano al lutto le fami- 
glie CISSE e LUIGI PALA- 


Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al lutto della fa- 
miglia PALASKOV i genitori 
degli alunni della Scuola Inter- 
nazionale. 


Trieste, 18 novembre 1986 


t 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Elisabetta Viscovich 
ved. Tominovi 


d’anni 71 


Ne danno il doloroso annun- 
cio i figli IOLANDA e FRANCO, 
il fratello TEODORO, ì nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi, 
martedi 18 corrente, alle ore 
11.30 nellà chiesa del cimitero 
ove la cara salma giungerà da 
Trieste. 


‘Trieste-Monfalcone, 
18 novembre 1986 


Partecipa al lutto la Triestina 
Calcio. 


Trieste, 18' novembre 1986 


Partecipa ‘al lutto la squadra 
allievi Triestina Calcio. 


Trieste, 18 novembre 1986 
Pics 


T 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Matteo Rodriguez 


tutti. : 
li seguiranno domani 
19 cont alle ci 9 dall'ospedale 


‘Maggiore. 
Trieste, 18 novembre 1986 


Dino Polacco 


Ti ricordiamo con immutato af- 


Fo ALTER e TINA 


"Trieste, 18 novembre 1986 


_rr———— cei 
I marito e i figli di 


Nadia Comini 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che hanno 
loro dolore. Rarecipeiarai 


Trieste, 18 novembre 1986 
== i 


La Croce Rossa Italiana di 
fi partecipa al dolore della 
‘amiglia per la scomparsa di 


Mario Fedrigo 
suo apprezzato collaboratore. 
Trieste, 18 novembre 1986 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Lena 
Sarai sempre nei nostri cuori. 
È I familiari 
‘Trieste, 18 novembre 1986 
[—__c gloss] 


18 novembre 1986 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Daniele Zeriali 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie DIVINA, i figli MARINO 
e BORIS, la nuora e la nipotina. 

I funerali seguiranno oggi 18 
corr. alle ore 13 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore ‘diretta- 
mente per Bagnoli. 


‘Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al dolore dei fa- 
miliari: ENZO, SERY, MARCO 
e LUISELLA DE ROSA. 


‘Trieste, 18 novembre 1986"* 


Il Presidente e amministrato- 
re delegato, i geometri, gli itn- 
piegati e le maestranze tutte 
dell'impresa MARI & MAZZA- 
ROLI SPA partecipano al dolo- 
re della famiglia per la prematu- 
ra scomparsa di 


Daniele Zeriali 


da 30 anni suo apprezzatissim 
collaboratore. - 


"Trieste, 18 novembre 1986 


Partecipano al dolore della 
signora DIVINA e dei figli: RIC- 
CARDO e MINA MARI. I 


Trieste, 18 novembre 1986 


Ra 


Il 15 novembre è spirata a 
Belluno l’anima buona e genero- 


sa di 


Amelia Salvadori i 
ved. Biagini 


lasciando nel dolore la figlia 
SERENA conil marito ENRICO 
BLASUTO e figli, la ‘sorella 
ADA, i fratelli, cognati, nipoti'èi 
parenti tutti. ; 

I funerali avranno luogo oggi 
‘alle ore 11 partendo dal cimitero 
di S. Anna. 1 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 18 novembre 1986 


Ricordandoti con affetto: SÙ- 
SANNA PERAZZI. 


Trieste, 18 novembre 1986 > 


Il giorno 17 corrente mese ci 


ha lasciati la nostra cara ffam- 
ma e nonna 


Amelia Colitta 
ved. Robba 


Con profondo dolore ‘lo an- 
nunciano a quanti Le vollero 
bene le figlie SILVA e RENATA 
con il marito RENATO FRA- 
NOVICH, i cari nipoti SABRI- 
NA con il marito MAURO, GA- 
BRIELE e GRAZIANA unita- 
mente ai parenti tutti. 

Si ringraziano di cuore i sieno- 
Ti medici e il personale tutto dei 
reparti di Urologia, III Medica e 
Rianimazione dell'ospedale ‘di 
Cattinara e in modo FOR 
il medico curante dott. A. FAL- 
ZONE per le Premurose cure 
prestate. 4 ; 

I funerali seguiranno domani, 
mercoledì, alle ore 11 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per. il Duomo di Muggia 
dove verrà celebrata la Santa 
Messa di suffragio. . 


Muggia, 18 novembre 1986% 
cer] 


M 

+ : 

È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Luigi Zecchini 
Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, la figlia LIVIA, 
le nipoti PATRIZIA e BARBA- 
€ parenti tutti. Ì 
Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Divi- 
sione  Neurochirurgica e della 
Divisione Oncologica. S 
I funerali seguiranno mercole- 
dì 19 novembre alle ore 10 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore, > 
Trieste, 18 novembre 1986 5 
lim“ 


e: un anno dalla scomparsa 


Luciano Canevese:: 
la Ioglle il figlio STEFANO Lo 


ricordano con profondo rim- 
pianto e con tanto amore. 7 
Trieste, Venezia Lido, ci 
18 novembre 1986 Ù 
= = 
ANNIVERSARIO 


Nicola e Maria 
Borromeo sa 


Mamma e Papà adorati, vivò 

nel Vostro ricordo n 

LEANDRA 

Trieste, 18 novembre 1986 

[—_ _————c merc 
ERRATA CORRIGE 

I funerali del "a 

CAV. i 


Ambrogio De Anna È 


‘avranno luogo Sea: alle ore 14.30: 
dall'abitazione dell'Estinto. Ì 


Trieste, 18 novembre 1986 


Orario 
accettazione 


Gli annunci di necrologie e di 
‘adesioni al lutto si ricevono 
lutti i giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di via Luigi Einaudi 3/B 

dalle 8.30 alle 12.30 

e dalle 15 alle 19 


| 
f 
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Martedì, 18 novembre 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


AL VAGLIO DELL'ASSEMBLEA I RISULTATI DEGLI INCONTRI ROMANI 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


IL COMITATO DI CONTROLLO ECCEPIREBBE LA NOMINA DEL MEMBRO SLOVENO 


All'accordo per l'Aquila Intoppo al governo dell'Usi 


ni 


L'assemblea dei dipendenti 
ell’Aquila ha approvato ieri 
Bli accordi sottoscritti a Ro- 
Ina dal sindacato, con il mini 
Stero dell'Industria, Ja Regio- 
ne, la Total e la Cei-Sud, la 
Nuova società che subentrerà 
‘a multinazionale francese. 
Solo un operaio si è astenuto. 
Il risultato della votazione del 
lo era ampiamente scon- 
ato. 


L’assemblea invece è stata 
Movimeritata dalle scherma- 
Blie tra i leader dei tre sinda- 
cati. Da una parte Cisl e Uil 
che venerdì notte avevano 
sottoscritto l'accordo di Ro- 
ma. Dall'altra la Cgil che l’a- 
veva firmato il mattino suc- 
cessivo, allegando al protocol- 
lo d’intesa una nota a verbale 
sui problemi — che a suo giu- 
dizio — devono essere ancora 
definiti prima di dare il via 
libera al deposito costiero del- 
la Total. 


Il confronto, comunque, è 
limasto circoscritto al tavolo 
della presidenza. Nessun di- 
Pendente ha infatti preso la 
Parola per entrare nel merito 
della discussione. Gli applau- 
SÌ sono andati tutti a Gian- 
franco Trebbi (Uil) e Luigi Co- 
Muzzi (Cisl). Roberto Treu, 
leader della Cgil, non è riusci- 

a raccoglierne nemmeno 
Uno, Ha parlato per un’ora e 
Tnezzo cercando anche la frase 
ad effetto che in altre situazio- 
N avrebbe fatto scattare in 
Piedi i lavoratori. Ma i dipen- 
denti dell’Aquila, dopo un an- 
Ro di vertenza sindacale du- 
Tissima, volevano esser rassi- 
©urati sui loro posti di lavoro 
Piuttosto che dover ascoltare 
Una lista di nuovi stressanti 
Problemi o liturgie care ai pri- 
mi anni Settanta. 

In altre parole ieri nella sala 
Mensa dell'Aquila stipata al- 

inverosimile si sono contron- 

‘ate le due diverse anime del 
Sindacato. Quella più ideolo- 
Slca che vuole definire e trat- 
are con la proprietà ogni 
aspetto della conduzione 
aziendale, anche quelli sui 
Quali il sindacato non ha la 
Possibilità né la capacità di 
intervenire. Nel caso dell’A- 
Quila gli approvvigionamenti 
del greggio e la rete di distri- 
buzione del prodotto finito. E 
l’anima più agile che dopo 
varie sconfitte, come. quella 
Storica alla Fiat, ha tapito 
l'evoluzione dei tempi e cerca 
l'accordo quando la prospetti- 
Va opposta è il nulla. 
-_ «L’alternativa al protocollo 
di Roma erano i licenziamen- 
ti. Invece abbiamo garantito 
2 tutti il posto di lavoro» ha 
detto Gianfranco Trebbi. 
«Forse in futuro avremo dei 
broblemi; in questi anni, in 
Ogni paese del mondo sono 
Saltate aziende che sembrava- 


no più che solide. So con cer- 
tezza invece che l’accordo ri- 
solve pienamente la continui- 
tà industriale della raffineria. 
Gli acquirenti austriaci han- 
no fornito risposte puntuali e 
documentate a tutte le do- 
mande del sindacato, della 
‘Regione, del ministero. Non 
credo che la Friulia butterà 
Via decine di miliardi senza 
garanzie. Non siamo pazzi o 
disonesti. Se qualcuno lo pen- 
sa ce lo dica apertamente...». 


«Non si possono raccontare 
le cose alla rovescia — ha 
aggiunto Luigi Comuzzi, rife- 
Tendosi alla relazione di Treu 
—. E non si può nemmeno 
vedere ogni iniziativa in nega- 
tivo. La vertenza Aquila rap- 
presenta una svolta nella sto- 
tia sindacale triestina. L’ac- 
cordo non solo salva tutti i 
posti di lavoro, ma fa salve le 
qualifiche e le anzianità di 
servizio dei dipendenti. Prima 
di tornare a Roma, a fine me- 
se, dovremo organizzare un 
incontro tra le tre segreterie 
sindacali cittadine». 


Roberto Treu, come diceva- 
mo, ha parlato per quasi un’o- 
Tae mezzo. Ha ripercorso tut- 
te le tappe delle vertenza 
Aquila, dello sciopero genera- 
le di aprile, alle trattative fini- 
te male a giugno. Il segretario 
della Cgil ha analizzato anche 
la struttura commerciale e so- 
cietaria della Cei-Sud, mani- 
festando perplessità sulle 
analisi di mercato degli au- 
striaci. 

«La Total ha creato un pun- 
to di distribuzione a Visco per 
abbreviare i tragitti delle sue 
autocisterne. La Cei-Sud vuo- 
le invece caricare a Trieste e 
trasportare su strada in Au- 
stria 1,2 milioni di tonnellate 
di prodotti finiti l’anno. Sono 
100-120 camion con rimorchio 
al giorno. Ma il collegamento 
autostradale con l’altipiano 
sarà pronto appena tra 3-4 
anni. E fra poco sulla .202 si 
procederà a sensi di marcia 
alterni...». 

L'assemblea di ieri ha appe- 
na sfiorato il problema, ma in 
questi giorni nuove nubi si 
stanno addensando sull’oriz- 
zonte petrolifero. Quando la 
Total decise di abbandonare 
l’Aquila il prezzo del greggio 
era vicino ai 30. dollari. Da 
gennaio.a luglio è sceso fino a 
9. Adesso è risalito e nei giorni 
prossimi salirà ancora, fino a 
18 dollari, secondo le decisio- 
ni dei paesi dell’Opec riuniti a 
Quito in Equador. Gli austria- 
ci — secondo quanto è stato 
detto a Roma — intendono 
alimentare la nostra raffineria 
con il greggio leggero dell’A- 
Trabia Saudita, il paese leader 
tra i produttori. Ci saranno 
ripercussioni sull’Aquila? 

Claudio Ernè 


unanime sì dei dipendenti 


Terni-Servola: è necessario 
l’avvio del Terminal rinfuse 


Il rapido avvio del «Terminal rinfuse» della Terni di Servola 
è stato chiesto dall'assemblea del Gruppo aziendale della 
Democrazia cristiana dello stabilimento che si è riunito nei 
giorni scorsi convocato dal neoeletto coordinatore Dino Va- 
scotto. Il funzionamento dell'impianto — viene sottolineato in 
una nota — potrà avere un positivo impatto occupazionale 
stante la candizione favorevole di essere l’unico in Italia ad 
avere l'autonomia funzionale necessaria ed essendo stata 
risolta in maniera positiva l’«ostilità» di strutturare analoghe 
già esistenti a Trieste. A tale riguardo è stato anche chiesto un 
programma di miglioramento delle infrastrutture varie e un 
potenziamento dei mezzi di movimentazione. 

Dall’assemblea, cui hanno partecipato l’assessore comuna- 
le Lucio Vattovani e il capogruppo de al Consiglio provinciale 
Luciano Russo, sono stati evidenziati alcuni punti per il 
potenziamento e il rilancio dello stabilimento. Per quanto 
riguarda l’area ghisa è stata evidenziata l’eccessiva presenza 
sul mercato italiano della ghisa russa, brasiliana e canadese; 
per il gruppo de questo potrebbe essere superato con strumenti 
legislativi opportuni — nei prossimi giorni ci saranno al 
riguardo degli incontri con l’assessore Rinaldi e l’on. Coloni — 
se venisse effettuata, in tempi brevi, la creazione di un unico 
valico doganale per la ghisa a Trieste e l'istituzione del 
certificato di «garanzia di qualità» da fornire è tutti gli 
utilizzatori di ghisa di seconda fusione. 

Alcune ristrutturazioni sono state chieste anche per l’area 
fonderia a fronte dell’ormai ridotta produzione di lingottiere, ed 
è stata in particolare proposta una migliore utilizzazione della 
ghisa a grafite compatta con 1m’eventuale richiesta di altre 
tipologie produttive. 


«Fumata nera» e tanti votanti 


nelle elezioni per il Porto 


Fumata nera alle elezioni per il rinnovo dei vertici della 
Compagnia portuale. Vincenzo Marinelli, candidato unitario 
alla carica di console, ha ottenuto 482 voti, 43 in meno di quelli 
necessari a raggiungere il quorum. A' Paolo Hikel, console 
uscente, sono andati anche questa volta un considerevole 
numero di suffragi: 331. È 

Anche per quanto riguarda le cariche di viceconsoli nessu- 
no dei candidati ha raggiunto il 50 per cento dei voti più uno 
indispensabili per essere eletti. I primi tre votati sono Armani 
(476), Menegon (342) e Coretti (325). Seguono Verzier (89), Farra, 
Tarantino. Quanto ai rappresentanti nel Consiglio del lavoro 
portuale i maggiori consensi”sono andati ad Armani (431), 
Marinelli (413) e Menegon (330). È 
; L'affluenza alle urne comunque è stata molto alta. Almeno 
il 90 per cento dei lavoratori della Culp ha partecipato alle 
elezioni. Le prime stime parlano di 1049 votanti su 1147 aventi 
diritto. Inoltre i candidati unitari dei sindacati hanno Migliora- 
to.illoro piazzamento. Marinelli per esempio è passato dalle 348 
preferenze delle primarie alle 482 di ieri. 

Il responso di queste elezioni obbliga però ad andare a un 
ballottaggio. Le nuove consultazioni si svolgeranno alla fine 
della settimana, tra venerdì e lunedì prossimo. 


Nuova indagine sulla salute 

Sta iniziando in questi giorni la terza indagine statistica 
eseguita dall’Istat (Istituto centrale di statistica) sulle condi- 
zioni di salute della popolazione italiana e sul ricorso ai servizi 
sanitari. Anche Trieste è fra i Comuni chiamati a collaborare 
alla ricerca, come già nel 1980 e 1983. La tecnica della 
rilevazione prevede una serie di interviste ai componenti di 198 
famiglie estratte casualmente dall’anagrafe, che saranno con- 
tattate nell'arco dei prossimi sei mesi dal servizio statistica del 
Comune. I dati raccolti saranno successivamente elaborati 
dall'Istat, 


Nodari: sarà realizzato 
il «Museo della guerra» 


SÌ è tenuto in Municipio un incontro dei rappresentanti dei 
Quattro enti (il sindaco Staffieri e l'assessore Forti per il 
Omune, il presidente Locchi per la Provincia, il presidente 
rr Arison per l'Azienda autonoma di soggiorno di Trieste e 
‘assessore Nodari per la Regione, accompagnati dai competen- 
Nzionari) che fanno parte del consorzio per la gestione del 
“Museo di guerra: nel corso dell'incontro le parti hanno rappre- 
Sentato le rispettive posizioni in merito al problema della 

Proroga del consorzio. i i 
1 a parte sua l'assessore regionale Pio Nodari ha ricordato 
@ grande attesa che c'è in città per la definitiva sistemazione di 
Patrimonio museale di eccezionale valore storico culturale e 
Che economico, e di grande richiamo turistico. «Per una città 
Come Trieste che persegue da tempo l’obiettivo di affermarsi 
come importante polo turistico, il fatto di poter contare su una 
Struttura museale in più, e di così elevato interesse, non è 
Questione di poco conto: è vero, sono passati molti anni da 
Quando il consorzio si è costituito per dare vita al museo di 
Suerra, il prof. Diego de Henriquez è scomparso ormai da molto 
tempo, ma le premesse per esporre l'ingente materiale sin qui 
sio in modo confacente e prestigioso ci sono tutte» ha. 
Reno Nodari, che ha pure manifestato la disponibilità della 
Possibilità Continuare a far parte del consorzio e a verificare la 
zione del di una sua proroga quanto meno sino alla realizza- 
custodite RRUSEO: come mostra permanente delle collezioni 

“Nodari nell nistrate dal consorzio. (Seo 

ne da parte de enlamare la viva attesa per questa realizzazio- 
studiosi del setto lezionismo privato, italiano e non, e degli 
ambiti dell’ex Basa » ha sottolineato la possibilità che nei nuovi 
locali e sistema Profughi di Padriciano una volta riattati i 
allestite mostre sta; ; NUmerosissimo cimeli, possano essere 
gionali Specializzate e che, in via permanen- 


te, possano essere esposte e che, in 
i panche ino a ora 
sconosciute alla maggioranza del cittadini private fi 


E I: 
Petrarca: sciopero e corteo 


Un corteo di studenti del liceo claggj 

ca» attraverserà stamane le vie del centro ala seno 
sensibilizzare l'opinione pubblica sull’amnoso problema con- 
nesso alla prolungata assenza di un insegnante di matematica 
Gli studenti si ritroveranno alle 9 in piazza Garibaldi per 
Scendere poi fino in piazza Unità, dove potranno stazionare fino 
alle 12 distribuendo volantini. Essi intendono anche fare 
Pressione sulla commissione medica affinché questa si pronun. 
ci sulle condizioni di salute del professore di matematica prima 
del 31 dicembre. 


MARIO GALLI 
Commissione Giulio-Carnica Sentieri 
Club Alpino Italiano 


‘TSENTIERI MONTANI DEL 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 


| E° disponibile in tutte le librerie la completa e intelligente 
guida ai sentieri della nostra Regione. 


epizioni LINT TRIESTE 


SANITA’-DC 


Operatori 

a confronto 
con i 
‘consiglieri 


Organizzato dalla com- 
missione per il programma 
sociale della Democrazia 
cristiana di Trieste, si è 
tenuto a Palazzo Diana un 
incontro degli operatori 
della sanità, iscritti e sim- 
patizzanti (oltre un centi- 
naio), con i neoeletti consi- 
glieri in seno al comitato 
di gestione dell’Usl, Pan- 
gher e Scarpa. 

Il responsabile della 
commissione, Adeo Cernu- 
ta, nell’introdurre i lavori 
ha ricordato le tappe del 
contributo dato agli am- 
ministratori espressi dalla 
De al vertice della sanità 
pubblica negli ultimi anni 
(valga per tutte, l'apertura 
di Cattinara) e ha osserva- 
to come proprio nel solco 
di tale tradizione d’impe- 

| gno vada affrontata una 
fase che si prospetta parti- 
colarmente complessa e 
delicata: dal riassetto del 
piano attuativo al rinnovo 
della convenzione con l’u- 
niversità, dall’appronta- 
mento delle aule didatti- 
che al potenziamento del 
corso di odontostomatolo- 
gia del Maggiore. 

Nel corso del successivo 
dibattito, è detto in un 
comunicato, è stata riven- 
dicata per la Democrazia 
cristiana, partito che si 
colloca dalla parte dei de- 
boli, la funzione di rappre- 
sentare, nella sanità e nel- 
l'assistenza, il patrimonio 
della presenza e dell’espe- 
rienza dei cattolici. 

È stata inoltre concorde- 
mente ribadita la necessi- 
tà di un fattivo impegno 
del Partito e dei suoi uomi- 
ni in questo delicato e vita- 
le settore della vita della 
comunità. cittadina:, «Im- 
‘pegno che non è mai venu- 
to meno» — ha concluso 
Cernuta — «e che è anzi 
precisa volontà della 
Democrazia cristiana di 
Trieste di rafforzare, ciò 
che trova concreta espres- 


sione nella designazione 
per l’organo di gestione 
dell’Usl di due ammini 
stratori di lunga e provata 
esperienza». 


nuovo nodo per la coalizione 


Si potrebbe riaprire la polemica sulla scelta Pri-Us 


La maggioranza che regge 
le giunte Staffieri e Locchi fra 
poco si troverà nuovamente 
di fronte al problema Usl. Og- 
gi o domani infatti dovrebbe 
venir notificata alla segreteria 
dell’Unità sanitaria la ratifica 
delle sette delibere riguardan- 
ti il presidente Bevilacqua e i 
sei membri del comitato di 
gestione di quello che è il più 
importante ente di secondo 
grado. 


Anche se la comunicazione È 


non è ufficiale, oggi o domani, 
appunto, la segreteria dell’Usl 
non vedrà ratificata la nomi- 
na del rappresentante dell’U- 
nione slovena in quanto (ma 
bisognerà leggere le motiva- 
zioni dell’eccezione) egli con 
23 voti non avrebbe raggiunto 
il quorum necessario (31), ad 
avviso del comitato provin- 
ciale di controllo, per l’elezio- 
ne nel governo dell’Usl. E ciò 
in base alla mini-riforma De- 
gan secondo la quale, in base 
a un’interpretazione, si sareb- 
bero voluti portare nel comi- 


tato di gestione dell’Usl rap- 
presentanti che siano espres- 
sione della maggioranza (dun- 
que almeno 31 voti). Maggio- 
ranza che però con le 23 prefe- 
renze all’Unione slovena non 
sì sarebbe espressa in modo 
qualificato, sostanzialmente 
non scegliendo fra Us e repub- 
blicani. 

La mancata ratifica della 
delibera relativa al membro 
dell’Us aprirebbe quindi ulte- 
Triori difficoltà. Potrebbe il 
nuovo comitato di gestione, 
monco di un rappresentante, 
insediarsi? Alcuni dicono di 
sì, in quanto esso non elegge 
più il presidente, già prescelto 
dall'assemblea. Altri dicono 
di no in quanto l'organo sa- 
rebbe viziato dalla mancata 
ratifica di un suo componen- 
te. In ogni caso l’assemblea 
dovrà essere riconvocata per 
la rielezione del settimo ele- 
mento. 

L’interrogativo che si pone 
a questo punto è cosa succe- 
derà all’interno ‘dei partiti, 


considerato che per arrivare 
all’elezione del rappresentan- 
te socialdemocratico (espres- 
sione della lista Psi-Psdi-Pli) e 
di quello dell’Unione slovena 
a scapito di un repubblicano 
si era passati per un lungo 
travaglio. Alla fine la Dc ave- 
va diviso i suoi voti fra Psdi, 
Pri e Us, la LpT aveva votato 
il socialdemocratico dividen- 
do le preferenze fra Pri e Us, il 
Psi aveva appoggiato il so- 
cialdemocratico indirizzando 
buona parte dei rimanenti vo- 
ti all’Us. 

L’ipotesi più probabile, 
stando alle indiscrezioni, è 
che venga confermato quanto 
già votato nell’ultima assem- 
blea, con la possibilità di apri- 
re invece le porte dell’Act (il 
prossimo ente scaduto del 
quale si discuterà) a repubbli- 
cani e liberali. Nel quadro del- 
le nomine, è abbastanza vici- 
na anche quella del teatro 
Verdi: per il posto di sovrin- 
tendente si parla dell’ex sin- 
daco Agnelli. F.C. 


CALENDARIETTO 


Oggi: Dedicazione Basilica Vati- 
cana — Il sole sorge alle 7.08 e 
tramonta alle 16.32; la luna cala 
alle 9.18 e si leva alle 17.22. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 13, minima gradi 12,7; pressione 
millibar 1025,3 stazionaria; umidi- 
tà 87 per cento; mare calmo con 
temperatura in superficie di gradi 
14,7 (pioggia caduta 6/10 di milli- 
metro). Dati forniti dal ‘Servizio 
meteorologico. dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 9.14 concm 
49 e alle 23.03 con em 21 sopra il 
livello medio; bassa alle 3.18 con 
cm 10ealle 16.21 conem 58 sotto il 
livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Mazzini 43, via Tor S. 
Piero 2, via Felluga 46, via Masca- 
gni 2. Solo per chiamata telefonica 
con ricetta urgente: Sistiana tel. 
299751, Basovizza tel. 226210; 
Aquilinia tel. 274630. 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Mazzini 43, tel. 
631785; via Tor S. Piero 2, tel. 
421040; via Felluga 46, tel. 390280; 
via Mascagni 2, tel. 820002; via 
Giulia 1, tel. 763223; via S. Giusto 
I, tel. 772436. Solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente: Si- 
stiana, tel. 299751; Basovizza tel. 
226210; Aquilinia tel. 274630. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Giulia 1, via S. Giusto 1. Solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente: Sistiana tel. 299751; Baso- 
Vvizza tel. 226210; Aquilinia tel, 
274630. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


Soccorso pubblico: tel. 113. 


ASSEMBLEA E GEMELLAGGIO CON IMPERIA DUE MOMENTI VINCENTI 


Da Zanone e Biasutti positivi 


Sudati ma convinti. I com- 
mercianti triestini sono sfolla- 
ti sabato sera dalle sale surri- 
scaldate del Palacongressi 
con un po’ di speranza in più. 
La meticolosa relazione del 
presidente dell’Unione com- 
mercianti Donaggio all’as- 
semblea non aveva lasciato 
nessuna questione in sospeso. 
E i successivi interventi del 
ministro Zanone e del presi- 
dente regionale Biasutti ave- 
vano confermato quantome- 
no la loro sensibilità nei con- 
fronti dei problemi della cate- 
goria. 


Zanone ha parlato di un 
«momento di svolta», legato 
soprattutto alla riforma della 
legge 426. Per ora ci si è accor- 
dati sulla parte generale, sulle 
norme urbanistiche e sul com- 
mercio ambulante, ma, nella 
valutazione del ministro, en- 
tro un mese il testo potrebbe 
essere portato in commissio- 
ne e votato. L'esponente libe- 
rale ha peraltro tenuto a pre- 
cisare che «nulla è ancora 
definito». E, dopo le anticipa- 
zioni dei mesi scorsi, la sala è 


. Stata attraversata da un so- 


er i 


spiro di sollievo. 

Ma qualcosa per il commer- 
cio, ha ricordato Zanone, è 
presente anche nella «Finan- 
ziaria» dell’anno prossimo. 
Come prima mossa è stata 
rifinanziata la legge 517 (30 
miliardi in dieci anni) «che ha 
dimostrato di funzionare be- 
ne, specie al Nord». Inoltre è 
stato recentemente allargato 
anche ai commercianti il fon- 
do (220 miliardi per il prossi- 
mo triennio) già previsto per 
gli artigiani, destinato all’in- 
novazione e all’assistenza tec- 
nica. 

Il presidente della giunta 
regionale Biasutti ha raccolto 
i maggiori consensi quando 
hareso nota la sua «perplessi- 


tà» su alcuni dati statistici 
recenti. I luoghi comuni di 
«Trieste città ricca» o «Trie- 
ste città più cara», ha fatto 
capire Biasutti, lasciando il 
tempo che trovano in una pro- 
vincia che «presenta una de- 
bolezza intrinseca data dalla 
realtà del confine». 

Il presidente della Regione 
ha anche parlato della neces- 
sità di trovare un giusto equi- 
librio tra piccola e grande di- 
stribuzione, sposando in pie- 
no, in questo, la tesi di Donag- 
gio. La notazione del resto era 
perfettamente logica. L’am- 
ministrazione regionale ha 
fatto del recupero dei centri 
storici il suo cavallo di batta- 
glia e quindi guarda con un 


Presi due ladri jugoslavi 


Si infilavano nei grandi magazzini per derubare i loro 


commercianti 


connazionali mentre erano intenti a fare acquisti. Questa la 
«tecnica» usata da due borseggiatori jugoslavi che sono stati 
arrestati dagli agenti della nuova squadra antifurto. Si tratta di 
Zoran Djakovic e Nevzat Muderizovic, entrambi trentunenni e 
residenti a Novi Pazar. Addosso ai due jugoslavi, che ora sono 
al Coroneo, i poliziotti hanno trovato altra refurtiva probabil- 
mente prelevata da alcune autovetture. 


INCONTRI ALL’ASSESSORATO PROVINCIALE ALL’ECOLOGIA 
Una pedonale e un laboratorio 


per conoscere meglio il Carso 


‘La realizzazione della pedo- 
nale del ciglione carsico, fra 
Aurisina e la Chiusa di S. 
Giuseppe, con eventuali pro- 
lungamenti verso Duino e Si- 
stiana da una parte e verso la 
Val Rosandra fino a Draga 
dall’altra (pedonale articolata 
in diversi tratti, taluni proget- 
tati, ‘altri già appaltati, altri 
ancora già completati) è stato 
oggetto di una riunione all’as- 
sessorato provinciale all’Eco- 
logia e Beni ambientali, coor- 
dinata dall'assessore Alberto 
Dini e alla quale hanno parte- 
cipato, oltreché i funzionari 
della Provincia, rappresen- 
tanti del Comune, dell’Uni- 
Versità, di Italia Nostra e dello 
studio Geokarst. 

In particolare è emerso che, 
per il tratto che dall’Obelisco 
di Opicina porta al Monte 
Spaccato il Comune di Trie- 
ste — che si è assunto l’impe- 
gno di realizzare l'opera — è 
già In possesso del progetto 
esecutivo approvato grazie 
anche a un finanziamento re- 
gionale che copre il 90% della 
spesa, per cui il tratto pedo- 
nale potrebbe essere reso agi- 
bile entro l’anno entrante. 

Per quanto riguarda il trat- 
to Monte Spaccato-Rio del 
Gias, di pertinenza della Pro- 
vincia, l'’amministrazione in- 
tende investire un'apposita 
commissione del compito di 
predisporre un'articolata re- 
lazione-programma sulla'base 
della quale affidare poi la re- 
dazione del progetto del trat- 
to pedonale. SEN 

Sempre in Provincia ha 
avuto luogo un incontro fra 
l'assessore Dini e il Comitato 


55% Sia 


Questa sera alle ore 18 nella 
Sala del Circolo del Com- 
mercio. e del Turismo di via 
S. Nicolò 7, g.c., seconda 
parte del revival su «Le do- 
meniche degli Amici» pre- 
sentato dall'Amico Silvio 
FRANCO. 


promotore per l’istituzione di 
un. Laboratorio di ricerche 
carsiche. L’assessore, acco- 
gliendo la richiesta presenta- 
ta a suo tempo dal Comitato, 
ha ribadito la disponibilità 
dell’amministrazione. provin- 
ciale e concedere in locazione 
simbolica al Comitato stesso, 
quale sede del Laboratorio, 
l’ex caserma dei carabinieri di 
Prosecco di proprietà dell’am- 
ministrazione: concessione 
subordinata al ripristino e al- 
la sistemazione del manu- 
fatto. : 

Il Comitato, intanto, con 
l'intenzione di formalizzare al 
più presto la concessione, si 


\ 
) 


peLlicceRIA ti attende a VARESE, Via Cavour 3 


sta adoperando per la tempe- 
stiva costituzione sotto l’a- 
spetto giuridico del Laborato- 
rio. Inoltre ha già preso con- 
tatti con il Fondo Trieste e la 
‘Regione per ottenere il finan- 
ziamento necessario alla ri- 
strutturazione della sede, ol- 
treché un contributo indi- 
spensabile per l'impianto, 
l’avviamento e la gestione per 
il primo triennio del Labora- 
torio stesso. 


MI DIVIETI — Per lavori alla rete 
fognaria e solamente per il tempo 
necessario all'esecuzione degli 
stessi, viene istituito il divieto di 
transito sulla via San Giorgio, nel 
tratto tra le vie Cadorna e Diaz. 


-è tempo di affari! 


Pioggia «acida» ieri a San Sabba 


Un pulviscolo di color marrone, dall’aspetto poco rassicu- 
rante, ha messo in apprensione ieri pomeriggio alcuni abitanti 
del rione di San Sabba. La preoccupazione per l'inquinamento 
atmosferico si è tramutata in rabbia e stupore quando parec- 
chie persone abitanti in via Tribel, vicino alla Risiera, si sono 
accorte che il pulviscolo si era depositato sulle loro autovettu- 
re, danneggiandole. 

«Quando sono sceso in strada per pulire la mia automobile 
— racconta il signor Salvatore Dipinto — ho potuto constatare 
che la macchina purtroppo non era solo sporca. Il pulviscolo 
aveva corroso in alcune parti la vernice e di conseguenza si era 
formato uno strato di ruggine. La stessa sorte è toccata ad altri 
veicoli posteggiati nella nostra zona. Abbiamo informato i vigili 
del fuoco e l'Unità sanitaria locale ma ci hanno risposto che la 
faccenda non è di loro competenza». 

Nel pomeriggio una pattuglia dei vigili urbani si è recata in 
via Tribel per effettuare un sopralluogo. Una volta resisi conto 
della situazione i vigili hanno sollecitato l’intervento del 
maresciallo dei carabinieri Scalabrin, il quale si è occupato già 
altre volte di problemi relativi all'inquinamento dell'ambiente. 
«E un fenomeno normale da queste parti — ha spiegato il 
sottufficiale — che sì verifica in particolari condizioni atmosfe- 
riche, ossia quando c’è bassa pressione e la percentuale di 
umidità è elevata. Probabilmente si tratta di residui di sostan- 
ze ferrose provenienti dallo stabilimento Terni. Le persone che 
hanno subìto danni verranno comunque risarcite». 


sconto L. 1 .500.000 


su tutte le confezioni di persiano swakara 
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TRIESTE, Via Palestrina 10 
MONZA, Via Italia 50. COMO, Viale Masia 61 


Investito sulle strisce 
Pensionato ferito 


Un pensionato di 82 anni, 
Umberto Capriato, abitante 
in via Soncini 132, è stato 
investito ieri mattina da 
un'autovettura in piazza Ga- 
Tibaldi attorno alle 11. L'an- 
ziano uomo è stato trasporta- 
to con un’autolettiga della Cri 
all'ospedale Maggiore, dove è 
stato ricoverato nella divisio- 
ne ortopedica per le ferite ri- 
portate alle gambe. 


Secondo i primi accerta- 
menti effettuati dai vigili ur- 
bani, il Capriato stava attra- 
versando la strada sulle stri- 
sce pedonali quando si è visto 
arrivare contro una «127» (Ts 
302292) che lo ha gettato a 
terra. Al volante dell’automo- 
bile si trovava Maurizio Buti- 
nar, 23 anni, via Forlanini 23, 


BRESCIA, Corso Zanardelli 24 BOLZANO, Gall. Sernesi 10 


po’ di sospetto ai maxi- 
mercati periferici che lo allon- 
tanano nel tempo. 

Successo pieno dell’assem- 
blea, dunque, e affermazione 
parallela dell’iniziativa pro- 
mozionale di Imperia. Il ge- 
mellaggio con l’Ascom ligure 
si porta già dietro un bilancio 
lusinghiero. La mostra allesti- 
ta alla «Marittima» ha fatto 
segnare un’affluenza di.pub- 
blico insperata. E le transa- 
zioni commerciali non sono 
state da meno. Nulla di strano 
se nei prossimi mesi l’olio li- 
gure sarà presente in quantità 
maggiori sul mercato trie- 
Stino. 

La visita della delegazione 
ligure, coordinata al meglio 
dalla locale Associazione 
commercianti al dettaglio, ha 
permesso anche di chiarire 
dei vecchi malintesi. Alcuni 
grossisti di fiori, che da sem- 
pre prelevano la gran parte 
della merce sulla piazza di 
Sanremo, si erano lamentati 
perla scarsa qualità di alcune 
spedizioni recenti. Non do- 
Vvrebbe succedere più. L’asse 
preferenziale Trieste-Imperia 
è dunque più che tracciato. E 
per ambedue le province do- 
vrebbe trattarsi di uno sfogo 
commerciale di proporzioni 
non indifferenti. 

F. B. 


MH CHIUSURA — Per lavori di 
potenziamento alla rete acqua-gas 
del Borgo Giuseppino viene chiu- 
so al traffico l'incrocio via Belpog- 
gio-salita del Promontorio, con de- 
Toga per i frontisti che possono 
transitare esclusivamente al di 
fuori dell'orario di lavoro previsto 
helle giornate feriali da lunedì a 
venerdì dalle ore 7.30 alle 17.30. 


I ACEGA — Per lavori Acega e 

solamente per il tempo necessario 

all'esecuzione degli stessi, viene 

a al traffico la via del Farnet- 
o. 


STATO CIVILE 


NATI: Centonze Celia, Ramani 
Domina, Zornada Marco, Currò 
Christian, Fontanella Manuela, 
Sain Matteo, Paternosto Sarah. 

MORTI: Riosa Andrea, 21; Mi- 
relli Bruno, 83; Gioitti Primo, 65; 
Buffa Paolina, 77; Pucelli Ermene- 
gilda, 93; Ursic Ludmila, 76; Welz 
Recte Welzl Carlo, 86; Vitrani An- 
tonio, 83; Platania Rosa, 70; Vouch 
Anna, 78. 
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IL PICCOLO 


Martedì, 18 novembre 1986 


NATA DALL’INTERESSAMENTO DEI ROTARY CLUB LOCALI 


L'Associazione contro la droga 
ha una sezione anche a Trieste 


Svolge attività di prevenzione per 


Per iniziativa dei Rotary Clubs è sorta anche a Trieste la 
sezione dell’Associazione italiana contro la diffusione della 
droga. Suî suoi obiettivi e più in generale sul fenomeno droga 
interviene, a nome dei Rotary triestini, il presidente della 
Piccola industria dell’Associazione degli industriali, Araldo 
Franco Romano. 


Prevenire significa cercare di evitare. Parlando di droga, 

prevenzione significa evitare traumatiche distorsioni familiari, 

, cievastanti emarginazioni sociali, inserimento in ambienti ma- 
lati, manipolazioni criminali, abbandoni della carriera scolasti- 
ca, difficoltà sul lavoro. 

Lentamente, alcuni degli assaggiatori e utilizzatori occasio- 
nali diventano tossicodipendenti veri e propri. Riuscire a 
prevenire .tale escalation significa evitare danni ancora mag- 
giori. 

La rottura con la famiglia e — ancor più grave — della 
famiglia (effetto maligno quasi obbligatorio per la diversità di 
Teazione vissuta dai componenti del nucleo familiare) è uno 
degli effetti più dolorosi. Alla società invece i danni sono inferti 
sotto forma delinquenziale (furti con scasso, spaccio di droga, 
sfruttamento, a volte anche omicidi) ed economica (mancato 
utilizzo di capacità, dispendiosa utilizzazione di strutture 
sanitarie e di farmaci). 

Non sorprende che qualcuno voglia intervenire con mano 
pesante. Il ministro della giustizia francese Chalandron in 
questa attività repressiva è in testa. Cita numeri sconvolgenti, 
anche se non tutti accettati senza perplessità. In Francia"un 
milione di persone (uno su cinquanta) usa la droga. Di questi, 
250.000 hanno meno di vent'anni, 80.000 hanno meno di dodici 
anni. Oltre il sessanta per cento dei reati commessi nelle città 
hanno per autore giovani tossicodipendenti. 

Sono applicabili queste percentuali all’Italia e in particola- 
re a Trieste? In linea di larga massima probabilmente sì. E se in 
Francia la dose di eroina costa mille franchi, perché a Trieste 
dovrebbe costare meno di 200.000 lire? Sono somme grosse per 
tutti, specie i giovani; la strada alla delinquenza è quasi 
d’obbligo. Ma gli spacciatori cercano di aiutare le proprie 
«pecorelle» regalando una dose al tossicodipendente che riesca 
‘a venderne nove. Non c'è da meravigliarsi dunque se il numero 
dei tossicodipendenti è in aumento. 

Negli Usa il Presidente Reagan e il Congresso hanno 
dichiarato guerra agli spacciatori giungendo fino a mettere a 
disposizione dei governi degli stati «produttori di droga» unità 
speciali dell’esercito. In Italia non siamo arrivati a tanto. Forse 
il fenomeno è meno diffuso, forse è sottovalutato. 

Ma quali sono le motivazioni più comuni per entrare nella 
spirale della droga? L’interrogativo non è facile e le risposte 
sono molto più complesse di quanto appaia a prima vista. 
‘Tanto per esemplificare, vi sembra facile elencare le motivazio- 
ni dell’uso di alcol di qualche vostro conoscente (80.000 morti 
all’anno in Italia sotto i 65 anni)? 

Senza sperare di essere esaurienti al riguardo, le cause 
anche se «polifattoriali» possono essere distinte in individuali, 
familiari e sociali. Sono individuali quelle imitative, ricreazio- 
nali, protestatarie, autoesaltative. Ma i valori con i quali i 
giovani si misurano sono codificati e imposti dagli adulti, dai 
genitori, dalla società. 

Le cause «familiari» delle tossicodipendenze sono almeno 

nel 50% dei casi legate sia a separazione fisica o psichica tra i 
genitori, sia ad assenze di uno dei coniugi per motivi di lavoro 0 
per decesso. Né può essere dimenticata l’attività educativa 
familiare carente per trascuratezza del padre (troppo impegna- 
to nel lavoro) oppure per iperprotettività, in genere da parte 
della madre. 
* ‘Non va dimenticato neppure il comportamento «chimico» 
dei genitori, con forte influenza persuasiva sui figli. L’eccessivo 
ricorso all’antinevralgico, al sonnifero, può comportare un 
atteggiamento imitativo nel figlio che ricercherà nelle droghe 
la protezione e la soluzione dei suoi problemi: Analogamente il 
Ticorso al fumo. e all’alcol da parte dei genitori ingenera nel 
figlio la convinzione che la droga sia una comoda e tutto 
sommato accettabile scappatoia. 

‘Alla società può essere imputata la scarsa cura nel formare 
î docenti quali educatori. Alla scuola si rimproverano da più 
parti un inutile nozionismo, uno stacco dalla vita reale, un 
autoritarismo gratuito, che determinano in molti casi rifiuto ed 
emarginazione dei meno favoriti culturalmente. Il conseguente 
stato di frustrazione può sfociare in un disadattamento di cuila 
droga può essere una manifestazione. 

Sempre alla società, efficientistica e competitiva (e quindi 
di fatto emarginante) si attribuiscono altre responsabilità quali 
l'incertezza di un lavoro qualificante, la demonizzazione delle 
istituzioni e della classe politica, la solitudine derivante dallo 
sradicamento del luogo di origine. Il senso di frustrazione può 
raggiungere, specie in soggetti deboli, un grado così alto da 
sfociare o nel comportamento attivo-aggressivo di tipo delin- 
quenziale oppure in quello passivo-evasivo della fuga nella 
droga. 

Molto può essere fatto da tutti per prevenire la diffusione 
della droga. I governanti, i politici, i mass-media, gli educatori 
possono influire moltissimo. Ma la ovvia parola «responsabili- 
tà» va rifiutata in quanto ingiustamente colpevolizzante. Resta 
pur sempre il fatto che le categorie citate giocano un ruolo 
primario, insieme con la famiglia, nell’impostare il comporta- 
mento. giovanile. 

A nulla serve elencare le colpe degli altri, reali o presunte 
che siano. Chiediamoci se noi ne siamo immuni. E, seconda 
domanda, se nostro figlio e nostra figlia sia immune dal 
contagio. 

È giusto che tutti noi ci interessiamo del problema (a tutti 
noi può accadere un «incontro negativo» con il mondo della 
tossicodipendenza), sia che i nostri figli riescano a evitare 
l’aggancio sia che essi ne restino uncinati. Può succedere a 
tutti: figli benestanti e figli indigenti, intelligenti o meno 
brillanti, aggressivi o timidi, conservatori o rivoluzionari. 

A Trieste tanti operano a contatto con la droga svolgendo 
con abnegazione ammirevole sia l’opera di recupero (personale 
medico e tanti religiosi), sia di doverosa repressione (forze 
dell'ordine e magistrati). 

Per lodevole iniziativa dei locali Rotary Clubs sta lavoran- 
do ora anche la sezione di Trieste dell’Associazione italiana 
contro la diffusione della droga con sede in via Beccaria 6, 
telefono 761212, che svolge esclusivamente attività di preven- 
zione. Lo fa proiettando film, organizzando dibattiti, conferen- 
ze, riunioni informative per genitori di figli in età «a rischio» e 
per gli insegnanti in genere. 

I risultati di tale attività vanng ricercati in tempi lunghi ma 
sono innegabili, come dimostrano valutazioni obiettive che ci 
giungono dagli Stati Uniti. ) 

Le misure preventive che possono essere messe in atto sono 
numerose anche se non facili da individuare. La società ha 
finora cercato di emarginare il tossicodipendente caratteriz- 
zandolo di volta in volta come criminale, come vizioso, identifi- 
candolo con nuove o antiche categorie di emarginati (prostitu- 
te, omosessuali, capelloni ecc... Ma i risultati sono stati 
deludendi. 

È necessario informare, attraverso educatori preparati, con 
esattezza scientifica, cessando di accettare la distinzione tra 
droghe legali e illegali; evitando di accomunare nelle statisti- 
che il consumatore abituale con quello occasionale; abolendo 
sia atteggiamenti catastrofici sia quelli permissivi a oltranza; 


evitando di incuriosire i giovani rinforzando l’alone magico che ‘ 


circonda gli effetti della droga. 
Araldo Franco Romano 


Contributi agli studenti 


La Provincia di Trieste informa che sono in distribuzione, 
oltre che nelle segreterie delle scuole, anche presso la portineria 
di piazza V. Veneto 4, i modelli per la ‘compilazione delle 
domande dirette a ottenere le provvidenze scolastiche di cui 
alla legge regionale n. 10/80, art. 2/g, per l’anno 1986/87 per gli 
studenti della scuola dell'obbligo e delle medie superiori. 

Le provvidenze, relative ad accertate esigenze di carattere 
economico, familiare e ambientale, saranno erogate a favore 
degli alunni della scuola dell’obbligo, mediante il pagamento 
totale o parziale della retta per l'accoglimento in convitti, 
semi-convitti o residenze; a favore degli studénti capaci e 
meritevoli della scuola secondaria superiore e degli istituti di 
istruzione artistica, ivi compresi i conservatori, o mediante il 
pagamento totale o parziale della retta per l'accoglimento in 
convitto, semi-convitti, residenze o mediante sussidi in denaro. 


i genitori con figli in età «a rischio» 


Sì è costituito a Trieste un 
comitato di familiari dei dete- 
nuti ed ex detenuti. 

«Questo comitato — serivo- 
no i promotori dell’iniziativa 
— intende perseguire l’appli- 
cazione dei diritti civili e la 
salvaguardia della dignità 
della persona anche in condi- 
zione di detenzione; il control- 
lo del diritto alla salute e a 
tutte le prestazioni necessarie 
al suo mantenimento; la tute- 
la delle norme igieniche attra- 
verso l'attivazione degli orga- 
ni competenti; il controllo sul- 
la violenza; la sensibilizzazio- 
ne dell'ente locale a cui il 
carcere appartiene; l’applica- 
zione delle possibilità alterna- 
tive alla carcerazione aperte 
dalle leggi di riforma dell’ordi- 
namento giudiziario». 


Il comitato rileva ancora in 
una nota come «nella specifi- 
ca situazione di Trieste vi sia 
un’applicazione rigida e buro- 


Familiari dei detenuti 
riuniti in un comitato 


cratica e di fatto repressiva 
delle leggi, particolarmente in 
relazione ai problemi del disa- 
gio giovanile e delle tossicodi- 
pendenze, senza un. utilizzo 
pieno di tutte quelle disposi- 
zioni, previste anch’esse dalle 
leggi vigenti, che possano 
contribuire a rendere più coe- 
rente la comminazione di una 
pena conla necessità priorita- 
ria del reinserimento sociale 
nelle comunità cittadine». 


Ritiene pertanto sia indi- 
spensabile cambiare questa 
situazione per evitare che in 
futuro questi drammi possa- 
no travolgere altre famiglie 
che, colpevoli o innocenti che 
possano essere, si trovino a 
vivere una tragica esperienza. 


Il comitato informa inoltre 
che sarà ospite della trasmis- 
sione radiofonica «Altra Fre- 
quenza» in onda domani alle 
15.45 alla Rai nell’ambito del- 
l'ora ‘della Venezia-Giulia. 


Nuove sepolture a Sant'Anna 


Nel cimitero comunale di Sant'Anna verranno prossima- 


‘mente apprestate a nuove sepolture le file 14, 15, 16, 17, 18 e 19 
delle fosse comuni gratuite nel campo XXXIV ove giacciono i 
resti mortali dei deceduti ivi sepolti dal 15 ottobre 1976 al 1.0 
novembre 1976. Coloro che desiderassero far conservare i resti 
‘mortali dei propri defunti mediante il trasferimento in altra 
sepoltura, potranno rivolgersi direttamente alla custodia del 
cimitero in via dell'Istria 206, dalle ore 8 alle 11, da oggi al 29 
novembre per i defunti giacenti nelle file 14 e 15, escluso il 
sabato e le giornate festive, muniti di un documento di identità 
personale e del proprio numero di codice fiscale. Trascorso tale 
termine i resti mortali verranno deposti nell’ossario tomune e 


non saranno più individuabili. 


CONCLUSO IL PRIMO ESPERIMENTO DI APERTURA CONTINUATA 


Tanti visitatori nei Civici musei 
con i volontari della Terza età 


Si è concluso a metà otto- 
bre il primo esperimento di 
apertura continuata dalle 9 
alle 19 del Lapidario e del 
Museo di storia e arte iniziato 
il 26 agosto. È stato reso pòs- 
sibile dall’intervento dell’uni- 
versità della Terza età che ha 
messo a disposizione un grup- 
po dei suoi escritti volontari. 

Già da. tempo la direzione 
dei Civici musei di storia e 
arte aveva individuato la ne- 
cessità di adeguare gli orari di 
apertura dei' suoi istituti alle 
richieste del pubblico, opera- 
zione tuttavia impensabile 
per le difficoltà di poter 
disporre di personale adegua- 
to e sufficiente per una doppia 
turnazione. 

La proposta dei volontari è 
sembrata molto interessante, 
anche se nuova per la nostra 
città. Si è pensato di privile- 
giare la sede museale di S. 
Giusto (Lapidario e collezioni 
archeologiche) poiché in tal 
modo si rendeva accessibile la 
zona del colle più frequentata 
dai turisti che nei mesi delle 
vacanze la affollano a tutte le 
ore del giorno, e si creava un 
percorso di visita integrata 
con la cattedrale che già da 
maggio rimane aperta da 
mezzogiorno alle quattro del 
pomeriggio, sempre a opera 
dei volontari della Terza età. 

Un flusso continuo di visita- 
tori soddisfatti ha confermato 
quanto fosse sentita l’oppor- 
tunità di un tale intervento 
che consente a quanti salgono 
l’erta (tanti anche a piedi; con 
fatica notevole data l’ora e la 
stagione) di colmare in modo 
interessante è proficuo le ore 
‘morte del primo pomeriggio 
in cui i ristoranti si chiudono 
e i negozi non sono ancora 
aperti. Trieste pur nella sua 
nota «scontrosa grazia» si di- 
mostra così un po’ più amabi- 


le e disponibile. 

L'impatto: con il museo è 
stato dei più felici: i volontari 
hanno integrato il personale 
di ruolo portando, oltre alla 
loro indispensabile e attenta 
presenza, l’entusiasmo della 
«scoperta» del museo, che ha 
contagiato anche coloro che 
già da tempo vi operano e 
sono ormai abituati a convi- 
Vere con l’oggetto particolare 
e prezioso. I commenti dei 
Visitatori sono stati tutti assai 
lusinghieri: un giovane stu- 
dioso straniero ha osservato 
che è stata una piacevole sor- 
presa trovare in Italia un mu- 
seo che si potesse visitare an- 
che al pomeriggio. 

C'è da dire, però, che l’ope- 
Tazione non era rivolta esclu- 
sivamente a beneficio del turi- 
smo e anche se per l’ospite c’è 
da avere un occhio di riguar- 
do, l'intenzione dei sostenitori 
dell'iniziativa era quella di 
stimolare i concittadini a ri- 
scoprire e molto spesso a sco- 
prire il patrimonio di cultura 
e di storia che la città ha 
messo insieme nei secoli. 

Vediamo ora nel dettaglio 
quante persone hanno visita- 
to i Civici musei nelle ore 
coperte dai volontari della 
Terza età. Nel museo di storia 
e arte dal 26 agosto al 10 
ottobre le presenze sono state 
2.201; nel museo Revoltella 
dal 15 settembre al '7 novem- 
bre 9.964; nella cattedrale 
50.700; nel museo Sartorio per 
sei giorni 51. 


MÈ stata istituita una sessione 
d’esami in regione per il consegui- 
mento del certificato di idoneità 
all'impiego di gas tossici. Gli aspi- 
ranti a tale titolo possono presen- 
tare domanda d’ammissione entro 
il 31 dicembre 1986, nelle unità 
sanitarie locali di residenza. Il tito- 
lo di studio richiesto è il diploma 
della scuola dell'obbligo. 


Architetti ed enti locali 


Si sono svolte le elezioni per il rinnovo del Consiglio 
direttivo dell’Ordine degli architetti di Trieste, che risulta così 
composto: Giulio Varini (presidente), Carlo Borghi (segretario), 
Pietro Cordara (tesoriere); consiglieri: Lino Caputo, Stefano 
Bronzini, Roberto :Dambrosi, Donato Riccesi. 

Nella seduta d’insediamento è stato tracciato il program- 
ma di attività del Consiglio, che investe una problematica 
quanto mai complessa, in un momento in cui la città e la sua 
provincia sono oggetto di nuove e importanti iniziative. 

In particolare è stato esaminato il rapporto che le ammini- 
strazioni locali hanno instaurato e intendono sempre più 

1 approfondire con gli enti statali di progettazione e attuazione 
nei campi dell'urbanistica e dell’edilizia. «Gli architetti triesti- 
ni — scrive l'Ordine in una nota — seguono con attenzione, non 
disgiunta da una notevole preoccupazione, l’evolversi di una 
politica generale che sembra sottintendere una progressiva 
rinuncia all’apporto di idee, di competenza, di professionalità 
delle forze progettuali e operative locali nelle loro generalità, 
delegando all'esterno o restringendo a singole sporadiche 
individualità le decisioni sull’assetto globale del nostro territo- 
rio e sullo sviluppo e coordinamento nei vari settori socioecono- 
mici. 

«Si auspica quindi — conclude la nota — che da un lato i 
vari enti locali competenti riescano ‘a trovare unità d’intenti e 
di operatività, rinunciando ove necessario a quella logica delle 
decisioni settoriali che troppo spesso ha portato, in questa 
città, all’immobilismo». 


I nuovi vertici dell’Alut 


L’Alut, l'associazione che riunisce i laureati dell’Università 
di Trieste, ha rinnovato in questi giorni le proprie cariche 
sociali per il biennio ’87-88. 

A presiedere l'associazione è stata chiamata Luciana Ales- 
sio Bean, prima donna a essere eletta al vertice dell’Alut dalla 
fondazione, avvenuta nell’immediato dopoguerra. Del consiglio 
esecutivo fanno poi parte Roberto Micalli, vicepresidente, 
Sabina di Ragogna, segretario, Gastone Rocco, tesoriere, e i 
consiglieri Roberto Senes ed Euro Ponte. 

Consiglieri del direttivo sono stati quindi nominati Giorgio 
Bean, Piero Borgna, Armando Fast, Franco Pecorari, Marino 
Predonzani, Cristina Tominic e Alfredo Valastro. 

«Tra gli immediati compiti che si prefigge il direttivo 
dell’Alut — scrive l’Associazione — secondo le sue finalità 
statutarie, particolare rilievo assumeranno la promozione di 
tutte quelle azioni di carattere culturale e sociale necessarie 
per rinsaldare un proficuo scambio tra l’università e la città. 


CONVEGNO IN VISTA DELLA RIFORMA DEI CORSI DI LAUREA 


La facoltà di lettere 


Le facoltà di lettere în Italia sono alla 
ricerca della loro identità in vista della rifor- 
ma dei corsi di laurea al vaglio delle commis- 
sioni nazionali. Quanto questa ricerca sia 
difficile, al fine di approdare a un progetto 
unitario entro dicembre (scadenza ministeria- 
le), lo sì è visto a un recente convegno a 


Trieste. 


«Riforma della facoltà di lettere: dibattito e 
prospettive» è stato infatti il titolo dell’assise 
voluta dalla preside della facoltà locale, Silva 
Monti, con la partecipazione dei più importan- 


ti atenei italiani. 


Se il fine è un rapporto diverso con gli 
studenti, non più cifre ma persone da formare 
per un'inserimento reale nella vita produttiva, 
quale il metodo da perseguire? 

«Non dimentichiamoci che î nostri laureati 
devono mantenersi, terminati gli studì, — ha 
detto polemicamente il preside della facoltà di 
lettere e filosofia di Torino, Adriano Pennacci- 
ni —. Bisogna evitare la logica corporativisti- 
ca nell'affrontare il problema, i nuovi corsì di 
laurea devono garantire profili professionali 
mirati alle varie richieste della società». 

Intanto l’unico progetto realmente definito 
è quello relativo all’insegnamento delle lingue 
straniere, esposto al convegno da un membro 
della commissione nazionale, Vitilio Masiello, 
preside della facoltà di lingue e letterature 
straniere dell’università di Bari. 

Prevede un biennio dì formazione con inse- 
gnamenti obbligatori comuni, e un successivo 
biennio di specializzazione, dove invece un 
ventaglio di indirizzi garantisca preparazioni 
specifiche per insegnare la lingua e la lettera- 
tura straniera, la traduzione attraverso la 


uarda al suo futuro 


trattazione automatica dei linguaggi (ciberne- 
tica), le competenze nel campo dei beni cultu- 
rali a livello europeo. 

Ma si parla anche di «sbarramenti», dove 
lo studente che non supera gli esami al biennio 
non passa a quelli degli anni successivi, e se 
proprio non ce la fa în un tempo definito, 


potrebbe essere eliminato dal corso di laurea. 


sostenere. 


E si richiede inoltre un aumento delle prove da 


Una rappresentante’ degli studenti di lin- 
gue al corso di Trieste prendendo la parola 


all’assise ha contestato il progetto. «La prima 


cosa che dobbiamo conoscere realmente è la 
lingua straniera, per la quale le ore di studio 
all’università e a casa non si contano. Rendere 


obbligatori in contemporanea esami a essa 


docente. 


complementari è uno sforzo troppo grosso,, 

«Non è un caso che a Trieste, a più di 
quattro anni dal decollo del corso di lingue — 
ha concluso — non si è ancora laureato nessu- 
no, siamo tutti degli incapaci?» 

Ma con quale preparazione dalla scuola 
media superiore gli studenti arrivano all’uni- 
versità? hanno ribattuto î docenti. 

In contrapposizione al «modello Masiello» 
sî focalizza un altro sistema, quello proposto 
da Giarizzo, preside della Facoltà di lettere e 
filosofia dell’università di Catania. 

Giarizzo ha sostenuto che la parola esame 
è sorpassata, che ci vogliono più prove ed 
esercitazioni durante l’anno, che lo studente 
dovrebbe poter scegliere, come succede a Ox- 
ford,.tra più corsì o seminari. Ha contemplato 
infine un esame finale particolare su tappe di 
preparazione verificate in tempi diversi dal 


L Elargizioni 


In memoria di Elisabetta Albor- 
no ved. Kresciak per l'onomastico 
(17-11) dai nipoti Aurelio, Giuliet- 
ta, Bianca, Biancamaria e Renato 
250.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Oreste Bari nel II 
anniversario (24-11) dai figli 

100.000 pro Centro oncologico 
(@Burlo Garofolo). 

In memoria di Giovanna Basso 
nell’anniversario (18-11) dai suoi 
cari 40.000 pro Mani Tese - Africa. 

In memoria di Amedeo Bortolot- 
ti nel suo V anniversario, dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 pro 
Centro tumorì Lovenati. 

In memoria di Eliodoro de Feo 
nel I semestre dalla sorella Bruna 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria ved. Castro 
ed Ettore Castro negli anniversari 
(18-11) dalla figlia e sorella Italia 
20.»»», da Tristano Franzelli 20.000 
‘pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Sergio Durissini 
nel XII anniversario (18-11) dalla 
‘moglie e figli 50.000 pro Divisione 
cardiologica (prof. Camerini), 
50.000 pro Istituto Burlo Garofolo, 
50.000 pro Anffas, 50.000 pro Chie- 
sa Santa Rita; dalle sorelle 20.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Giacomo Garbin 
nel X anniversario dai figli Dino e 
Marina 60.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Nerina Giudici e 
Silvano Valdisteno (17-11) da Ada 
e Silvana 40.000 pro Divisione car- 
diologica (prof. Camerini). 

In memoria di Armando Gom- 
bani nel X anniversario (18-11) dal- 
la moglie e figli 50.000 pro Pro 
Senectute. x 

In memoria di Luigia Marsilli 
nell’anniversario (18-11) dai figli 
Marino e Liliana 10.000 pro Istitu- 
to Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Piroi Catta- 
ruzzi per il compleanno (15-11) dal 
marito 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 


PRELEVÒ DALL'ABITAZIONE DI UNA CINQUANTENNE 120 MILIONI 


Dura condanna per il «principe» Viotti 


Assolto invece il compagno d'avventura 


È ormai l'ombra sbiadita 
del «principe» che girava per 
la città con lo stiffelius nero, 
cappello a cilindro, bastone di 
malacca con pomo d’argento, 
chiome. inanellate e barba 
fiuente. 

Il detenuto Giorgio Viotti, 
di 36 anni, via Mazzini 46, è un 
uomo macilento (ha perduto 
23 chilogrammi) indossa una 
finanziera color marrone, ha il 
volto raso e i capelli sono solo 
‘un ricordo della cascata nera 
di qualche tempo fa. Assieme 
al recluso Massimo Frisan, di 
25 anni, viale Campi Elisi 25, 
deve rispondere davanti al 
pretore Antonio De Nicolo, di 
furto aggravato ai danni di 
una signora e in proprio di 
falsità materiale (avrebbe 
apposto la sua fotografia sul 
tesserino di un giornalista 
della Rai). 

Con le «generiche», il giudi- 
ce infligge a Viotti per il furto 
due anni e sei mesi di reclusio- 
ne e 400 mila di multa, gli 
accorda la libertà provvisoria 
previo versamento di una 
cauzione di 30 milioni, lo as- 
solve dalla parte inerente al 
tesserino perché il fatto non 
sussiste, scagiona Frisan per 
insufficienza di prove e ordina 
la sua immediata scarcerazio- 
ne e dispone, infine, la tra- 
smissione degli atti alla Pro- 
cura della Repubblica per 


quanto concerne Marina, la 
giovane fidanzata del princi- 
pe, che al processo ritratta le 
dichiarazioni fatte in polizia 
nella speranza di aiutarlo. 
Nella vicenda c’è lo zampi- 
no di Boccaccio. Nella serata 
di giovedì scorso, una signora 
cinquantenne L. R. B., com- 
pone il numero dell’ufficio in- 
formazioni della Sip e nel col- 
loquio si inserisce Frisan. Si 
scambiano alcune battute, il 
giovane le chiede il numero di 
telefono, poco dopo la richia- 
ma e si sente invitare nella 
sua abitazione, in viale D’An- 
nunzio. Ci va assieme a Viotti 
che incontra casualmente in 
piazza Goldoni e, mentre egli 
si apparta nella stanza da let- 
to con la donna, l’altro rimane 
solo nell’appartamento e ne 
approfitta per impadronirsi di 
una borsa «ventiquattro ore», 
nella quale caccia gioielli, mo- 
nete antiche, denaro liquido, 
libretti di assegni e altro. 
Escono per comperare siga- 
rette ma tutti gli esercizi sono 
‘ormai chiusi, ritornano in via- 
le D'Annunzio e durante il 
tragitto Viotti telefona alla 
fidanzata ‘con la quale aveva 
bisticciato. Poi si allontanano 
definitivamente e in strada si 
separano, ; 


All’indomani, l’ospitale si- 
gnora scopre il colpo e lo de- 


nuncia alla Mobile, precisan- 
do di avere subito un danno di 
120 milioni di lire. L'ispettore 
Bresa e il sovrintendente Dul- 
cinati si mettono all'opera e 
in breve risalgono ai due. Nel- 
la casa di Viotti viene trovata 
tutta la refurtiva e il tesserino 
professionale del giornalista. 

Frisan nega disperatamen- 
te ogni addebito, il principe 
Timane sul vago. 

‘AI dibattimento cambia re- 
gistro e dichiara: «Frisan non 
c'entra assolutamente. Ho 
fatto una cosa che non avrei 
dovuto fare anche se la signo- 


‘ra ostentava il suo benessere. 


Avevo bisticciato con la mia 
Tagazza e, nervoso com'’ero, 
avevo preso dei tranquillanti, 
buttandoli giù con un bicchie- 
re di vino. Io non bevo mai». 

Mentre sta parlando la fi- 
danzata viene colta da malore 
e devono intervenire i sanitari 
della Cri con la dottoressa 
Concetta Interlandi, che le 
pratica una terapia d’ur- 
genza. 

Frisan ribadisce la propria 
estraneità al fatto e ripete di 
non essersi accorto di quello 
che Viotti stava facendo Inc: 

la 


.tre egli era appartato con 


signora. 

Sorreggendosi a un basto- 
ne, per una gamba infortuna- 
ta, L. R. B. entra in aula in 
pelliccia di visone e il suo 


ingresso è contestato dalla 
madre di Frisan. La donna 
rievoca alcune sequenze della 
serata osée, elenca puntiglio- 
samente i propri gioielli che 
sono stati immediatamente 
ricuperati dagli inquirenti. 
Cede, quindi, il posto alla fi- 
danzata del giovane che si 
rimangia parte del racconto 
fatto alla polizia nell’illusione 
di aiutare l’innamorato. 

Depongono, infine, gli in- 
quirenti Bresa e Dulcinati. Il 
rappresentante della pubbli- 
ca accusa, avv. Maria Pia 
Mayer, chiede, alla fine della 
requisitoria, che Viotti con le 
«generiche», sia condannato 
per il a due anni di 
reclusione e un milione di 
multa, l'assoluzione del falso 
‘per insufficienza di prove, for- 
mula con la quale propone sia 
scagionato Frisan. 

Per il principe discute a lun- 
go la causa l'avv. Degiovanni 
€ chiede l'esclusione di tutte 
le aggravanti, il minimo della 
pena e l'assoluzione per il fal- 
so in quanto il suo assistito 
trovò occasionalmente il tes- 
serino, dimenticato dal gior- 
nalista a casa sua e per gioco 
vi appose la propria foto. 

Il difensore di Frisan, avv.‘ 
Padovani, si batte per l’asso- 
luzione piena del suo assi- 
stito. y 

M.R. 


Alla Junior Chamber 


Cecovini 

ha spiegato 
che cos'è 

la massoneria 


La massoneria è in senso 
‘profano un fenomeno associa- 
tivo di portata mondiale. La 
Junior Chamber ha voluto sa- 
‘perne qualcosa di più invitan- 
do l’avv. Manlio Cecovini a 
descrivere questa istituzione 
di cui molto si parla ma in 
effetti poco si sa. 

Spesso il termine — ha det- 
to l'oratore — porta con sé 
qualcosa di misterioso; la 
massoneria acquista così le 
sembianze di una setta segre- 
ta in cui gli adepti possono 
sembrare dei maghi o degli 
stregoni, ma si tratta di luo- 
ghi comuni che devono essere 
superati. Come vanno respin- 
te, secondo Cecovini, le accu- 
se di essere ‘un’associazione 
anticostituzionale, una setta 
religiosa e perciò nemica della 
Chiesa, un centro di potere e 
perciò nemica dello Stato e 
un super partito, perciò nemi- 
ca dei partiti. 

‘Ad avviso di Cecovini tutto 
ciò è avvenuto perché ovun- 
que la massoneria ha sempre 
dato fastidio all’establish- 
ment, qualunque esso sia sta- 
to nel passato, quale possa 
essere oggi. 

Essa è un'istituzione che 
appartiene al mondo della li- 
bertà dell’uomo e rappresenta 
— ha affermato Cecovini — 
forse il massimo contributo 
dello spirito umano alla civil- 
tà in cui viviamo ed alla mora- 
le di ogni uomo civile. 

La massoneria ha infatti 
ispirato molti movimenti de- 
terminanti della storia mo- 
derna, dalla rivoluzione ame- 
ricana a quella francese, e per 
rimanere in Italia, il Risorgi- 
mento nazionale, l’irredenti- 
smo triestino che portò all’u- 
nità con l’Italia. 

Essa è un'istituzione — ha 
ribadito — che appartiene al 
mondo della libertà dell’uo- 
mo. Là dove l’uomo non è 

Ron la massoneria non esi- 
ste. 
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Istituto Rittmeyer, 15.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 15.000 pro 
Astad, 15.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luisa Messineo 
dalla Corte d’Appello e Procura 
Generale di Trieste 292.000 pro 
Associazione amici del cuore (prof. 
Camerini), da Marta Cermeli 
50.000 pro Associazione amici del 
cuore, 

In memoria dei prof. Maria Luisa 
e Dario Stolfa dai condomini di via 
Matteucci 8 100.000, da Ucci e 
‘Antonio Dalpuppo (Milano) 30.000, 
da Lucio e Velleda Fonda 30.000 
‘pro Anffas. 

Inmemaotia di Luigi Sustersic da 
Cesira Milleri Fabris e famiglie 
Zamarian-Rota 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Margherita Ta- 
gliapietra Petronio dai colleghi del 
figlio Ruggero 130.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo (Centro di emato- 
logia oncologica). 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Questo è il nostro modo 
di lavorare perché i problemi 
dei tuoi occhi sono 

i nostri problemi. 

Il nostro è l'unico centro 
dove trovi lenti a contatto 

di tutte le marche per 

la correzione dei 

difetti refrattivi, 

per patologie oculari 


LA TUA LENTE... 


CON TATTO 


o semplicemente 
perché desideri cambiare 

:il colore delliride. 

Studiare le tue esigenze, 
consigliarti la lente adatta, 
informarti sull'uso dei prodotti. 
Questo è il nostro lavoro. 
Tecnologia ed esperienza 

a tutela della sicurezza 

e del massimo confort. 


4 LC STUDIO CONTATTOLOGIA 


VIA CRISPI 11 - TRIESTE - TELEFONO 040 / 733388 


RADIO TAXI 
TRIESTE 


comunica alla clientela 
che da Oggi il 
NUOVO NUMERO TELEFONICO 
è il 


30-77-30 


— servizio 24 ore su 24 — 
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Martedì, 18 novembre 1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| SEGNALAZIONI 
Dove sistemare il monumento a Sissi?| Poste: altra disfunzione 


Caro direttore, vorrei, in pri- 
mo luogo, ringraziare il corte- 
se lettore o la gentile lettrice 
Che, con garbata ironia, han- 
no riproposto al pubblico due 
iniziative, che mi stanno pat- 
ticolarmente a cuore: il grup- 
Po marmoreo dell'imperatrice 


| Elisabetta e la strada del Ter- 


Tano, . ; 
Che alle buone intenzioni 
Non sempre segua il fatto con- 


‘ creto è, nel mondo dell’ammi- 
nistrazione pubblica, un fatto 


purtroppo abbastanza con- 
Sueto: iter burocratici fermi al 
secolo scorso, conflitti di com- 
petenze e crisi politiche sono 
il consueto corollario di ogni 
progetto appena un po’ fuori 
dalla norma. E neanche la 


| nostra Sissi è sfuggita a que- 


“ sta regola; si è trattato di 


stabilire, dapprima, di chi fos- 
se la proprietà dell’opera: era 
del Comune di Trieste che, 
dopo un tempo. sufficiente- 
mente veloce, diede l’assenso, 
affinché il monumento venis- 
se restaurato: 

Contattata la Soprinten- 


_ denza ai monumenti, la stessa 


preparava un preventivo di 


- Spesa per il recupero e.il re- 


stauro dello stesso; il grosso 
della stessa è costituito dal 
Tifacimento del basamento, 
per il quale necessitano venti 
metri cubi di pietra di Aurisi- 
na. Questo materiale verreb- 
be offerto da due ditte parte- 


cipanti al Consorzio dei mar- 
mi di Aurisina a prezzo ribas- 
sato; quello finanziario, del 
resto, non sembra essere l’o- 
‘stacolo maggiore: la\ somma 
richiesta è stata iscritta un 
mese fa nel bilancio della Pro- 
vincia, la Regione dovrebbe 
contribuire in modo sostan- 
zioso e la Società delle case da 
gioco di Graz si accollerebbe: 
del tutto la spesa, qualora si 
verificasse l'evento di poter 
aprire qui un suo casinò (ma 
questo è un altro discorso, 
peraltro non lasciato cadere). 
Dov'è dunque il problema? 
Nel sito dove ricollocare il 
gruppo marmoreo: avevo pro- 
posto dapprima il luogo origi- 
nale, in piazza Libertà, Ma, 
questo sarebbe attualmente 
inagibile; si era poi pensato al 
parco del castello di Miramar 
o forse, meglio di tutto, a una 
posizione da ricercarsi nei 
pressi delle scuderie, ospitan- 
ti attualmente la mostra di 
Massimiliano. L'ultima pro- 
posta della Soprintendenza 
riguarda il giardino prospi- 
ciente la stazione centrale. 
La stessa, comunque, pre- 
senta due inconvenienti: ri- 
sulta vincolata alla fine dei 
lavori del Silos, in modo da 
consentire il trasloco delle ba- 
Tacche (quindi tempi ancora 
lunghi) e il fatto che lì in 
‘mezzo al giardino il monu- 
mento, distante e poco visibi- 


le, sarebbe sprecato. Ecco 
perché il problema della ricer- 
ca di un sito adatto verrà 
proposto al nuovo soprinten- 
dente che, alla fine di dicem- 
bre, dovrebbe giungere a Trie- 
ste. Bisognerà poi, una volta 
raggiunto questo primo tra- 
guardo, presentare il proget- 
to, espletare una montagna di 
formalità e — dopo qualche 
inevitabile polemica — inau- 
gurare la splendida opera, che 
dovrebbe offrire al turista un 
‘motivo d’interesse in più per 
soffermarsi nella nostra città. 

Per l’occasione potremo 
brindare col Terrano, magari 
percorrendo l’omonima stra- 
da. Anche qui inconvenienti 
di ogni genere hanno in prati- 
ca fatto buttare via il lavoro 
di un anno: con l’applicazione 
della legge Galasso (del resto 
giusta e opportuna) si è dovu- 
to rifare il simbolo, rivedere il 
progetto, chiedere permessi 
alle varie amministrazioni at- 
traversate dal percorso. Pro- 
prio in questi giorni, comun- 
que, la Soprintendenza do- 
vrebbe concedere il necessa- 
rio nulla osta, per cui è ipotiz- 
zabile l’inaugurazione della 
«strada» al massimo per la 
prossima primavera. Ecco, a 
tutt'oggi, questa ‘è la pura 
veritas del vino, per voler con- 
cludere con le parole del let- 
tore. 

Bruno Cavicchioli 


La mensa scolastica di Rozzol-Melara 


I genitori degli alunni che 


-. frequentano la scuola a tem- 
po pieno di Rozzol Melara, e 


«gli insegnanti desiderano, ri- 


_ broporre all'opinione pubbli- 


il diploma al Nautico 


ca il problema della mensa 
scolastica, che a distanza di 
cinque anni dalla sua inaugu- 
razione, nonostante le ripetu- 
te promesse del Comune di 
Trieste, non ha ancora trova- 
to una soluzione ideonea alle 
esigenze dettate da una cor- 
Tetta alimentazione infantile. 


Non si intende qui lamen- 


* tarsi sulla qualità di base dei 


cibi somministrati dalla So- 
cietà «Dispral» convenziona- 
ta col Comune di Trieste, ma 
del tipo di cottura a cui sono 
sottoposti, sicuramente non 
adatta a dei bambini. Questi 
isgiungono alla scuola chiusi in 
gontenitori ermetici di allumi- 
rio e all’apertura sviluppano 


Jun.odore poco gradevole e.un 


aspetto poco appetibile. 


Il perdurare di tale situazio- 
ne, giustificata dal Comune in 
questi ultimi due anni in ma- 
niera più o meno plausibile; 
ha comportato e comporta 
nei bambini disagi, disaffezio- 
ne al pasto, danni alla dige- 
stione anche perché il secon- 
do e il contorno vengono posti 
nello stesso contenitore alte- 
randone così il sapore. 

Oltre al pasto inadeguato è 
oltremodo diseducativo far 
consumare il pranzo a bambi- 
ni dai sei agli undici anni con 

| posate di plastica che non 

| permettono di tagliare la car- 
ne e la frutta, obbligandoli 
così a usare le mani, 

A detta del responsabile 
della Dispralla causa per cui i 
bambini non consumano i pa- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


sti è da ricercare negli inse- 
gnanti che non sono in grado 
di convincere i bambini a 
mangiare. Sulla questione 
presentata più volte ai vari 
assessori comunali della Pub- 
blica istruzione, prima Vatto- 
vani e oggi Tomizza, si sono 
ottenute solo vaghe promes- 
se. L’ultima in ordine di tem- 
po concerne l'attivazione del- 
la modernissima e costosissi- 
ma e, finora non utilizzata, 
cucina della scuola entro il 
mese di gennaio dell’ottanta- 
sette, in modo da cuocere i 
cibi sul posto, eliminando così 
i difetti lamentati. 
Confessando la stanchezza 
di pagare un servizio che co- 
sta a pasto 6500 lire di cui 
2500 pagate dagli utenti e 
4000 dal Comune è non è con- 
forme alle aspettative, speria- 
mo che tale promessa possa 
divenire quanto prima realtà. 
Seguono 70 firme 


Ancora nel clima «caldo» del periodico aumento delle 
tariffe postali, vengo a spiegare un fatto che mi è accaduto di 
recente. Una lettera «espresso» spedita da Monfalcone il giorno 
77 novembre alle ore 14 (data del timbro postale), arriva a 
Trieste l’8 novembre ore 14 (timbro postale). Mi è stata messain 
cassetta, sita nell’atrio di casa dal postino (come lettera 
ordinaria) il giorno 11 novembre. 

Il termine di questo gioco di prestigio è, che l'espresso è 
stato «postalizzato», termine che ho saputo dal postino stesso, 
che, non posso tacere, è una cara persona, educatissimo, 
preciso, puntuale, persona che stimo e ammiro specie in questi 
tempi che di gente sfaticata si trova in ogni luogo. 

Faccio presente che l’espresso così trasformato, mi ha 
portato sensibili disguidi (conteneva documenti urgenti). 

Ora vorrei sapere, perché mi è stato tolto'il diritto di avere 
recapitato il mio «espresso» a casa mia?. Poi vorrei sapere se 
l’utente ha dei diritti. Propongo inoltre che in questi casi, la 
direzione provinciale delle Poste, versi la soprattassa «espres- 
so» a beneficenza, almeno all’utente rimarrà la soddisfazione di 
avere fatto del bene; altrimento si sentirà «frodato». 


Lettere firmata 


108 famiglie in difficoltà 


Siamo 108 famiglie abitanti da qualche mese in via Puschi 
nel nuovo complesso edilizio del Comune e ci troviamo nella 
penosa situazione (specie coloro che non possiedono la macchi- 
na) che, per arrivare alle nostre abitazioni, dobbiamo passare 
per la via Ercole Miani completamente al buio e non è poco, ma 
del tutto disastrata. Finite le suddette costruzioni, infatti, il 
‘materiale è rimasto abbandonato al margine della strada non 
permettendoci così di trovare un passaggio sicuro per arrivare 
a casa sani e salvi stante anche per le numerose auto che 
sfrecciano con i fari abbaglianti. 

Chiediamo perciò che venga provveduto con urgenza 
all’illuminazione della detta via e così pure della salita che dal 
bus 10 va al piazzale di via Puschi nonché alla pulizia della via 
Miani se non si vuole che un giorno o l’altro sueceda una 
disgrazia. Di chi sarà la colpa: del Comune, dell’Enel o del 
povero «cittadino» che subisce e paga? 

Inoltre, siccome siamo alle porte della stagione invernale 
sarebbe opportuno che la salita ripida e sconnessa di via 
Puschi venga riparata prima possibile o meglio ancora rialli- 
neare dei gradini affinché le molte persone anziane e no 
possano scendere e salire senza prima o poi passare per la 
divisione ortopedica dell’Ospedale, se tutto va per il meglio. 


Seguono 108 firme 


io dissestata 


Via Belpogg 


Siamo i condomini dello stabile di via Belpoggio 2 etramite 
questa utilissima rubrica vorremmo denunciare il penoso stato 
di incuria in cui versa la nostra povera strada. 


Dopo circa. due anni di scavi, contro-scavi, interramenti più 


o meno provvisori, rattoppi indecenti che hanno creato visissi- 
mo disagio a tutto il rione, da circa un annetto è tornata la 
«quiete». Purtroppo sono rimasti i buchi (profondi più di mezzo 
metro e larghi più di 10 centimetri), senza contare i pronuncia- 
tissimi avvallamenti, il piano stradale dissestato e rappezzato 
indecentemente ecc. Il marciapiede antistante il nostro porto- 
ne è poi in condizioni veramente riprovevoli e il povero pedone 
è pure costretto a battagliare con i camion e le macchine che vi 
parcheggiano sopra impunemente e con tutto comodo. 

Saremmo veramente grati alle autorità competenti se 
volessero sanare questa penosa situazione, provvedendo ad 
una radicale asfaltatura di questo tratto.di strada nonché ad 
una sistemazione decorosa del marciapiede. 


GLI EX ALLIEVI DELLA QUINTA «C» MACCHINISTI 


Riuniti vent'anni dopo 


I «macchinisti» 
ritrovarsi per rievocare j 
Muschiatti, il prof. Mizz, 
Crasvodich, Levi, Tognon 


L'offerta è\valida pei 


della VG dell'Istituto Nautico, 


, che si sono diplomati vent’anni fa, hanno voluto 
bei tempi andati. Nella foto, da sinistra: Battini, Sulcich, Amodeo, 
an, Sardo, Widmar, Sancin, Fabbri, la professoressa Travan, Coreni, 


Formula 5 è in pista solo fino al 31 Dicembre. 


Ateneo terza età 


Le lezioni di oggi. Aula Pro Se- 

nectute (vis Mazzini 32, secondo 
piano) ore 9 «Laboratorio artistico» 
(Alberto Antoni). Aula di medicina 
(via Vasari 22) ore 16 «Farmacologia» 
(Roberto Della Loggia); ore 17.30 
(Scienza dell’alimentazione» (Aldo 
Raimondi). 


Rotary Trieste Nord 
Questa sera alle ore 20.30 riunio- 
ne conviviale nell’usuale sede. 

Sarà relatore il dott. Carlo Ulcigrai 

che parlerà sul tema: «Gondole sul 

Meno e Reno». 


Andiamo a teatro 


Domani alle ore 18.30, Radio 
. Sound manderà in onda il con- 
sueto programma settimanale «An- 
diamo a teatro» condotto in studio da 
Mauro Diodà e Roberto Spazzali. 


‘Incontri biblici 


Domani nella sala dei «Servi del- 

l’eterna sapienza» via San Nicolò 
22, con inizio alle 17.30, padre Leopol- 
do Del Fabbro, parlerà sul vangelo di 
San Lucd > 


Filo diretto Gau 


Una linea che tì ascolta, ti com- 
prende, ti aiuta. Telefona al 


767333 dal lunedì al sat «o. esclusi i 


festivi, dalle 17.30 alle 2. 


Rapporti giuridici 
italo-austriaci 


Le «Relazioni italo-austriache 
nel campo della giurisdizione» è il 
tema della conferenza che il prof. 
Fritz von Schwind, membro del- 
‘l'Accademia delle scienze austria- 
ca e dottore honoris causa in giuri- 


sprudenza dell’Università di Trie- 


ste, terrà domani nella sala «Ba- 
Toncini» delle Assicurazioni Gene- 
rali, via Trento 6 (g.c.), con inizio 
alle ore 18, 

La manifestazione è organizzata 
dal Circolo di cultura italo- 
austriaco e dall'Università degli 
studi, facoltà di giurisprudenza. 


ORE DELLA CITTA’ 


Seguono 9 firme 


Museo teatrale: 


che fare? 


) Promossa dalla associa- 
zione triestina «Amici dei 
musei Marcello Mascherini» 
‘avrà luogo oggi alle ore 18 
nella sala del ‘Circolo della 
stampa (corso Italia 12) la 
tavola rotonda «Il Civico mu- 
seo teatrale C. Schmidi: che 
fare?» alla quale interverran- 
no: Grazia Bravar, direttore 
dei Civici musei di storia e 
arte, Adriano Dugulin del Gi- 
vico museo teatrale C. 
Schmidl, Pia Frausin presi- 
dente dell’associazione Ami- 
ci del musei, Arnaldo Rossi 
assessore comunale alle isti- 
tuzioni culturali e Dino Tam- 
burini progettista dei lavori 
di ristrutturazione del Teatro 
Verdi. Ingresso libero. 


Tele Antenna 


Va in onda oggi alle ore 10.15 la 

rubrica «Medicina in casa» a cura 
di Fulvia Costantinides. Interverrà il 
prof. Andrea Bosatra. 


Telefono amico 766666-7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo. 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Brovada friulana 


‘macerata nelle vinacce e musetti 
di puro suino alle Formaggerie 
Lombarde via Carducci 26. 


le 


Gite e soggiorni 


Salisburghese e Baviera — Oggi 
‘alle ore 20 nella sede del Cai XXX 
Ottobre di via Pellico n. 1, Luciana 
e Italo Salvinelli proietteranno 
‘una serie di diapositive sulla gita 
effettuata nel Salisburghese e in 
Baviera dalla Commissione gite 
della XXX Ottobre. Ingresso li- 
bero, 


vetture disponibili presso i Concessionari partecipanti 
She ji 5 ipanti ed è riservata a 
lienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A_Îl 59) d'Interesac e dn 
tasso fisso annuo. Assistenza qualificata e ricambi originali n tre 600 centr di servizio Opeli 


Pandulo 


| | La rassegna delle gallerie 


Wolfgang Wiedner, uno strano stiriano pittore di frontiera 


Wolfgang Wiedner alla Torban- 
dena. Questo strano stiriano — 33 
‘anni, solitario e isolato in un picco- 
lo paese — adopera la propria 
pittura per chiuderla in se stessa. 
E l’inattuale di Nietzsche, spoglia- 
to da qualsiasi possibilità di elu- 
sione nella letteratura o nei sogni 
‘del superuomo, calato freddamen- 
tein un vecchio magazzino riempi- 
to con sacchi di cemento. 

Il magazzino è la realtà. Noi 
siamo tentati di immaginarla di- 
versa, sia pure più tragica, ma con 
qualche compontente d’eroismo. 
Che so? L’antro della prigione che 
conduce alla cella della morte. Op- 
pure un rifugio antiatomico. Inve- 
ce è soltanto un innocuo magazzi- 
no, come ce ne sono tanti al nostro 
porto franco. 

Lo spiazzamento del referente 
viene conseguito attraverso mezzi 
puramente pittorici. Visto da vici- 
no, «Sacchi di cemento» ricorda la 
bella pittura monacense della fine 
del secolo, pennellate vibrate alla 


|. svelta, ma attinte da una tavoloz- 


za ricca e sonora, benché tutta 
grigia e terrosa. Visto da lontano, 
il quadro ‘diventa realistico, del 
realismo d’oggi, scenario transa- 


vanguardistico dipinto di brutto, ‘ 


dopo averlo immaginato quale in- 
stallazione. Fra l’un campo visivo 
e l’altro, sta il giusto punto d’os- 
servazione, oscillante in quella di- 
‘mensione della profondità che è 
‘un equivalente materiale della no- 
stra incertezza nel trovare la pro- 
spettiva temporale verso il passa- 
to. Lì è Wiedner, tedesco più che 
austriaco, uomo della frontiera, os- 
sessionato dal bisogno di trovare 
‘una certezza razionale delle cose, 
dove gli uomini di diversa origine 
etnica si mescolano su uno dei 
‘molti margini interni al continente 
europeo. 

È l’espressionismo. Raro e 
‘autentico espressionismo, fra trop- 
‘po neoespressionismo falso e pre- 
testuoso. Wiedner tira fuori dai 
pennelli il gusto e anche il piacere: 
del buon dipingere dal momento 
dell’evoluzione stilistica in cui 
l’impressionismo sta per esaurirsi, 
ma non si è ancora esaurito, e 
porta codesto gusto e codesto pia- 
cere fino a sopraggiungere alle 
‘spalle del presente, nel luogo d'og- 
gi, sconfortante e desolato. 

Wiedner, artista espressionista, 
sente il bisogno di comunicare i 
propri sentimenti più sinceri e più 
profondi agli altri uomini. Ma i 
suoi sentimenti sono autentici in 
quanto origine della solitudine sua 
e dell’interlocutore. Altrimenti i 
sentimenti sarebbero falsi e con- 
Vvenzionali, strumentali alla merci- 
ficazione quotidiana dei favori e 
dei dispetti. Peraltro la solitudine 
‘propria non può comunicare con 
la solitudine altrui. Wiedner raffi- 
gura tale situazione ricorrendo al- 
la tematica più esplicita e diretta: 
«Il viandante». Oppure «Inverno», 
dove si vede, di spalle, un uomo 
seduto cavalcioni sulla seggiola, il 
capo reclinato. 

Quanto nello stile, altrettanto 
nei soggetti, Wiedner era partito 
da un’autoanalisi della sua esigen- 
za di dipingere, puntando alla buo- 
na qualità tradizionale della pittu- 
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Scout cattolici 


L’Agesci, Associazione guide e 

scout cattolici italiani, comunica 
che all’oratorio salesiano di via dell'I- 
stria e alla parrocchia francescana di 
Via Rossetti hanno iniziato la loro 
attività due bronchi misti (lupetti - 
coccinelle) per bambini dagli 8-11 
‘anni. I genitori interessati a questa 
attività possono rivolgersi alle sud- 
dette parrocchie. 


Rotaract club 


L'odierna riunione dei soci e ami- 

ci del Rotaract è dedicata alla 
‘proiezione, con commento, dì diapo- 
sitive di soggetto naturalistico realiz- 
zate dal Wwf. L’incontro avrà inizio 
alle 21.15 nella consueta sede. 


Boschi istriani 


Sui boschi dell'Istria e sulle gran- 

di opere compiute dalla Repub- 
‘blica di Venezia per incrementare la 
selvicoltura istriana durante cinque. 
secoli, parlerà mons. Luigi Parentin 
oggi alle ore 18, nella casa madre 
degli istriani, fiumani e dalmati di via 
Pellico 2, per iniziativa del centro 
culturale «Gian Rinaldo Carli» e del- 
la «Fameia cittanovese». Particolare 
rilievo sarà dato alta fornitura dì 
legname a\Venezia tratto soprattutto 
dai boschi di Montona e di Leme. 
Ingresso libero. 


Anziani e case di riposo 
La terza età in serenità nella casa 
di riposo «Alfreda Chalvien» che 
offre tutti i conforts ed assistenza 
completa. Per informazioni telefona- 
re al RL 


Piccolo albo 


Cerco testimoni per l'incidente av- 
venuto domenica 2 novembre alle ore 
17.45 in via Primo Maggio 21, a Mon- 
falcone. Telefonare allo 040/9130. 


ra e all'osservanza dei generi tradi- 
zionali, che vengono successiva- 
mente contestati dall’interno. 
«Fiori di compleanno» è del 1984, 
«Interno» (frantumata la realtà e 
gettata al di là dell’impressioni- 
smo) è del 1986. Che ci sarà in 
futuro? La contraddizione si pone, 
ancora una volta, fra l'autenticità 
della solitudine e i compromessi 
per il successo. Successo, di cui il 
primo gradino si chiama, ancora, 
‘comunicazione, mentre il secondo 
è già consenso. 


Stefano Dovier 
artista di Grado 


Stefano Dovier alla Sala Moder- 
na. I pali conficcati nella sabbia 
spuntano fuori delle acque della 
laguna, disposti ad arco. Servono 
a trattenere una rete fissa — «la 
passelera» — in cui vanno a impi- 
gliarsi i pesci. Meglio d’ogni altro, 
questo quadretto raccoglie il sen- 
so dell’attuale pittura di Dovier, 
l’artista di Grado che ha scarnifi- 
cato la descrizione fino a pochi 
segni sfuocati e rarefatti nel tepore 
vespertino dello scorso ottobre. I 
pali delimitano la scena, sono arco 
della costa negli altri quadri, po- 
trebbero sembrare una accenno di 
cavea teatrale, sollecitano l'attesa 
di uno spettacolo che si esaurirà 
invece, nella realtà, quando farà 
buio. 

Dovier è arrivato un attimo pri- 
ma e ha catturato con la «passele- 
Ta» i momenti sospensivi e magici 
coltivati dalla scaltrezza di un me- 
stiere paziente quanto la pesca. 
Sul reticolo del supporto di faesite, 
che resta in vista, stende un velo di 
collante e di vernice. Ci dipinge 
sopra, a colori opachi, e sigilla con 
‘un ulteriore strato di vernice. Im- 
prigiona la luce ottobrina e anche 
quel lieve tramestio di venti e di 
onde che fa viva la quiete serena 
della laguna. 

Dovier vuole che nulla vada per- 
duto: raccoglie in un quadro i resti 
di una chiesetta accanto a ruderi e 
capanni che, nella realtà, sono 
sparsi su isole diverse della lagu- 
na. L'intento è il medesimo della 
«passelera»: concentrare il tempo 
e lo spazio nell’emozione visiva, 
che è sintesi. 


Primo assoluto 
Arturo Del Ben 


«Dieci anni di fotografia (1977- 
1986)» a Palazzo Costanzi. Il Circo- 
lo fotografico Fincantieri (ex Gmt- 
Itc) ha messo in mostra i lavori di 
24 soci e ha allestito altrettante 
‘piccole rassegne personali che do- 
cumentano, di ciascuno, l’evolu- 
zione e l’affinamento del gusto, 
essendo partiti tutti, sin dall’ 
zio, da una sicura padronanza del- 
le tecniche e anche delle ferree 
regole estetiche che disciplinano i 
concorsi amatoriali. 

‘Ma il momento culminante do- 
vrebbe essere quello della premia- 
zione, che qui è mancato. Se 
dipendesse da me, assegnerei il 
primo premio assoluto ad Arturo 
Del Ben per le sue fotografie a 


colori, il premio del paesaggio in 
bianco e nero a Tullio Fragiacomo 
eil premio del ritratto in bianco e 
nero a Egon Trovi. Segnalerei, per 
le foto a colori, Federico Manna, 
Fulvio Merlak, Vitaliano Mion e 
Sergio Pellizzaro. 

Non è che una proposta. A quan- 
ti si occupano di fotografia spetta 
il compito di contestarla. Le opere 
esposte offrono buoni argomenti. 
Eccovi l'elenco degli altri autori: 
Vittorio B. Bortolozzo, Luciano 
Covacci, Dante Favretto, Gian- 
franco Favretto, Giorgio Maitan, 
Giorgio Michelutti, Sergio Molina- 
ri, Romano Parrotta, Ernesto Pe- 
tronio, Sergio Pozzar, Livio Pulsa- 
tor, Adalberto Ribarich, Fabio Ri- 
naldi, Oscar Rupeno, Furio Scri- 
mali, Giorgio Sentieri e Claudio 
Urizzi. 


Pino Ferfoglia 


ed è subito festa 


Pino Ferfoglia alla Comunale. 
Ed è subito festa. Meritatissimi 
festeggiamenti. Siamo presi dalla 
voglia di giocare nei giardini del 
‘Rione del Re, saliscendi fra i pasti- 
ni che, con quei chioschetti da 
favola di re e di regine, volevano 
sembrare diversi dalle case dei 
contadini di Rozzol ed erano, inve- 
ce, deliziosamente simili. Ferfoglia 
ce lo dice adesso. Guai a svelare 
prima della fine la vicenda delle 
fiabe. Infatti, un po’ di mistero 
rimane ancor ora sulle carte di 


Mostre d’arte 


Silva Fonda 
alla Comunale 


Sabato alle ore 18 avrà inizio 
nella Sala comunale d’arte di piaz- 
za Unità d’Italia, la mostra della 
pittrice Silva Fonda che esporrà 
opere ad olio acquarelli e chine. 

La rassegna si chiuderà il primo 
dicembre e potrà essere visitata 
con il seguente orario: feriali 10-13 
e 17-20, festivi 10-13. 
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Galleria Rossoni 
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Galleria Banelli 


Via Banelli 10 (Servola) 
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Galleria Cartesius 
AUGUSTO CERNIGOJ 


Ferfoglia. La scorrevolezza tutta 
descrittiva e vignettistica s’incupi- 
scea tratti elascia spazio, fral’una 
e l’altra quinta del teatro giocoso, 
per chissà quale apparizione 
straordinaria. «Visione magica» 
evoca gli spiriti del cielo e della 
terra, serpentine di bluastriì e ver- 
done delle pinete, incantesimo del 
Carso rivissuto fra il ricordo dei 
dipinti a olio e la realtà, fra la 
realtà e la favola raccontata lungo 
il filo del segno di contorno. 

Memoranda anche la presenta- 
zione — un poemetto ad esaltazio- 
he della «Gerusalemme dei Prese- 
pi» — che Sergio Brossi ha scritto 
— occorre dirlo — nella festività 
del proprio onomastico: «Dopo un 
primo abbozzo all’acquarello, qua- 
si un ectoplasma figurale, il primo 
strato, preso nella vertigine dell- 
*“horror vacui”, Ferfoglia ispessi- 
sce il segno, bloccando l’immagine 
con tratti di penna stilografica, 
‘pennarello, biro, tempera, in una 
tessitura fitta, fatta di attimi irri- 
petibili e drammatici. 

«Un mondo — aveva detto Bros- 
si — giuliano-carsolino-dalmata, 
che è una città sola, dove Barcola 
è vicinissima a Neresine, Pis'cianzi 
a Pago, Santa Croce a Veglia». 
Visto da bambini, il proprio giardi- 
no sembra immenso. Ricordata da 
‘adulti, la propria regione si rimpic- 
ciolisce come un giardino. Ferfo- 
glia alterna e compenetra le due 
pulsioni. Beato lui che può muo- 
versi nel mondo di ieri. 


Hanno convinto 
gli allievi di Alice 
Nella sala mostre della Provin- 
cia sono stati esposti i lavori dei 
partecipanti al corso di disegno e 
tecniche pittoriche tenuto da Ali- 
ce Psacaropulo per l’università 
della terza età. Questa è la mostra 
del ricominciamento. È la prova di 
quanto oggi sia diffuso il bisogno 
di fare arte, di cercare soddisfazio- 
ne mediante una faticosa salita 
sull’erto cammino dell’addestra- 
mento nella copia interpretativa 
dal vero, pur di trovare quella 
certezza del prodotto, della traccia 
di sé nelle cose, che di rado premia 
il lavoro retribuito e men che me- 
no l'esperienza dei pensionati. 
‘Alice Psacaropulo, artista di fa- 
ma internazionale che è anche — 
caso assai raro — valorosa docente 
di storia dell’arte, lascia libero cia- 
. scuno di seguire il proprio talento. 
‘Propone, a chi lo vuole, ìl metodo 
moderno che non ha distinzioni fra 
l'esercitazione e la codificazione 
espressiva. Lo fa con una modestia 
e una dedizione che le fanno onore. 
Gli espositori sono: Violanda 
Fagatti, Alba Pizzorno, Lucia Coz- 
za, Laura Paliaga, Zeffirino Zuzig, 
‘Sara Ferluga, Bruna de Colle, Ma- 
.ria Lippizer, Clelia Scomparini. 
Sono rappresentate tutte le sta- 
«gioni della vita: dai 14 agli 80 anni 
d’età. Ed è stato per ognuno il 
‘primo approccio col disegno e con 
la pittura. Subito la natura morta, 
prendendo di petto il problema. Lo 
hanno affrontato con convinzione. 
Credono nel ricominciamento. 
G. M. 


STRADA DELLA ROSANDRA 2 - TEL. 820256 


Presso la profumeria 


Via Carducci, 20 


dal 18 al 2 novembre 


Charles cl Moe Ritz 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 

far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi 
materassi PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


materasso 


TRIESTE - VIA ITALO SVEVO 6 


del ‘** 


Parcheggio interno riservato 


SAETIA 


IL PICCOLO 


Collegio del Mondo Unito 
gioiello per la Regione 


«Il Collegio del Mondo Unito dell’Adria- 
tico è un tassello fondamentale nella voca- 
zione internazionale del Friuli-Venezia Giu- 
lia e nella sua funzione di mediazione cultu- 
Tale e scientifica». Così si è espresso il 
presidente del consiglio regionale, Paolo 
Solimbergo, nel corso di una visita all’im- 
portante scuola internazionale di Duino, 
che è presieduta da Corrado Belci e il cui 
rettore è David B. Sutcliffe, Il Collegio del 
Mondo Unito dell'Adriatico di Duino, unica 
sede in un paese non di tradizione anglosas- 
sone, è frequentato da 200 studenti prove- 
nienti da tutte le parti del mondo e si avvale 
di un corpo insegnante formato da 18 perso- 
ne a tempo pieno, integrate da un ‘ampio 
numero di persone per l’insegnamento delle 
26 madrelingue che sono parlate dagli allie- 
vi oltre alle cinque ufficiali della scuola 


(inglese, italiano, francese; tedesco e spa- 
gnolo). 


DOPO INSISTENTI RICHIESTE DI UN COLLEGAMENTO CON L'EUROPA 


Da tempo i responsabili del 
consorzio per l'aeroporto del 
Friuli-Venezia Giulia coltiva- 
vano un’ambizione alla luce 
del sole: ottenere un collega- 
mento diretto con almeno una 
delle grandi aree metropolita- 
ne dell’Europa. Una richiesta 
che si ritrova puntualmente 
în tutte le relazioni che, in 
questi ultimi anni, il presiden- 
te del Consorzio aeroportuu- 
le, Giovanni Cocianni, ha let- 
to all'assemblea dei soci. Il 
collegamento diretto signifi= 
cava infatti recuperare e ri- 
lanciare la vocazione interna- 
zionale dello scalo regionale 
che, în passato, aveva già 
avuto linee dirette con Vienna 
e Belgrado, poi venute meno. 

E questo collegamento di- 
retto con una delle grandi 
aree metropolitane europee, è. 
arrivato proprio in coinciden- 


Solimbergo e i componenti dell’ufficio di 
presidenza (i vicepresidenti Tonel e Gonano 
e i consiglieri segretari Giuricin e Speco- 
gna) hanno visitato i locali del Collegio, la 
struttura'scolastica con i laboratori e le 
aule e la foresteria, intrattenendosi in cor- 
diale colloquio oltre che con il presidente 
Belci e il rettore Sutcliffe anche con Lance- 
lot Fleming, vescovo della Chiesa ‘anglicana 
Ospite proprio in questi giorni del collegio 
di Duino, «Il mio augurio — ha concluso 
Solimbergo — è che questi giovani possano 
un domani integrarsi con la realtà del loro 
luogo di nascita e portare non solo'in sé ma 
Offrire anche ad altri la testimonianza di 
un'esperienza che sicuramente rimarrà 
indelebile ed unica per tutta la vita». 


za con le celebrazioni del 
trentennale della fondazione 
del Consorzio aeroportuale, 
avvenuta nel 1956. Così, il 
volo inaugurale tra Ronchi e 
Londra è stato anche un'oc- 
casione per ricordare la na- 
scita dell’ente e misurare de- 
gnamente il cammino com- 
piuto in trent'anni. © 

In verità, la richiesta del 
collegamento diretto era ri- 
volta alla compagnia di ban- 
diera, l’Alitalia. A promuove- 
Te l’iniziativa è stato invece 
un operatore turistico priva- 


Il Cai 
chiede 
aiuto 
alla 


Regione 


Il Club Alpino Italiano svol- 
ge un'attività importante per 
la valorizzazione della monta- 
gna. Ma la sua organizzazione 
va potenziata, anche in conse- 
guenza delle funzioni pubbli- 
che che gli sono state asse- 
gnate dallo Stato con una re- 
cente legge. Praticamente, il 
provvedimento ufficializza 
compiti che il Cai aveva già 
assunto, ma dà loro organici- 
tà: come il soccorso alpino, 
l’organizzazione di scuole di 
alpinismo e di sci, la realizza- 
zione e la manutenzione di 
rifugi e sentieri, la tutela am- 
bientale, i pareri sulla ‘proget- 
tazione di nuove opere in 
‘montagna. La necessità di 
un'azione di sostegno da par- 
te della Regione è stata messa 
in evidenza in un convegno, 
svoltosi a palazzo Belgrado, 
cui hanno partecipato i com- 
ponenti la delegazione regio- 
nale del Cai. 

L'incontro è stato promosso 
dall'assessore provinciale Pe- 
lizzo, nella sua qualità, anche, 
di presidente del Cai del Friu- 
li-Venezia Giulia. Per la giun- 
ta regionale, è intervenuto 
l'assessore Turello. Pelizzo ha 
ricordato che il Cai, in regio- 
ne, è articolato in 22 sezioni, 
comprendenti 16 mila soci. 
Ha provveduto alla costruzio- 
ne di 21 rifugi, 22 tra bivacchi 
fissì e ricoveri, ha tracciato 32 
vie ferrate e 310 sentieri, 

L'assessore Turello, sottoli- 
neata la validità dell’azione 
del Club Alpino, ha detto che 
essa si inserisce nell’ambito 
della politica regionale per la 
montagna. 


È deciso che il Concorso ippico 
si rifarà anche nell’87 a Trieste 


Sono state già gettate le L.. + per l’organiz- 
zazione del 3° Concorso ippico nazionale di 
formula. 2 «Città di Trieste». A tale scopo il 
generale Enrico Battaglia, comandante della 
Brigata meccanizzata «Vittorio Veneto» che 
ha assicurato fin dalla prima edizione il lusin- 
ghiero svolgimento della manifestazione, ha 
avuto un incontro con le autorità cittadine, 
presente il dott. Oscar Jory nella sua qualità di 
presidente del comitato organizzatore del con- 
corso. All'incontro che si è svolto nella sede del 
comando della Brigata alla caserma «Brun- 
ner» di Villa Opicina hanno partecipato il 
sindaco Staffieri, il presidente della Camera di 
commercio on. Tombesi e i rappresentanti del 
commissariato di governo, della regione, della 
provincia, della Cassa di Risparmio di Trieste, 


cdl 


Gambassini: perché a Udine 


l'esame di stato per geometri? 


Il capogruppo consiliare 
della Lista per Trieste, Gian- 
franco Gambassini ha presen- 
tato un’interrogazione per co- 
Nnoscere le ragioni che hanno 
suggerito di indicare Udine 
quale sede dove, per la prima 
volta dall’entrata in vigore 
della legge istitutiva, i geome- 
tri dovranno sostenere l’esa- 
me di Stato che li abiliterà 
all'esercizio della libera pro- 
fessione. In base al testo del- 
l’interrogazione «ovviamente 
la sede naturale per tali esami 
avrebbe dovuto essere il capo- 
luogo regionale, Trieste, e 
quindi devono esserci state 
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Dal Congresso Usa 


Paul Rundquist, specialista dell’ufficio ricerche del Con- 
gresso degli Stati Uniti, sarà in visita a Trieste domani. Il prof. 
Rundquist è responsabile della pianificazione e coordinazione 
dei più importanti progetti di ricerca presso la Camera e il 
Senato degli Stati Uniti. Il politologo Rundquist, accompagna- 


to dal dott. Gianni Chicco, r 


Trieste, sede distaccata dell’Usis Milano, terrà una conferenza 
presso la Facoltà di giurisprudenza dell’Università di Trieste 


alle 12 sul tema «Il significato di 


novembre 1986 per la politica interna ed estera statunitense». 


Inoltre si incontrerà con.il prof, 


della conferenza, cattedratico di diritto costituzionale presso la 
stessa facoltà, per uno scambio di percezioni e valutazioni nel 
campo della ricerca giurisprudenziale. 


Autonomi delle Usi 


ragioni del tutto Speciali che 
hanno indotto il ministro del- 
la pubblica istruzione a fissa- 
Te una sede diversa». In attesa 
dei chiarimenti in merito al 
significativo episodio, l’inter- 
Togante osserva che si fa un 
gran parlare, da parte della 
‘Regione, della necessità che 
Trieste si riappropri di tutte 
le prerogative e competenze 
che le discendono dal suo ruo- 
lo di capoluogo regionale, 
«ma poi nella pratica si fa di 
tutto per spogliarla progressi- 
vamente di questo ruolo, mor- 
tificandone quotidianamente 
prerogative e competenze», 


“a Trieste 


‘esponsabile dell'ufficio Usis di 


lelle elezioni a medio-termine del 


Sergio Bartole, sponsorizzatore' 


in agitazione 


La Fials-Cisal in un comunicato annuncia che «in seguito al 
ritardo nella definizione del contratto della sanità, scaduto il 31 |) 
dicembre 1984, e alla esigua e inacettabile risorsa finanziaria 
posta a disposizione dal governo a favore della categoria, 
proclama lo stato di agitazione di tutto il personale delle Usl 
del Friuli-Venezia Giulia con indizione di assemblee sui posti di 
lavoro nei giorni 27, 28 e 29 novembre deliberando, con le 
modalità di disciplina del codice di autoregolamentazione, una 
prima proclamazione di sciopero generale di tutto il Personale 
delle Usl del Friuli-Venezia Giulia nei giorni 1, 2,3 e 4 dicembre 
’86». I responsabili sindacali della Fials-Cisal del Friuli-Venezia 
Giulia sono convocati a Roma giovedì, e in Trieste il 24 
novembre, per concordare ulteriori modalità dello Sciopero. 


to, l’Alivacanze, filiazione ita- 
liana del gruppo inglese Pil- 


500 TONNELLATE DI SIGARETTE TRANSITARONO ATTRAVERSO FERNETTI 
A KU ATTRAVERSO FERNETTI 


Molte assenze al processo 
er il traffico di «bionde» 


«Bionde» a go go al Tribu- 
nale penale, presieduto da 
‘Alessandro Brenci, pubblico 
ministero Claudio Coassin, 
cancelliere Marinella Bertos- 
si, al processo per il megacon- 
trabbando di sigarette, 

L'accusa addebita l’ingente 
traffico a Georges Kastl, 41 
anni, di Basilea (è difeso dal- 
l’avv. Vittorio Faccioli di Na- 
poli); Francesco Vincenzi, pu- 
Te di Basilea (avv. Giorgio 
Borean); Giancarlo Di Profio, 
46 anni, di Varese (avv. Fran- 
co Sotgiu di Milano); Carlo- 
maria Schiavi, 47 anni, di Va- 
rese (avvocati Vittorio Celien- 
to di Busto Arsizio e Sergio 
Padovani); Elio Lastra, 56 an: 
ni, di Varese (avv. Giuseppe 
Romano di Varese); Edoardo 
Sonzogni, 41 anni, di Varese 
(avv. Gabriele Forziati); Carla 
Ricci, 41 anni, di Varese (avv. 
Euro Buzzi); Giulio Maderna, 
48 anni, di Milano (avv. Ro- 
berto Maniacco di Gorizia); 
Vito Vaccaro, 47 anni, di San- 
Temo (avv. Alfonso Masucci); 
Domenico Bevilacqua, 38 an- 
ni, di Corsico, in Lombardia 
(avv. Piero. Borgna); Sergio 
Carminati, 43 anni, di Milano 
(avv. Borgna); Renato Trabal- 
zin, 51 anni, di Roma (avv. 
Carmelo Monaco di Roma); 


Luigi Criscuolo, di 53 anni, di - 


Napoli (avvocati Michele Gal- 
lerano di Milano e Paolo Pi- 
casso); Primo Cignoli, 45 anni, 
di Milano (avv. Beniamino 
Antonini); Renato Olivier, 39 
anni, di Buccinasco, nel Mila- 
nese (avv. Romano di Varese); 
Michele Borracino, 36 anni, di 


Col volo diretto per Londra 
la grande occasione di Ronchi 


Iniziativa inglese e sponsor locali per i trent'anni del Consorzio 


grim Air. E poi non siamo in 
presenza di un volo di linea, 
ma a qualcosa che, sia pure 
solo nominalmente, è diverso, 
vale a dire a un charter pro- 
grammato. Solo nominalmen- 
te diverso, poiché il charter 
programmato tra Ronchi e 
Londra (dal 18 dicembre, ogni 
giovedì e domenica, sia in 
andata, sia in ritorno) ha tut- 
te le caratteristiche di un volo 
di linea e come tale può essere 
utilizzato dagli interessati. 
Il viaggio inaugurale, oltre 
a un significato celebrativo în 
occasione dei trent'anni del 
consorzio, ha avuto anche un 
risvolto operativo. Il Boeing 
737 della compagnia «Britan- 
nia» ha portato în regione 
operatori turistici inglesi, 
mentre î loro colleghi del 
Friuli-Venezia Giulia hanno 
avuto modo di soggiornare 
tre giorni a Londra dove, at- 
traverso un întenso ‘program- 
ma di lavoro, hanno appro- 
Ffondito le possibilità di svilup- 
po delle relazioni turistiche. 


RE I A 
Turismo: 25 anni della Fiavet 


In occasione del 25.0 anni 


consegnerà due riconoscimenti, il 25 novembre prossimo, uno 
al barone de Albori, uno dei fondatori della Fiavet nella regione 
e a Giorgio Cividin, presidente onorario della stessa. 

Alla manifestazione hanno già dato la loro adesione il 
presidente nazionale della Fiavet, Ambrogio Spinola e l’asses- 
sore regionale al turismo, Carlo 


Versario della fondazione della 
Fiavet (Federazione italiana associazione imprese viaggi e 
turismo), la sezione del Friuli-Venezia Giulia della federazione 


Alla realizzazione del volo 
inaugurale hanno contribuito 
tre aziende della regione: il 
Consorzio prosciutto San Da- 
niele, la Cassa di risparmio di 
Trieste e le Assicurazioni ge- 
nerali. Un buon segno, poiché 
îl volo potrà diventare una 
tTealtà consolidata (per ora 
c'è un accordo triennale, con 
una verifica alla fine del pri- 
mo anno) solo se, attorno a 
esso, sì svilupperà un concre- 
to interesse economico. 


Le possibilità sono tante, 
ma richiedono impegno e vo- 
lontà. A indicarle è il presi- 
dente del consorzio Cocianni: 
il turismo regionale, marino e 
montano, per gli inglesi; per 
noî, l’Area di ricerca, il Colle- 
gio del mondo unito, la por- 
tualità, il mondo bancario e 
assicurativo, l’apprendimen- 
to della lingua inglese. Tante 
idee, insomma, sulle quali co- 
minciare a rimboccarsi le ma- 
niche. 


Paolo Fragiacomo 


Vespasiano. 


«PromoTrieste» 


si nel giugno del 


dell’Azienda autonoma di soggiorno, della 


genti di aziende private già distintesi nelle 
sponsorizzazioni della manifestazione. 

Il gen. Battaglia ha illustrato il consuntivo 
delle entrate e delle spese sostenute per l’ulti- 
mo concorso che sì sono pareggiate in 126 
‘milioni di lire e ha presentato un preventivo 
per la prossima edizione che dovrebbe svolger- 


all'incontro hanno anche puntualizzato le pos- 
sibili iniziative per le manifestazioni di contor- 
no in modo da fare del concorso un momento 
di attrazione anche turistica per la città. Da 
tutti è stata sottolineata l’importanza di pro- 
cedere con questa iniziativa che ha già accolto 
il favore di largo pubblico. 


Milano (avv. Masucci); Fran- 
cesco Nardio, 57 anni, di Mila- 
no (avv. Lino Sardos Alberti- 
ni); Biagio Marullo, 31 anni, di 
Catania (avv. Masucci); Gae- 
tano Catania, 33 anni, di Ca- 
tania (avvocati Giovanni 
Brambilla Pisoni e Salvatore 
Catalano di Milano); Bruno 
Mutti, 53 anni, di Alessandria 
(avv. Buzzi); Cesare Calovini, 
42-anni, di Milano (avv. Guido 
Cerrato dì Milano); Carlo Fan- 
te, 34 anni, di Cesano Mader- 
no (avv. Masucci); Francesco 
Romeo, 50 anni, di Reggio 
Calabria (avv. Masucci); Gio- 
vanni Julita, 41 anni, di Lecco 
(avv. Sergio Padovani); Luigi 
Mentasti, 46 anni, di Monza 
(avv. Padovani); Vittorio 


‘ Giargiana, 44 anni, di Paler- 
mo (avv. Pia Cirillo di Mila- 
no); Salvatore Di Gennaro, 48 
anni, di Foggia (avv. Sotgiu); 
Franco Giotta, 43 anni, di Mi- 
lano (avv. Buzzi); Franco Col- 
legni, 53 anni, di Milano (avv. 
Buzzi); Giovanni Cecchin, 62 
anni, di Milano (avv. Pasquale 
Civello); Ernesto Martini, 37 
anni, di Milano (avv. Cirillo di 
i | Milano); Ugo Gustinetti, 36 
anni, di Bergamo (avv. Civel- 
lo); Antonio Gustinetti, 42 an- 
ni, di Catanzaro (avv. Masuc- 
ci); Giuseppe Gustinetti, 70 
anni, di Bergamo (avv. Civel- 
lo); Alcide Trainini, 43 anni, di 
Brescia (avvocati Sergio 
‘Trauner e Roberta Rustia); 
Tonino Evangelista, 36 anni, 
di Milano (avv. Masucci); 
Giancarlo Venezia, 33 anni, di 
Bergamo (avv. Masucci); Pa- 
squale Ismenghi, 48 anni, di 
Cagliari (avv. Civello); Gerar- 
do Migliaro, 47 anni, di Savo- 
na (avvocati Buzzi e Domeni- 
co D'Onofrio); Mario Pegurri, 
| 41 anni, di Bergamo (avv. Ru- 
Stia); Caterina Pegurri, 36 an- 


sons: 


» nonché imprenditori e diri- 


prossimo anno. I partecipanti 


ni, di Bergamo (avvocati Ru- 
stia e Padovani); Rosario 
Lombardo, 45 anni, di Cata- 
nia (avv. Padovani); Renato 
Belluno, 34 anni, di Savona 
(avvocati Alfano di Salerno e 
Buzzi); Otto Steffen, 49 anni, 
di Steinhausen, in Svizzera 
(avv. Padovani); Emil Wil- 
helm Eglogg, 53 anni, di Ta- 
gerwilem, in Svizzera (avv. 
Forziati); Hubert Klaus Hem- 
berger, 44 anni, di Loirrach, 
Germania federale (avv. Italo 
Alessio); il suo concittadino 
Rolf Weiss, 34 anni (avv. Ales- 
sio); Peter Blechinger, 39 an- 
ni, di Eichen, in Svizzera (avv. 
Alessio); Adolf Suppan, 45 an- 
ni, di Escchen, in Finlandia 
(avv. Alessio); Alfred Spoetri, 
41 anni, di Nussbaumen, nella 
Germania fetlerale (avv. Ales- 
sio); Luciano Melchiorre, 37 
anni, di Dormach, in Svizzera 
(avv. Alessio); Otto Smidling, 
di Trigen, in Svizzera (avv. 
Alessio); Alfonso Guida, 51 
anni, di Savona (avv. Padova- 
ni); Giovanni Russo, 52 anni, 
di Napoli (avv. Padovani); 
Gilbert Llorens, 46 anni, di 
Lugano (avv. Luciano Sam- 


pietro) e Graziella Mansi-Di ‘ 


Profio, 40 anni, di Varese (avv. 
Sotgiu). 

L'ingente traffico che, per 
l’Accusa verte su 500 tonnel- 
late di sigarette, fu casual 
mente scoperto nella serata 
del 26 maggio dell’80. Le forze 
dell’ordine erano sul piede di 
guerra per accertamenti sul- 
l'assassinio dell’avv. Giorgio 
Ambrosoli, il cui mandante 
sarebbe stato il bancarottiere 
Michele Sindona, suicidatosi 
di recente in un carcere di 
massima sicurezza. 

Quella sera, durante un ap- 
postamento nel Bresciano, i 
finanzieri bloccarono un Tir, 
sul quale, anziché lana di 
vetro com'era indicato nel 


In assise 
d’appello 
giornata 
senza 
respiro 


Giornata a tempo pieno og- 
gi all’assise d'appello. Dopo le 
10.30, verrà definito il caso dei 
tre giovani accusati della 
‘morte della tabaccaia Zoe 
Fonda, di 81 anni, e di un loro 
amico, imputato assieme ad 
essi, di un furto 

L'udienza incomincerà alle 
9 con il processo a carico di 
Marco De Michele, accusato 
di avere istigato i militari a 
disobbedire alle leggi, e prose- 


guirà con quello contro Luca . 
Sbettega e Marco Maggio, 
condannati per. oltraggio a 
pubblico ufficiale. 

Il 5 maggio dell’83, a Batta- 
glia Terme, nel Padovano, 
avrebbero contestato assieme 
a un gruppo di amici una 
conferenza del sostituto pro- 
curatore della Repubblica 
Vittorio Boracetti (assolse an- 
ni fa analogo incarico a Trie- 
ste) e tutti furono rinviati a 
giudizio per vilipendio a ma- 
gistrato, accusa dalla quale 
andarono assolti in Corte 
d’assise, che condannò, inve- 
ce; i due superstiti appellanti 
per oltraggio a pubblico uffi- 
ciale. 


carnet di viaggio, c'erano 8 
tonnellate di «bionde». Il cari- 
co era partito da Sofia, aveva 
attraversato la Jugoslavia ed 
era entrato nel nostro Paese 
attraverso il valico di Fernet- 
ti. Il fermo del Tir fece scatta- 
Te un’operazione a vasto rag- 
gio, e gli inquirenti avrebbero 
accertato che la merce proibi- 
ta era entrata nel nostro terri- 
torio gabellata, oltreché come 
lana di vetro, anche come co- 
tone sodo e carta da parati. 

Il decreto di citazione ipo- 
tizza 32 illeciti: dall’associa- 
zione per delinquere al con- 
trabbando, violazione di sigil- 
li, falsità ideologica e altro. 
che gli imputati avrebbero 
commesso in proprio o con 
terze persone, Al processo, i 
ministeri delle Finanze e del 
Tesoro sono presenti quale 
parte civile con l’avv. Diego 
Tabacchi dell'Avvocatura 
dello Stato. 


Della legione di imputati ne 
sono presenti soltanto 12, uno 
dei quali, Maderna, in stato di 
detenzione (è in carcere per 

, altra causa). 

Il processo, che si articolerà 
«in sei udienze, incomincia con 
la rituale sventagliata di ecce- 
zioni difensionali, che vertono 
sulla competenza a giudicare 
del Tribunale di Trieste sulle 
nullità di vari decreti di cita- 
zione. Su conforme richiesta 
del pubblico ministero e della 
parte civile, il Collegio rigetta 
eccezioni e istanze, tranne 
quella inerente a Vincenzi, la 
cui posizione viene stralciata, 
Poco prima delle 13, l’udienza 
Viene sospesa e rinviata alle 
16 per l'esame di alcuni impu- 
tati. 

Nel pomeriggio, il presiden- 
te interroga sette imputati e 
incomincia con Caterina Pe- 
gurri, la quale racconta di 
aver noleggiato uno dei suoi 
autocarri a un attuale coim- 
putato ma di aver ignorato 
l’uso cui costui l’aveva adibi: 
to. Anche suo fratello, Mario, 
si dice estraneo al business. 

Luigi Criscuolo protesta la 
sua innocenza mentre Edoar- 
do Sonzogni ammette di aver 
sospettato che la merce che 
egli aveva sdoganato a Roma 
e smistata in Lombardia fosse 
di contrabbando. Egli avreb- 
be trattato con Vincenzi (la 
sua posizione è stata stralcia- 
ta) e con Di Profio mentre 
stava attraversando un mo- 
mento difficile perché aveva 
in corso la separazione da sua 
moglie, Carla Ricci, ma poi si 
riconciliarono, La Ricci e Bru- 
no Mutti protestano la loro 
innocenza. 

E già sera quando il dottor 
Brenci sospende l’udienza e 
l’aggiorna alle 9 di stamane. Il 
‘processo continuerà nell'aula 
271 del tribunale penale 

Miranda Rotteri 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 


Trieste 127 13 


Gorizia 10. 148 
Monfalcone 119 134 
Pordenone 12 14 
Udine 10.14 
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LLLILLA LILLA LALA SALI LLLLLILALLALI 


Poema 


E PIASTRELLE - ARREDO BAGNO 
RISCALDAMENTO - PAVI 

QUETTE E OGNI 
FINITURA DELLE MIGLIORI 


Presenta 


FAMILY 


SPORTS TIME 


sconto 20% canone 


Formula studiata per le famiglie: alla stes- 
sa ora fate attività contemporaneamente ai 
Vostri figli in palestre separate. 


CHIEDERE INFORMAZIONI ALLA SEGRETERIA: TEL. 214288 


CENTRO DISCO V.le XX Settembre 32 


CENTRO SPORTIVO 
INTERNAZIONALE LIBERTAS 


OPICINA - VIA DI CONCONELLO 16 


MOQUETTES 
& 


[| Ispirato dall’anti 
«Encaustus», 


I nuovo rivestime 
to murale: 


L 


MARCHE 


CERAME 


VIA REVOLTELLA 2/A - TEL. 948323 


CON LE PROGETTAZIONI D'INTERNI 
E I CALCOLI TERMICI DELLO 


studio P 


E L'ESECUZIONE DELLE OPERE 
EDILI A CURA DELLA 


PAOLETTI COSTRUZIONI 
Via Beccaria, 3; tel. 68911-68693 
Hi EE DE NE DI NE us i 


ultime 
novità 


EUROLUCE 


Dal 19 novembre gran vendita promozionale 


0, 
SCONTO 30 Yo MC - LP - Album porta LP - Album porta MC 


DOMANI MERCOLEDÌ 19 NOVEMBRE 
DIMOSTRAZIONI IN NEGOZIO 


CON UNO CHEF SPECIALIZZATO 
DI COME CUCINARE CON IL 
FORNO A MICROONDE PHILIPS. 


RADIOANCONA 


Via F. Severo, 95 - Tel. 55303 - TRIESTE 


0, 
SCONTO 20 X O Compact Disc - Nastri audio - Video & accessori 


se dal cuoco vuoilmparare 
ed forno vuoi vedere 

corri presto a RaDIOANCONA 
cucinare... È un piacere! 
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Martedì, 18 novembre 1986 


| DALL'ESTERO 


‘ Opzione zero 

‘| contestata 

| dai comandanti 
‘ della Nato 


La 


Il generale Rogers 


‘BRUXELLES —I massimi. 
gradi militari della Nato con- 
fermano le loro nette riserve 
sulle prospettive di ritiro de- 
gli euromissili dal teatro euro- 
peo, la cosiddetta «opzione 
zero». Le medesime riserve, 
espresse un mese fa, all’indo- 
mani del vertice Usa-Urss di 
Reykjavik, avevano suscitato 
scalpore. 

In un discorso pronunciato 
ieri a Monaco di Baviera— e il 
cui testo è stato distribuito a 
Bruxelles — il vicecomandan- 
te delle forze nato in Europa, 
il generale tedesco Hans Joa- 
chim Mack, ha ribadito che 
«in assenza di misure conte- 
‘stuali nei settori dei missili a 
corto raggio e delle forze con- 
venzionali, l’,,opzione zero” 
aprirebbe una falla nel deter- 
rente della Nato in Europa». 

Secondo Mack, la rimozione 
dall'Europa dei missili di git- 
tata intermedia SS-20 sovieti- 
ci, Cruise e Pershing statuni- 
tensi, lascerebbe l'Europa oc- 
cidentale pericolosamente 
esposta alla schiacciante su- 
periorità convenzionale del 
patto di Varsavia e alla mi- 
naccia dei missili nucleari a 
corto raggio sovietici, instal- 
lati in Cecoslovacchia e nella 
Germania orientale. 

è n generale tedesco ha-inol- 
tre, sottolineato il rischio del- 
ilo sdoppiamento — in caso di 
trealizzazione dell'opzione ze- 
‘ro — tra la difesa dell'Europa 
equella degli Stati Uniti, ri- 
chiamando l’esigenza che la 
+ Nato «mantenga l’unità stra- 
tegica» con eguali livelli di 
sicurezza per tutti i paesi che 
ne fanno parte. È 

Mack ha pronunciato una 
ferma messa in guardia con- 
tro la formazione di «zone di 
diverso grado di sicurezza». 

Egli ha sottolineato che 
«tutti i paesi dell'Alleanza 
atlantica farebbero bene a ri- 
cordare l’essenziale funzione 
strategica svolta dagli eùro- 
missili per la sicurezza del- 
l'Europa, un fatto che deve 
essere tenuto ben presente 
nelle proposte che gli occiden- 
tali fanno nei negoziati di di- 
sarmo» con l’Urss. 

In ottobre, il generale ame- 
ricano Bernard Rogers, co- 
mandante in capo delle forze 
Nato in Europa a superiore 
diretto di Mack, non aveva 
sconfessato il generale tede- 
sco, ma aveva precisato che 
Mack aveva parlato di pro- 
pria iniziativa. 

Adesso, 24 ore prima del 
discorso di Hans Joachim 
Mack a Monaco, Rogers ha 
fatto sostanzialmente la stes- 
sa analisi sulla prospettiva di 
«opzione zero», parlando a 
Istanbul, 

Rogers ha richiamato la ne- 
cessità di un riequilibrio delle 
forze convenzionali e ha sotto- 
lineato l'esigenza di risolvere 
il problema dei missili a corto 
raggio, aggiungendo che se il 
«quasi accordo» raggiunto a 
Reykjavik sull’«opzione zero» 
dovesse essere perfezionato 
così com'è, porrebbe l’Europa 
in una situazione peggiore di 
quella in cui si trovava sette 
anni fa, prima della «doppia 
decisione» per l'installazione 
dei Pershing e dei Cruise. 


IL PICCOLO 


IL MESSAGGIO AFFIDATO DAL SOVRANO A_SPADOLINI 


Appello saudita all'Europa 
«Tenete lontani Usa e Iran» 


Riad allarmata da 


RIAD.— «Un'operazione in- 
comprensibile», così le fonti 
ufficiali saudite definiscono i 
passi americani di riavvicina- 
mento all’Iran. I sauditi han- 
no dichiarato, ancora una vol- 
ta, la loro sorpresa per ciò che 
Reagan ha fatto e la loro 
preoccupazione per quello 
che l’azione americana di ri- 
fornimento all’Iran potrebbe 
causare. 3 

Per gli arabi, bisogna fare 
qualcosa, e in fretta, prima 
che l’alleato americano im- 
bocchi «la via dell’abisso». 


Questi concetti sono stati 
chiariti, e in modo da non 
lasciare adito a dubbi, dalla 
massima autorità saudita, Re 
Fahd, durante il suo colloquio 
con il nostro ministro della 
difesa Spadolini. Questi è sta- 
to ricevuto l’altra sera nel pa- 
lazzo reale di Riad e subito il 
Re, che da circa una quindici- 
na di giorni ha assunto il tito- 
lo di «Custode delle due Sante 
Moschee» in luogo del più 
occidentale «Sua Maestà», ha 
tenuto e ribadire la sorpresa 
del suo governo per i riforni- 
menti di armi americane al- 
YIran. 

In modo appassionato, il 
monarca saudita ha lanciato, 
tramite Spadolini, un appello 
all'Europa perché intervenga 
a fermare lo spostamento 
americano verso l'Iran. «E 
‘una illusione, dicono i sauditi 
elo ha ribadito lo stesso mini- 
stro degli esteri Al Faisal, in 
un successivo colloquio con 
Spadolini — pensare di tratta- 


una svolta suscettibile di alterare gli 


te con l’ala moderata irania- 
na, un'ala che non ha alcun 
potere all’interno del paese». 


E evidente la preoccupazio- 


ne strategica dell'Arabia. Og- 
gi come oggi gli iraniani ven- 
gono riforniti di armi non dal- 
l'Unione Sovietica diretta- 
mente, ma dalla Corea del 
Nord, tramite Siria e Libia; se 
a questi rifornimenti si ag- 
giungeranno anche quelli 
‘americani e israeliani, le pos- 
sibilità di resistenza dell’Irag 
in una guerra di logoramento 
che dura ormai da sei anni 
sarebbero ridotte. Entro un 
anno, potremmo assistere al 
dilagare di quarantuno milio- 
ni di iraniani in Iraq, dove essi 
troverebbero certamente l’ap- 
poggio di buona parte della 
popolazione sciita, che rap- 
presenta, circa il cinquanta 
per cento degli iracheni. 

Di lì a minacciare gli stati 
moderati ricchissimi come il 
Kuwait e la stessa Arabia il 
passo è breve, la stessa Gior- 


dania di Hussein si trovereb- 
be in gravissime difficoltà. 

E cosa pensano i sauditi 
degli iraniani lo dice chiara- 
mente una frase di Re Fahd: 
«Condanniamo in modo fer- 
missimo i paesi che aiutano il 
terrorismo. Qualunque paese 
che aiuti i terroristi non ha 
diritto di essere compreso nel- 
la comunità internazionale». 

AI di là di questa situazione 
tutti i problemi del Medio 
Oriente sono stati trattati nel 
lungo colloquio tra il Re e il 
nostro ministro. Il monarca 
ha espresso concetti molto si- 
mili a quelli che già il re del 
Marocco Hassan II ebbe illu- 
strare a Spadolini. Anche i 
sauditi sono per una trattati- 
va secondo le linee del piano 
di Fez (che fu elaborato nel 
1981 da Fahd in persona, allo- 
ra ministro degli esteri): trat- 
tative con Israele in cambio 
della restituzione dei territori 
occupati sotto l’egida del- 
Onu. 


Nuovo raid israeliano 


GERUSALEMME — Elicotteri israeliani hanno colpito una 
base della guerriglia palestinese nel Libano meridionale. Tutti i 
velivoli che hanno partecipato all'operazione sono tornati 
senza danni alla base di partenza. 

La base attaccata, appartenente al «fronte di lotta popola- 
re palestinese» si trova presso il campo profughi di Ein Hilweh, 
a Sud di Sidone. E stato colpito un edificio di due piani, 
contenente armi e munizioni, utilizzato quale punto di parten- 
za per incursioni. È stato il secondo giorno di seguito che aerei 
israeliani hanno attaccato basi palestinesi nel Sud del’Libano. 


equilibri nel Golfo 


Spadolini è rimasto partico- 
larmente compiaciuto della 
frase del re a proposito della 
Stato Ebraico: «Israele è una 
realtà del Medio Oriente». Per 
chi conosce il punto di vista 
assai duro dei sauditi verso lo 
Stato che occupa la moschea 
di Omar e Gerusalemme, que- 
sta dichiarazione apre la spe- 
ranza di una possibilità di 
accordo politico nella intrica- 
ta questione israelo-araba. 

Questi i punti di vista uffi- 
ciali, in attesa di un messag- 
gio da Washington che, sia gli 
arabi che gli italiani, attendo- 
no ancora. Però molte altre 
cose debbono essere chiarite. 
Come, ad esempio, il ruolo del 
Giappone nella vicenda del 
rilascio degli ostaggi ameri- 
cani. 

Organi di stampa. sauditi 
affermano che i giapponesi 
hanno fatto da mediatori tra 
iraniani e americani e, vedi 
caso, proprio il Giappone è 
diventato il primo partner 
commerciale dell'Arabia Sau- 
dita, scavalcando gli Stati 
Uniti. 

E poi di ieri la notizia di un 
messaggio del Presidente ira- 
niano Khamenei a Re Fahd. È 
evidente che l’Iran stessa si 
preoccupa di non causare rea- 
zioni troppo vivaci nel mondo 
arabo moderato, che potreb- 
be essere indotto a schierarsi 
ancora di più con l'Iraq in 
risposta alle maggiori possibi- 
lità di vittorie iraniane provo- 
cate dall’appoggio americano 
e israeliano. M. Gi. n 
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COMINCIATO IL PROCESSO PER L'ATTENTATO DEL MARZO SCORSO 


Berlino, la «pista siriana» 


confermata dai due imputati 


Un agente di Damasco ha fornito. gli esplosivi usati contro la società arabo-tedesca 


Berlino — Eccezionali misure di sicurezza a Berlino. L’intero isolato del tribunale di Moabit, è 
stato circondato dalla polizia armata, il traffico è deviato, controllati i documenti e perquisito 
accuratamente chi vuole entrare nella sala 700, dove si svolge il processo contro due terroristi 
giordani, Ahmed Hasi e Faruk Salameh 


L'ETEROGENEO PMDB CONTROLLERÀ L'ASSEMBLEA COSTITUENTE 


Maggioranza assoluta in Brasile 


entrare nel relitto. 


ha aggiunto Abrams. 


danze delle minorenni, 


MONDO IN BREVE 


Navigatore francese sparito 


BREST — Loic Caradec, il navigatore solitario fran- 
cese che partecipava .alla «corsa del. rhum» con il 
catamarano «Royale», che sabato scorso è stato trovato 
rovesciato da un altro partecipante alla regata, non è a 
bordo dell’imbarcazione. Lo hanno potuto appurare i 
sommozzatori della nave appoggio della Marina francese 
«Maille Breze», che soltanto ieri mattina sono riusciti a 


Giornalista 0 terrorista? 


WASHINGTON — Patricia Lara, la giornalista co- 
lombiana espulsa un mese fa dagli Stati Uniti tra vivaci 
proteste è stata accusata da Elliott Abrams, sottosegre- 
tario per le questioni inter-americane del Dipartimento 
di Stato, di far parte dell’organizzazione terroristica 
M-19, la stessa che un anno fa si rese protagonista 
dell’attacco alla Corte suprema di Bogotà, nel quale 
persero la vita 12 giudici. «Quella donna costituisce un 
tramite attivo tra l’organizzazione terroristica, il cui 
scopo è quello di ammazzare la gente, e la polizia segreta 
cubana; ecco perché non la vogliamo in questo paese», 


Educazione sessuale inutile 


NEW YORK — L'educazione sessuale nelle scuole 
pubbliche, a lungo osteggiata dai conservatori perché 
moralmente deleteria, è ora contestata anche dai soste- 
nitori dell'educazione e della pianificazione familiare 
poiché sarebbé scarsamente utile a prevenire le gravi- 


Chernobyl: non così grave 


BRUXELLES — In preparazione del consiglio dei 

. ministri dell'ambiente dei «dodici», a Bruxelles, il 24 
novembre, la commissione europea traccia un quadro 
relativamente rassicurante delle conseguenze, nella Cee, 
dell’incidente alla centrale nucleare sovietica di Cherno- 
by], in termini di ambiente e di salute, Secondo l’esecuti- 
vo, nei prossimi 60 anni vi saranno mille persone che 
moriranno di canero in conseguenza dell’esposizione alle 
radiazioni, oltre ai 60 milioni di decessi già previsti per la 
stessa malattia, ma per cause diverse. 


al partito del Presidente Sarne 
| MONDO IN BREVE 


SAN PAOLO — Le elezioni 
svoltesi sabato scorso in Bra- 
sile hanno segnato una 
schiacciante vittoria del'par- 
tito del movimento democra- 
tico brasiliano (Pmdb) del 
Presidente Josè Sarney. 
Anche se i risultati completi 
saranno noti solo fra alcuni 
giorni, sembra indubbio che il 
Pmdb avrà la maggioranza 
assoluta all'assemblea costi- 
tuente, formata da 487 depu- 
tati e 72 senatori, ampie mag- 
gioranze nelle assemblee de- 
gli stati (in tutto il paese i 
deputati statali sono 953) e il 
controllo di almeno 19 stati su 
23. 

In 19stati, infatti, la vittoria 
del candidato del Pmdb a go- 
vernatore, solo o appoggiato 
da altri partiti, appare sicura. 
Fra questi, figurano due stati 
importanti e che alla vigilia 
delle elezioni sembravano an- 
cora incerti: San Paolo e Rio 
de Janeiro. Nello stato di Mi- 
nas Gerais, il terzo per impor- 
tanza, la lotta è ancora molto 
incerta fra il candidato uffi- 
ciale del Pmdb e il candidato 
dell'opposizione, appoggiato 
però da una parte dello stesso 
Pmdb, e che ha promesso di 
rientrare nel grande partito 
da cui era uscito. 

Ma che cosa è esattamente 
questo Pmdb, che i suoi av- 
versari sconfitti, di destra e di 
sinistra, già accusano di pre- 
pararsi a essere, come il Parti- 
to rivoluzionario istituzionale 
‘messicano, un partito senza 
ideologia e che vive solo di 
elettoralismo e di potere? 

Erede di antichi partiti di 
centro-sinistra, esso nacque 
nel 1966 per decisione del regi- 
me militare, che voleva man- 
tenere due partiti, uno di go- 
verno (i’Arena, poi Partito de- 
‘mocratico sociale, Pds) e uno 
di opposizione, appunto il 


Il ritiro 


da Kola: 
per Oslo 
è un «bluff ; 


STOCCOLMA — Il primo 
ministro norvegese, Gro Har- 
lem Brundtland, in visita in 
Svezia, ha ridimensionato 
drasticamente il significato 
dell'annuncio, dato giovedì 
scorso a Helsinki dal «nume- 
ro due» del Cremlino, Jegor 
Ligacev, sul ritiro dei missili 
nucleari sovietici dalla peni- 
sola di Kola. Ella ha fatto 
intendere infatti che si tratta 
di un evento vecchio di qual 
che anno e che in ogni caso : 
missili rimossi sono stati 
rimpiazzati da vettori più 
moderni. 

«E un fatto positivo — ha 
osservato oggi la signora 
Brundtland — che i sovietici 
parlino di questa faccenda, 
ma dobbiamo rilevare che il 
ritiro ha avuto luogo 3-4 anni 
or sono e fa parte della storia, 
Nel frattempo — ha aggiunto 
— queste armi sono state rim- 
piazzate da missili SS-20». 

Secondo il primo ministro 
norvegese, la situazione è 
rimasta, insomma, invariata. 


Guardie rosse, ma è solo un film 


Pmdb, che allora si chiamava 
solo Movimento democratico 
brasiliano. 

Dunque, un partito di oppo- 


sizione tollerata, generica-. 


‘mente di centro-sinistra, che 
nel 1979 si trasformò in un 
vero e proprio partito, ma che 
solo l’estate scorsa ha tenuto 
il suo -primo congresso. Un 
partito di centro-sinistra, 
piuttosto trasformistico, am- 
pio ed eterogeneo, con filoni 
democristiani, a esempio, ma 
che ha dato ospitalità anche 
ai comunisti e a ex guerriglie- 
ti, con un’ala più progressista, 
a volte con punte populiste e 
molto nazionaliste, e un’ala 
più moderata o addirittura 
conservatrice. 

Secondo molti suoi dirigen- 
ti, il Pmdb deve trasformarsi 
in un’aùtentica socialdemo- 
crazia, di stampo europeo se- 
condo alcuni, o mantenendo 
le caratteristiche che impone 
un paese come il Brasile, se- 
condo altri. Il piccolo Partito 
socialista brasiliano appoggia 
il Pmdb, ma finora l’interlocu- 
tore principale dell’Interna- 
zionale socialista è il Partito 
democratico laburista (Pdt) 
del governatore uscente di 
Rio de Janeiro, Leonel Bri- 
zola. È 

Le aspirazioni presidenziali 
di Brizola hanno sofferto per 
la sconfitta subita dal suo 
candidato al governo di Rio 
de Janeiro, Darcy Ribeiro. 

Il Pmdb aveva, nel congres- 
so eletto nel 1982, 215 deputa- 
ti e 23 senatori: Presidente del 
Pmdb e presidente della ca- 
‘mera, e quindi «numero 2» 
nella gararchia costituziona- 
le, visto che attualmente 
manca in Brasile il vicepresi- 
dente, è Ulysses Giumaraes, 
di 70 anni, destinato a presie- 
dere l'Assemblea costituente 
ora eletta, che comincerà i 
lavori il primo febbraio 1987. 


DISPONIBILITA" CONDIZIONATA AL DIALOGO 


Falkland, ora Alfonsin 
tende la mano a Londra 


BUENOS AIRES — L’Ar- 
gentina si dice pronta a nor- 
malizzare i rapporti diploma- 
tici con la Gran Bretagna, 
purché Londra revochi il 
recente provvedimento con 
cui è stata istituita una zona 
di protezione attorno alle iso- 
le Falkland. 

Il governo di Buenos Aires 
auspica altresì un «dialogo 
franco» come passo prelimi- 
nare per l’avvio di negoziati 
tesi a risolvere il contenzioso 
sull’arcipelago, che nell’82 
sfociò in conflitto armato fra i 
due paesi (da allora i raporti 
non sono stati più normaliz- 
zati). 

Mentre il Presidente Alfon- 
sin cominciava, proprio ieri, 
la sua visita ufficiale a Wa- 
shington, la proposta argenti- 
na è stata consegnata al 
governo britannico dall’am- 
basciata brasiliana, che cura 
gli interessi di Buenos Aires a 
Londra. Un rappresentante 
del Foreign Office ha. fatto 


sapere che l'offerta è attual- 
mente allo studio. 

Il testo della proposta ela- 
borata dal governo argentino 
è stata letta ai giornalisti 
presso il ministero degli esteri 
dal segretario Jorge Sabato. 
In essa si auspica la «formale 
cessazione» delle ostilità fra i 
due paesi «come parte di un 
processo per la eliminazione 
delle conseguenze del conflit- 
to, che deve comportare l’abo- 
lizione della cosiddetta zona 
di esclusione militare di 150 
miglia» (proclamata da Lon- 
dra dopo l'accordo sulla pesca 
tra Argentina e Urss, pericolo- 
so per le implicazioni ecologi- 
che e strategiche). 

«Buenos Aires invita Lon- 
dra a intraprendere “negozia- 
ti globali”, in aderenza alle 
risoluzioni delle Nazioni Uni- 
te, e propone “come passo 
preliminare” “un dialogo 
aperto” avente come obietti- 
vo l'instaurazione di un clima 
di reciproca fiducia». 


Come si è visto, il governo 
della singora Thatcher ha pre- 
so tempo per valutare l'offerta 
argentina. Anche Londra ha 
manifestato ‘ripetutamente 
l'interesse a riallacciare i rap- 
porti diplomatici, 

Fino a questo momento, 
l'Argentina aveva condiziona- 
to il cessate il fuoco all’avvio 
di negoziati sulla sovranità: 
una posizione intransigente 
che ha impedito l'avvio di un 
dialogo. 

La proposta, resa nota po- 
che ore prima dell'incontro 
fra Alfonsin e Reagan, fa rite- 
nere agli osservatori che l’Ar- 
gentina, oltre alla questione 
della sovranità, sia disposta a 
negoziare «tutte le formule 
possibili di soluzione della 
controversia, che contempli- 
no in particolare misure desti- 
nate a proteggere il futuro 
degli abitanti delle isole Mal- 
vine» (Questo il nome che gli 
argentini attribuiscono alle 
Falkland). 


Managua: amnistia per Hasenfus? 


MANAGUA — Il primate cattolico del Nica- 
ragua, cardinale Miguel Obando y Bravo, par- 
lando con i giornalisti ha detto di essere a 
favore della clemenza per l'americano Eugene 
Hasenfus, condannato sabato a 30 anni di 
reclusione per aver cercato di fornire armi agli 
antisandinisti «Vorrei con il tempo, che un 
perdono o una amnistia gli venissero conces- 
se», ha affermato il cardinale, aggiungendo 
anche di raccomandare uno scambio con pri- 
gionieri sandinisti in mano ai «contras», in 
quanto ciò «porterebbe pace e armonia. 

I «contras» hanno proposto uno scambio 
tra 70 prigionieri sandinisti nelle loro mani e 33 
antisandinisti in mano al governo di Managua, 
compreso Hasenfus. Alcuni portavoce dei 
«contras» a Miami hanno detto di aver scritto 


Pechino — Scandendo lo slogan «Viva il presidente Mao», le guardie rosse cinesi hanno attraversato ieri in corteo le vie di 
Pechino. Ritorno dell’incubo? No: a portarle in piazza è stato il regista Bernardo Bertolucci, che sta girando «L'ultimo 
imperatore», la storia di Pu Yi, salito al trono cinese ancora bambino e morto nel ’67 


(Telefoto Ap) 


al cardinale Obando Y Bravo per chiedergli di 
fare da mediatore. 

È possibile che il vicepresidente del Nicara- 
gua, Sergio Ramirez, faccia un annuncio al 
riguardo durante la visita in programma gio- 
vedì prossimo a Madison, nello stato america- 
no del Wisconsin, Ramirez è negli Usa su invito 
del governatore Anthony Earl. Il Nicaragua eil 
Wisconsin sono da tempo «gemellati»: lo stato 
della confederazione statunitense ha spesso 
fornito aiuti al paese centroamericano. 

Ramirez, che in questi giorni è ad Atlanta 
in Georgia, ha fatto cenno alla questione 
Hasenfus, con una frase che ha alimentato 
l'ottimismo dei familiari del «ex marine»: «ora 
che tutto l'aspetto legale è concluso, ci sono 
varie possibilità». 


BERLINO — Hanno coin- 
volto la Siria, nell'attentato 
del 29 marzo scorso contro 
l’«associazione per l'amicizia 


arabo-tedesca», i due imputa- | 


ti giordani Faruk Salameh e 
Hamed Nawaf Hasi il cui pro- 
cesso è iniziato ieri. 

Dalle dichiarazioni rese in 


Udienza o in istruttoria è | 
‘emerso che gli esplosivi usati > 


erano stati loro dati da un 
individuo che al processo Hin- 
dawi a Londra è già stato 
identificato come agente dei 
servizi segreti di Damasco. 

C'è stato anche un colpo di 
scena nell’udienza di ieri: Ha- 
si ha denunciato «torture psi- 
chiche» nei suoi confronti da 
parte della polizia della Ger- 
‘mania occidentale e ha chié- 
sto di tornare in cella, provo- 
cando una breve sospensione. 

Non volendo rispondere alle 
domande, il presidente del tri- 
bunale ha dato lettura della 
deposizione resa da Hasi in 
istruttoria. Egli allora, disse 
che gli esplosivi utilizzati era- 
no stati portati clandestina- 
mente a Berlino Est-da Dama- 
sco da Haitam Saed, che al 
processo Hindawi di Londra è 
stato identificato per agente 
del servizio segreto siriano. 
Aggiunse che l'attentato era 
stato messo a punto da suo 
fratello Nezar Hindawi con- 
dannato dall’Old Bailey a 45 
anni di reclusione per l’atten- 
tato, fortunatamente fallito, 
al Boeing della El Al. 

Il processo viene seguito 
con vivo interesse in campo 
internazionale nella speranza 
che getti nuova luce sulla pre- 
sunta complicità siriana nel 
terrorismo. Come si sa dopo il 
processo Hindawi la Gran 
Bretagna ha rotto le relazioni 
diplomatiche con Damasco e 
la Comunità europea e Stati 
Uniti hanno adottato sanzioni 
nei suoi confronti. 

Nella deposizione letta ieri 
in udienza Hasi afferma di 
avere prelevato l’esplosivo 
dalle mani di Saed a Berlino 
Est e di averlo fatto entrare 
nel settore occidentale della 
città con l’aiuto di Faruk 
Salameh, il suo coimputato. 

La. deposizione resa il 1 
maggio da Hasi al giudice 
istruttore è stata letta dal pre- 
sidente Hans Joachim Hein- 
ze, dopo che l’imputato si era 
rifiutato in questa sede di ri- 
spondere alle domande in se- 
gno di protesta per le «torture 
psicologiche» cui sarebbe sta- 
to sottoposto da parte della 
polizia tedesca occidentale. 
Ai fini processuali comunque 
quella deposizione non essen- 
do stata contestata dall’im- 
putato ha piena validità pro- 
cessuale. 

In istruttoria Hasi disse che 


Hindawi, nei mesi di gennaio © 


0 febbraio, si recò a Damasco 
per chiedere denaro alle auto- 
rità siriane per finanziare un 
gruppo palestinese in Europa. 
Hindawi lo fece, ha sostenuto 
Hasi, per convincere le autori- 
tà siriane che disponeva di 
‘una organizzazione efficiente. 

L'altro imputato, Salameh, 
ha dichiarato di avere accom- 
pagnato Hindawi in Siria a 
gennaio o a febbraio. Alcune 
settimane più tardi, egli e 
Hasi contrabbandavano gli 
esplosivi da Berlino Est al 
settore occidentale. 

I due palestinesi, che hanno 
rispettivamente 39 e 35 anni, 
hanno dichiarato che l’esplo- 
sivo usato nell'attentato pro- 
veniva dall’ambasciata siria- 


na a Berlino Est e che venne * 


sistemato con l’aiuto di un 
esperto della stessa amba- 
sciata. 


LA PROTESTA DELL'ESTREMA SINISTRA CONTRO IL MINISTRO ENRILE 


Sciopero generale fallito a Manil 


MANILA — Migliaia di per- 
sone, il pugno chiuso alzato, 
sono sfilate per le vie di Mani- 
la durante lo sciopero genera- 
le di 24 ore proclamato dal- 
l’organizzazione sindacale 
«Primo maggio» per denun- 
ciare l'assassinio del suo lea- 
der Rolando Olalia, uno dei 
più popolari esponenti dell’e- 
strema sinistra. I manifestan- 
ti hanno chiesto a gran vocele 
dimissioni del ministro della 
difesa, Juan Ponce Enrile che 
essi ritengono in qualche mo- 
do coinvolto nell’uccisione di 
Olalia, il cui cadavere mutila- 
to è stato rinvenuto giovedì 
scorso ai margini di una auto- 
strada nella zona nordorien- 
tale della capitale. 

Lo sciopero, almeno ad una 
prima valutazione, non ha 
avuto l’effetto sperato dal mo- 
vimento «Primo maggio» e 
dal «Partito del popolo» (pa- 
‘racomunista) di cui Rolando 
Olalia era il leader. Gran par- 


te degli uffici e degli esercizi 
commerciali di Manila sono 
rimasti infatti aperti mentre il 
governo centrale ha deciso di 
chiudere, per motivi di sicu- 
rezza, le scuole, 

‘Allo sciopero, secondo le ci- 
fre fornite dal sindaco di Ma- 
nila, Joey Lina, ha aderito 
solo il 15 per cento degli ad- 
detti ai trasporti. Il governo 
che aveva messo a disposizio- 
ne della città di Manila un 
centinaio di autobus e auto- 
carri oltre a quelli normal 
mente in servizio, ne ha usati 
soltanto 25. 

Si apprende intanto che il 
capo di stato maggiore delle 
forze armate, generale Fidel 
Ramos, ha evitato che scop- 
piasse una crisi nelle Filippi- 
ne durante il'recente viaggio 
del presidente Corazon Aqui- 
no in Giappone, dissuadendo 
i leader militari dal condurre 
‘un’operazione non autorizza- 
ta contro la guerriglia. Lo seri- 


ve il settimanale americano 
«Newsweek». 

Citando proprie fonti, 
«Newsweek» afferma che Ra- 
mos, in cambio di una non 
facile tregua, avrebbe accet- 
tato di consegnare alla signo- 
ra Aquino, a nome dei milita- 
ri, una lista di lamentele rela- 
tive, in particolare, alla rimo- 
zione dai loro incarichi di al- 
cuni ministri, e la richiesta di 
un ruolo più centrale per le 
forze armate nella campagna 
del governo contro la guerri- 
glia. 

Secondo il settimanale, su- 
bito dopo la partenza di Cory 
Aquino per il Giappone, la 
scorsa settimana, il generale 
Ramos ricevette informazioni 
secondo cui ufficiali del quar- 
tier generale del ministro En- 
rile si stavano «muovendo», 
con l’intenzione di mettere in 
atto un piano antiguerriglia 
non approvato previamente 
dal governo. 


Monaci 
buddisti 
pronti 


a immolarsi 


COLOMBO — Monaci bud- 
disti dello Sri Lanka (Ceylon) 
sono pronti ad appiccarsi il 
fuoco in segno di protesta 
contro il progetto statale mi- 
rante ad accordare l'autono- 
mia provinciale alle minoran- 
ze Tamil. «Se sarà indispensa- 


bile, ci spargeremo di benzina ‘* 
e ci daremo fuoco per difende- ‘ 


re la madrepatria, il nostro 
retaggio culturale e la pace in 


questo paese», ha dichiarato ‘ 
il monaco buddista Madulu- ‘ 


wawe Sobitha Thero, uno dei 
principali esponenti del Movi- 
mento per la difesa della ma- 
drepatria. 

Sobitha ha fatto queste di- 
chiarazioni pochi giorni pri- 
ma che il Presidente Junius 
Jayewardene partisse per l’In- 
dia. 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


RIUNIONE A BRUXELLES DEI MINISTRI DELL’INDUSTRIA 


I dodici Cee affrontano 
acciaio e cantieristica 


Liberalizzazione della siderurgia e tagli dei sussidi — Posizioni contrapposte 


i BRUXELLES — Giornata 

“eruciale, oggi, per due settori 
dell'industria comunitaria: il 

, consiglio dei ministri della 

« Cee si riunisce a Bruxelles per 

" discutere il futuro della side- 
rurgia e della cantieristica. 
Alcune decisioni, in particola- 
re quelle per la cantieristica, 
potrebbero però slittare di 
qualche settimana. Già si par- 
la di una nuova sessione del 

‘ consiglio industria, il 22 di- 
cembre. 

La riunione di oggi dei mini- 
stri dei «Dodici» segue, a di- 
stanza di un mese, quella di 
Lussemburgo del 20 ottobre, 
quando i problemi della side- 
rurgia e della cantieristica 
erano già stati al centro di un 
giro d’orizzonte preliminare. 
Per acciaio e per cantieri, la 
fine dell’anno segna lo scade- 
Te, rispettivamente, della pri- 
ma fase della liberalizzazione 
del mercato siderurgico e del 
regime comunitario degli aiu- 
ti pubblici. 

La commissione europea 
propone al consiglio di accele- 
rare il processo di liberalizza- 
zione della siderurgia e di da- 
re un «giro di vite» ai sussidi 
alla cantieristica. Sulle indi- 
cazioni della commissione, i 
governi appaiono divisi. La 
discussione si svolgerà sotto 
la presidenza di turno del mi- 
nistro britannico Giles Shaw. 
La delegazione italiana com- 
prenderà tre ministri: quello 
dell’industria, Valerio Zano- 
ne, delle partecipazioni stata- 
li, Clelio Darida, della marina 
mercantile, Costante Degan. 

Sul fronte della siderurgia, 
la commissione chiede ai go- 
verni di ridurre la parte di 
produzione contingentata dal 
65 per cento al 45 per cento 
del totale (e ciò a partire dal 
1.0 gennaio 1987). Fra i «Dodi- 
ci» un consenso s’è però mani- 
festato soltanto per la libera- 
lizzazione delle lamiere zinca- 
te, mentre quella della vergel- 
la incontra forti resistenze, in 
particolare da parte italiana. 

La scorsa settimana, «Euro- 


giori produttori siderurgici 
comunitari, contraria alla li- 
beralizzazione, ha però messo 
sul tavolo della commissione 
e del consiglio una nuova car- 
ta, che potrebbe condizionare 
il dibattito di oggi. «Eurofer» 
propone autoriduzioni delle 
capacità di produzione per 
11,9 milioni di tonnellate an- 
nue, tra il 1.0 luglio 1987 eil 31 
dicembre 1990. «Eurofer» pre- 
vede la soppressione di 100 
mila posti nella Comunità e 
suggerisce azioni sociali della 
Cee. 


Secondo la commissione, i 
cui piani hanno già provocato 
il taglio di oltre 31 milioni di 
tonnellate annue tra il 1980 e 
1°85, le sovraccapacità comu- 
nitarie di produzione siderur- 
gica sono, però, sull’orizzonte 
1990, di 21,7 milioni di tonnel- 
late annue («Eurofer» le stima 
a 19,9 milioni), nella migliore 
delle ipotesi. Le «autoriduzio- 
ni» degli industriali sarebbero 
quindi insufficienti. In attesa 
che «Eurofer» precisi e dstta- 
gli il proprio progetto, i mini- 
stri potrebbero sospendere il 
proprio giudizio. 


Sul fronte della cantieristi- 
ca, la commissione europea 
ha recentemente completato 
la gamma delle proposte per 
un nuovo regime comunitario 
degli aiuti, che sostituisca dal 
1.0 gennaio quello attuale. Le 
autorità di Bruxelles suggeri- 
scono, in sintesi, di «frenare» 
gli aiuti e di fissarne un tetto 
per cantiere (il 26 per cento 
dei costi di produzione), privi- 
legiando la realizzazione di 
navi ad elevata tecnologia e 
ad alto valore aggiunto. Esse 
propongono, inoltre, misure 
di accompagnamento regio- 
nali e sociali. 


La preparazione della di- 
scussione, su questi problemi, 
non è però avanzata al punto 
da consentire decisioni. L’Ita- 
lia, in particolare, ha riserve 
sull’insieme delle indicazioni 
della commissione. Nasce di 
qui l'ipotesi di un rinvio al 22 


fer», l’organizzazione dei mag- | dicembre. 


Cee: per i capitali | 


libera circolazione 


BRUXELLES — Dopo ventiquattro anni di stasi è 
titubanze, l’Europa si è decisa al gran salto: ha imbocca- 
to la strada per la creazione di un mercato finanziario 
unificato compiendo un primo e importante passo. Il 
ministro Goria, che rappresentava l’Italia al Consiglio 
dell’economia Cee, ha varcato il Rubicone: ha tolto una 
Tiserva iniziale approvando la direttiva che entrerà in 
applicazione entro tre mesi'e consentirà nuove libertà 
nei tre seguenti campi: trasferimenti all’estero nei settori 
del credito a lungo termine, operazioni sui titoli e sui 
fondi immobiliari e mobiliari, ed infine contrattazione di 
azioni e obbligazioni di altri paesi Cee. 

La preoccupazione però di una situazione economica 
italiana che induca i nostri cittadini a portare i loro 
risparmi all’estero è stata talmente forte da indurre 
Goria, a nome del governo, a coprirsi le spalle. Ha infatti 
confermato che, salvo evoluzione straordinariamente 
favorevole, il deposito previo che penalizza con una 
cauzione infruttifera del 15 per cento gli acquisti italiani 
di titoli esteri, sarà mantenuto fino alla fine del 1987; a 
questa ‘data infatti scade l'autorizzazione concessaci 
dalla Cee per questa salvaguardia. 

Si è quindi riservato di chiedere l'applicazione di tale 
misura di scoraggiamento anche all’acquisto di titoli 
stranieri che, a seguito dell’odierna liberalizzazione, 
dovessero essere quotati nelle Borse italiane. Ad esem- 
pio un nostro concittadino non potrà aggirare l'ostacolo 
comprando titoli Volkswagen e Philips emessi sulla 
piazza di Milano senza essere colpito: dovrà comunque 
pagare il deposito previo. 

Goria infine, su pressione di Formica, ha fatto mettere 
a processo verbale che, in previsione dell’annullamento a 
fine anno prossimo della cauzione, si studino subito 
eventuali nuovi strumenti di tipo comunitario per fron- 
teggiare destabilizzanti fughe di capitali. 

Il nostro ministro del Tesoro ha ammesso che, in caso 
di emergenza, l’Italia potrà certamente adottare autono- 
mamente delle salvaguardie, ma dovrà essere autorizza- 
to dalla Comunità. D’altra parte gli stessi stati membri 
hanno interesse a evitare un’inondazione delle nostre lire 
che, immesse sul loro mercaro, creerebbero inflazione. 

Goria ha riconosciuto che l’Italia dell’87 nel manipolo 
dei sette paesi Centro-Nord Europa che hanno i loro 
mercati finanziari liberi ed integrati: ha dovuto però 
riconoscere che l’enorme deficit pubblico impegna a 
Roma il Tesoro a collocare sul mercato un'imponente 
massa di risparmio interno per colmare il buco della 
spesa pubblica, e quindi non può correre alcun rischio di 

vedersi attirare fuori dell’Italia troppo denaro. 


Mila Malvestiti 


INCREMENTO DEL 35 PER CENTO SULL'85 


Assicurazione vita 
Raccolta record ’86 


Al settore sono andati 3530 miliardi 


ROMA— Il 1986 ha segnato 
un’espansione vigorosa, con 
ritmi da vero e proprio 
«boom», delle assicurazioni 
sulla vita: la raccolta premi 
vita dovrebbe raggiungere, 
per la fine dell’anno, un totale 
di 3530 miliardi di lire con un 
incremento del 36 per cento 
sul 1985. È la stima contenuta 
in uno studio che il settima- 
nale «Il Mondo» pubblica in 
un supplemento i cui dati fon- 
damentali sono stati resi noti 
ieri. 

L'interesse dei risparmiato- 
ri non sembra aver dunque 
subito contraccolpi per il si- 
stema di tassazione introdot- 
to con la legge 482/85, anche 
se in Parlamento si sono regi- 
strate in questi giorni, interro- 
gazioni sul trattamento fisca- 
le delle assicurazioni sulla vi- 
ta. Proprio rispondendo ad' 
una di queste interrogazioni, 
il ministro delle finanze Visen- 
tini ha sostenuto che non esi- 
ste un problema di doppia 
tassazione del risparmio de- 
stinato alle assicurazioni sul- 
la vita. 


«Sembra di poter affermare 
— si legge, infatti, nella rispo- 
sta di Visentini — che la pro- 
spettata doppia tassazione 
dell'incremento del capitale 
assicurato non si verifichi nel- 
la realtà: il legislatore si è 
infatti limitato a dichiarare 
tassabili i soli incrementi del 
capitale e non anche l’impor- 
to dei premi versati». 


«Invero il capitale assicura- 
to — prosegue Visentini — è 
per definizione detassato in 
quanto sottratto alla nuova 
imposizione ed è, in buona 
sostanza, detassato in assolu- 
to anche al momento della 
sua formazione, atteso che 
l'importo dei premi pagati al- 
le compagnie di assicurazione 
è deducibile dal reddito com- 
plessivo per un importo fino a 
due milioni e mezzo di lire», 

Per quanto riguarda i dati 
del «Mondo», la raccolta pre- 
mi complessiva del mercato 
assicurativo italiano nel 1986 


sfiora i ventimila miliardi: la 
fetta più grossa è rappresen- 
tata dal ramo danni con 
16.100 miliardi di premi, di cui 
1590 nel ramo auto. Anche 
altri settori assicurativi han- 
no segnato vistosi incrementi; 
il ramo malattia ha registrato 
ad esempio un tasso di cresci- 
ta del 30 per cento. 
Tornando alramo vita, l’Ina 
(leader nel settore) ha segnato 
un incremento del:33 per cen- 
to; la Ras ha registrato un 
incremento in questo settore 
del 42 per cento, la Fondiaria 
e la Reale Mutua. del 34 per 
cento, la Milano del 58 per 
cento, l’Unipol del 77 per cen- 
to, il Lloyd Adriatico del 61 
per cento, la Vita-Zurigo del 
56 per cento, la Cattolica del 
60 per cento e la Fideuram 
vita ha triplicato i premi. 


IL TRAGHETTO «VALENTINO» SI AFFIANCA ALL'EUROPA 


Si potenzia la linea 
Patrasso - Trieste 


In cinque mesi sbarcati e imbarcati 330 autotreni (5.000 tonnellate) 


È partita ieri da Patrasso per Trieste la 
motonave «Valentino», un traghetto merci che 
la società armatrice «Hellenic Cypriot Medi- 
terranean Lines» ha messo in servizio per 
affiancare il traghetto «Europa» nel collega- 
‘mento Patrasso-Igoumenitsa-Trieste. Il poten- 
ziamento della linea, inaugurata il 29 ottobre 
scorso, cioè tre settimane fa, è determinato dai 
risultati superiori alle previsioni ottenuti nei 
primi cinque viaggi dell’«Europa» e dalle con- 
seguenti ottime prospettive del collegamento. 

Va rilevato che nell’ultima toccata, sabato 
scorso, l’«Europa» ha sbarcato 51 camion e ne 
ha imbarcati 50, quasi al limite della capienza 
nelle due direzioni. Gli operatori mediorientali 

“e centro europei hanno, quindi, immediata- 
mente approfittato della convenienza, in ter- 
‘mini di tempo e di costi, della percorrenza via 
mare sulla direttrice Patrasso-Igoumenitsa- 
Trieste e ritorno, rispetto alle toccate su Brin- 
disi o all’attraversamento stradale della Jugo- 


slavia. 


Complessivamente, nei cinque viaggi finora 
comninti «Europa» ha imbarcato e sbarcato 


oltre 5000 tonnellate di merci (circa 330 auto- 
treni), con l’entrata in linea del secondo ro-ro 
«Valentino», il ritmo delle toccate della linea 
sarà di almeno due la settimana. 


Secondo i tecnici per questo servizio vi 
sono ulteriori ampi margini di sviluppo, solo se 
si prende in considerazione l'ammontare del 
traffico merceologico tra l'Europa centro- 
meridionale e l’area del Mediterraneo orienta- 
le, scambi che superano i due milioni di 
tonnellate l’anno. Nel porto di Trieste conti- 
nua, intanto, intensa l’attività nei vari moli. 
Oggi hanno operato 16 navi. 


E continuato lo sbarco dei rottami di ferro 
arrivati dall’Unione Sovietica e dalla Gran 
Bretagna per le fonderie friulane. Legname 
austriaco è stato imbarcato per Tripoli; allo 
scalo legnami sono stati scaricati segati arri- 
vati dall’Indonesia. È arrivata anche la nave 
traghetto «Tiepolo» della linea Trieste- 


Durazzo. Oggi è previsto l’imbarco di bovini ed 


ovini destinati a Beirut e l’arrivo di un traghet- 
to con un carico di agrumi israeliani. 


ANNUNCIATO DA GHIDELLA E ANNIBALDI UN GROSSO PIANO DI INVESTIMENTI 


Fiat: 3116 miliardi al Sud 


CASSINO — Il gruppo Fiat 
investirà nel periodo ’86-’89 
3.116 miliardi nel Mezzogior- 
no. Lo hanno annunciato 
l'amministratore delegato 
della Fiat Auto, Vittorio Ghi- 
della, ed il responsabile delle 
relazioni esterne del gruppo 
Fiat, Cesare Annibaldi, nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta nello stabilimento 
di Cassino. Dei 3.116 miliardi, 
2.596 saranno destinati a rein- 
vestimenti tecnologici, 466 al- 
la ricerca, allo sviluppo e alla 
formazione dei ricercatori e î 
restanti 54 miliardi alla for- 
‘mazione per la qualificazione 
‘produttiva. Dell’intera cifra, 
500-600 miliardi saranno repe- 
riti grazie al nuovo piano di 
intervento straordinario nel 
Mezzogiorno mentre i restanti 
2.500 miliardi proverranno 
dall’autofinanziamento. 

Particolare attenzione è 


stata dedicata da Ghidella e 
Annibaldi alla illustrazione 
del ruolo dei programmi di 
formazione nel nuovo piano di 
investimenti Fiat nel Sud. Nel 
precisare che circa 6 mila ad- 
detti verranno riqualificati ed 
altri 800 portati a livello di 
tecnici e ricercatori, i due diri- 
genti del gruppo torinese han- 
no affermato che, a fine opera- 
zione, il saldo positivo netto 
dell'occupazione sarà vicino 
alle mille unità. 
Attualmente — è stato 
ricordato nel corso della con- 
ferenza stampa — il gruppo 
Fiat è presente nel Mezzogior- 
no con 25 stabilimenti che 
occupano. complessivamente 
35 mila persone, il 20.per cen- 
to circa dell'intero gruppo. A 
tutt'oggi gli investimenti nel 
‘Sud rappresentano il 35% del 
totale Fiat in Italia. All’acqui- 
sizione dell'Alfa Romeo Ghi- 


della ha dedicato solo un ac- 
cenno: «Pomigliano e l'Alfa — 
ha affermato l’amministrato- 
re delegato della Fiat Auto — 
hanno i loro problemi che 
vanno risolti in modo separa- 
to da quelli della Fiat». 
Intervenendo alla conferen- 
za stampa della Fiat il mini 
stro per il Mezzogiorno, Salve- 
rino De Vito, ha annunciato 
che entro la prima metà del 
mese di dicembre porterà 


all'esame del Cipi il primo dei 
piani annuali di attuazione 
dell’intervento straordinario 
per il Mezzogiorno. Ilustran- 
do il nuovo ruolo di questo 
strumento, definito la scorsa 
estate dal Cipi, De Vito ha 
affermato che nel triennio ’87- 
89 verranno stanziati per il 
Sud 30 mila miliardi di cui 
12.500 destinati al sistema 
produttivo, 7.500 alle infra- 
strutture. 


Stabilimento Sony nel Trentino 


TRENTO — Nel castello del Buonconsiglio di Trento è 


‘stato firmato il protocollo d’intesa fra la provincia autonoma di 
Trento e la Sony corporation per la costruzione di uno 
stabilimento della Sony a Rovereto. Il nuovo stabilimento, il 
primo della Sony in Italia e l’ottavo in Europa, sarà realizzato 
hel prossimo anno e diventerà operativo all’inizio del 1988, La 
sua costruzione richiederà un investimento di 25 miliardi. La 
fabbrica, che nella fase iniziale occuperà 150 lavoratori, produr- 
tà due milioni di cassette audio al mese. p 


NETTA PRESA DI POSIZIONE DI MAGLIOLA 


Finsider contraria 
al libero mercato 


ROMA — Nessuna delle industrie siderurgiche europee può 
oggi reggere realmente — secondo l'amministratore delegato 
Finsider (gruppo Iri), sergio Magliola — un libero mercato: 
occorrerebbe almeno o una ulteriore riduzione di capacità 
produttive o un «cambiamento di mentalità nella siderurgia 
con minore competitività marginale sui prezzi». In questi 
termini Magliola ha spiegato la posizione assunta da'«Eurofer», 
l’organizzazione dei maggiori produttori siderurgici Cee, in 
tema di liberalizzazione. 

«Eurofer», infatti, ha messo sul tavolo dell'esecutivo Cee e del 
consiglio una serie di proposte tese ad allontanare la «minac- 
cia» di un'ulteriore liberalizzazione del mercato siderurgico 
comunitario: tali proposte puntano a un’autoriduzione delle 
capacità produttive di circa 11,9 milioni di tonnellate annue tra 
il primo luglio 1987 e il 31 dicembre 1990 con la soppressione sul 
piano Cee di centomila posti di lavoro. 

«Nel primo semestre di quest'anno — ha spiegato Magliola — 
la discesa del dollaro ha provocato una forte riduzione dei costi 
delle materie prime, mentre la produzione di acciaio nella Cee è 
diminuita di poco. Eravamo quindi nelle condizioni migliori per 
consuntivare un buon anno. Invece, per conquistare qualche 
tonnellata in più, qualcuno, visto il margine economico ade- 
guato, ha iniziato ad abbassare i prezzi. Ma i prezzi sono come 
un vecchio aereo: se scendono, entrano in vite ed è finita. 
Quello che stupisce è la ripetitività dell'errore, perché è già 
successo infinite volte. E ora anche coloro che chiedevano 
liberalizzazione, invocano disciplina. Rapido cambiamento da 
giugno a settembre». 

Infine a una domanda per sapere se nell'ultimo consiglio di 
amministrazione della Finsider si siano decise ulteriori riduzio- 
ni di personale, Magliola ha risposto: «Non era questo l’argo- 
mento. Abbiamo discusso e approvato i criteri per la formula- 
zione dei piani delle aziende. Questo significa tendenza del 
‘mercato, eccedenze di capacità in sede Cee, atteggiamento dei 
concorrenti e della commissione, nostro grado di competitività, 
‘ammontare delle risorse disponibili, andamento delle parità 
monetarie, criteri e modalità di pianificazione». 


| MOVIMENTO NAVI 


“I 


Brevi 


Jugoslavia: 


ARRIVI [NAVI IN PORTO 
Data | Ora [ Nave [ Provenienza [ Ormeggio Punto franco vecchio 
17/11 1600 TIEPOLO Zara 26 PNTONELEeasdimora) 
17/11 gior. RABUNIONV Beirut 9 APULIA (inoperoso) 
17/11 gior. ALKHALED Il Arwad 17 SIBA APRICA (inoperoso) 
18/11 6.30 FRECCIA DELL'OVEST Haifa 49 0 47 DELTA C. (mb. legname) 
18/11 6.30 ZIM KAOSHIUNG Venezia 50 (10) TEUTA [sbarca varie) 
18/11 630 VIDA Capodistria 51 (16) Forto doganale 
18/11. 12.00 ESSO MEXICO Sidi Kerir rada/siot }|ISUSANNA io 
18/11 12.00. IST Pola rada/Bunker È 
18/11 pom.  POSTOJNA Capodistria 35 0 40 MORO i RE 
18/11 24.00 POLARIS Il Ravenna VII HIMARA (sb. varie) 
EL MANSOURA (imb. varie) 
PARTENZE LLOYD MANDU (att. partenza) 
Data Posa ; TR RECOMONE (imb. carta)‘ 
[ Nave Ormeggio Destinazione KLIPPER 3 (sb. tonno cong.) 
17/11 13.00. DELTA C. 14 P. Nogaro SOCAR 101 (inoperoso) 
17/11 13.00. OSTESUN 51 Pireo A. MERZARIO (s./i. cont. e carr. 
17/11. 14.00  ANEMOS î 50 (13) Venezia ANEMOS (imb. cont.) 
17/11 17.00 HIMARA Terni Fiume OSTESUN (imb. cont.) 
17/11 18.00 LLOYD MANDU 4 . Marsiglia DELPHINUS (sb. carbone) 
17/11. sera GENERAL GORBATOV 51 (17) ‘ Ravenna SOCATRE (imb. carbone) 
17/11 sera EL MANSOURA 39 Venezia SOCARSEI (imb. carbone) 
17/11. sera VICTOR KHARA 32 ordini M. 8 
17/11 sera —KLIPPER 3 44 Concarneau M. 117 
17/11 22.00 TIEPOLO 26 Durazzo ADRIACO; 101 
17/11 notte ANDREA MERZARIO 49 (5) Pireo Scalo legnami 
18/11 12.00 PLITVICE Arsen. Pola ZAMBESI (sb. legname), 
18/11 pom. SIBA APRICA 3: P. Said S.A.F.A. 
18/11 pom. FRECCIA DELL'OVEST 49 Ravenna MAK 
18/11 sera . IST rada ordini Italcementi d 
18/11 sera  TEUTA 16 Durazzo BOTIC. (imb. cemento) 
18/11 sera  RECOMONE 43 Algeri Frigomar 4 
18/11. sera. ZIM KAOSHIUNG 50 (10) Ashdod TEMPO (sb. tonno cong,) 
18/11 sera. VIDA 51 (16) Pireo Arsenale T. San Marco 
18/11 sera ZAMBESI Scalo L.(B.) Ancona PLITVICE 
ZORINSK 
MOVIMENTI Sidemar 
TRIESTE. 
Data | Ora [ Nave [ da ormeggio |. a ormeggio SERENA 
17/11 12.00 HIMARA 38 Terni AINGUIN 
17/11 13.00 GENERAL GORBATOV rada 51 (17) SUIESSE 


THEODOROS DEHMET 


| MONFALCONE 


[NAVI IN ARRIVO 


SOCARCINQUE (Italia), ag. Cat- 


.| taruzza, carbone, da Trieste; 


TRASMAR SECONDO (Italia), 
ag. Cattaruzza, bitume, da Carta- 
gena; LJUTUMER (Jugoslavia), 
ag. Cattaruzza, legname, da Se- 
te; MATA 2 (Cipro), ag. Cattaruz- 
za, legname, da Arkangelsk; LIT- 
JIA (Jugoslavia), ag. Cattaruzza, 
legname, da Capodistria; KRAS 
(Jugoslavia), ag. Cattaruzza, le- 
gname, da Capodistria; PO- 
STOJNA (Jugoslavia), ag. Catta- 
ruzza, legname, da Trieste. 


[NAVI IN PARTENZA 


PAIDE (Panama), per Kalinin- 
grad; BALTICO (Italia), per Fal- 
conara; KOSTANTIN YUON 
(Unione Sovietica), per Arkan- 
gelsk; NIKOLAI VILKOV (Unione 
Sovietica), per Leningrado; 
ZAMBESI (Panama). 


NAVI ALL'ORMEGGIO 


SUN CHERIE (Panama), ag. Co- 
stanzi, sbarco \tronchi; PAIDE 
(Unione Sovietica), ag. Carsica, 
sbarco cellulosa; BALTICO (Ita- 
lia), ag. Costanzi, sbarco olio 
combustibile; KOSTANTIN 
YUON (Unione Sovietica), ag. 
Carsica, sbarco cellulosa; NIKO- 
LAY VILKOV (Unione Sovietica), 
ag. Carsica, sbarco segati. 


con l’estero, 


Commercio con l’estero 


Si apre oggi una settimana di interessanti e intensi 
impegni sulle tematiche dell'economia triestina, a parti- 
te dai rapporti con l'estero, per trovare coronamento 
giovedì nell'incontro con gli esponenti dei paesi dell’Est 
e venerdì nel convegno sugli strumenti finanziari dispo- 
Nibili per lo sviluppo dell'apparato produttivo. Nella 
sede di piazza Scorcola, con inizio alle ore 17, ‘promosso, 
dal Comitato piccola industria dell’Associazione, la riu- 
nione riguarderà l’attività dell'Istituto commercio estero 
e più in generale le normative e gli indirizzi operativi del 
commercio internazionale. Primo relatore sarà infatti il 
dott. Castelli, direttore regionale dell’Ice, che illustrerà il 
lavoro organizzativo che l’Istituto commercio estero 
svolge al servizio della produzione italiana; seguirà il 
dott. Rota della Camera di commercio che in particolare 
parlerà delle azioni promozionali che Trieste svolge 
all’estero; terzo relatore sarà il dott. Leonori della Cassa 
di risparmio che tratterà gli aspetti bancari del lavoro 


Investire a Trieste 


Mentre cominciano ad apparire le notizie sui positivi 
effetti del «Pacchetto Trieste-Gorizia» e sulle iniziative 
per la promozione all’esterno delle agevolazioni e sulla 
gestione dell’impatto con gli imprenditori, un’altra occa- 
sione di approfondimento sul tema degli incentivi finan- 
ziari viene annunciata dall’Associazione degli industriali 
triestini. «Strumenti creditizi per gli investimenti indu- 
striali a Trieste» sarà il tema della «tavola rotonda» che 
si terrà venerdì prossimo, 21 novembre, alle ore'16.30 
nella sala convegni della Fiera, a Montebello. Dando per 
scontata la conoscenza delle agevolazioni regionali, argo- 
menti di più attuale e maggiore interesse sono stati 
individuati nella legge per le iniziative delle Partecipa- 
zioni statali, negli interventi decisi dal Fondo Trieste per 
tutti i settori produttivi e in particolare per quello 
industriale, nonché l’articolato intervento del Frie a 
sostegno dell’iniziativa economica. 


commercio 
estero 
stagnante 


BELGRADO — Nei primi 
dieci mesi di quest'anno la 
Jugoslavia ha esportato mer- 
ci per 8.009,5 milioni di dollari 
statunitensi, contro gli 8.287,3 
del periodo gennaio-ottobre 
1985 e ne ha importato per 
9.379,4 milioni contro 9.531,1. 
Una fase di ristagno, come la 
ha definita ieri a Belgrado il 
‘ministro del commercio este- 
ro Nenad Krekic, durante una 
conferenza stampa, afferman- 
do tuttavia di sperare che en: 
tro la fine dell’anno si possa 


ta almeno di raggiungere il 
livello dell’anno scorso. 

Negli scambi calcolati con il 
dollaro al corso di 264,53 dina- 
ri (contro l’attuale di circa 425 
dinari) la parte dei paesi indu: 
strialmente sviluppati è di 
3.005,2 milioni per le esporta? 
zioni (di cui 2.115,7 verso la 
Cee e 333: verso l’Efta) e di 
4.473 per le importazioni 
(3.022,7 dalla Cee è 630,6 dal- 
l’Efta). Per i paesi socialisti le 
esportazioni sono ammontate 
a 3.840,9 milioni di dollari e le 
Importazioni a 3.065,1. Se con 
i paesi sviluppati si è avuto 
generalmente un incremento 
del commercio estero, con i 
paesi socialisti si è invece 
registrato un leggero calo in 
ambedue i sensi. 


*Renault 9 Broadway benzina. Salvo approvazione della DIA, finanziaria dei gruppo Renault. Offerta non cumulabile con altre in corso, valida per auto disponibili in rete. 


Renault 9 e Renault 11 Broadway. Avere stile conviene. 


Ecco un esempio in cui il vantaggio di uno 
stile è coniugato ad un concreto vantaggio 
d'acquisto. Oggi potete avere Renault 9 e 
Renault 11 Broadway — 1200 benzina e 
diesel 1600 — ad un prezzo eccezionale 
acquistando in contanti. Per chi preferisce 


48 comode rate, c'e il vantaggio di un 
anticipo minimo costituito dalla sola IVA e 
messa SU strada. Approfittate subito di 
questa opportunità. 

I Concessionari Renault vi aspettano fino al 
20 novembre, 


esi 


| DAGRI & C. 
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IL COMITATO PREZZI OPEC POTREBBE AUMENTARE DAI 14 Al 18 DOLLARI LA FATTURAZIONE DEL GREGGIO 


Petrolio 


, finite le vacche grasse? 


Alla riunione di Quito, dopo la defenestrazione di Yamani, è prevalsa l’ala dura tra i produttori 
l'appresentata da Libia e Iran — Attesa per la riunione di Ginevra che si terrà |’11 dicembre 


ROMA — Dopo anni di di- 
-Spute, probabilmente la pros- 
«Sima riunione dell’Opec, 2 
,Ginevra, vedra nuovamente i 
Paesi membri su una linea 
Benericamente concorde. Do- 
‘Po il cambiamento di rotta 
‘imposto all’intera politica 
Opec dell'Arabia Saudita con 
la sostituzione di Yamani a 
favore di Nazar e con l’accor- 
do scaturito nella scorsa riu- 
Nione di ottobre sulle quote di 
estrazione, non dovrebbe es- 
sere difficile raggiungere 
un’intesa anche sulla questio- 
‘ne del prezzo del greggio. 
| «L'Iran non vuole subito fis- 
sare il prezzo a 28 dollari al 
barile» commentavano fonti 
.Giplomatiche iraniane, ma se- 
guire una strada in salita che 
Rel giro di qualche tempo fac- 
cia crescere il prezzo senza un 
trauma scioccante. «Quello 
che chiediamo è di fissare una 
base intorno ai 20 dollari al 
barile e quindi man mano au- 
mentare il prezzo» — sostene- 
Vano le stesse fonti. E su que- 
Sta linea gli iraniani sono certi 


di avere dalla loro parte «tutti 
i paesi arabi progressisti», che 
in altri termini vuol dire Libia 
e Algeria. 

Queste tesi del resto il mini- 
stro iraniano Aghazadeh le 
aveva sostenute ripetutamen- 
te, sfidando senza mezzi ter- 
‘mini il discorso moderato por- 
tato avanti da Yamani sia per 
Quanto riguardava le quote di 
estrazione che per il prezzo. 
Ora a Ginevra sarà Nazar a 
«gestire» la conferenza e in- 
dubbiamente le indicazioni 
che Re Fahad ha fornito al 
suo rappresentante sembrano 
andare nella direzione soste- 
nuta dall’Iran, anche se con 
minor veemenza. 


Una prima vittoria la «linea 
dura», rappresentata dall'I- 
ran e appoggiata dagli altri 
«paesi arabi democratici», l’a- 
Veva già avuta negli scorsi 
mesi quando le quote saudite 
erano passate da 6 milioni 
duecento mila barili al giorno 
a 4 milioni trecento mila men- 
tre la quota iraniana era pas: 


sata da un milione settecento- 
mila barili di agosto al milio- 
ne trecentomila di settembre- 
ottobre. Anche se in questa 
quota è previsto per novem- 
bre e dicembre un aumento 
fino a 2 milioni trecento mila 
barili, complessivamente pe- 
rò l'estrazione Opec diminui- 
rà ridistribuendo l’onere tra i 
paesi, l'Arabia Saudita sem- 
bra infatti disposta a soppor- 
tarne il maggior peso. 

La divisione di fondo all’in- 
terno dell’Opec ha visto negli 
ultimi quindici anni una con- 
trapposizione tra ‘i radicali, 
(Iran e Libia in testa) favore- 
voli a prezzi di mercato più 
alti possibili, ‘e i moderati 
(guidati dall’Arabia Saudita) 
più preoccupati della stabili- 
tà del mercato anche a prezzi 
bassi. Le tensioni tra i due 
blocchi si sono poi acutizzate 
a causa del conflitto Iran-Irag 
che ha spinto il regno saudita 
ad appoggiare finanziaria. 
mente Bagdad nel timore di 
una esportazione della rivoiu- 
zione komeinista. 


Oltre 3.000 miliardi 
il costo per l’Italia 


ROMA — La nostra bolletta petrolifera rincarerà di 
3.300 miliardi secondo le valutazioni della Esso Italia se il 
prezzo del petrolio salirà dagli attuali 14 dollari al barile 
ai 18 chiesti dal comitato prezzi dell’Opec in occasione 
dell’ultima riunione svoltasi a Quito. 

Questo rincaro, che potrà essere deciso nel prossimo 
vertice Opec di Ginevra l’11 dicembre, segnerà forse la 
fine del contro shoch petrolifero che ha portato lo scorso 
anno a ingenti risparmi sull’acquisto delle materie prime 
energetiche, a minori costi per le industrie, ai ribassi nei 
prezzi dei combustibili, alle riduzioni delle bollette elet- 
triche e al rallentamento dell’inflazione. 

Sul mercato energetico, una ripresa delle quotazioni 
del greggio verso i 18-20 dollari, peraltro largamente 
prevista dagli operatori petroliferi e:dagli economisti 
anche se .in tempi più lunghi, rappresenta un ritorno di 
competitività per l'energia nucleare e ancora di più per il 
carbone che è già competitivo col petrolio a 15 dollari. 

Oltre a rilanciare queste due fonti alternative, un 
prezzo sui 20 dollari rende nuovamente remunerative 
esplorazioni. ed estrazioni petrolifere in alcune aree 
‘anche di paesi non appartenenti all’Opec. 


LA SVEDESE PROCORDIA HA ANNULLATO | SUOI IMPEGNI VERSO IL FINANZIERE ARABO 


Fermenta: dopo quello Montedison 


' STOCCOLMA — La Pro- 
‘“cordia, il partner industriale 
Svedese che a settembre con- 
cluse con la società Fermenta 
îil suo proprietario Reefat El- 
Sayed un accordo di collabo- 
razione portando pratica- 
mente alla rottura tra la Fer- 
menta stessa ela Montedison, 
ha annullato è propri impegni 
‘abbandonando El-Sayed al 
‘suo destino. L'annuncio, cla- 
‘moroso e completamente ina- 
speltato, è stato dato poche 
ore prima della nomina nel 
‘board della Fermenta di rap- 
presentanti della Procordia 

Com'è noto, El-Sayed, dopo 
aver concluso un accordo 
preliminare con Montedison, 
aveva «preso a tergiversare 
rimandando di continuo la 
definizione delle trattative. In 
effetti, dietro le spalle della 
società dì Foro Bonaparte, îl 


proprietario della Fermenia 
stava trattando con diversi 
gruppi svedesi per cercare dî 
ottenere più quattrini giocan- 
do su fattori nazionalistici e 
sindacali e riuscì nel suo 
intento quando, pur dichia- 
rando ufficialmente di voler 
portare in porto la combina- 
zione italiana, formò un 
accordo con il quale intende- 
va cedere alcuni milioni delle 
sue azioni personali garan- 
tendo alle controparti una 
possibilità di opzione per ulte- 
riori pacchetti azionari. 
El-Sayed però stava soltan- 
to puntando forte in quanto la 
maggior parte delle sue azio- 
ni sono già nelle mani di ban- 
che e società di investimento. 
che all’inizio dell’anno gli 
hanno prestato quattrini per 
dargli la possibilità dì conelu- 
dere un accordo di collabora- 


zione con la Volvo andato poi 
a monte. In pratica El-Sayed, 
e non è la prima volta che lo 
fa, trattava l’uno contro l’al- 


tro. 

Chi si stancò per prima di 
questa non serietà fu la Mon- 
tedison, che seccamente finì 
per rompere ogni trattativa, 
visto che El-Sayed non assol- 
veva mai ai suoi impegni îin- 
formativi. Procordia che do- 
veva far scattare l’esecuzione 
dell'accordo preliminare alla 
data del 15 ottobre, vista l’in- 
certezza della situazione chie- 
se.il rinvio di un mese 

Ma, all’ultimo momento, la 
doccia fredda: abbandono 
dell’accordo perché, dice il 
comunicato ufficiale, è-parso 
evidente che El-Sayed non è 
în grado di. consegnare le 
azioni promesse în quanto le 
stesse sono depositate sotto 


un altro schiaffo per El Sayed 


chiave a garanzia dei suoî 
debiti. 

E l’accordo preliminare 
conteneva una clausola di 
possibilità per la Procordia dì 
ritirarsi se le condizioni di 
base fossero cambiate. Non 
appena venuti a conoscenza 
‘del comunicato Procordia, î 
due Fondî nazionali dei di- 
pendenti che în settembre 
avevano firmato una lettera 
di intenzioni per acquisto di 
un gran numero di azioni Fer- 
menta sì sono ritirati dichia- 
rando che «venendo a manca- 
re il partner industriale, l’av- 
venire della Fermenta non è 
più in luce favorevole». 

Chi è nei guai è in ogni caso 
più di tutti El-Sayed, per il 
quale entro dicembre scatta- 
no impegni finanziari per mi- 
lioni di dollari (prestiti per 


l’affare Volvo) e la vita econo- 
mica svedese è ora alla fine- 
stra per vedere come questa 
volta riuscirà a cavarsela. 
Intanto alla Borsa di Stoccol- 
ma le azioni Fermenta sono 
crollate ieri di oltre il 25 per 
cento. 
M. B. 


MI LEGGE FORMICA — Il segre- 
tario generale della Fillea-Cgil, 
Roberto Tonini, chiede che la leg- 
ge Formica, che prevede agevola- 
zioni per l’acquisto della prima 
casa venga prorogata almeno per 
il 1987, emendando al Senato la 
legge finanziaria. «L’impossibilità 


| di usufruire di tale incentivo, ag- 


grava ulteriormente e drammati- 
camente — osserva Tonini — la 
situazione del mercato edilizio 
rendendo sempre più difficile, se 
non impossibile, l'acquisto di un’a- 
bitazione e bloccando la possi 
Tipresa nel settore dell’edilizia abi- 
tativa». 


C 
[ ANALISTI FINANZIARI A NAPOLI ANALISI DEL SETTORE DELL'AMMINISTRATORE DELEGATO FININVEST 


L'intermediazione finanziaria 


punto di forza per Berlusconi 


alla Banca 


rica. 


Banca d’America e d’Italia. 


quisto. 


<A nostro parere — ha detto Zappatori — la preoccu- 
pazione è inesistente, perché il valore di ciò che rimarreb- 
be in Italia sarebbe comunque alto. Gli immobili di 
proprietà della Bai sono iscritti a bilancio per 130 
miliardi, ma in molti casi si tratta di costi storici.” 

«Le partecipazioni — ha proseguito Zappatori — 
ammontano ad altri 42,13 miliardi; 25,6% di azioni 
ordinarie di Interbanca e il 100% di Bai Lussemburgo, 


Bai Leasing, Bai Gest. 


| tedeschi interessati 


MILANO — Starebbero per trasferirsi a Napoli gli 
analisti finanziari della società di revisione «Peat Mar- 
wikck» incaricati dalla «Deutsche Bank» di studiare i 
libri contabili della «Banca d’America e d’Italia» in vista 
di una futura acquisizione da parte dell'istituto di 
credito tedesco della consociata italiana di Bankame- 


Lo afferma Carlo Zappatori, presidente della delega- 
zione sindacale del personale direttivo Bai, aggiungendo 
che «i 3000 dipendenti della banca vorrebbero sapere al 
più presto quale sarà il loro destino, e in questo se hanno 
già chiesto un incontro alla Banca d’Italia». Gli analisti 
finanziari, la cui presenza non è mai stata confermata 
ufficialmente dalla Bai, starebbero effettuando da alcuni 
giorni un’ispezione alla sede centrale e alle filiali della. 


Secondo Zappatori, l’alt imposto dalla Banca d’Ita- 

' lia all’interessamento di numerose banche italiane nei 
confronti della Bai sarebbe stato provocato dalla preoc- 
cupazione sull’ingente quantità di valuta, circa 800 
miliardi, che oltrepasserebbe le frontiere in caso d’ac- 


d'America 


MILANO — Un patrimonio 
netto dei due fondi operativi 
sul mercato di 1.022 miliardi 
di lire (238 miliardi a fine ’85), 
una rete di vendita rappresen- 
tata da 1.545 operatori (624 
alla fine dello scorso ‘anno), 
‘una performance per il fondo 
bilanciato che lo pone ai verti- 
ci di questo tipo operanti sul 
mercato: con queste tre indi- 
cazioni Paolo Berlusconi, am- 
ministratore delegato del 
gruppo Fininvest, ha sintetiz- 
zato gli sforzi e i risultati con- 
seguiti dal gruppo nel settore 
dell’intermediazione finanzia- 
ria tramite la controllata 
«Programma Italia». 


Punto di forza di «Program- 
ma Italia» — ha detto Paolo 
Berlusconi, nel corso di una 
‘conferenza stampa — è la pos- 
sibilità che essa offre di consi- 
derare ed effettuare investi- 
menti nei tre settori primari 
rappresentati dai fondi comu- 
ni («Risparmio Italia» e «Ri 
sparmio Italia Bilanciato» 
che nel solo mese di ottobre 
hanno registrato una raccolta 


di 72 miliardi contro i 1.747 
miliardi dell'intero sistema), 
dalle attività assicurative 
(tramite le due società «Me- 
diolanum Assicurazioni» e 
«Mediolanum Vita» che pre- 
vedono di chiudere l’87 conun 
portafoglio di 130 miliardi, il 
50 per cento dei quali nel 
ramo vita), e da quelle immo- 
biliari. 

In sostanza, «Programma 
Italia» — ha aggiunto Paolo 
Berlusconi — è in grado di 
offrire un ventaglio di investi- 
menti, unico nel settore finan- 
ziario in Italia, tramite un ser- 
vizio di «consulenza globale» 
ai risparmiatori. 

In sostanza l’intermediazio- 
ne finanziaria assicura al 
gruppo Berlusconi un fattura- 
to di 160 miliardi di lire, con 
un giro di affari di 1.150 mi- 
liardi sui 6400 miliardi com- 
bplessivi di gruppo. Inoltre la 
raccolta attraverso i piani di 
accumulazione del fondo bi- 
lanciato, che nel primo seme- 
stre rappresentava il 45,75% 
del totale, nel terzo trimestre 


GLI AUMENTI DI CAPITALE PROPOSTI IN BORSA NEL MESE 


Alla caccia di duemila miliardi 


MILANO — Nonostante 
manchi solamente un mese 
alla fine dell’anno borsistico 
(che terminerà il 15 dicembre 
prossimo), nei prossimi giorni 
partiranno nuovi aumenti di 
capitale, emissioni di prestiti 
obbligazionari, e, da oggi, an- 
che due matricole, la Maffei e 
al Ala-Zignago. è 

Le società che fanno partire 
aumenti di capitale sono la 
Banca Toscana che passa da 
90 a 120 miliardi, l’Iniziativa 
Me.T.A. che porta il suo capi- 
tale da 163 a 212 miliardi, la 
Sip chiede ai suoi azionisti di 
sottoscrivere 400 miliardi che 
porteranno il capitale della 
società di Torino da 3000 a 
3400 miliardi. Il Lloyd Adriati- 
co e la Schiapparelli si atten- 
dono uno sforzo decisamente 
minore, 16 miliardi per la 
compagnia assicuratrice e 6 
Miliardi per la chimico farma- 
ceutica che comprende anche 
una buona parte di titoli riser- 
vati ai dipendenti. 

‘Tra le aziende che iniziano 


dal mese borsistico di dicem- 
bre gli aumenti di capitale ci 
sono anche due matricole: la 
Gerolimich, del gruppo Ca- 
meli, che porta il capitale so- 
Ciale da 31 a 95 milioni e la 
Sogefi, una delle società della 
Cir di Carlo De Benedetti, che 
Taddoppia il suo capitale por- 
tandolo da 14 a 28 miliardi. 

Nutrito anche il drappello 


delle banche e delle società’ 


che emettono obbligazioni 
convertibili: Nuovo banco 
‘Ambrosiano e Crediop varano 
un prestito di 213 miliardi. 
L'iniziativa Me.T.A. di 146. La 
Sip. domanda al mercato 360 
miliardi e la Saffa 43. Com- 
plessivamente in questo mese 
di dicembre (sempre borsisti 
co, S'intende) le società chie- 
dono al mercato complessiva: 
mente 1909 miliardi di sotto- 
scrizione. 

Ma dall’inizio dell’anno 
hanno chiesto ai loro azionisti 
uno sforzo da 12 mila miliardi. 
Una quantità di denaro che 
non sempre ha avuto effetti 


benefici sul mercato, un po’ 
frastornato da queste conti- 
nue richieste, che spesso sono 
gravate da sovrapprezzi stabi- 
liti talvolta in modo discuti- 
bile. 


Quanto ai Fondi comuni 
d’investimento, la loro pre- 
senza in Borsa, pur essendo 
notevole, non sposta di molto 
la situazione. I gestori hanno 
fiutato in questi giorni il cam- 
biamento del vento e sia pure 
con la cautela e la gradualità 
che li distingue dagli specula- 
tori si sono accodati e vendo- 
no anch'essi. Gli uomini delle 
società di gestione non sono 
molto contenti della Borsa in 
questo periodo. Dice Marco 
Campisi, direttore generale 
della gestione dei Fondi della 
Fininvest, gruppo Berlusconi: 
«Non mi piace e ritengo che 
siamo di fronte a una certa 
sclerotizzazione del mercato, 


«che potrebbe andare avanti 


ancora per qualche mese, per 
esempio fino a febbraio». 


Brevi di finanza 


era salita al 58,6%, in grado 
quindi di assicurare un porta- 
foglio ordini di 3200 miliardi 
di lire nei prossimi dieci anni. 

Sì tratta in sostanza — ha 
poi detto Paolo Berlusconi — 
di un portafoglio consolidato, 
in grado di compensare e limi- 
tare l’effetto dei riscatti (98 
miliardi dall’inizio dell’attivi- 
tà) e le inevitabili oscillazioni 
nella raccolta dei fondi. Berlu- 
sconi ha anche confermato 
l'interesse del gruppo nei con- 
fronti dei fondi immobiliari, a 
condizione che si tratti di 
provvedimenti volti a incre- 
mentare l’attività del settore 
immobiliare, e non finalizzati 
esclusivamente a Sanare i pro- 
blemi esistenti. 

‘Riferendosi infine all’attivi- 
tà dell'intero gruppo, Paolo 
Berlusconi ha detto che 1’86 è 
previsto si chiuda con il so- 
stanziale azzeramento dell’e- 
sposizione a medio e lungo 
termine in un contesto di «sa- 
lute eccezionale», anche gra- 
zie alle brillanti prospettive 
per il settore immobiliare. 


Cct: scarse richieste 


ROMA — Scarso interesse dei risparmiatori verso i 


Cct settennali convertibili con scadenza 18 novembre 
1993 offerti dal Tesoro a metà mese. L'emissione di 1.000 
miliardi è stata sottoscritta, rende noto la Banca d’Italia, 
per meno di un terzo, solo 300 miliardi. Altri 200 miliardi 
sono stati acquisiti direttamente dalla Banca d’Italia, 
mentre 500 miliardi sono rimasti invenduti. 


Capitale Autovie Venete 

L'assemblea degli azionisti della «Società Autovie 
Venete», che gestisce l'autostrada Trieste-Venezia, ha 
approvato un aumento di capitale di 27 miliardi di lire 
che lo porta a una quota di 103 miliardi e mezzo, diviso in 
oltre 206 milioni di azioni del valore nominale di 500 lire. 
La variazione è stata approvata all’unanimità dai soci 
presenti e l'assessore regionale alle Finanze del Friuli- 
Venezia Giulia, Dario Rinaldi, ha dichiarato che questa 
operazione «consentirà di concludere in tempi brevi di 
acquisire il finanziamento necessario per la realizzazione 
del raccordo autostradale Pordenone-Conegliano e cioè 
della prosecuzione del tracciato della A-28 proveniente 
da Portogruaro fino all’inerocio del tratto, Mestre- 
Vittorio Veneto. 


Gerolimich: conversione 

GENOVA — Conversione di una azione di risparmio 
ogni 4 possedute in azione ordinaria con pagamento di 
un premio di conversione non superiore a 30 lire. Questa 
la proposta che il consiglio d’amministrazione della 
Gerolimich, riunitosi ieri, ha deciso di sottoporre all’as- 
semblea straordinaria, 


D ARO 


1.392 Dollaro in lieve assestamento ieri sui mercati 


—0,06% dettaglio Usa. 
BORSA MILANO 
17/11 14/11 
Alimentari e agricole 
‘Alivar 11050 11100 
Bonifiche ferraresi 37850 38000 
Buitoni 8752 8947 
Buitoni risp. 4350 4402 
Buitoni risp. pr. 4002 4105 
Eridania 4720 4750 
Eridania r. no. 2810 2820 
Perugina 5576 5625 
Perugina risp. 2378 2408 
Assicurative 
Abeille 135000. 138300 
Alleanza 71200. 74980 
Alleanza risp. 65000 69280 
Fondiaria 91000 94000 
Generali 131800 134500 
Italia Assicurazioni 21000 22050 
Latina 14650 15010 
Lloyd Adriatico 28250 30200 
Milano Assicurazioni 31350 82500 
Milano risparmio 16500 17750 
Previdente 36700 39000 
Ras 63500 64600 
Sai 32200 33000 
Sai risp. 13400 14400 
Toro Assic. 31510 33010 
Toro Assic. priv. 21000 22200 
Unipol priv. 22000 22840 
Bancarie 
Banca Agricoltura 6000 6000 
Banca Agfric. priv. 3000) 3010 
Banca Agric. ris. nc. 2600 2650 
Banca Catt. Veneto 6250 6100. 
Banca Mercantile 11825 11925 
Banca Toscana ‘9600 ‘9950 
Banco Chiavari 5201 5250 
Banco Lariano 4230 4250 
Banco di Roma 16200 16600 
BNL risp. 24000 24150 
Comit 24000 24520 
Cr. Commerciale 5951 6100 
‘Cr. Fondiario 4705 4825 
Credito Italiano 3240 3300 
Cr. Ital. risp. 2290 3026 
Credito Varesino 3400 3359 
Credito Varesino risp. 2555 2540 
Interbanca priv. 21100 21400 
Mediobanca 245000. 252000 
NBA 3560 3660. 
NBA risp. 2099 2170 
Cartarie 
Binda De Medici 4190 4060 
Burgo, 13020 13610 
Burgo. priv. ‘9499 9250 
Burgo risp. 12910. 13400 
Espresso 26050. 26200 
Fabbri priv. 1992 2025 
Mondadori 18395 18400 
Mondadori priv. 11610 11600 
Cementi 
Cementir 3150 3240 
Italcementi 74300. 74800 
Italcementi risp. 42850 43200 
Pozzi 441 443, 
Pozzi risp. 331 333 
Unicem 21150 21200 
Unicem risp. 12950 13000 
Chimiche 
Boero 6000 6000 
Caffaro 1180 1199 
Caffaro risp. 1180 1183 
Farmit Erba 10350 11250 
Farmit. ris. nc. 6260 6200 
Fidenza Vetr. 9190 9200 
Fmc. 3190 3300 
Italgas: 2575 2580 
Manuli 3625 3700 
Mira Lanza 3590036030 
Montedison 2930 ‘3000 
Monted. ris. nc. 1420 1414 
Montefibre 2450 2451 
Montefibre ris. nc. 1755 1750 
Ossigeno 26500 28500 
Ossigeno risp. 20000 19500 
Perlier 2180 2250 
Pierrel 2650, 2701 
Pierrel risp. 1630. 1620 
Pirelli spa 5070 5150 
Pirelli risp. 5130 5230. 
Pirelli ris. no. 3049 3050 
Recordati 11450 11490 
Record. risp. nc. 5800 5760 
Rol 2260 2620 
Rol risp. ne. 1571 1590 
Salfa 9000 9000 
Saffa risp. 9100 9200 
Snia Bpd 4875 4945 
Snia Bpd risp. 5000 ‘4950 
Snia Tecnopol 5850 5890 
‘Sorin 12590 12660 
Uce 1840. 1920 
Commercio 
Rinascente 975 1002 
Rinascente priv. 557. 571 
Rinascente risp. 585 585. 
Silos 2299 2300 
Silos pr. 2219 2230 
Silos risp. nc. 1180 1229 
Standa 1271013050 
Standa risp. 8100 7910 
Comunicazioni 
Alitalia 1058 1086 
Alitalia priv. 855 898 
Ansaldo trasp, 4659 4670 
Ausiliare 6800 6830 
Aut. Torino-Milano 13000. 12150 
Italcable: 23200 23200 
Italcable risp. 18700 19200 
Sip 2955, ‘2998 
Sip risp. 2869 ‘2859 
Sip warrant 2960 3011 
Sirti 9526 ‘9650 
Elettrotecniche 
Saes gett. priv. 7515 7515 
Selm i 3650 9621 
Selm risp. 3690. ‘3690 
Sondel 1105 1112 
Tecnomasio 1340 1383 
Finanziarie 
Acqua Marci: 3200 3250 
Acqua Marcia risp. 1400» 1478 
Agricola 4249 ‘4295 
Bastogi 711 701 
Bon Siele 35200 36100 
Bon Siele risp. 17700. 17900 
Breda 8860 9000 
Brioschi 1230 1230 
Buton 2650 2800 
Camfin 3650, 3670 
Cir 7381 7580 
Gir risp. 7305 7500 
Cir risp. n.c. 4150. 4190 


Certificati di credito al Tesoro 


. lug. 90 sem. 5,95% 

. ago. 90 sem. 5,60% 

. set. 90 sem. 5,45% 

» ott. 90 sem. 5,40% 

nov. 90 sem. 6,00% 

.T. nov. 90 sem. Il 6,65% 
. dic. 90 sem. 7,30% 

« dic. 90 sem. Il 6,40% 

« gen. 91 sem. 6,85% — 

+ gen. 91 sem. Il 5,95% 

- feb. 91 sem. 6,40% 

+ feb. 91 Il 5,60% 

. mar. 91 sem. 6,00% 

. mar. 91 II 5,45% 

‘apr. 91. sem. 5,90% 

. mag. 91 sem. 5,75% 

". giu. 91 sem. 7,05% 

° lug. 91 sem. 6,45% 

. ago. 91 sem. 6,00% 

. set. 91 sem. 5,85% 

i ott. 91 sem. 5,75% 

. nov. 91 sem. 5,60% 

.T, dic. 91 sem. 6,80% 
gen. 92 ann. 14,20% 

. feb. 92 ann. 13,90% 

. feb. 95 ann. 14,15% 

. mar. 95 ann. 13,65% 

+ Apr. 95 ann. 13,70% 

. mag. 95 ann, 13,55% 

. giu. 95 ann. 13,05% 

» lug. 95 ann. 12,35% 


98,60 
98,65 
98,70 
98,70 
103,50 
99,15 
103,50 
98,85 
103,10 
98,60 
102,95 
98,60 
101,35 
98,55 
101,50 
101,60 
101,85 
100,35 
100,20 
100,40 
100,40 
100,65 
100,— 
99,90 
98,75 
99,95 
97,75 
98,05 
98,95 
98,55 
98,65 
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valutari italiani per la caduta delle vendite al 
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—2,42% 


Dominano 


i realizzi 


MILANO — Una seduta domi- 
nata dai realizzi ha caratterizza- 
to l'ultima giornata del ciclo 
borsistico di novembre. L'indice 
ha perso il 2,42% terminando a 
quota 1652 dopo aver toccato 
alle 11 e alle 13 la flessione 
massima del 3%. Gli ordini di 
vendita affluiti in Borsa, che 
hanno coinvolto la maggior par- 
‘te dei titoli di listino, sono stati 
definiti dagli operatori prevalen- 
temente tecnici e dovuti alle 
sistemazioni di fine mese. Gli 
ordini di vendita concentrati al- 
l'inizio della mattinata sui titoli 
del gruppo Fiat e su alcuni assi- 
curativi hanno poi coinvolto an- 
che il resto del listino. 

Le Fiat hanno perso il 3,14 per 
cento terminando a 14500 lire 
per poi scendere ulteriormente 
nel dopolistino a 14320. In ribas- 
so è risultato anche il titolo 
privilegiato terminato a 7810 
lire con un ribasso del 3,59 per 
cento e ha poi recuperato lieve- 
mente nel dopolistino a 7820 
lire. Tra gli altri titoli guida le 
Montedison hanno perso il 2,33 
per cento con un prezzo di chiu- 
sura di 2930 lire ulteriormente 
sceso nel dopolistino a 2890 lire. 
In controtendenza è invece 
risultato il titolo di risparmio 
che è salito dello 0,42 per cento 
con un prezzo di chiusura di 
1420 lire scese nel dopolistino a 
13985 lire. In ribasso sono risulta- 
te anche le Generali che hanno 
chiuso a 131.800 lire con una 
flessione del 2 per cento e sono 
poi ulteriormente scese nel do- 
polistino a 131.300 lire. 

Tra gli altri titoli guida le 
Mediobanca hanno chiuso a 245 
mila lire con un ribasso del 2,77 
per cento, ma hanno poi recupe- 
rato nel dopolistino a 247 mila 
lire. Le Olivetti hanno perso il 
4,56 per cento con un prezzo di 
chiusura di 13600 lire migliorato 
nel dopolistino a 13900 lire. 

Le contrattazioni sono appar- 
se molto nervose e il volume di 
affari dovrebbe risultare decisa- 
mente superiore a quello di ve- 
nerdì, pari a 276 miliardi di lire. 
A determinare l'andamento del 
mercato sarebbero stati gli in- 
terventi di banche e fondi di 
investimento risultati prevalen- 
temente venditori. Questo at- 
teggiamento è stato attributo 
dagli operatori alla necessità da 
i investitori di reperire 
necessaria a sotto- 
scrivere gli aumenti di capitale 
che partiranno ‘oggi in Borsa 
con una raccolta complessiva di 
denaro superiore ai mille miliar- 
di. Tra le società che oggi avvie- 
ranno l'aumento di capitale la 
Iniziativa Meta ha perso ieri il 
4,71 per cento terminando a 
18200 lire mentre il titolo. di 
risparmio ha subito un ribasso 
del 9,54 per cento con un prezzo 
di chiusura di 9905 lire. 

Tra i titoli del comparto assi- 
curativo, sceso nel complesso 
del 2,80 per cento, le Lioyd 
Adriatico, che avvieranno l'au- 
mento di capitale da oggi, han- 
no perso il 6,45 per cento, le 
Alleanza di risparmio il 6,17 per 
cento, le Previdente il 5,89, le 
Alleanza ordinarie il 5,04 per 
cento. In ribasso sono risultate 
anche le Italia (meno 4,76 per 
cento) e le Fondiaria (meno 3,19 
per cento). 

Nel gruppo Fiat la flessione 
più significativa è stata subita 
dalle Toro che sono scese del 
4,54 per cento, mentre le Ifi priv. 
hanno perso il 4,17 per cento. 

Nel gruppo Montedison le Rol 
hanno registrato un ribasso del 
13,74 per cento, e le Farmitalia 
sono scese dell’8 per cento. Dif- 
fusi ribassi anche tra i titoli del 
gruppo De Benedetti dove le 
Rejna hanno perso l'8,17 per 
cento, le Sabaudia il 6,64 per 
cento e le Cofide il 5,18 per 
cento. 

Tra i titoli del gruppo lIri le 
Sme hanno chiuso a 1899 lire 
con un ribasso del 5,26 per 
cento. | 

Oggi il listino di piazza Affari 
si arricchirà di cinque nuovi tito- 
li: si tratta di Maffei, Zignago e 
tre titoli di società già quotate 
(Toro, Fisac e Snia di Rispar- 
mio). Le Maffei sono state trat- 
tate oggi al terzo mercato a un 
prezzo oscillante tra le 3700 e le 
3800 lire, mentre le Zignago 
sono scambiate a 5250/5350 lire. 


BORSA a 


1.652 Prezzi in ribasso con scambi attivi nella 
giornata dei riporti che ha segnato un 
arretramento generalizzato della quota. 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 
14/11 


Generali* 133450 131000 
Lloyd 30500 28500 
Ras 64950 63200 
Montedison* 2960.2900 
Montedison risp.* 1408 1400 
Pirelli 5150 5070 
Pirelli risp. 5230 5130 
Pirelli risp. n.c. 3050 3050 
Snia BPD* 4865 4830 
Snia BPD risp.* 4900 4835 
La Rinascente 1000 975 
La Rinascente. priv. 570 560 
La Rinascente risp. 1600 585 
Gerolimich & C. 195 170 
Gerolimich risp. 1150 115 
G.L. Premuda 2450 2400 
G.L. Premuda risp. 1600 1600 
Sip" 3000 2920 
Sip risp.* 2850 2800 
Warrant Sip* 3020.3000 
Bastogi. Irbs 700 700 
Fidis 19500 18500 
Sme 2025 2000 
‘Stet* 5150 5040 
Stet Warrant 10* 2750 2720 
Stet Warrant 9 2000 2030 
Stet risp.* 4620 4550 
D. Tripcovich 8050 7630 
Tripcovich risp. 32503250 
Attività immobil. 6100 6150 
Fiat* 14850 14300 
Fiat priv.* 7970 7721 
Fiat risp.” 8010 7890 
Warrant Comau 260 256 
Gilardini 23500 23100 
Gilardini risp. 15500 15500 
Dalmine 420 410 
Lane Marzotto 4800. 4700 
Lane Marzotto priv. 4990. 4900 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


ecu 1000 
So.pro.zoo 1000.1000 
Banca del Friuli 22000 22000 
Camica Ass. 20000 20500 
Assitalia 23000 22800 
FONDI INVESTIMENTO 
Esteri 

TITOLI PREZZI 
Capital italia doll 3201 — 
Fonditalia » 74,14 ‘art 
interfund » 3579 — 
Int. Sec. Fund.» 27,99 — 
Italfortune » 4227: IE 
Italunion » 22,16 23,20 
Mediolanum. » 97,23 40,38 
Rasfund lire 41.234 na 
Rominvest doll. 35,60 37,74 
Fondo TreR lire. 38.552. — 


Indice Studi finanziari (31.12.82 = 
100): 361,96; rispetto al giorno prece- 
dente: —-0,90; rispetto all'anno prece- 
dente: +56,05. 


Italiani 

TITOLI PREZZI 
Ala 11.995 
America 10.023 
Arca BB 20.051 
Arca RR 11.724 
Aureo 15.761 
Azzurro 16.873 
BN Multifondo 12.665 
BN Rendifondo 11.338 
Capitalcredit 10.287 
Gapitalfit 12.012 
Capitalgest 14.410 
Cash Management Fund 13.083 
Corona ferrea 10.765 
Epta Bond 10.549 
Epta Capital 10.287 
Euro Andromeda 16.359 
Euro Antares 13.010 
Euro Vega 10.588 
Euromob. Capital Fund 10.597 
Fiorino 22.114 
Fondattivo 13.881 
Fondersei 25.677 
Fondicri 1° 11.823 
Fondicri 2° 10.196 
Fondinvest 1° 12.077 
Fondinvest 2° 14.802 
Fondo centrale 14.484 
Fondo Professionale 26.759 
Genercomit 16.938 
Genercomit rendita 10.029 
Geporeinvest 10.031 
Geporend 10.008 
Gestielle B 10.334 
Gestielle M 10.626 
Gestiras 15.831 
Imicapital 25.952 
Imi 2000 10.081 
Imirend 14.717 
Interb. Azionario 18.836 
Interb. Obbligaz. 13.041 
Interb.. Rendita 12.633 
Libra 16.455 
Multiras. 17.238 
Nagracapital 14.166 
Nagrarend 12.231 
Nordcapital 9.977 
Nordfondo 12.480 
Phenixfund 10.206 
Primecapital 26.182 
Primecash 12.726 
Primerend 18.975 
Redditosette 15.011 
Rendicredit 10.715 
Rendifit 11.755 
Risparmio Italia bilano. 17.666 
Risparmio Italia reddito 12.534 
Sforzesco 12.328 
Verde 11.888 
Visconteo 16.147 
Fondo Ina 1.848,877 


[PREZZI DELL'ORO | DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 
troy (31,103 g) e relative variazioni: 


Francoforte 894,48. (—15,08) 
Hong Kong 396,15. (— 2,95) 
New York 892,80 (- 4,45) 
Londra 392,50 (—15,75) 
Milano 397,24 (-15,68) 
Parigi 895,55 (-12,21) 
Zurigo 392,75 (—15,50) 


I CAMBI DELLA LIRA 


Cofide 5120 5400 
Cofide risp. nc. 2970 2965 
Comau 4700 4790 
Comau warr. 256 260 
Editoriale 2400 2400 
Eurogest 2500 2500 
Eurogest risp. 2600 2500 
Eurogest risp. nc. 1350 1400 
Euromobiliare 12550 12660 
Euromobil. risp. 5499 5525 
Fidis 18640 18800 
Fimpar 1910 1990 
Finarte 2100 2100 
Fineurop Gaic 43200 44500 
Finrex 1450 1470 
Finrex risp. nc. 925 895 
Fiscambi 7100 7100 
Fiscambi risp. 2850. 2900 
Gemina 2850 2855 
Gemina risp. 2677 2738 
Gerolimich 170 192 
Gerolimich risp. 116 113,50 
Gim 8810 8820 
Gim risp. 4070 4150 
Ifi priv. 28700. 29950 
Ifil 6000 6000 
Ifil risp. 3010 3170 
Iniz. Me. T.A. 18200 19100 
In. Me. T.A. risp. nc. 9905 10950 
Italmobiliare 119000 121000 
Italmob. risp. nc. 60000 61000 
Kernel 1100 1108 
Mittel 3749 3750 
Part. Finan. 3390 3375 
Paf ris. no. w. 3200 3300. 
Paf r. nc. ex W. 1350. 1400 
Pirelli Co. 7451 7190 
Pirelli Co. risp. 4150 4150 
Rejna 24700 26900 
Rejna risp. 21500 22150 
Riva finanz. 9980 9990 
Sabaudia 2390 2560 
Sabaudia risp. nc. 1446 1479 
Saes + 3045 3097 
Saes risp. 1550 1552 
Schiapparelli 1248 1265 
Sem 1625 1630 
‘Serfi 5710 5560 
Sifa 6390 6450 
Sifa risp. 5050. 5100 
Sme 1899 2005 
Smi metalli ‘3000 3010. 
Smi metalli risp. 2550 2555 
Sogefi 5485 5451 
Sopaf 2540 2650 
Sopaf risp. 1590 1599 
Stet ‘4990 5080 
Stet risp. 4570 4595 
Stet warrant 2680 2740 
Stet watr. Sip 2091 2050 
Terme Acqui 4470 4510 
Tripcovich 7630 8051 
Tripcovich ris. nc. 3250 3250 
Immobiliari 
Aedes 11060 11100 
Attività imm. 6150 6100. 
Calcestruzzi 7980 8080 
Cogefar 7390 7635 
Del Favero 4700 4800 
Inv. imm. it. 3520 ‘9554 
Inv. Imm. It. risp. 9440 ‘3460. 
Risanamento 18010 18100 
Risanamento risp. 13470 13590 
Vianini 24000 26490 
Vianini ind. 2430 2460 
Meccaniche 
Aeritalia 4150 4125 
Aturia 2349 2995 
Aturia risp. 2201 2210 
Danieli 8350 8250 
Faema 4011 4005 
Fiar 18500 18380. 
Fiat 14500 14970 
Fiat priv. 7810 8101 
Fiat risp. 7943 8140. 
Fochi 2500 2600 
Gilardini 23250 23220 
Gilardini risp. 15980 15530 
Magneti 4875 4900 
Magneti risp. 4829 4850 
Necchi 4160 4160 
Necchi risp. 4390 4390 
| Olivetti 13600 14250 
Olivetti priv. 7600 7750 
Olivetti risp. 13800 13900 
Olivetti risp. nc. 7550 7510 
Pininfarina s 1832018430 
Pininfarina risp. 18620 18520 
Saipem 4700 4740 
Saipem risp. 4600 4450 
Saipem war. risp. 1945 ‘1899 
Sasib # 7805 8065 
Sasib' priv. 7500 7930 
Sasib risp. nc. 4090 4130 
Secco 2930.2700 
Teknecomp. 2600 2650 
Tosi 24240 24390 
Valeo 7400 7451 
Westinghouse 35500 36000 
Worthington 1680 1685 
Minerarie 
Cantieri Metal. 4590 4650 
Dalmine 407. 411,50 
Falck 8550 8550 
Falck risp. 8380 8410 
Falck risp. pr. 8590 8590 
Lmi 1549 1550 
Magona. 8200 8200 
Trafilerie ‘3550 3400 
Tessili 
Benètton 16645 16710 
Cantoni 9650 9900) 
Cantoni risp. 9450 9600 
Cucirini 1920 1980 
Eliolona 2235 2191 
Fisac 10550 10600 
Fisac risp. 11000 11800 
Linificio 1950 1960 
Linificio risp. 1680. 1660 
Marzotto: 4690 4807 
Marzotto risp. 4900 4910 
Olcese 4530 4699 
Rotondi 17490. 17400 
‘Sim 10300. 10250 
Zucchi 3910 3910 
Diverse 
Ciga 3860. 3930 
Condotte To 5090 5110 
De Ferrari 2760 2651 
De Ferrari risp. 1705 1680 
Jolly Hotels 10600 10550 
Jolly risp. 10700. 10700 
Pacchetti 262,50 268 


TITOLI DI STATO 


(C.C.T. ago. 95 ann. 11,60 99,35 
C.C.T. set. 95 ann. 11,35% 99,15 
C.C.T. ott. 95 ann. 14,60% 99,25 

ECU 82/89 ann. 13% 110,65 

ECU 82/89 ann. 14% 110,70 
c. ECU. 83/90 ann. 11,50% 109— 
c. ECU 84/91 ann. 11,25% 109,10 
Cc. ECU 84/92 ann. 10,50% 108,— 
(e; ECU 85/93 ann. 9,60% 105,15 
C. ECU 85/93 ann. 9,75% 104,90 
C.C.T. ECU 85/93 9% 103,60 

Buoni del Tesoro poliennali 

B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100, 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 102,05 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,45 
B.T.P. feb. 88 ann. Il 12,50% ‘102,75 
.B.T.P. mar. 88 ann. 12% 102,80 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 103,40 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 108,60 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103,95 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 104,60 
B.T.P. gen. 89 ann. 12,50% 104,15. 
B.T.P. feb. 89 ann. 12,50% 104,65 
B.T.P. mar. 89 ann. 12,50% 104,55 
B.T.P. apr. 89 ann. 12% 108,45 
B.T.P. gen. 90 ann. 12,50% 106, 
B.T.P. feb. 90 ann, 12,50% 106,55 
B.T.P. mar. 90 ann. 12,50% 106,80 
B.T.P. apr. 90 ann. 12.%._ 105,35 
B.T.P. mar. 91 ann. 12,50% 108,90 


VALUTE (COMMERC. BANCONOTE MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1392 1996, 1392, 
» USA.TP "== 1370, pa 
Marco tedesco 692,55 1692 692,52 
Franco francese 211,50 210,75 211,51 
Fiorino olandese 613,11 611, 613,14 
Franco belga 33,31 32,95 33,31 
Lira sterlina 1990,70 "2000, 1990,85 
Lira irlandese 1888,50 1875, 1888, 
Corona danese 183,50 182, 183,50 
Ecu 1443,25 ina 1443,27 
Dollaro canadese 1004,75 995, 1004,92 
Yen giapponese 8,55 8,50 8,55 
Franco svizzero 834, 832— 833,97 
Scellino austriaco 98,40 98,25 98,39 
Corona norvegese 185,77 185, 185,83 
Corona svedesé 200,99 200, 
Marco finlandese 282,60 280, 
Escudo portoghese. 9,34 8,25 
Peseta spagnola 10,29 10,30 
Dinaro (Milano) TG = 2,45 
» (Milano) TP 2,40 
» (Roma) 1,75-2 
.* (Trieste) = 2,50-2,75 
Dracma greca TG 10,07 8,25 
» greca TP —,t 8,75 ica 
Dollaro australiano 894,50 870, 895,25 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 
febbraio 1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 58,30 (58,49); delle 
Valute Cee 60,99 (60,98); di tutte le valute 60,56 (50,62). 


ORO E MONETE 


Prezzi indicati 


Iva esclusa) dì oro, argento e monete auree rilevati alla Borsa di 


Milano. Prima cifra denaro, seconda cifra lettera. — Oro fino (per g) 18300 (18500); 
‘argento (per kg) 265900 (272500); sterlina ve 130000 (135000); sterlina nc (ante 73) 
131000 (136000); sterlina nc (post 73) 130000 (135000); krugerrand 550000 
(580000); 50 pesos messicani 650000 (700000); 20 dollari oro 600000 (720000); 
marengo svizzero 108000 (114000); marengo italiano 105000 (110000); marengo 
belga 105000 (108000); marengo francese 105000 (108000). 


MONETE D’ORO 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 
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CRONACHE DELLO SPORT 


- Italia-Svizzera, un confronto stavolta under 21 


DOPO L’AMICHEVOLE CONTRO IL RACING PARIGI L'UDINESE ASPETTA LA SAMPDORIA 


SECONDO IL CT GLI ELVETICI SONO | MIGLIORI DEL GIRONE 


Maldini ha pronti gli undici 
«Vittoria 3-2? Vorrei di più» 


FIRENZE — Ancora Svizze- 
ra per il calcio azzurro. Sta: 
volta tocca alla nuova Under 
21 di Cesare Maldini affronta- 
re gli elvetici del settore dopo 
îl successo degli azzurri di 
Azelio Vicini con la Svizzera 
A. A Empoli domani nel nuo- 
vo stadio Castellani, l'under 
21, che ha pareggiato nell’a- 
michevole con l’Austria a 
Fontanafredda (0-0) senza en- 
tusiasmare, farà la sua uscita 
europea proprio contro la 
Svizzera che in tre partite del 
girone di qualificazione (com- 
prendente oltre a Svizzera e 
Italia, anche Svezia e Porto- 
gallo) ha già raggranellato tre 
punti pareggiando in Svezia e 
vincendo in casa col Porto- 
gallo. 

Al centro tecnico di Cover- 
ciano iragazzi di Maldini sono 
arrivati alla spicciolata in una 
domenica ferma perla serie A, 
dopo l'impegno del sabato 
della squadra maggiore. 
«Contro l’Austria — ricorda il 
ct —iragazzi si sono mossi al 
meglio ed erano alla loto pri- 
ma partita. I gol non sono 
venuti, ma l'impegno a rete è 


stato soddisfacente: basta ri- 
cordare la continuità dei tiri. 
Ora la riprova si presenta se- 
vera e rimangono pochi spazi 
per gli errori anche e soprat- 
tutto perché la Svizzera appa- 
re come l'avversario più forte 
del nostro girone». 

«La squadra — continua 
Maldini — è quella». E qui, 
pur non approfondendo lo 
schieramento che metterà in 
campo a Empoli, fa capire che 
difficilmente si discosterà da 


Lorieri, Ferrara (il napoletano 
sarà la novità in assoluto), 
Maldini, Zanoncelli, Benedet- 
ti, Costacurta, Berti, Onorati, 
Giunta, Notaristefano e Bal- 
dieri. «I fuori quota sono Lo- 
rieri e Baldieri (capitano). Im- 
portante sarà che il gruppo 
abbia un preciso assetto. D’al- 
tra parte non c’è molto tempo 
per provare, solo che si pensi 
‘agli impegni nelle coppe e nel 
campionato dei giocatori. At- 
torno a questo nucleo ci 
proiettiamo nel futuro, pun- 
tando soprattutto sui gio- 
vani». 

«Ho visto la Svizzera nel 
pareggio con la Svezia e l’ho 
trovata — continua Maldini — 
‘molto robusta in elementi co- 
me Taddei e Adermach. Per 
gli impegni del nostro girone e 
prima del secondo confronto 
in Portogallo, l'11 febbraio, ho 
chiesto di far disputare alla 
selezione almeno altre due 
amichevoli (o con formazioni 
straniere o con squadre di 
club) per trovare meglio l’as- 
sieme». 

A Empoli le basterebbe il 
3-2 della squadra maggiore? 


«Visto che nella classifica 
conteranno molto anche i gol 
subiti, penso proprio di no. 
Vorrei qualcosa di più». 

Si apprende frattanto che il 
commissario tecnico della na- 
zionale elvetica Daniel Jean- 
dupeux accompagnerà la 
under 21 rossocrociata nella 
trasferta di Empoli. Gli sviz- 
zeri attribuiscono grande im- 
portanza all’incontro che con- 
siderano un po’ la rivincita di 
quello di San Siro, e contro 
‘un'Italia ancora in fase di ro- 
daggio non si sentono affatto 
battuti in partenza. 

Per quanto riguarda la na- 
zionale maggiore, Jeandu- 
peux ha chiesto e ottenuto il 
rinvio all'anno prossimo della 
partita contro Israele che do- 
veva essere giocata a Tel Aviv 
il 3 dicembre. Anche questo 
provvedimento tende a favo- 
rire le rappresentative minori: 
quello stesso giorno l’Olimpi- 
ca svizzera disputerà infatti il 
suo secondo incontro di quali- 
ficazione per i Giochi di Seule 
il ct Blattner avrà quindi a 
sua disposizione Halter, Bic- 
kel e Marini. 


Daniel Bertoni in gol contro il Racing Pari 


è la prima 


segnatura dell'argentino con la maglia dell’Udinese (Foto Ag®v) 


Si vedrà in campionato 
l'utilità di Collovati 


UDINE — Alla fine, tutti soddisfatti. Fulvio 
Collovati ha convinto anche i più scettici. Con 
Edinho, lo stopper si è inteso molto bene, 
quando è il brasiliano a sganciarsi c'è lui, l'ex 
azzurro, pronto a coprire e, viceversa, quando 
è Collovati che cerca la fortuna in attacco è 
sempre pronto Edinho. Insomma, la nuova 
difesa dell’Udinese piace. Il primo esperimento 
è stato positivo, anche se quella che i bianco- 
neri si sono trovati di fronte nell'amichevole di 
domenica, non era certo una squadra troppo 


pericolosa in avanti. 


Il Racing Parigi, imbottito a più non posso 
di centrocampisti, non si è mai fatto veramen- 
te audace in attacco, preferendo giocare la 
palla sulla fascia di metà campo senza cercare 
di affondare. E quando lo ha: fatto non si è 
affidato ad azioni ragionate, ma ha preferito la 
via del contropiede, incappando tra l’altro in 


un’infinità di fuori gioco. Ecco 


nuovo assetto difensivo dell’Udinese, che pre- 
vede Collovati e Storgato accoppiati central 
mente, necessita di nuove verifiche assai più 
probanti, data la poca pericolosità dei france- 


si, domenica scorsa. 


E in campionato la musica è diversa, tanto 
che:lo stesso De Sisti ha spiegato che quello 
dei due difensori centrali non sarà un modulo 
fisso della sua squadra quanto piuttosto 
un'opportunità alla quale affidarsi secondo le 


occasioni. 


Capitan Galparoli è il primo a sottolineare 
questi concetti: «Come prima volta è andata 


quindi che il 


bene, tutti gli automatismi hanno funzionato 
alla perfezione. Certo è, però, che si deve 
considerare che quella contro i francesi era 
un'amichevole e proprio come tale i nostri 
avversari hanno interpretato la gara. Lo sche- 
ma, comunque, ci permette numerose soluzio- 
ni'alternative, da attuare ogni qualvolta se ne 
presenti l'occasione. L’innesto di Collovati ha 
permesso alla squadra di accrescere il suo 
tasso tecnico e va letto molto positivamente»; 

La partita di domenica ha anche riproposto 
volti che ormai il pubblico friulano non era più 
abituato a vedere in campo. Tra i tanti, quello 
di Daniele Pasa, gioiellino di Montebelluna, 
esploso lo scorso anno (ricordate? Tutti dice- 
vano che era l'erede naturale di Zico), scom. 
parso in questo avvio di campionato, complici 
‘anche alcuni problemini fisici non da poco. «Se 
devo parlare della mia prova, dico di essere 
abbastanza soddisfatto, anche se non piena: 
mente; non dimentichiamo, poi, che di fronte 
avevamo una squadra molto quadrata, capace 
di tenere il pallone. Per quel che riguarda le 
mie condizioni posso dire che forse ho patito 
un po’ troppo sotto il profilo fisico. 

Sul fronte degli infortunati, buone notizie 
sono venute da Miano (pienamente recupera- 
to) e buone notizie sono pure attese per quel 
che riguarda le condizioni di Graziani che 
domenica non ha giocato per evitare di com- 
promettere il buon recupero che ha effettuato 
dopo l'incidente di Brescia. 3 


Guido Barella 


In serie B 
il Messina 
squadra 


di primati 

Diciotto reti nella decima 
giornata cadetta: bottino ab- 
bastanza rilevante, specie 
considerando che quattro 
partite sono finite in bianco. 
Quattro le vittorie, tutte otte- 
nute in casa, solamente sei i 
punti guadagnati dalle squa- 
dre viaggianti. 

Nel bottino delle reti, da 
inserire due calci di rigore, 
‘messi a segno dal cagliaritano 
Piras e dal catanese Sorbello. 
Il primo non è risultato deter- 
‘minante, perché il Cagliari ha 
battuto per 3-1 il Cesena, il 
quale ha fallito da parte sua 
un rigore con Sanguin, non 
nuovo a questi primati alla 
rovescia. E a formare il botti- 
no ci sono state pure due 
autoreti, a opera di Torrioni 
del Modena e di Gregucci del- 
la Lazio. 

Una sola doppietta, autore 
il pescarese Rebonato, che co- 
sì è diventato il cannoniere 
del campionato, con 7 reti, 
superando il genoano Cipria- 
ni (6 gol) e lasciando indietro 
il cremonese Nicoletti (5 reti). 

Due i giocatori espulsi nella 
giornata: Cuttone del Cesena 
e Valentini del Cagliari, nella 
stessa partita, Valentini, di- 
fensore, non giocherà dunque 
al «Grezar» domenica pros- 
sima. 

Vediamo qualche cifra della 
classifica. La squadra che ha 
segnato di più è la Lazio (13), 
quella che ha segnato di meno 
il Bari, in coppia con il Cam- 
pobasso (4). Ha incassato più 
reti il Cesena (13), meno reti 
Messina e Parma (6). E pro- 
prio il Messina vanta diversi 
primati, sia pure in compa- 
gnia: maggior numero di par- 
tite vinte (5), minor numero di 
sconfitte (1), un pareggio e 
tutte vittorie in casa, dove 
non ha perso (ma sono tante 
ad avere l’imbattibilità sul 
proprio terreno: e poi dicono 
che il fattore campo non con- 
ta...), miglior media inglese 
(-1), Il Messina ha conosciuto 
una sola sconfitta, alla quinta 
giornata, perdendo a Parma 
di misura. Ma/una sola scon- 
fitta possono vantare anche 
Arezzo, Lecce e Lazio. 

La serie migliore di risultati 
utili consecutivi spetta a La- 
zio e Lecce, che non perdono 
dalla seconda giornata; suc- 
cessivamente la Lazio ha otte- 
nuto 12 punti; il Lecce, abbo- 
nato ai pareggi, soltanto 9. Ma 
‘Arezzo, Lecce e Sambenedet- 
tese, che hanno all’attivo set- 
te pareggi, dimostrano che 
per vivere tranquilli a metà 
classifica basta andare avanti 
regolarmente, senza perdere... 

In serie negativa il Genoa, 
con due sconfitte consecutive 
negli ultimi turni. Quella vit- 
toria sulla Triestina, che l’a- 
veva portata al vertice della 
classifica, non ha proprio por- 
tato fortuna ‘ai grifoni della 
Lanterna: è stato un acuto 
seguito da due stecche. 

Anconetani deve sempre far 
parlare di sé, più che del suo 
Pisa. Stavolta è stato colto da 
malore, dopo la prima rete 
segnata al Genoa da Sclosa. 
Ma il nostro battagliero con- 
cittadino si è ripreso in tempo 
per vedere anche il secondo 
gol pisano, di Caneo. 

D. d. R. 


L'ANIMUS VINCENDI MANCA ALLA DOTAZIONE DEI ROSSOALABARDATI 


A Taranto un’onesta Triestina 
Ancora un punto dalla Puglia 


Fiumicino la domenica sera 
è come un centro di smista- 
mento delle maggiori squadre 
calcistiche, sulla via del ritor- 
no verso le rispettive destina- 
zioni. E lo stesso accade nel 
pomeriggio di sabato, quando 
le stesse compagini inseguo- 
no le mete delle loro trasferte. 
Capita così di incontrare tec- 
nici e giocatori conosciuti e 
ho, con i quali scambiare im- 
pressioni, raccogliere notizie. 
Un punto di riferimento spes- 
so interessante, sempre illu- 
strativo di una realtà, quella 
del campionato, dalle molte 
facce e soprattutto dalle mol- 
te interpretazioni. 

Diceva l’accompagnatore 
del Cesena, Casali, che è 
uomo di grande bonomia e 
correttezza di modi, ma che 
stravede — come è giusto — 
per il suo Cesena, a proposito 
dei romagnoli battuti a Ca- 
gliari: «Il Cagliari noi non 
l'abbiamo visto, non esiste, i 
gol glieli abbiamo fatti noil». 
In verità in quella partita è 
successo di tutto, e Casali, sia 
pure con interpretazione per- 
sonalissima, lo ha detto: rigo- 
ri, reti incredibili, quasi auto- 
gol, espulsioni, rigori non se- 
gnati. Ma insomma, chi vince 
ha ragione e i battuti devono 
zittire, purtroppo. 

Un tifoso laziale, accompa- 
gnato da due ragazzetti, sem- 
brava proteggerli mentre 
chiedevano l’autografo a De 
Falco, che è sempre popolare, 
come si vede. «Alla vostra 
prossima trasferta — hanno 
detto quasi in coro i tre — 
venite proprio a Roma a in- 
contrare la Lazio. E ve lo di- 
ciamo noi che è fortissima». 
De Falco ha sorriso, confer- 
mando. E prendendo nota, co- 
me tutti, che questa Lazio 
davvero sta facendo paura. 
Partita con un pesante -9, 
ora ha 4 punti. Sarebbe in 
piena zona promozione, con 


Cremonese e Vicenza. Ma di- 
ciamo pure che se non ci fos- 
sero stati i movimenti di piaz- 
za al massimo sarebbe in te- 
sta al girone B della serie 
(ag 

Altro incontro e poi chiu- 
diamo: Bartolini in trasferta a 
Monopoli con il suo Siena, di 
cui è il numero 12 con aspira- 
zione di diventare direttore 
sportivo. C'erano anche quelli 
di Campobasso, con il filifor- 
me Vagheggi, che poi ha se- 
gnato a Catania il gol del 
pareggio. Bartolini parlava 
con Accardi, numero 7 moli- 
sano, interista in prestito al 
Campobasso. 

«In bocca al lupo», ha detto 
il vecchio Bartolo al giovane 
‘amico, che proprio lui fece 
andare all'Inter con racco- 
mandazione. «Eh, quando ci 
siamo visti l’ultima volta, fa- 
cemmo un buon risultato. 
Spero finisca così anche in 
questa occasione», ha rispo- 
sto Accardi. «Sarà così», era 
stata la battuta rassicurante 
di congedo di Bartolini. E il 
Campobasso, come detto, ha 


I club a Roma 


In occasione della trasferta a 
Roma per l’incontro di calcio La- 
zio-Triestina in programma il 
giorno 7-12-1986, ci sono diverse 
possibilità per seguire la squadra 
del cuore. 

Questi i Triestina club'che orga- 
nizzano delle corriere con possibi- 
lità di visitare anche Roma; «I 
Fedelissimi» c/o Bar Garden, via 
Bramante 2, tel. 725357; «Buffet 
Mario» c/o Buffet, via Torrebian- 
ca 41, tel. 69324; «83» c/o bar Ma- 
rio, via Lamarmora 11, tel. 946815; 
«Buffet Bruno» c/o bar Sergio, via 
Mascagni 5, tel. 823051-810026. 

Inoltre il Centro di coordina- 
mento (tel. 61041) organizza la tra- 
sferta a Roma in treno. Partenza 
sabato ore 22 circa, rientro lunedì 
alle 8. Costo del viaggio L. 80.000 
con posti prenotati. Le prenota- 
zioni si accettano fino al giorno 
22/11. 


LOMBARDO NON ACCETTA LA REMISSIVITÀ 


Brutto scivolone a Chievo 
Pordenone davvero scialbo 


PORDENONE — Dopo due vittorie consecutive il Pordeno- 
ne è caduto pesantemente a Verona contro il Chievo, matricola 
terribile del girone B della C2. Un 3-1 per gli scaligeri che non 
ammette discussioni, anche perché soprattutto nel primo 
tempo gli uomini di Lombardo hanno giocato veramente male. 
Sino alla prima rete messa a segno al 37° da Sartori, si sono 
difesi a oltranza senza mai impostare un’azione offensiva degna 
di nota. Una volta in svantaggio, invece, hanno cercato di 
reagire e, nella ripresa, con gli inserimenti di Vrech al posto di 
Tonon e di Gava in quello di Cotterle, si è visto un Pordenone 


più spigliato e incisivo. 


«Il Chievo — ha detto Lombardo — si è confermato una 
gran bella squadra, ma nonostante questo non accetto sconfit- 
te di questo genere. Non possiamo aspettare di subire una rete 
prima di uscire dal guscio. Vedrò di analizzare la partita coni 
giocatori martedì alla ripresa degli allenamenti». 

Un Pordenone, quindi, per lunghi tratti in balia degli 
avversari, incapace di reagire, come del resto era avvenuto la 
domenica precedente contro la Pro Patria. Con i bustocchi, 
comunque, bene o male erano arrivati i due punti a smuovere 


una classifica precaria. 


Pochi si sono salvati dal grigiore generale. A eccezione di 
Lenarduzzi, autore tra l’altro dell'unica rete pordenonese e 
impeccabile in cabina di regia, del libero Siega e del difensore 
Zanin nonostante sia sceso in campo in non perfette ‘condizioni 
fisiche, nessuno degli altri giocatori mandati in campo da 
Lombardo merita la sufficienza piena. Più ombre che luci, 
quindi, nel Pordenone, che domenica prossima è atteso a un 
difficile incontro dovendo ospitare il Montebelluna, con l’obbli- 
go di smuovere la classifica. Per questa partita con ogni 
probabilità sarà assente Antelmi espulso a Verona assieme al 


veneto Perlina. 


R. C. 


pareggiato. Adesso come fa 
Accardi a' non credere che 
Bartolini gli porti fortuna? 
Che poi il Siena abbia perso a 
Monopoli è un altro discorso. 

Torniamo, anzi veniamo al- 
la Triestina. Che ha pure i 
suoi punti di riferimento sca- 
ramantici da proporre, a pro- 
posito della partita di Taran- 
to. Sia perché Taranto è cam- 
po «buono» per lei, sia perché 
in Puglia quest'anno ha sem- 
pre fatto bottino: tre pareggi 
nelle tre città della B. Peccato 
che tutto il campionato ca- 
detto non si giochi in Puglia. 

Di positivo, e lo abbiamo 
già rilevato, il fatto che final- 
mente in trasferta la Triestina 
non ha beccato gol. «Ci man- 
cava anche quello», ha detto 
con la solita battutaccia De 
Falco. Per dire che non se- 
gnando, sarebbe venuta la 
sconfitta. Ma al di là di queste 
considerazioni fuggevoli, la 
Triestina ha rischiato di per- 
dere, magari su rigore, e sa- 
rebbe stato ingiusto, ma ha 
fatto poco per vincere, anche 
se. l'avversario sotto questo 
profilo era più che abborda- 
bile. 

Occorre la determinazione, 
‘per fare risultato fuori casa, e 
quella deve venire dal di den- 
tro di ogni giocatore, non può 
essere ordinata dalla panchi- 
na. Ferrari, lo abbiamo già 
detto altre volte, cerca sem- 
pre da ogni partita il risultato 
maggiore. Ma se la squadra 
non ha l’animus pugnandi, o 
‘meglio l’animus vincendi, non 
c’è nulla da fare. Questione di 
mentalità. 

Giacomini si arrabbiava, di, 
fronte alla remissività della 
compagine in quasi tutte le 
trasferte portate magari a 
buon fine con pareggi- 
rimonta, che obbligavano a 
una doppia fatica. Ferrari già 
lo scorso anno si era affaticato 
prima per verificare, poi per 


cercare di imporre mentalità 
vincente .alla squadra, che 
non la possedeva per niente, 
anche senza essere remissiva 
o rinunciataria, , 


Una partita onesta, quella 
giocata dalla. Triestina, ma 
conoscendo il suo potenziale, 
è lecito aspettarsi di più. Con- 
tro un Taranto pieno di pau- 
ra, annaspante addirittura 
nel primo tempo, la Triestina 
avrebbe dovuto saldare subi- 
to il conto, andare a segno e 
poi mettersi in trincea, con il 
centrocampo a fare da freno. 
Guardando la classifica, la 
squadra alabardata possiede 
pure una delle più forti difese 
del campionato o meglio, di- 
ciamo che è la squadra che ha 
incassato meno reti. Quindi 
era legittimo attendersi che 
andando in gola Taranto non 
si sarebbe più fatta raggiun- 
gere. 

Ma parlare di gol, in casa 
alabardata, è come andare 
sulla luna. Anche qui ci soc- 
corre la classifica, quella mar- 
catori stavolta, dove gli ala- 
bardati figurano solo se consi- 
deriamo quelli con due reti 
all'attivo: Scaglia e Causio, Il 
pescarese Rebonato, da solo, 
ha segnato una rete in meno 
di quante la Triestina ne ha 
segnate in dieci partite. Non 
occorrerebbero altri commen- 
ti per spiegare la situazione 
della Triestina e indicare qua- 
li sono i suoi problemi. Cosa 
fare? Insistere nel creare le 
occasioni da gol, raccomanda 
Ferrari. Con un breve calcolo 
di percentuale, si arriva a con- 
clusioni ottimistiche o pessi- 
mistiche, secondo il tempera- 
mento di ciascuno. Prendia- 
mo atto intanto che a Taranto 
si è rivisto un buon Menichini, 
oltre che un bravo Orlando, e 
che faceva parte del gruppo 
anche il giovanissimo Verdic- 
chio, 

Dante di Ragogna 


CON UN COLPO DI TESTA A BOLOGNA PERMETTE ALLA SUA SQUADRA DI STARE IN ALTO 


Da Trieste a Messina via Gorizia 


Diodicibus segue la via del 


Alberto Diodicibus salta precedendo Di Bartolomei e schiaccia di testa e batte Terraneo. A fine 


gara Liedholm elogerà la punta anche se il Milan si prenderà il terzino Mancuso 


Una volta da Trieste parti- 
vano per il Sud i calciatori di 
mezza qualità, che non'tro- 
vando spazio nelle squadre di 
maggiore categoria dovevano 
cercare posto e fortuna nelle 
compagini meridionali, allora 
non così autosufficienti come 
ora. Bastava essere riserva di 
terzo ordine in serie A per 
giocare, trionfalmente soste- 
nuti dai tifosi, al Sud. Ma i 
tempi sono cambiati, Trieste 
non esporta più giocatori, né 
buoni né mediocri, perché 
non ne ha: i vivai si sono 
inariditi, nonostante il gran 
giocare che sì fa dalle nostre 
parti, con mille campionati, 
coppe e tornei diurni e nottur- 
ni. E il Sudintanto è migliora- 
to. Accoglie solo gente che 
vale, 0 la respinge. 

Trieste all’«estero» ora ha 
solo due elementi nella serie 


maggiori: il vecchio (calcisti- | 
camente) Bencina e il giovane 
Diodicibus. Del quale e con il 
quale parliamo l'indomani 
della sua affermazione perso- 
nale a Bologna, dove ha se- 
gnato il gol che ha consentito 
al Messina, în cui gioca, di 
restare solo al comando della 
serie B. Un bel gol, di testa, ei 
titoloni sui giornali. Per un 
ragazzo cresciuto sul campet- 
to del Giarizzole, è un punto 
di passaggio, non di arrivo. 
Alberto Diodicibus, classe 
1962, aveva il calcio nel san- 
gue. E deve essere così, quan- 
do si vuole arrivare. Da gio- 
vanissimo si distingueva per 
il suo tocco di palla, soprat- 
tutto per il suo gioco di testa. 
Limpidi î suoì stacchi, precise 
le sue conclusioni. La carrie- 
ra? Dal Giarizzole al Ponzia- 
na con Plesnik, poi alla Trie- 


FERMATO SUL NULLA DI FATTO IL FORTE RICCIONE’ 


Senza esperienza a centrocampo 
un Gorizia giovane e spigliato 


GORIZIA — È mancata 
solo la fortuna al Gorizia per 
battere la capolista Riccione. 
La formazione goriziana con 
‘una prova d'orgoglio ha avuto 
‘una supremazia territoriale 
che, specie nel secondo tem- 
po, è stata quasi costante. I 
ragazzi di Del Neri si sono 
battuti come leoni nonostan- 
te il fatto, che di fronte aves- 
sero una squadra di indiscuti- 
bile valore. È confortante il 
progresso del gioco della 
squadra che sopperisce alle 
carenze del centrocampo con 
l'avanzamento a turno dei di- 
fensori. 

‘Anche contro il Riccione il 
Gorizia ha patito l'assenza di 
un regista. Giacometti, schie- 
rato in tale ruolo, ha deluso le 
aspettative. Al giocatore, fuo- 
ri ruolo, manca un po’ di visio- 
ne di gioco e l'appoggio finale. 

Contro il Riccione avrebbe 
dovuto fare il suo debutto il 
terzino Da Dalt. Purtroppo 
sono sorte alcune difficoltà 
sul suo tesseramento e l’esor- 
dio è stato rimandato a dome- 
nica prossima nel derby in 
programma a Cervignano. 


L'inserimento di Da Dalt 
avrebbe dovuto portare allo 
spostamento nel ruolo di libe- 
to di capitan Grazzolo. 

L'allenatore Del Neri, però, 
non ha potuto adottare tale 
soluzione e ripiegare sulla ri- 
conferma di De Marco nel ruo- 
lo di libero. Ebbene, questo 
giocatore, già in odor di pan- 
china, è stata la vera sorpresa 
della partita. Accantonate le 
remore della paura si è dimo- 
strato precisissimo in fase di 
interdizione e per di più si è 
proiettato in avanti creando 
numerose occasioni favorevo- 
li per i compagni. La sua pro- 
va dovrà indubbiamente far 
riflettere l’allenatore gorizia- 
no sull’opportunità o meno di 
attuare la prevista rivoluzio- 
ne in difesa. 

Le numerose assenze (man- 
cava anche l’infortunato Fier- 
ro) e la scarsità della rosa a 
disposizione di Del Neri sono 
problemi maggiori del Gori- 
zia. Ogni domenica l’allenato- 
re, infatti, è costretto a man- 
dare in campo una formazio- 
ne diversa, e quindi cambiare 
sempre il modulo di gioco. Un 


handicap notevole, anche se 
alle spalle il Gorizia ha un 
eccezionale serbatoio che è 
quello della squadra under 18, 
dove vi sono alcuni giocatori 
dal promettente futuro, come 
ad esempio Lizzi, che gioca da 
due domeniche in prima 
squadra, e Tallandini, su cui 
Del Neri conta molto. 

Del Neri al termine dell’in- 
contro con il Riccione era 
molto soddisfatto: «Stiamo 
facendo — ha detto il tecnico 
goriziano — continui progres- 
si sul piano del gioco. Anche 
oggi l'età complessiva della 
squadra era di cinquant'anni 
inferiore agli avversari e no- 
nostante questo abbiamo di- 
sputato un incontro alla pari. 
Vedendo come sono andate le 
cose finora nessuno mi leva 
dalla testa che se avessimo a 
centrocampo un uomo d’ordi- 
ne potremmo già quest'anno 
puntare al salto di categoria». 

Una soluzione sarebbe que- 
‘sta: che l'allenatore goriziano 
Si rimetta le scarpe e torni in 
campo. 


Antonio Gaier 


stina'ai tempi dî Bianchi. Gio- | 


catore oscuro, non valorizza- 
to, comunque punto di forza 
della Primavera. Dalla Trie- 
stina è passato al Portuale, 
che gli andava stretto. E così 
è finito al Gorizia, prelevato 
da Marino Lombardo, che lo 
aveva seguito da vicino nella 
Triestina. Una stagione alla 
grande, anche quale canno- 
niere, poî il bivio: mettersi a 
lavorare o continuare a gio- 
care, prendendo la strada dî 
Messina, dal quale era stato 
richiesto alla società isonti- 
na? Diodicibus non ebbe est- 
tazioni. E dopo un campiona- 
to di assestamento, alla se- 
conda stagione esplose în Si- 
cilia quale cannoniere, contri- 
buendo in maniera determi 
nante alla promozione degli 
îsolani în serie B. 

Lo abbiamo visto lo scorso 


| Regionali giovanili 


Allievi girone A: Morsano- 
Ricreatorio Gaspari 2-2; Au- 
rora-Sangiorgina 0-1; Chiar- 
bola-Centro Mobile 0-2; Ron- 
chi-Donatello 2-2; San Gio- 
vanni-Cussignacco 0-2; Bear- 
zi-Cormonese 1-0; Fontana- 
fredda-Udinese 1-0; Sacilese- 
Zaule 0-0. 

Allievi girone B: Pieris- 
Fiume Veneto 0-5; Passons- 
Sangiorgina 2-0; Ponziana- 
Itala San Marco 3-1; Prodolo- 
nese-Opicina Supercaffè 5. 
Buiese-San Gottardo 1-2; Fi 


cantieri-Junior 2-1; Triestina- 
Brugnera 5-1; Manzanese- 
San Luigi 4-2. 
Giovanissimi girone A: 
Don Bosco-Brugnera 2-2; Cor- 
denonese-Sacilese 2-5; Centro 
Mobile-Fontanafredda 0-1; Li- 
ventina-Porcia 1-1; Fiume Ve- 
neto-San Quirino 1-1; Visina- 
le-San Lorenzo 3-1; Aurora- 
Pordenone 1-1. 
Giovanissimi girone B: Ju- 
niors-Udinese 0-1; Lignanese-. 
Manzanese 1-0; Tarcentina- 
Sangiorgina Ud 1-1; Sangior- 
gina-Bearzi 0-1; Ricreatorio 
Gaspari-Rive d’Arcano 0-3; 
Morsano-Spilimbergo 0-2; 
Passons Donatello 3-1. 
Giovanissimi girone €: 
Cormonese-Costalunga 1-0; 
Chiarbola-Muggesana 2-2; 
Itala San Marco-Triestina 0-8; 
Opicina Supercaffè- 
Fincantieri 0-2; Palmanova- 


ol 


luglio giocare a San Giovan- 
ni, nel torneo Adviser, con le 
«stelle». Davvero una sorpre- 
sa piacevole, î suoi guizzi, i 
suoi tiri, la lucidità della sua 
manovra. Ma in «B» Diodici- 
bus non ha trovato subito va- 
lorizzazione, c’era addirittura 
una mezza idea di cederlo. Ma 
adesso, dopo quel gol di Bolo- 
gna, a Messina tuttì pensano 
quale errore sarebbe stato. 

«Il fatto. dì non giocare a 
Trieste mi spiace sicuramente 
— racconta Alberto — ma non 
ci faccio una malattia. Que- 
stione di scelta mia e degli 
altri. Certo mi fa piacere esse- 
re considerato, valorizzato, 
giocare ora su campi che da 
piccolo sognavo. Ma tutte le 
carriere sono uguali, non s0- 
no un'eccezione». 


— Fra due domeniche sarai 
a Trieste con il Messina. Cosa 
ti auguri? 

«In primo luogo di giocare, 
poi di fare bella figura. Gioca- 
re nella propria città ha sem- 
pre un gusto particolare. Per 
me ancora di più, perché 
sarebbe la prima volta che mi 
succede, a questo livello». 

— Quel discorso del Milan 
che ti voleva? 

«Roba dì due campionati fa. 
Il Milan giocò a Messina, în 
quella occasione segnai un 
gol di testa, anticipando Di 
Bartolomei. Ma il Milan si 
prese solo il terzino Man- 
cuso». 

— Se tu dovessi esprimere 
un desiderio, quale sarebbe? 

«Ehi, non bisogna leggere 
nel pensiero. Tanto è cosa 
pacifica che a Trieste gioche- 
rei volentieri. Ma a Messina 
sto bene, anche se è lontana e 
non mi pongo problemi. Se la 
fortuna mi assiste, spero di 
migliorare ancora. E ho tanta 
strada davanti, da percorre- 
Te. Tanto meglio se un giorno 
mi porterò da queste parti». 

D. d. R. 


Sant'Andrea 1-1; Pieris- 
Ronchi 0-2; Ponziana- 
Campanelle 2-1. — 
Classifica allievi girone A; 
Fontanafredda 17; Sacilese e 
Udinese 15, Bearzi e Donatel- 
lo 13: Centro Mobile 12; Cussi- 
gnacco, Sangiorgina e San 
Giovanni 11; Cormonese 10; 
Zaule 9; Ricreatorio Gaspari 
8; Ronchi 7; Aurora e Chiar- 
bola 3; Morsano 2. 
Classifica allievi girone B: 
Triestina 19; Passons e Prodo- 
Jlonese 15; Manzanese 14; Fin- 
cantieri e San Gottardo 12; 


Fiume Veneto, Juniors e San- è 


giorgina Ud 11; San Luigi 9; 
Ponziana 8; Itala San Marco! 
6; Buiese e Opicina Supercaf- 
fè 5; Brugnera 4; Pieris 2. 

Classifica giovanissimi gi- 
rone A: Aurora, Fontanafred- 
da e Sacilese 14; Don Bosco e 
Pordenone 12; Brugnera, Cen- 
tro mobile e Liventina 11; Vi- 
sinale 8; Cordenonese e Fiu- 
me Veneto 6; San Lorenzo e 
San Quirino 3; Porcia 2. 

Classifica giovanissimi gi- 
rone B: Udinese 16; Passons 
15; Juniors e Lignanese 14; 
Donatello 13; Manzanese 12; 
Spilimbergo e Tarcentina 10; 
Sangiorgina 8; Rive d’Arcano 
5; Bearzi 4; Sangiorgina Ud 3; 
Ricreatorio Gaspari 2; Morsa- 
no ] 

Classifica giovanissimi gi- 


rone C: Triestina 17; Cormo- 
nese 14; Costalunga 13; Fin- 
cantieri e Ponziana 12; Chiar- 
bola 10; Ronchi 9; Itala San 
Marco, Opicina Supercaffè, 
Palmanova e Sant'Andrea 8; 
Muggesana 4; Pieris 3; Cam- 
panelle 0. 

Under 18 girone A: Pasiane- 
se-Tarcentina 1-0; Sanvitese- 
Juniors 2-1; Cussignacco- 
Cividalese 2-3; Aurora Pn- 


Buiese 0-0; Spilimbergo-' 


Sangiorgina Ud 0-2; Sacilese- 
Pro Tolmezzo 6-2; Fontana- 
fredda-Cordenonese 1-0. 

‘ Classifica: Cividalese e Sa- 
cilese 13; Spilimbergo 12; Cus- 
signacco 10; Fontanafredda e 
Sangiorgina 9; Juniors e Pa- 
sianese 8; Cordenonese 7; 
Buiese 6; Aurora, Sanvitese e 
Tarcentina 4; Pro Tolmezzo 1. 


Girone B: Sangiorgina- 
Manzanese 1-1; Lignano- 
Cormonese: sospesa per neb- 
bia; Zaule-San Giovanni 4-0; 
Itala San Marco-San Canzian 
2-0; Portuale-Pro Cervignano 
2-3; Monfalcone-Pieris 3-1; 
Trivignano-Gorizia 2-0. 

Classifica: Gorizia 13, Man- 
zanese 12; San Giovanni e 
Zaule 10, Monfalcone e por- 
tuale 9, Itala San Marco, Pro 
Cervignano e Trivignano 7; 
Cormonese 6; Lignano e San 
CEnziali 5; Sangiorgina 4, Pie- 
Tis d. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Basket: e adesso Trieste rischia la serie B | 


BOLOGNA CONTINUA LA MARCIA IN VETTA 


Pesaro e Torino 
due grandi rinate 


. MILANO — Mentre la Dietor di Sandro Gamba prosegue 
Imperterrita, rimuovendo tutti gli ostacoli che si parano sul suo 
Cammino, rinascono due «grandi» in fase di stanca, Scavolini e 
erloni. 
._ Pesaresi e torinesi si sono resi protagonisti dell’undicesima 
giornata di campionato di A/1 grazie a due imprese non 


trascurabili: i marchigiani sono andati a vincere nientemeno 
che sul campo dell’'apparentemente rinata Arexons Cantù 


‘mentre la Berloni ha ritrovato se stessa (e soprattutto Savio) al 


Parco Ruffini contro la Mobilgirgi Caserta. 

Due partite tirate fino all’ultimo secondo, quasi in fotoco- 
pia: in entrambi i casi le due formazioni sconfitte avevano 
avuto l'opportunità di chiudere il conto con gli avversari ben 
prima della conclusione, poi hanno riavuto. questa opportunità 
a una manciata di secondi dalla fine ma i loro cosiddetti «tiri 
della disperazione» non sono andati a segno. È 

_ Sono due risultati che confermano il grande equilibrio 
esistente in questo torneo, un equilibrio che si ravvisa anche in 
altri risultati: il Bancoroma, appena tornato a vincere dopo 
Quattro sconfitte consecutive, ha rovinato tutto facendosi 
battere, seppur ai supplementari a Rimini contro un Hamby 
Che finora aveva conquistato solo due punti. 

La Yoga, squadra che si presumeva candidata a lottare per 
la salvezza, viaggia sul ritmo delle «grandi»: ha vinto, anche qui 
al supplementari, sul campo della Giomo, a sua volta reduce 
dal successo esterno di Udine. 

A proposito di Udine; evidentemente il cambio di allenato- 
Te (soluzione sempre più frequentemente mutuata dal calcio, 
come presunto toccasana di tutti i mali) non ha dato alla 
Fantoni quella scossa psicologica che i dirigenti friulani ritene- 
Vano indispensabile. Ha perso a Livorno contro la Boston, 
come e più nettamente di quando in panchina c’era il giovane 
Bardini, 

Ma sarebbe ingiusto, d'altro canto, non concedere un po’ di 
tempo al vecchio marpione Lajos Toth per tentare di venire a 
capo di una squadra difficile da gestire. Ma, almeno, Toth è 
agevolato dalla perfetta conoscenza dell'ambiente. 

Delle altre partite, poco da dire: la Divarese recita benissi- 
mo il ruolo di anti-Dietor in questa stagione regolare e con la 
Wittoria esterna di Brescia (dove cominciano a tremare...) si è 
Insediata, solitaria, al secondo posto. La Tracer ha risolto solo 
Negli ultimi minuti una partita incerta con le Cantine Riunite. 

Ma più che il match di Milano — significativo solo perché 
Tapbresenta la quarta sconfitta consecutiva degli emiliani — è 
Stato interessante il dopo partita. Dan Peterson si è prodotto in 
Uno di quei suoi «colpi ad effetto», conseguenza — ha spiegato 
— del fatto che lui e la sua squadra, per il secondo anno 
consecutivo sono dovuti uscire dal campo di Livorno su un 
Cellulare, 

Ha parlato di «inizio della fine della pallacanestro in 
Italia», ha lanciato accuse, senza forse riuscire a misurare le 
barole, Il problema della violenza indubbiamente esiste, ma 
Non è certo con le «sparate» fatali che si risolve. 

Così come non può sortire effetto il vittimismo: Peterson si 
lamenta che aspettino la sua Tracer con i fucili puntati. Non 
può essere altrimenti: è la squadra che ha vinto più di tutte in 
Italia. È la Juventus del basket (il parallelo, guarda caso, è 
Stato fatto proprio sull’ultimo numero dell'organo ufficiale 
pala società milanese), dunque — come si suol dire — onori e 

neri. 
5 CR tornare al campionato, c'è da ricordare in A/2 l’aggan- 
Si di a Pepper Mestre (vittoriosa nell’anticipo di Gorizia) alla 
Filani Ù battuta invece a Treviso dalla Benetton. Da registrare 
‘anche la costante Crescita di Annabella, Liberti e'Spondi e la 


crisi sempre più profonda di Trieste, superata in casa anche dal 
Fabriano. 


La nazionale a Siena 


SIENA — Primo allenamento della nazionale di pallacane- 
stro a Siena, dove la squadra azzurra sì è ritrovata ieri per 
preparare la partita amichevole di domani contro la Cecoslo- 
Vacchia, I giocatori convocati da Valetio Bianchini sono 
arrivati alle 13 e, tra tutti, il più emozionato era sicuramente 
Niccolai, il giovane che milita nella Panapesca di Montecatini 
Terme (serie B1) e che è stato chiamato perla prima volta nella 
nazionale maggiore. 

«E mia intenzione — ha detto Valerio Bianchini — selezio- 
nare i giocatori che il campionato, anche quello cadetto, mette 
Via via in evidenza». Il tecnico azzurro ha poi detto che la 
Partita amichevole con la Cecoslovacchia «costituisce la secon- 
da tappa di avvicinamento agli europei” che, a loro volta, sono 
te tappa intermedia in vista della qualificazione olimpica del 
1988». 


| sorteggi per le Coppe europee 


MONACO DI BAVIERA — La Tracer Milano comincerà a 
Otthez, in Francia, il 4 dicembre prossimo, il girone finale di 
Coppa dei Campioni maschile, la cui finale è stata assegnata a 
Losanna, in Svizzera, il 2 aprile. I «tricolori» quindi giocheran- 
no ancora in trasferta a Tel Aviv contro il Maccabi l’Il 
dicembre ed esordiranno in casa contro lo Zalghiris Kaunas 1’8 
gennaio. 5 n 
Poi giocheranno nuovamente in casa contro il Real Madrid 
(15 gennaio) per concludere il girone di andata il 22 gennaio in 
Jugoslavia contro lo, Zadar. È CE 
Queste le date del girone di ritorno, a Campi invertiti: 29 
gennaio, 19 e 26 febbraio, 5 e 12 marzo. O 
È, questo, l’esito del primo sorteggio svoltosi a Monaco di 
Baviera. Le operazioni sono state precedute dai lavori della 
commissione delle Coppe internazionali: Salonicco in Grecia 
(Coppa Europa femminile), Novi Sad in Jugoslavia (Coppa delle 
Coppe maschile), Wittelsheim in Francia (Coppa Ronchetti). 
La Fiba ha inoltre accolto la proposta della Tracer asse. 
gnandole l'organizzazione della prossima Coppa intercontinen- 
tale che si svolgerà a Milano dal 22 al 26 settembre 1987. 
Questi i sorteggi riguardanti le altre coppe: 
COPPA DELLE COPPE MASCHILE 
(finale a Novi Sad il 17 marzo 1987): 
Gruppo A: Ostrava :Cec), Ron Negrita (Spa), 
Villeurbane (Era), Cska Mosca (Urs). 3; 
Gruppo B: Maes Pils (Bel), Cibona (Jug), Scavolini (Ita), 
Efes Pilsen Istanbul (Tur). 

COPPA KORAC 

(finale în doppia partita il 18 e 25 marzo ’87): È 
Gruppo A: Sibenka (Jug), Limoges (Fra), Spartak Lenin- 
grado (Urs), Arexons Cantù (Ita). 
Gruppo B: Jugoplastika (Jug), Barcellona (Spa), Antibes 
(Era), Divarese (Ita). 
Gruppo C: Assubel Andenne (Bel), Partizan (Jug), Cai 
Saragozza (Spa), Berloni Torino (Ita). 
Gruppo D: Mobilgirgi Caserta (Ita), Buducnost Titograd 
(Jug), Caja Madrid (Spa), Challans (Fra). 

COPPA EUROPA FEMMINILE 

(finale a Salonicco 12 marzo ’87): 
Gruppo A: Dinamo Novosibirsk (Urs), Partizan (Jug), 
Cluj (Rom), Primigi Vicenza (Ita). 


Asvel 


Gruppo B: Levski Spartak (Bul), Stade Francais (Fra), 


Agon Dusseldorf (Rf), Sparta Praga (Cec). 

COPPA RONCHETTI 

(finale a Wittelsheim l’11 marzo ’87); 
Gruppo A: Kremicovey (Bul), Felisatti Ferrara (Ita), 
Riga (Urs). — s 4 
Gruppo B: Deborah ».‘ano (Ita), Tungsram Budapest 
(Ung), Mineùr Pernik (Bul).. 
Gruppo C: Jedinsivo Tuzlaj (Jug), Visoke Praga (Cec), 
Tortosa (Spa). i, 7 
Gruppo D: Iskra Lubiana (Jug), Lokomotiv Sofia (Bul), 
Sidis Ancona (Ita). 


Il Fabriano taglia Warner 


ANCONA — Il Fabriano ha deciso, «per ragioni mediche», 
la sostituzione di uno dei suoi due giocatori statunitensi, 
Graylin Warner. Al suo posto è stato chiamato un altro 
statunitense, Alfredrick Hughes, 23 anni, ala destra di colore di 
1,98 metri. A SS 

Hughes, che è già arrivato nella città marchigiana e 
domenica sarà regolarmente in campo nella partita casalinga 
contro la Segafredo Gorizia, ha fatto parte lo scorso anno nel 
campionato professionistico americano del «San Antonio», 
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Un'immagine emblematica del match di domenica. Gaddy 


beffa Johnson alrimbalzo e realizza in tap-in 


(Italfoto) 


Corsatris-Stefanel sabato ‘a Perugia 

A meno che oggi non venga accolto il reclamo reatino, la 
partita tra Corsatris e Stefanel si giocherà in campo neutro, a 
Perugia, alle 18 di sabato în quanto domenica il parquet 


perugino sarà occupato. 


Anticipata a sabato, alle 20.30, per evitare la concomitanza 
conla partita dell'Udinese calcio, pure l’incontro al Carnera tra 


la Fantoni e l’Hamby Rimini. 


LE CENTO CAMPANE SULLA PROFONDISSIMA CRISI DELLA STEFANEL 


Sarti chiama a rapporto i giocatori 
I tifosi e gli esperti sono allarmati 


Subito dopo la sconfitta interna con il Fabriano che ha 
gettato la Stefanel al penultimo posto in classifica, il general 
manager dei triestini, Sarti, e l'allenatore Tanjevic hanno 
parlato a lungo con i due americani, Johnson e Jones. Oggi 
saranno «a rapporto» tutti gli italiani. «Vogliamo parlare con 
ognuno di loro per vedere dove nascono quelle paure che ci 
fanrio perdere clamorosamente le partite — sostiene Sarti — 
non c’è infatti nessun giocatore che non si impegni, semplice- 
mente sono tutti come bloccati». 

«Vogliamo agire di fioretto e non di sciabola — dice Sarti 
— per non aggiungere problemi ai problemi, sarebbe assurdo 
mettere qualcuno fuori squadra. Una delle ipotesi è quella di 
intervenire sui portafogli dei giocatori, ma vogliamo concede- 
re qualche prova d’appello. Poi saranno pagati in rapporto al 
rendimento che forniranno». 

Frattanto, sentiamo cosa pensano della Stefanel i tifosi, i 
tecnici, gli esperti. 

Enrico Alfonsi (dirigente 
Fip): «Non ricordo da dieci 


evitare che questo succeda. 
Quanto alla classifica non è il 


annia questa parte una parti- 
ta come quella di domenica. 
Ho visto una squadra stanca 
psichicamente e fisicamente. 
Jones quando tira esegue be- 
ne il movimento, ma poì non 
arriva neppure al ferro. E poî 
questa formazione non ha 
uno schema d’attacco effica- 
ce, gli uomini non riescono a 
liberarsi dalle marcature». 


Norino Jacobucci (dirigen- 
te Fip): «Sono esterrefatto; 
anche il Lloyd Adriatico quin- 
dici anni fa în serie B giocava 
meglio... A Chiarbola ho visto 
non solo i tifosi più sfegatati, 
ma anche grandi intenditori 
di pallacanestro fischiare. I 
nostri giocatori hanno il mo- 
Tale tre metri sotto terra, que- 
sti americani non mi soddisfa- 
no. Purtroppo ho paura che 
la squadra sia costituzional- 
mente debole e c’è realmente 
da aver paura di finire în 
serie B». 


Benito Saporito (ex presi- 
dente Pall. Trieste): «E una 
squadra senza gioco, senza 
grinta e senza morale. Come 
ex presidente mi sento ama- 
reggiato e mi dispiace vera- 
mente per Stefanel, Sarti e 
Tanjevic. Certo, c'è qualcosa 
di sbagliato nella costruzione 
di questa formazione indipen- 
dentemente dalle disavventu- 
re patite con gli americani. 
Tutto va bene, ma una cosa 
soprattutto'va rispettata: l’at- 
taccamento del pubblico. Uno 
spettacolo indegno come do- 
menica finirà per allontanare 
il pubblico, e se questo acca- 
desse sarebbe veramente un 
danno gravissimo, Ora ì diri- 
genti possono inventare quel- 
lo che vogliono ma devono 


caso di drammatizzare, sì può 
raggiungere la salvezza. Però 
forse bisogna cambiare tipo 
di gioco, puntare su qualche 
difesa a zona, perché questi 
evidentemente non sono gli 
uomini adatti per difendere 


individualmente per tutta la 
partita. Il più grosso lavoro 
però bisogna farlo sul piano 
psicologico». 

Claudio Scolini (ex gioca- 
tore Pall. Trieste): «Credo 
che sì sia veramente toccato 
un punto anche più basso del 
campionato ’77-°78 quando, 
con il ritorno di Lombardî 
dopo l’esonero di Petazzi, con- 
quistammo la salvezza în A 2 
solo all’ultima giornata sul 
campo di Napoli. Non sì può 
neanche dire che questi giîo- 
catori non si adattano alla 
filosofia di Tanjevic, sempli- 
cemente perché non sisa qua- 
le filosofia abbia Tanjevic per 
Trieste. Infatti la Stefanel è 
ancorduna formazione senza 
capo né coda, non ha mai 
tradotto in campo alcuna filo- 
sofia. E un momento pericolo- 
sissimo per la pallacanestro 
triestina. Se sì scende in B 


stavolta, se ne va lo sponsor e 
se ne vanno i giocatori non 
triestini, cioè quasi tutti. 
Sarebbe la fine dì un’era e 
sicuramente non sì tornereb- 
be în A almeno prima di cin- 
que o sei anni». 

Claudio Calebotta (tifoso 
club Starting five): 

«Voglio ricordare che esat- 
tamente un anno fa la Stefa- 
nel a Chiarbola perse di un 
punto con la Simac, oggi Tra- 
cer, campione d’Italia, con în 
‘panchina Puglisi, poi conte- 
statissimo. Dopo 365 giorni ha 
perso di 21 punti in casa coniîl 
Fabriano. La società non ha 
avuto quel pizzico dì umiltà 
per ascoltare i pareri della 
tifoseria e sull’altare della 
professionalità ha sacrificato 
un certo tipo di rapporto 
umano. A questo punto è la 
città che deve fare quadrato 
attorno alla squadra. Noi ab- 


biamo spedito una lettera a 
Bepi Stefanel chiedendo una 
migliore collaborazione tra 
società e tifosi. Noî vogliamo 
che. la Stefanel sì salvi». 

Franco Pozzecco ex gioca- 
tore Pall. Trieste ora allena- 
tore): 

«Sono, rimasto choccato 
dalla prova della squadra. E 
incredibile che non riesca a 
esprimere il suo potenziale; la 
musica in futuro cambierà, la 
squadra ora sembra bloccata 
dalla paura, bisogna lasciar- 
la inpace. È assurdo criticare 
l’allenatore, Tanjevic è una 
sicurezza e non va discusso», 

Riccardo Perin (allena- 
tore): 

«Ora è facile criticare; solo 
con il lavoro in palestra la 
squadra potrà uscire da que- 
sta situazione, bisogna la- 
sciarla lavorare tranquilla». 

Roberto Pittana (ex arbitro 


ora allenatore): «Abbiamo 


CONTINUA IL NOVEMBRE NERO DELLA CRUP 


una coppia di americani che 
fa appena trenta punti, men- 
tre tutte le altre ne fanno 


tecnica. 


La Crup grintosa e veloce delle prime 
giornate di campionato si è persa nelle 
brume novembrine. Riappare ogni tanto 
‘ma solo per qualche minuto, poi si smarri- 
sce nuovamente. Succede così anche a Fer- 
rara, teatro della quarta sconfitta consecu- 
tiva di Boswell e compagne. Nel primo 
tempo le biancoverdì riescono a tenere il 
passo della Felisatti, nella ripresa prima 
arrancano e poi, perdono terreno. 

L'allenatore Crisman è amareggiato ma 
non preoccupato. «Mi allarmerei se vedessi 
la squadra distratta in allenamento o scari- 
ca psicologicamente. Le ragazze invece in 
palestra rispondono bene alle mie sollecita- 
zioni. Chi lavora bene ha la coscienza tran- 
quilla. E un periodo balordo». 

Il «novembre nero» sembra ormai una 
costante nella storia recente delle «mule». 
Nel primo campionato di A1 riuscì comun- 
que a superarlo vincendo alcune gare ma il 
gioco lasciò a desiderare. L’anno seguente 
inanellò una serie di «tonfi» che portarono 
all’esonero di Turcinovich. L’anno scorso le 
sconfitte novembrine originarono la crisi 


«Non la butterei sul tragico — afferma 
Crisman —. A Ferrara sarebbe bastato po- 
co, pochissimo per vincere. Nel primo tem- 
po abbiamo giocato bene ma nella ripresa 
la squadra si è spezzata come un bicchiere 


Anche le mule piangono 


di cristallo. Abbiamo dimostrato una certa 
fragilità emotiva, una volta in svantaggio le 
difficoltà ci sono sembrate montagne invali- 


cabili. 


Stibiel». 


in trasferta. 


«Personalmente sono amareggiato dal- 
l'espulsione: nel primo tempo mi avevano 
affibbiato un tecnico per proteste e poteva 
pure starci ma poi ho detto soltanto “Non ci 
fischiano più niente” rivolto al mio vice 


A Ferrara le migliori sono risultate la 
Huez e la Meucci. Boswell così così, sottoto- 
no la Pavone, maluccio la, Monti, male la 
‘Trampus. «La flessione di rendimento da 
parte della Pavorie nelle ultime due gare 
non mi allarma, forse risente di un po’ di 
stanchezza — replica il tecnico —. Purtrop- 
po non tutte stanno rendendo al massimo 
però credo che sia meglio avere delle pause 
adesso che più avanti nel corso della stagio- 
ne. È vero che abbiamo perso quattro parti- 
te di fila ma per tre volte abbiamo giocato 


«Il calendario di sicuro non ci ha dato 
‘una mano. Le prossime partite sulla carta 
non sembrano terribili. Potremo giocare più 
volte davanti al nostro pubblico e abbiamo 
tutto il tempo per recuperare terreno. In- 
tanto bisogna guardare in noi stessi e cerca- 
Te di capire perché è venuta meno quella 
determinazione espressa nelle prime gare. 


almeno cinquanta. Jones per 
essere alto 2 metri e 11 prende 
pochi rimbalzi. Mî meraviglia 
il fatto che Tanjevic adotti 
sempre la difesa individuale e 
non azzardi maî la zona. In 
questa squadra manca unfor- 
te giocatore italiano; Tonut 
per esempio sarebbe andato 
benissimo». 

Franco Zubin (dirigente 
Società): «Si sente la man- 
canza di un valido preparato- 
re atletico. Quanto agli ameri- 
cani, Johnson gioca în preca- 
rie condizioni fisiche: non è 
possibile che dopo soli tre mi- 
nuti di riscaldamento sia già 
tutto sudato. Jones è uno dei 
peggiori americani visti a 
Trieste, non si tratta di un’a- 
teta. La squadra inoltre non 
esiste più come gruppo, non 
c’è armonia in spogliatoio. Se 
il lavoro continuerà così, sarà 
difficile che questa squadra si 
salvi o addirittura che riesca 
a vincere ancora qualche 
partita». 

A cura:di 
Silvio Maranzana 
e Roberto Degrassi 


H ATLETICA — La portoghese 


precedendo la tedesca 
Katrin Doerre:(2 ore 31’: 
trice delle ultime due edizioni. 


DOPO L'AMARO ANTICIPO DI SABATO CON I MESTRINI 


Gorizia dal primato all'anonimato 


LS 


E la quarta sconfitta consecutiva 


GORIZIA — Anche se in fin 
dei conti è costata alla Sega- 
fredo la perdita di quattro 
posti in classifica (un costo 
molto alto per una sola parti- 
ta, considerando che i gorizia- 


.| ni avrebbero potuto vincerla 


se avessero avuto un pizzico 
di fortuna dalla loro parte), la 
sconfitta subita contro la 
Pepper nell’anticipo di saba- 
to, non è di quelle che gridano 
vendetta al cielo. Come si è 
visto anche dagli altri risulta- 
ti dell’undicesima giornata, 
l'equilibrio dei valori del cam- 
pionato è ormai tale che una 
partita persa in casa non fa 
alcun scalpore, a meno che 
non sia proprio rovinosa. Per 
il resto bisogna anche abi- 
tuarsi ad accettare i verdetti 
del campo per quello che 
sono. 


parte degli isontini non sareb- 
be stato comunque scandalo- 
so, Visto che i mestrini di 
Gianni Asti e Sfiligoi hanno 
colto il successo col minimo 
sforzo, realizzando nella ripre- 
sa, quando cioè il match si è 
deciso, solo, nove canestri in 
azione contro i tredici. gori- 
ziani. 

Il risultato ha dato però 
ragione alla Pepper, cioè alla 
squadra che ha sbagliato di 
meno. Le partite si vincono 
anche così. 

La gran voglia di vincere 
non è bastata invece alla 
Segafredo. Forse paradossal- 
mente, le è addirittura nuo- 
ciuta. Il peso della responsa- 
bilità di riscattarsi dopo tre 
sconfitte consecutive ha finito 
per schiacciare i giovani e me- 
no giovani biancorossi, indu- 


Un sorpasso in extremis da ‘| cendoli, per la foga, a com- 


mettere errori marchiani. 

Anche la panchina non è 
esente da responsabilità per 
non aver avuto ancora una 
volta il coraggio di prendere 
atto che non era proprio il 
caso di insistere nel tenere in 
campo giocatori palesamente 
fuori fase. 

Nuovamente alla sbarra le 
guardie, anche se nelle ultime 
due partite, per la verità, 
Medeot ha cercato di porre 
rimedio alle carenze nel tiro 
da fuori, spostando più in 
avanti l’asse del gioco. I risul 
tati si sono visti, dalmomento 
che sia Carl Mitchell sia Giral- 
di ne hanno tratto benificio in 
fatto di realizzazione. Sbaglia- 
re di grosso troppi palloni sot- 
to misura è costato comun- 
que caro, nella circostanza, 

Sotto tono anche Steve Mit- 
Chell, che non ha mostrato 


l’autorità necessaria nell’im- 
postazione della squadra, ma 
ha dato un grosso contributo 
personale nelle conclusioni. 
‘Ardessi, braccato alla morte, 
ha finito per cadere ancora 
una volta nell’ordinaria am- 
ministrazione. Sala, infine, è 
stato impiegato solo come 
cambio di Giraldi, il che sicu- 
ramente non è il miglior utiliz- 
zo che si possa fare di un 
giocatore dalle sue caratteri- 
stiche. 


Nonostante quattro sconfit- 
te di fila sullo stomaco, la 
situazione della Segafredo 
non è ancora drammatica, ma 
è ugualmente preoccupante, 
visti anche gli impegni, tutti 
in salita, che aspettano la 
squadra nelle prossime gior- 
nate. 


Giancarlo Bulfoni 


PER LA FANTONI QUELLO DI LIVORNO È STATO IL DECIMO K.0. 


Soltanto una botta per Larry Wright 
Il lavoro di Toth comincia adesso... 


. SDINE— Allarme rientrato 
in casa della Fantoni per le 
condizioni di Larry Wright. 
Domenica il giocatore ha ri- 
portato un duro colpo in gara: 
soccorso dal massaggiatore 
Madrisotti ha potuto recupe- 
rare, ma poco dopo, in uno 
scatto su uno contro uno ha 
nuovamente ceduto. 

Nello spogliatoio biancoblù 
domenica sera la tensione era 
palpabile: c’era il timore di un 
infortunio particolarmente 
grave e qualcuno aveva ac- 
cennato alla possibilità che il 
giocatore potesse essere «ta- 
gliato». 

Ieri mattina alle 9 Larry 
Wright si è presentato all’o- 
spedale «Gervasutta» dove 
era atteso dai medici RE e 
«Grassi per gli esami, e ll qua- 
dro nu S uscito è del tutto 
soddisfacente. Wright ha la- 
mentato cioè una forte contu- 
sione alla coscia destra. Lo 
attendono un paio di giorni di 
riposo assoluto, il che vuol 
dire che il play potrà essere 
nuovamente in palestra gio- 
Vedì, a meno di eventuali pro- 


blemi. ulteriori che comunque 
dovrebbero essere scongiurati 
dal prudenziale riposo. 

Chi invece non sta assoluta- 
mente bene fisicamente, è Sil- 
vestrin, Il pivot udinese ha 
sofferto. un duro colpo alla 
schiena in un contrasto sotto- 
canestro con Cook e nei pros- 
simi giorni sarà costretto a 
seguire gli. allenamenti dei 
compagni dalle poltroncine 
del «Carnera». 

Silvestrin già nel corso del 
ritiro precampionato aveva 
lamentato fastidiosi problemi 
alla schiena che pure sembra- 
vano essere superati. Domeni- 
ca sì sono manifestati nuova- 
mente ed è difficile quindi ora 
indicare con certezza i tempi 
della guarigione. 


A Toth si presentano quindi 
gli stessi problemi che hanno 
caratterizzato fino alla scorsa 


‘ settimana la gestione Bardi- 


ni. E prendere in mano una 
squadra senza poter contare 
su tutti gli effettivi non è certo 
facile, anche per un vecchio 
‘volpone della panchina quale 
è appunto l’ungherese. 


Domenica Toth ha visto 
praticamente per la. prima 
volta all'opera la sua nuova 
squadra, e proprio non è riu- 
scito a sorridere. È vero: i 
biancoblù hanno mostrato 
molta più grinta di quanta 
non ne avessero in occasione 
dei precedenti incontri, ma 
comunque non è stata suffi- 
ciente a raddrizzare le sorti di 
una partita che per gli udinesi 
si è messa male sin dall’inizio. 


Bancoroma-Giomo 
domenica a Perugia 


ROMA — Il Bancoroma 
sconterà la seconda delle due 
giornate di squalifica commi- 
nate al suo campo per gli 
incidenti avvenuti nel recente 
incontro con la Tracer Mila- 
no, andando a disputare l’in- 
contro del 23 di questo mese 
con la Giomo Venezia (valido 
per il campionato di serie 
«Al» di basket) a Perugia. La 
gara comincerà alle 17.30 e si 
svolgerà al palasport «Piani 
di Massiano». DI 


Più grinta, quindi, da parte 
del pacchetto italiano che ora 
sa di non avere più alibi. Con 
Bardini esonerato ora non 
possono più concedersi 
pause. 

E Toth, commentando l’in- 
contro domenica sera a Livor- 
no, ha chiaramente spiegato 
di aver visto in campo cinque 
giocatori con la maglia della 
Fantoni, ma' non certo una 
squadra. Mali che ormai a 
Udine tutti gli osservatori che 
seguono il basket conoscono 
‘anche troppo bene. 


La settimana in palestra 
che inizia oggi (doppio allena- 
mento, uno al mattino, l’altro 
al pomeriggio) è estremamen- 
te importante per il basket 
udinese; sabato arriva a Udi- 
ne la Hamby Rimini e i friula- 
ni non possono perdere l'occa- 
sione per risalire la china. 

E si attende che Wright e 
Silvestrin possano riprendere 
il loro posto in squadra e su- 
perare quindi i problemi fisici 
che oggi li bloccano lontano 
dal parquet. 

G.B. 


INCREDIBILE DECISIONE DELLA FEDERAZIONE INTERNAZIONALE 
LU] ® () 
Pallamano: la Cividin esclusa 


dalla competizione continentale 


La Cividin è stata estro- 
messa d’ufficio dalla Coppa 
dei campioni. Lo ha stabilito 
ieri mattina la Federazione 
internazionale dopo che il 
Wybrzeze di Danzica aveva 
respinto la proposta di veni- 
re a giocare due volte a Trie- 
ste. Data la caratura tecnica 
della formazione polacca, del 
resto, sarebbe stato convre- 
niente per i verdeblù perdere 
solo la partita d’andata a ta- 
volino per 5-0. Non si dispute- 
rà quindi la partita di ritorno 
a Chiarbola, perché la Civi- 
din per quest'anno è stata 
«cancellata» dalla manifesta- 
zione europea. La società ver- 
deblù dovrà inoltre pagare 
un’ammenda di tre milioni e 
le spese sostenute dagli arbi- 
tri della Germania orientale 
per raggiungere Danzica. 
Una bella mazzata, non c'è 

* che dire. 

Com'è noto, la comitiva 
verdeblù venerdì non è riu- 
scita a prendere l'aereo che 
da Belgrado avrebbe dovuto 
portarla a Varsavia in segui- 
to a un ritardo di quattro ore 
del velivolo che doveva par- 
tire da Lubiana. Per questo 
motivo il sodalizio triestino 
intende rivalersi sulla com- 
pagnia aerea «Jat» per i dan- 
ni subiti in termini economi- 
ci e d'immagine (la «Jat» ave. 
va già rilasciato un documen- 
to alla Cividin in cui si assu- 
meva tutte le responsabilità 
per il contrattempo). 

L'allenatore Lo Duca, che 
ormai puntava tutto sul dop- 
pio confronto casalingo, non 
ha nascosto la sua amarezza: 
«Questa vicenda — ha detto 
— ha vanificato tutti gli sfor- 
zi da noi compiuti per guada- 
gnare l'ammissione al secon- 
do turno. Oltre alla perdita di 
denaro è stato anche scalfito 
il prestigio della nostra so- 
cietà». 

La Federazione internazio- 
nale— tanto per sgombrare il 
campo da qualsiasi dubbio — 
non ha fatto altro che appli- 
care il regolamento che in 
questi casi non prevede la 
sconfitta a tavolino ma l’e- 
sclusione dalla Coppa. 

La Cividin domani recupe- 
rerà l’incontro con il San 
Giorgio alle 20 al palasport 
di Chiarbola. L'ingresso è 
gratuito. 

MC. 


| Sportflash 
Auto: Rally d'Inghilterra. 


BATH — Ilfinlandese Kankkunen, su Peugeot, ha concluso 
al comando la prima tappa del Rally di Inghilterra, partita da, 
Bath e conclusasi ad Harrogate dopo 483 km, e 9 prove speciali 
pari a 48 km. Alen con la Lancia Delta Martini è secondo a 4”. 
Ha vinto 4 prove contro le due Kankkunen e del secondo pilota 
della Delta Martini, Mikael Ericsson, una prova a testa l'hanno 
vinta Blomavist, Pond e Sundstrom. 

Nelle ultime prove si è ulteriormente radicalizzata la lotta 
tra Alen e Rankkunen, ovvero tra i primi due in classifica nel 
campionato mondiale piloti mentre hanno ulteriormente cedu- 
to Blomqvist, Salonen e Sundstrom. 


Torneo di Wembley: vince Noah 


WEMBLEY — Il francese Yannik Noah ha sconfitto nella 
finale del torneo indoor di Wembley lo svedese Jonas Svensson 
con il punteggio di 6-2, 6-3, 6-7, 4-6, 7-5. 


Tennis: ai goriziani la Coppa Province 


Ripetendo il risultato dello scorso anno, la squadra di 
Gorizia si è aggiudicata l'edizione 1986 della Coppa delle 
Province, classica di chiusura del tennis giovanile. La compagi- 
he del capitano Serafini, dopo essersi imposta a fatica nella 
prima giornata alla formazione triestina (9 a 7 il risultato), ha 
dominato la finale contro Udine col punteggio di 12 a 4.In 
precedenza Trieste aveva conquistato il terzo posto solo grazie 
al «quoziente games» a spese della squadra di Pordenone, 
uscita sconfitta anche nella prima giornata per 5 a ll. 

La manifestazione, patrocinata dalla Cassa di risparmio di 
Trieste ha richiamato intorno ai campi della S.T. Terni un gran 
numero di appassionati che si sono entusiasmati ai colpi dei 
migliori giovani del vivaio regionale.‘ 

Il dettaglio. Finale VII posto: Gorizia-Udine 12/4. D'Abdon 
(Ud)-Pontoni (Go) 2/6 2/6; Mason (Ud)-Papagna (Go) 7/5 6/3: 
Serafini (Ud)-Amirante (Go) 7/6 6/4; Mansutti (Ud)-Tommasino 
(Go) 1/6. 0/6; Copetti (Ud)-Delise (Go) 2/6 1/6; Fortini (Ud)- 
Barducci (Go) 0/6 0/6; Bianchini (Ud)-Visentin (Go) 2/6 0/6; 
Brisinello (Ud)-Grusovin (Go) 0/6 0/6. 

Finale III posto: Trieste-Pordenone 8/8. Dambrosi (Ts)- 
Colussi (Pn) 1/6 2/6; Gorsa (Ts)-Missana (Pn) 2/6 3/6; Poli 
(Ts)-Ragusin (Pn) 7/5 5/7; Redivo (Ts)-Piccin (Pn) 6/0 6/0; Luci 
(Ts)-Dal Cin (Pn) 2/6 6/4; Lissia (Ts)-Vidmar (Pn) 3/6 2/6; Petrini 
(Ts)-Bazzana (Pn) 6/0:6/0; Poli (Ts)-Zettin (Pn) 6/0 6/0. Trieste si 
‘aggiudica il terzo posto per aver conquistato 69 games contro ì 
58 di Pordenone. 


Tennis femminile: la Reggi a Portorico 


SAN JUAN — L'italiana Raffaella Reggi, testa di serie 
numero tre, ha vinto il torneo di tennis femminile di Portorico 
valido per il circuito «Virginia Slims» battendo in finale la 
jugoslava Sabrina Goles 7-6 (7-4), 4-6 6-3. 

Nel doppio si sono imposte Lori McNeil (Usa) e Mercedes 
Paz (Argentina), che hanno battuto Robin White (Usa) e Gigi 
Fernandez (Portorico) 6-2, 3-6, 6-4. 
|, La Reggi, che occupa il 27.0 posto nella graduatoria 
internazionale del tennis femminile, ha ricevuto una borsa di 
13.000 dollari per la sua vittoria nello Slims di Portorico. 

a A Chicago, nell’altro torneo femminile valido per il Virginia 
Slims, la vittoria è andata alla testa di serie numero uno, 
Martina Navratilova, che in finale ha battuto la cecoslovacca 
Hana Mandlikova 7-5, 7-5. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


DOPO LA RITARDATA APOTEOSI DI «RIGOLETTO» 


Per Katia Ricciarelli 


prima volta di Norma 


Meraviglioso pubblico della 
regione! Domenica, alla 
«diurna» straordinaria e ulti- 
ma replica di «Rigoletto», la 
folla immensa che gremiva il 
Comunale în ogni settore, e 
che proveniva per îl 90% dai 
vari centri della regione, ha 
dato a suo modo una lezione 
al pubblico triestino, sulla 
quale vale la pena di riflettere 
un momento, în margine alla 
cronaca. 

L'entusiasmo che ha ac- 
compagnato la rappresenta- 
zione è sfociato alla fine in un 
impressionante uragano di 
battimani e di acclamazioni, 
Ma soprattutto, alla fine — 
abituati come siamo all’ine- 
ducata e frettolosa corsa alle 
‘uscite, abituati a serate «iner- 
ti» e senza reazioni di sorta — 
ha impressionato l'esemplare 
comportamento del pubblico 
rimasto a lungo «sul posto» 
ad applaudire freneticamen- 
te. Nessuno sembrava inten- 
zionato a lasciare la propria 
poltrona prima di aver mani 
festato agli artisti la più calo- 
rosa gratitudine. 

Così lo spettacolo, che ave- 
va avuto un esordio difficile e 
contrastato, dopo aver acqui- 
stato l’ardore che gli manca- 
va durante le repliche è finito 
quasi imprevedibilmente în 
modo trionfale: interminabili 
applausi a scena aperta, iîn- 
numerevoli chiamate, e una 
tonante ovazione alla fine per 
tutti gli interpreti, in partico- 
lare per la deliziosa Gilda 
coreana Susîìe Jo — rivelazio- 
ne di questo inizio dì stagione 
— e per il baritono inglese 
John Rawnsley. 

Parte della folla, uscita al- 
l’aperto, ha'atteso a lungo î 
cantanti per il rituale degli 
autografi. 

Festosissima serata, dun- 
que, cui seguirà oggi, presu- 
mibilmente, un’altra notte di 
sacri furori operistici. 

A infervorare le attese sarà 
il richiamo divistico, così raro 
sulla «piazza» triestina; il che 
ogni tanto equivale a una 
provvidenziale boccata d’os- 
sigeno per il teatro. 

Katia Ricciarelli affronta 
per la prima volta nella sua 
carriera il ruolo che fu, sulle 
stesse scene, nel 1953, di Ma- 
ria Callas: può bastare per 
rendere elettrizzante la curio- 
sità del pubblico e della criti- 
ca. E la sua prova generale 
(inunteatro tranquillo, chele 
è sempre stato benigno) per la 
prevista «Norma» da conse- 
gnare alla firma prestigiosa 
di Herbert. von Karajan. 

E’ facile prevedere che nelle 
zone alte del «Verdi» faranno 

“stasera ressa molti fans della 
cantante e molti «vociomani» 
d’assalto. Non è un male, per 
riscaldare un poco un teatro 
troppo spesso senza stimoli. 

Accanto alla Ricciarelli, at- 
tesa anche la prova di un 
Carlo Cossutta (Pollione) alle 
prese con una vocalità insì- 
diosissima, e di un'inedita 
Elena Zilio (Adalgisa). 

G. Go 


Katia Ricciarelli ed Elena Zilio 


(Foto de Rota) 


VARATO L'ALLESTIMENTO DELLA «TETRALOGIA» WAGNERIANA 


Più mito che sentimento 
l' «Oro del Reno» a Torino 


Il.regista Giarifranco De Bosio ha puntato direttamente alla saga nibelungica 


TORINO — Potrò sbagliar- 
mi, naturalmente, ma l’impre- 
sa, — più temeraria, forse, che 
coraggiosa — di allestire tutto 


‘quanto il «Ring», il wagneria- 


no «Anello del Nibelungo», è 
riuscita bene nel secondo do- 
poguerra soltanto a Ronconi 
prima a Firenze, con Sawal- 
lisch, poi al «Maggio» fiorenti- 
no, auspice in ambedue i casi, 
Massimo Bogianckino, e a 
Bayreuth naturalmente, con 
la memorabile accoppiata 
Pierre Boulez-Patrice Ché- 
reau. 

Torino, teatro lirico fra i 
nostri tredici a metà fra i 
«Grandi» e i «Piccoli», si è 
mosso con coraggio: quest’an- 
no allestirà «L'oro del Reno» e 
a maggio la «Walkiria», l’anno 
venturo «Sigfrido» e il «Cre- 
puscolo degli dei», per poi 
riunire tutt'e quattro le opere 
nelle due stagioni successive. 
Cosa che tempo fa era natura- 
lissima, in Italia, per due mo- 
tivi: il primo, che le compa- 
gnie di canto ospitavano vo- 
lentieri interpreti anche ita- 
liani, mentre per fortuna la 
filologia ha vinto, poi, proprio 
nel mentre la crisi delle voci 
wagneriane s’è fatta critica 


NUOVO CICLO DI OTTO PUNTATE (RAITRE) 


Le idee riprendono 
il loro cammino 


ROMA — Si è parlato mol- 
to, nel corso degli ultimi anni, 
di una «identità» e di uno 
«spazio» culturale europeo: 
ma il discorso è timasto per lo 
più sul piano delle formulazio- 
ni vaghe. È possibile cogliere, 
in termini più precisi, le radici 
edi caratteri di questa «iden- 
tità»? Esistono tendenze pro- 
prie della produzione scienti- 
fica e artistica che, alle soglie 
del 2000, si vanno delineando 
all’interno di questo «spazio» 
europeo? 

«Il cammino delle idee» — il 
programma di Raitre avviato 
lo scorso anno con una serie 
di trasmissioni dedicate alla 
cultura italiana — cerca di 
offrire alcune risposte a que- 
ste domande attraverso un 
nuovo ciclo in otto puntate (in 
onda ogni martedì alle 20.30 a 
partire da oggi) dedicate ad 
alcune delle maggiori perso- 
nalità della cultura europea. 

Ciascuna trasmissione è 
stata realizzata con la tecnica 


dell’incontro-confronto tra il 
‘personaggio intervistato (o l’i- 
stituzione visitata) e una per- 
sonalità di primo piano, 

Il filo comune che tende a 
legare tra loro gli incontri — 
stabilendo una sorta di colle- 
gamento ideale tra le diverse 
puntate del programma — 
può essere indicato nella pre- 
senza di una vocazione comu- 
ne alle personalità intervista- 
te: quella verso la «ricerca di 
frontiera», 

Dal complesso della serie — 
interamente realizzata nel 
corso degli ultimi mesi nei 
vari paesi europei — viene 
così ad emergere un quadro 
aggiornato e per molti aspetti 
inedito delle tendenze in atto 
in alcuni dei maggiori settori 
scientifici e artistici della cul- 
tura europea: quadro che con- 
sente di saggiare anche il gra- 
do di vitalità che le scuole di 
pensiero del vecchio conti- 
nente vengono ancora ad 
esprimere, 


anche in Germania. 

In secondo luogo, questo 
strano e splendido Paese che 
è l’Italia musicale, sempre in 
guerra fratricida tra i tredici 
Enti lirici (tutti agonizzanti) si 
andava specializzando un po’ 
in tutto, ricostruzioni degnis- 
sime di Rossini inediti, opere 
barocche e (un po’ meno) con- 
temporanee, testi francesi e 
tedeschi dimenticati, melo- 
drammi di fulgidi Maestri da 
lasciare nel cassetto tutto, in- 
somma, ad eccezione di un 
Wagner «completo», medita- 
to, moderno e soprattutto re- 
plicato. 

Ben venga, dunque, l’opera- 
zione torinese, basta che la si 
intenda col suo giusto metro: 
‘Torino è un teatro di livello 
«medio» e come tale ci offre 
una produzione di standard 
«medio», e ‘questo va bene 
perché non possono esistere 
solo la «Scala», il «Maggio», 
«La Fenice» e l«Opera», va 
meno bene, in generale, quan- 
do si pensa che in Italia i 
teatri musicali cosiddetti 
«medi» producono invece 
spettacoli decisamente «me- 
diocri», 

L’impressione più interes- 
sante dello spettacolo torine- 
se ci viene dalla regia del 
musicalissimo Gianfranco De 
Bosio, il quale ‘esclude dalla 
«Tetralogia», almeno da 
quanto s'è visto in questa sor- 
ta di «prologo», qualsiasi in- 
terpretazione di carattere 
sentimentale, puntando diret- 
tamente alla Storia, al Mito, 
alla Saga nibelungica e alla 
«rivoluzione» wagneriana. Co- 
sì, come è eliminato il 
«kitsch» bayreuthiano dei re- 
divivi «bidelli del Walhalla» 
egualmente lontani sono l’as- 
soluto astrattismo dei cele- 
brati allestimenti di Adolph 
Appia e il capolavoro «moder- 
nista» di Chéreau-Boulez. 

Comporre una compagnia 
di canto per questo «Oro del 
Reno» è impresa ardua. Zol- 
tan Pesko, direttore senza in- 
ciampi, prudente senza esal- 
tare, ha impiegato un ottimo 
Hartmut Welker, basso- 
baritono completo che fa Al- 
berich, Graham Clark che è 
Mime (tenore), Lucy Peacock 
(Ereia, soprano). Un gradino 
più sotto gli altri, tutti 
comunque meritevoli di una 
risicata sufficienza: Boris Ba- 
kov (Wotan), Oskar Hille- 
brandt (Donner), Manfred 
Jung (il tenore Loge) Otrun 
Wenkel (poco potente Erda), 
Peter Meven (il basso Fasolt). 

Applausi più che cordiali: 
speriamo abbiano a ripetersi 
con il Wagner dell’«Olandese 
volante», * 

Giorgio Polacco 


Zoltàn Peskò 


en, 


Sette giorni alla Tv 


Martedì, 


18 novembre 1986 


C’è Storia e storia 


Quando apparve, verso la metà degli 
anni '/0, «La Storia» di Elsa Morante co- 
nobbe un grandissimo successo di pubbli- 
co e vendita. Inutile adesso star qui a 
esaminare i motivi che convinsero tanti 
lettori all'adesione pressoché unanime: 
forse vi giocò un ruolo determinante pro- 
prio il segno stilistico del romanzo, che 
eludendo la pronuncia diretta del giudizio 
storico (appunto), spingeva i lettori verso 
un paradiso d’innocenza, ineffabile, crea: 
turale, in cui tutti potevano ritrovarsi 
affrancati anche da ciò che nel libro era 
pur additato come il male, la morte, l’offe- 
sa crudele della guerra e della furia na- 


zista. 


Veniva a delinearsi così, nella tessitura 
dell’opera, una strategia esorcizzante, e a 
suo modo irreale, della storia recente, dove 
anche i fatti più atroci sfioravano la primi- 
tiva poeticità d’un cantico delle creature, 
slittando in un progetto di «romanzo popo- 
lare» che lusingava la sensiblerie emotiva 
del vasto pubblico; e non a caso la critica” 
citò, nell’occasione, parentele più o meno 
prossime della Morante con famiglie di 
scrittori come Victor Hugo, Dickens, Do- 


stoievski ecc. 


Ma, se per questa o per altre ragioni 
ancora — tra le prime, certo, anche la 
felicità espressiva della Morante —, il 
romanzo riscosse un successo quale non 
s'era piu registrato in Italia dai tempi del 
«Gattopardo», de «La noia», del «Giardino 
dei Finzi-Contini», sarebbe inesatto dire 
altrettanto del film che Luigi Comencini 
ne ha ricavato e che ora stiamo vedendo su 
Raidue, diviso in tre parti, due delle quali 


già trasmesse, 


Non si tratta, ovviamente, di stabilire 


zionale. 


Cosa rimane, dunque? Il titolo, «La 
Storia», comune a film e libro. La conclu- 
sione potrebbe essere che da un’opera nar- 
rativa di successo e di grandi ambizioni è 
scaturito ur prodotto cinematografico 
opaco e velatamente noioso. Comencini ha 
compiuto il disperato tentativo di ridurre 
un oggetto d’arte alle sue immaginarie 
condizioni di natura, ma si è forse dimenti- 
cato, questa volta, che tra una traduzione e 
l'originale corre la stessa distanza che 
separa un piatto di frutta fresca da una 
natura morta. 


se la traduzione (o riduzione) cinematogra- 
fica dell’opera letteraria sia o non sia 
fedele al testo. La questione è piuttosto 
un’altra: che il film mostra di conservare 
ben poco delle qualità che rendevano il 
romanzo comunque vivo, intenso, «alto». 

La diversità di temperatura e tensione 
non dipende solo dalla diversità del lin- 
guaggio cinematografico rispetto a quello 
letterario; dipende, ancor più, dallo sche- 
matismo dello svolgimento, dalla ricostru- 
zione ambientale abbastanza incolore e 
senza fremiti, da una certa convenzionalità 
interpretativa in cui si restringono le ri- 
sorse di parecchi attori, non del tutto 
esclusa la stessa Claudia Cardinale, che 
‘pur s'impegna strenuamente nella sua sof- 
ferta parte di mater dolorosa. 

E, fatto assolutamente insolito nella 
carriera registica d’un maestro di bambi- 
ni-attori qual è Comencini, nemmeno il 
piccolo Useppe (Andrea Spada) sembra 
sapersi scrollare di dosso quegli ornamenti 
vezzeggiativi che, a dire il vero, lo incorni- 
ciavano anche nel romanzo, ma in un 
contesto ben altrimenti e liricamente fun- 


Ber. 


COM'ERANO GLI SPETTACOLI DELLO SCORSO LUGLIO 


Rimbalza a «Ottantasei» 
il Festival dell’operetta 


ROMA — Edwige Fenech è 
tra gli ospiti della settima 
puntata di «Ottantasei», in 
onda oggi alle 20.30 su Raiu- 
no, dedicata a tutto ciò che il 
mondo dello spettacolo ha 
portato alla ribalta nello scor- 
so mese di luglio. 

La Fenech, affascinante at- 
trice d'origine francese ormai 
italiana di adozione, proprio 


nel mese di luglio debuttava - 


in un ruolo per lei inconsueto. 
Era infatti la conduttrice di 
«Sotto le stelle», spettacolo 
del sabato sera di Raiuno che 
abbiamo seguito fino alla fine 
di settembre. 

Edwige Fenech, intervista- 
ta da Pippo Baudo al Teatro 
delle Vittorie, appare al pub- 
blico anche nelle sequenze di 
alcuni suoi film: «Asso» con 
Adriano Celentano; «La pata- 
ta bollente» con Massimo Ra- 
nieri e Renato Pozzetto; «Io e 
Caterina» con Alberto Sordi; 
«Il ladrone» con Enrico Mon- 
tesano. 


Dischi novità 


Per .il teatro, sono due gli 
appuntamenti che «Ottanta- 
sei» propone al pubblico. Il 
primo è per cornmemorare il 
cinquantenario della scom- 
parsa di un «grande» del tea- 
tro leggero come Ettore Pe- 
trolini. Baudo lo ricorda insie- 
me a Fiorenzo Fiorentini ed 
‘Antonella Steni, che spesso 
hanno ‘interpretato alcuni 
suoi personaggi. È 

L'altro appuntamento è 
invece con l’operetta, per il 
festival che si tiene ogni anno 
a luglio a Trieste. Ne parlano 
in studio quattro interpreti 
come Arturo Testa, Daniela 
Mazzucato, Nadia Furlon ed 
Elio Pandolfi. 

Perla musica invece sono al 
delle Vittorie Eugenio Benna- 
to e Anna Identici. Bennato 
interpreta «Basilicata», merì- 
tre la Identici presenta «La 
ballata di Maria Bonita». Si 
tratta di un brano tratto dal 
suo ultimo Lp «Maria Boni- 
ta», dedicato alla vita di due 


Esplosione di gioventù 
con il Quartetto Hagen 


Se i fratelli Kropfitsch — 
scoperti dal Comunale di 
Monfalcone e oggi nell'orbita 
del successo internazionale — 
non hanno avuto difficoltà nel 
costituire «in casa» un Trio (lo 
«Jess Trio Wien»), i fratelli 
Lukas, Veronika e Clemens 
Hagen, volendo costituire un 
Quartetto, hanno dovuto fare 
ricorso a una coetanea amica 
(Annette Bik). 

Nato nell’ambito del Mozar- 
teum di Salisburgo, il giova- 
nissimo Quartetto Hagen (che 
Carlo De Incontrera non si è 
lasciato sfuggire nella scorsa 
stagione) sta percorrendo una 
carriera sensazionale in un 
settore strumentale, che non 
concede nulla agli entusiasmi 
giovanili e che molto esige 
dalla maturità di preparazio- 
ne e di esperienza. 

Ma la determinazione, la se- 
rietà e la sensibilità di questi 
quattro ragazzi sono tali che 
la dimensione familiare del 
loro «far musica» ha acquisito 
subito prestigiose. prospetti 
ve, approdando persino ai 
vertici della discografia, con 
una fragrante incisione schu- 


DA STASERA AL ROSSETTI «LA FAMEGIA DEL SANTOLO» DI GALLINA 


Comicità con il contrappunto di delusione 


Questa sera alle ore 20.30 al 
Politeama Rossetti, terzo 
spettacolo in abbonamento: 
«La famegia del santolo» di 
Giacinto Gallina; una realiz- 
zazione di Venetoteatro, di- 
retta da Luigi Squarzina con 
Elsa Vazzoler, Carlo Bagno ed 
Ettore Conti, tra gli interpreti 
principali. Si tratta della ri- 
proposta di una commedia 
molto amata e rappresentata 
a tutti gli anni Cinquanta; e 
poi mai più ripresa, soprattut- 
to in seguito alla scomparsa 
dei grandi attori veneti, Cesco 
Baseggio in primis, che fecero 
e la sua fortuna e quella del 
suo autore. 

«La famegia del santolo», 
andata in scena la prima vol- 


ta al teatro Goldoni di Vene- 
zia il 3 novembre 1892, rappre- 
senta il punto d’arrivo di una 
grande crisi creativa che im- 
pose al Gallina un periodo di 
diversi anni di silenzio in cui il 
drammaturgo veneziano, libe- 
randosi quasi del peso dell’e- 
redità goldoniana che era sfo- 
ciata nel linguaggio aereo, 
musicale e spumeggiante dei 
suoi primi lavori, intrisi per- 
ciò di un sentimentalismo 
ottimistico di cui Gallina fu 
sempre rimproverato, arrivò a 
un’asciuttezza di linguaggio e 
di scrittura teatrale dove an- 
che la comicità è sempre con- 
trappuntata da note di ama: 
rezza, di sofferenza e di delu- 
sione. E la reversibilità tra 


passato e il presente, tema 
costante delle commedie del 
Gallina, denuncia i limiti e i 
mali di una società, quella 
veneziana del secondo 800, 
che, come annota Giovanni 
Calendoli, «scopre l’interiori- 
tà dell’individuo e il valore 
primario di questa realtà, alla 
quale istituzioni e tradizioni 
ormai estinte, ma non dimen- 
ticate, non possono offrire al- 
cun sostegno». 

Completano il cast, oltre ai 
tre protagonisti già citati, 
Maria Pia Colonello, Antonel- 
la Munari, Caterina Vertova, 
Dario Mazzoli, Alessandra 
Pradella, Arrigo Mozzo, Paolo 
Bendazzoli, Silvia del 
Guercio. 


Cinque servizi a «Nazioni vicine» 

Oggi alle ore 14 il programma radiofonico «Nazioni vicine», 
a cura di Renzo Cigoi ed Euro Metelli, propone cinque servizi 
provenienti da Bolzano, Venezia, Graz e Zagabria. 


«Otello» per un giorno soltanto 

‘Solo domani al cinema Ariston verrà presentato in antepri- 
ma (alle ore 16, 18.30 /e 21) il nuovo film-opera di Franco Zeffirelli 
«Otello» con Placido Domingo e Katia Ricciarelli. 


3 
Concerto dell'Orchestra romena 
GORIZIA — Domani alle ore 20.30 all'Auditorium di via 
Roma 23 per i «Concerti della sera» organizzati dall’associazio- 
ne Lipizer l'Orchestra sinfonica nazionale romena, diretta dal 
maestro Ion Baciu eseguirà musiche di Beethoven e Tedeschi. 


bertiana realizzata dalla 
D.G.G. 

Insomma, con un grande ta- 
lento e con la freschezza della 
gioventù, il Quartetto Hagen 
ha infranto persino le munite 
barriere . dello «star-system» 
discografico, e oggi tutti pos- 
sono ammirare le qualità 
sonore e l’incisività di fraseg- 
gio profuse nel quartetto in la 
minore «Rosamunde» di 
‘Schubert, nel giovanile quar- 
tetto in mi bemolle maggiore, 
e soprattutto in una delle più 
intense interpretazioni del 
movimento di quartetto in do 
minore del 1820, capolavoro 
(pur nel progetto incompleto) 
di ispirata compiutezza for- 
male. 

Accanto al primo disco dei 
fratelli Hagen (più Annette), 
metterei in evidenza — specie 
dopo l’ultima trionfale tour- 
née italiana — le incisioni del- 
la «Orpheus Chamber Orche- 
stra», questa straordinaria 
formazione giovanile, senza 
direttore che continua a tener 
desto, in ogni esecuzione, 
quello spirito gioioso, dagli 
smalti: rigogliosi e dalla ar- 
dente temperatura, che il 
pubblico della Società dei 
concerti dovrebbe ben ricor- 
dare. ro 

Fra i dischi del gruppo sta- 
tunitense pubblicati dalla 
D.G.G., spicca l’accostamen- 
to — nel segno della «memo- 
Tia» e, guarda caso, della gio- 
vinezza — di Bartok e Ja- 
nacek. 

Del primo si ascoltano le 
«Danze popolari romene» e il 


Divertimento per ‘archi del ' 


1939, del secono lo stupendo 
sestetto per strumenti a fiato 
«Mladi» (Giovantù), scritto da 
Janacek nel 1924, quando 
aveva ormai superato la set- 
tantina. 

Difficile immaginare esecu- 
zioni più smaglianti di queste, 
provvidenzialmente arrivate 
a rinverdire il panorama di- 
scografico. 

G. Go 


Ri CINECOMMEDIA — Madonna 
e Griffin Dunne sono la coppia 
protagonista di «Slammer», cine- 
commedia diretta da James Foley. 


banditi brasiliani trasformati 
dalla fantasia popolare in una 
sorta di Bonny e Clyde. 

Nel corso della trasmissio- 
ne, come sempre avviene l’as- 
segnazione del montepremi 
settimanale della Lotteria 
Italia (40 milioni) e dei premi 
messi in palio dalla Standa. 

«Ottantasei» ripropone poi 
i concorrenti che sabato scor- 
so si sono esibiti a «Fantasti- 
co», dando il via al «girone di 
ritorno» della gara. Si tratta 
dei pattinatori Giulio Brenna 
e Sabina Marin e l’attore Atti- 
lio Marangon per la squadra 
di Alessandra Martines (15 
per chi vuole votarli con le 
cartoline); l’attrice Laura 
Chiappetta e i danzatori Bru- 
no Genero e. Paola Lanteri 
con Lorella Cuccarini (16). 

Autori di «Ottantasei», un 
programma a cura di Loretta 
Ricci e Angela Alivernini, so- 
no Bruno Broccoli, Pier Fran- 
cesco Pingitore, Franco Torti, 
Marco Zavattini. 


LA PSICOANALISI SU RAITRE REGIONALE 


Questa sera il primo timbro 
sul passaporto per l'inconscio 


Questa sera alle 19.30 circa 
andrà in onda su'Raitre regio- 
nale la prima parte di un pro- 
gramma televisivo dedicato 
‘alla figura dello psicoanalista 
triestino Edoardo Weiss. 

Il titolo emblematico «Pas- 
saporto per l’inconscio - Trie- 
ste, Weiss e la psicoanalisi, 
quasi un rapporto d’amore», a 
cura di Anna Maria Accerboni 
e Rino Romano.. 

Edoardo Weiss, terminati 
gli studi liceali a Trieste, si 
recò a Vienna per iscriversi 
alla facoltà di medicina e chi- 
rurgia. Conobbe subito Freud 
al quale espresse ìl desiderio 
di diventare psicoanalista. In 
quegli anni di studio entrò in 
contatto con Paul Federn, al 
quale resterà legato da pro- 
fonda amicizia per 40 anni, e 
Victor Tausk, che in un mo- 
mento di profonda miseria e 
disperazione si suiciderà. 

Fu testimone delle prime 
«dissidenze», come quelle di 
Carl Jung, Otto Rank e Jo- 


5) DL SIOBHAN McKENNA AVEVA 63. ANNI 


È morta l’«eroina» 


del teatro 


DUBLINO — L'attrice ir- 
landese Siobhan McKenna, 
che per oltre quarant'anni è 
stata l’eroina per antonoma- 
sia del teatro e del cinema 
inglese è morta d’infarto all’e- 
tà di 63 anni dopo essere stata 
operata di cancro ai polmoni. 
L'intervento è stato effettuato 
sabato scorso alla «Blackrock 
Clinic» di Dublino. L'attrice 
sarà sepolta domani a Gal- 
way, la città irlandese, che la 
vide esordire in teatro nel 
1940. 


Con Siobhan McKenna 
scompare l’artista che aveva 
dato vita sul palcoscenico dei 
teatri europei e americani alle 
donne a tutto tondo nate dal- 
la penna di Sean O’Casy, 
Georges Bernard Shaw e 
John Synge. 


Attrice ricca di tempera- 
mento, dotata di una voce 
calda e musicale, donna 
splendida, la MeKenna è sta- 
ta ricordata dall’attore e con- 
nazionale Cyril Cusack, molto 
noto al pubblico italiano per 
le sue efficaci interpretazioni 
televisive e cinematografiche. 


irlandese 


Nata a Belfast il 24 maggio 
del 1923, la McKenna, dopo 
l’esordio teatrale di Galway, 
lavorò per quattro anni con lo 
«Abbey Theater» di Dublino. 

Dopo il debutto londinese 
nel 1947 nei panni di Nora di 
«White Steed» l’attrice s'im- 
pose definitivamente alla cri- 
tica e ‘al grande pubblico im- 
personando Giovanna d'Arco 
nella «Santa Giovanna» di 
Bernard Shaw. Era il 1954; 
l’anno successivo approdò a 
‘Broadway per essere l’antago- 
nista di Gladys Cooper in 
«The Chapk Garden» di Enid 
Bagnold. 

In America ripropose la sua 
«Santa Giovanna»; fu la Viola 
della «Dodicesima notte» di 
Shakespeare e la Ofelia in 
«Amleto». PRATO 

Dal 1960 È poi Ri 
McKenna fu la musa Ispiratri- 
ce del Festival teatrale di Du- 


blino interpretando tra l’altro 


lavori di Bertolt Brecht e 
Cecov. 

Nel cinema debuttò nel 1946 
girando in circa trent'anni di 
attività pellicole come «Il re 
dei re» e il «Dottor Zivago». 


mente sorteggiati. 


seph Adler. Quando nel ’19 
Weiss rientrò a Trieste come 
psicoanalista, l'interesse e la 
curiosità ‘attorno a questa 
nuova terapia furono tali da 
provocare una mezza rivolu- 
zione:in un ambiente di nevro- 
tici formato in prevalenza da 
una intellighenzia ebraica. 

Nel 1933, quando Weiss por- 
tò a Vienna da Freud la figlia 
gravemente malata di un ami- 
co intimo di Mussolini, ebbe 
modo di assistere ad uno stra- 
no episodio. Su insistenza del 
padre di questa ragazza, 
Freud scrisse una dedica a 
Mussolini: «Da un vecchio 
che saluta nel governante l’e- 
roe della cultura», in riferi- 
mento ai grandi scavi archeo- 
logici che Mussolini incorag- 
giava proprio in quel periodo 
e ai quali Freud si interes- 
sava. 

Nel ’31 Weiss si trasferirà a 
Roma e nel ’39 emigrerà defi- 
nitivamente negli Stati Uniti 
dove si stabilirà a Chicago, 


«La centrale 
SuperBingo» 
040 /766937 - 771741. 


Il coniglietto è a disposizione dei vincitori del 
SuperBingo (l'elenco è stato pubblicato sabato 

1 novembre) dalle ore 11 alle ore 13 tutti i giorni 
(esclusa la domenica). i ' 
| vincitori saranno tali soltanto se si dimostre- > 
ranno in regola con le norme del concorso: 
possesso della ‘scheda e delle copie de Il 
Piccolo previste. | vincitori dovranno passare in 
ogni caso ‘alla centrale del gioco entro il 30 
novembre per poter riscuotere i premi, 

| doni che non saranno ritirati verranno nuova- 


Viareggio 
pensa già 
al prossimo 
Carnevale 


VIAREGGIO — Si presenta 
con una veste nuova il Carne- 
vale di Viareggio 1987, rilan- 
ciato quest'anno nell’aspetto 
spettacolare e ora organizza- 
tivo (è stata costituita una 
«Fondazione Carnevale» di 
cui è presidente il sottosegre- 
tario agli interni, sen. Paolo 
Batsacchi), 


La manifestazione, giunta , 


alla sua 110/a edizione, si apri- 
tà Îl 15 febbraio per conclu- 
dersi martedì 3 marzo, e, oltre 
al grandi carri tradizionali, 
Tealizzati dai maggiori mae- 
stri dell’arte della cartapesta, 
brevede una serie di iniziative 
in campo teatrale, cinemato- 
grafico e musicale con l’inter- 
vento di personaggi interna- 
zionali, nell’intento di unire il 
mondo della tradizione popo- 
lare con quello della cultura e 
dell’arte. 

All’autore del carro più sin- 
golare (che sarà prescelto alla 
fine delle sfilate) verrà conse- 
gnata una statua eseguita pet 
l'occasione da Giò Pomodoro. 

Il vincitore del primo pre- 
mio della Lotteria nazionale 
abbinata alla manifestazione, 
Vincerà il miliardo del monte- 
premi. 
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Martedì, 18 novembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo, 


10.30 «Un certo Harry Brent», originale Tv di Francis Dubridge, con 


Alberto Lupo, Ferruccio De Ceresa (2.a puntata). 


11,30. 
Che tempo fa. 
Tg 1 Flash. 


Taxi, telefilm «Elaine e il pulcino». 


Pronto chi gioca? Con Enrica Bonaccorti. 


Telegiornale. 
Tg 1 Tre minuti di... 


Pronto chi gioca? Ultima telefonata. 


Heidi, cartoni animati (3.a) 


Cronache italiane, di Franco Cetta. 

Dse: Schede. Istituzioni, Gli istituti italiani di cultura: Parigi. 
Italia: 40 anni di cinema «IL SUCCESSO», film commedia, regia 
di Mauro Morassi, con V. Gassman, Anouk Aimee, Jean-Louis 
Trintignant, G. M. Spina, R. Garrone. 


Tg 1 Flash. ; 
«IL SUCCESSO», film (2.0 


tempo). 


Dse: Dizionario. Un programma di G. Massignan. Humus. 


Televideo: 


Cordialmente, rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampò. 


Tg 2 Ore tredici, 


Tg 2 Come noi, di Gianni Vasino. È 
Quando si ama (47.a puntata), con Wesley Addy, Patricia 


Kalember. 


Braccio di ferro, cartoni animati. Fatelo da voi. 


Tg 2 Flash. 


Tandem, con Fabrizio Frizzi, Stefania Bettoja. Regia di S. 
Baldazzi. - Braccio di ferro, cartoni animati. Trasporto piano- 


forti. 


Dse: Monografie. Architettura romana nell'età della controri- 
forma (1.a parte), regia di V. Armentano. 


Dal Parlamento. 
Tg 2 Flash. 


In diretta dallo studio 1 di Roma: L'ago della bilancia. Cittadino, 
giustizia, istituzioni, di Enzo Cheli, Enrico Ferri, Guido Guidi. 
Consulenza di Antonio Pandiscia, cura e regia di William 


Televideo. 


«Le terre del sacramento», sceneggiato (2.a). 


Dse: Corso di lingua russa (8.a). 

Dse: Aujourd'hui en France (23.a). 

Carlo Maria Giulini dirige la Los Angeles Philarmonic Orche- 
stra. 

Dse: Telematica per lo stato del 2000 (8.a e ultima puntata). 
Dse: Teledidattica. Dante nella scuola media. Ahi giustizia 


‘18.10 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Centro sport all'aria 
aperta - Arci caccia: «Caccia e sport, ma non solo». 

18.30 In diretta dallo studio 2 di Torino: Parola mia. Programma di L. 
Rispoli, a cura di Franca Gabrini. 

‘19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19,50 Che tempo fa. 
20:00 Telegiornale. 


20.30 In diretta dal Teatro delle Vittorie in Roma, Pippo Baudo 
Bissone, O.:ttantasei. Speciale Fantastico del martedì, di B. 
roccoli, P. Pingitore, F. Torti, M. Zavattini. Regia di Gianni 


Vaiano (7.a trasmissione). 
22.15 Telegiornale. 


22.25’ Carosellissimo. 60 anni di Sipra. Un programma di Piero 
‘Badalassi, Giorgio Cazzella (2.a e ultima puntata). ‘ 

23.15 Televisione, 50 di questi anni, Programma condotto da Carlo 
Sartori, regia di studio di Aurelio Castelfranchi (4.a puntata) La 


realtà nel salotto di casa. 


0.15 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


0.30 Dse: Ruote di 


Azzella. Tassati o tartassati. 


18.20 Tg 2 Sportsera. 


‘uoco, L'India verso lo sviluppo (8.a parte). 


18.30 Il commissario Koster, telefilm «Fila 7, tomba 1î», con 
Siegfried Lowitz, Michael Ande. 
‘19.40 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19,45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg 2 Lo sport. 


pi 3 
20.30 «I COSPIRATORI» (1969) film drammatico, con Richard Harris, 
Sean Connery, Samantha Eggar, Franck Finlay, regia di Martin 


Ritt. 
22.20 Tg 2 Stasera. 
22.30 Appuntamento al cinema. 


23.05 Tg 2 Trentatré. Settimanale di medicina, a cura di Luciano 


Onder. 
23.30 Tg 2 Stanotte. 


23.40 Cinema di notte. «L'INFERNO È PER GLI EROI» (1962) film di 
puerta. regia di Don Siegel, con Steve McQueen, Bobby Darin, 
‘ess Parker, James Coburn, Bon Newhart, Harry Guardino. 


‘18.00. Beat club. Personaggi e musiche degli anni ‘60 e ‘70. Presenta 
Guido Cavaliieri (5.a) «La leggenda Who». 


19.00 Tg 3. 


‘19.30 Tv 3 Regioni - Intervallo. 5 

20.05 Dse: Vivere la propria età. Il cammino del fiume, regia di Chigo 
Alberani. Televideo per non udenti. 

20.30 Il cammino delle idee. Marcello Pera incontra Karl Popper, 
regia di Nicola De Rinaldo. 


divina. 


Dadaumpa, a cura di Sergio Valzania «Stasera sì» (1971) regia 


di Carla Ragionieri. 


21.30 Concerto sinfonico diretto da Carlo Maria Giulini. 
22.45 Tg 3 - Intervallo con Danger Mouse. 
23.20 Renzo Piano: Venti anni di architettura, regia di G. Cadore. 


(>) RETEQUATTRO 


CANALE 5 ] 


8.30 Telefilm «Vegas». 

9.20 Telefilm «Switch», 

10.10 Film «LA DONNA DAI TRE 
VOLTI» con Joanne Wood- 
ward, David Wayn, regia di 
Nunnally Johnson (1957) 
drammatico. 

12.00 Telefilm 
moore». 

12.30 Telefilm «Vicini troppo vi- 
cini». 

‘113.00 Ciao ciao. Programma per 
ragazzi condotto da Giorgia 
@ il pupazzo Four, cartoni 
animati. 

‘14.30 Telefilm «La famiglia Brad- 
ford», 

15.30 Film «L'OMBRELLONE», con 

Enrico Maria Salerno, San- 

dra Milo, regia di Dino Risi 

{1965)..commedia, 

Sceneggiato «Febbre d‘amo- 

I ,(27.a puntata). 

:15 «C'est la vie», gioco a quiz 
condotto da Umberto 


«Mary. Tyler 


17.30 


maila, 

18.45 «Il gioco delle coppie», gioco 
a quiz condotto da Marco 
Predolin. 

19.30 Telefilm «Charlie's Angels». 


20.30 Film «FANTASMA. D'AMO: 
Ù RE», con Marcello Ma- 
stroianni, Romy Schneider, 

| regia di Dino Risi (1981) 
drammatico (prima visione 


Tv). 

22.25 Film «DETECTOR», con Ste- 
Ve Bisley, Anna Maria Win- 
chester, regia di Jan Barry 
(1980) Drammatico. 

0.15 Telefilm «Vegas». 
1.05 Telefilm «Switch». 


EyZY ANTENNA-TMC 


10.15 Rubrica: Medicina în casa. 
Ospite in studio: prof. An- 
drea Bosatra, 

11.15 Il paese della cuccagna. 

12.15 Silenzio si ride. 

12.30 Oggi News. 

13.00 Sport News. 

13.15 Telefilm «Bolle di sapone». 

14.00 Telenovela «Giungla, dî ce- 
mento», 

14.45 Pomeriggio al cinema: «L'O- 
RA DELLA SPERANZA». 

16.30 Il paese della cuccagna: 

17.30 Telenovela «Il cammino del- 
la libertà». 

18.20 Sale, pepe e fantasia, tele- 

menu. 


18.30. Telenovela «Doppio imbro- 
glio», 
19.15 


19.30 
19,45 


Tele Antenna Notizie. 

Tme News, 

Cinema Montecarlo: «UNA 

ADORABILE CANAGLIA», 

5 con G. Jackson, O. Reed, 

+35 SSD Kennedy», miniserie 

22.40 Sa affari, settimanale di 
inomia. 

23.15 me: Spore Avvenimenti 

Ivi della settimana. 
0.15 Telefilm «Brivido dell'impre- 
Visto», 


[SS ran rv] 


9.10 i 

Sartoni, finimati, Hanna & 
Îes, 

‘OCUMENtario;, Natura sel- 


Vaggia, 3 
FORA TAValiata! del cenvo 


113.30 


8.40 Telefilm «Una famiglia ame- 
ricana». 

9.30 Teleromanzo «Una vita da 
vivere». 

‘0.20 Teleromanzo «General ho- 

spital». 

«Tuttinfamiglia», gioco a 

quiz. condotto da Claudio 

Lippi. 

«Bis», gioco a quiz condotto 

da Mike Bongiorno, 

«Il pranzo è servito», gioco a 

quiz condotto da Corrado, 

Teleromanzo «Sentieri». 

Teleromanzo' «La valle dei 

pini». 

15.10 Teleromanzo «Così gira il 

mondo». 

‘16.00 I documenrari di Big bang 
«Terra e dintorni». 

16.30. Telefilm «Tarzan». 

‘17.30 «Doppio slalom», gioco a 
iz condotto da Corrado 
edeschi, 

18.00 Telefilm «Il mio amico 
Ricky». 

18,30 Telefilm «Kojak». 

19.30 «Studio 5», gioco spettacolo 
@ attualità in un rotocalco 
condotto da Marco Predolin 
con Roberta Termali, 
Telefilm «Dallas», 

Romanzo Tv «La lunga esta- 
te calda», con Ava Gardner, 
Jason Robards, Don John- 
son; regia di Stuart Cooper 
(3.a puntata). 
«Nonsolomoda», blu notte, 
rosa shocking, settimanale 
ideato e diretto da Fabrizio 
Pasquero. 

Sport d'elite: Golf. Da Glen 
Abbey (Canada) Canadian 
open. 

Telefilm «Sceriffo a New 
York». 


7,30 Cartoni animati. 

8.30 «Avventure in fondo al ma- 
Te», telefilm, con Richard Ba- 
sehart. 

«La famiglia Holvak», tele- 
film. 


11.10 


12,00 
112.40 


13,30. 
14.20 


9.30 
11,00 
12.00 


Buongiorno Cristina, con 
Cristina Dori e Guy Gosard. 
«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

113.00 Transformers, cartoni ani- 
mati. 

Mask, cartoni animati. 
«Pagine della vita», teleno- 
vela. 

«Senorita Andrea», teleno- 
vela. 

Gli orsetti del cuore, cartoni 
animati. 

Coccinella, cartoni animati. 


14.00) 
15.00 
16.30. 


17,00. 
17.30 


mi 
‘18.00 Transformers, cartoni ani- 
mati. 

Voltron, cartoni animati, 
Mask, cartoni animati. 
«Dottor John», telefilm. 
«BUTTERFLY», film, regia di 
Matt Ciber, con Orson Wel- 
les, James Franciscus.. 
«Ruote», sceneggiato, con. 
Rock Hudson. 

23.30 Il Leonardo, rubrica scienti- 


fica, 
24.00 «DICK TRACY INCONTRA 
GRUESOME», film. 


18.30 
19.00 
19.30 
20.30 


22.30 


10.30 Cartoni anima 
11.00 Telefilm «il pei Cotchaman. 
mestiere». colo è il mio 
11.30 Sceneggiato 
(28.8 punteta) cora a cara», 
ituation 
12.15 Mica cOMEdY, «Hello 
12.40 Telefilm «Arrivano i 
spose»: e 
13.30 Cartoni AULE, Galaxy ex. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg Notizie. < # 

‘14.10 Programma per i ragazzi. 
Cartoni animati - Telefilm: 
Boys and girls, Piccole sto- 
rie, The Flying Kiwi - Docu- 
mentario: Il selvaggio mon- 
do degli animali 


* ress a 

14.00. Piro «BERNADETTE», (Usa 
1943), con Jennifer Jones. 

15.30 Cartoni animati, Mr. Base. 


ball. È: 
16.10 Telefilm, Boys & girls. 
16.30 Cartone animato, 


chaman. N oe 
17.00 Telefilm «Il pericolo è il mio 
mestiere». |. 
17.30 Cartoni animati, Hanna & 
Barbera follies. 
18.10 Documentario: Natura sel- 
vaggia. «Una saga scandi- 
navan, 
Telefilm 
spose», 
Cartoni animati, Galaxy eX- 
press 999. 
Sceneggiato pcere a cara» 
(47,a puntata). 
Film_ giallo «UN. OMICIDIO 
PERFETTO A_TERMINE DI 
LEGGE» (It. 1971) con P. Le- 
roy. l. Rassimov. 
Situation comedy «Hello 
Larry». 
Telefilm «Bellamy». 
Documentario: Diari di 
uerra. 

ilm notte «ETTORE LO FU- 
STO», (It. 1971) con V. De 
Sica, G. Giannini, R: Schiaffi- 
ho, regia di Enzo Girolami. 


Gat- 


18.35 «Arrivano le 
19.30 


20.00 


18.00 «| cento giorni di Andrea», 


22.1 
3 i Campionato 
Co) A sb A2, 
avolo - Leskovac : 
Jugoslavia-Poloni È 
ropea seno Nena Lega eu: 


De@i 120 rRIESTE 


1.00 IRRO II stop. 

14.00 « erica hot 
classifica Usa, Jooala 

115.00 Intervista. 

16.00 Video non stop. 

19.00 Special. 

20.00 Video non stop. 

23.00 «Top ten», classifica a cura 
di J. Parker. 

24.00 Intervista. 


|<} rrALIA 1 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


8.30 Telefilm «Fantasilandia». 
9,20 Telefilm «Wonder woman». 
‘10,10 Telefilm «L'uomo da sei mi- 
7 lioni di dollari». 
11.00 Telefilm «Cannon». 
12.00 Telefilm «Agenzia Rock 
ford». 
13.00 Telefilm «La strana coppia». 
113.30 Telefilm «Tre cuori in af- 
T fitto». 
‘14.00 Varietà. Candid camera, con- 
dotto da Gerry Scotti. 
Deejay television, a cura del- 
la Deejay gang. 
Telefilm «La famiglia Ad- 
dams». 
15.30 Telefilm «Furia». 
116.00 Bim bum bam, con Manuela, 
Paolo e Uan, cartoni animati. 
118.00 Telefilm «La casa nella pra- 
teria». 3 3 
‘19.00 Telefilm «Arnold». 
19.30 Telefilm «Happy days». 
20.00 Cartone animato, David gno- 
mo amico mio. 
20.15 Cartone animato, Snorky. 
20.30 «I risitors»: | Robinson, Casa 
4 


14.15 
15.00 


Keaton, Cin cin, Giudice di 
notte. 
22.20 Telefilm «Mike Hammer». 
23.20 Football, campionato Nfl. 
0.35 Telefilm «A-Team». 

1.25 Telefilm «Cannon». 


13.30 Il caffè dello sport (replica). 
119.30! Fatti e commenti, 
23,20 Fatti e commenti (replica). 


10.00 Sì o no Italia, con Orlando 
Portento. 


13.00 «Un equipaggio tutto mat- 
to», telefilm. 


13.30 «Rosa de Lejos», telenovela. 
114,30 Calcio: Taranto-Triestina. 
16.30 Music box. 


17.30 Sentirsi giovani, rubrica. 

‘17.45 «Rosa de Lejos», telenovela. 

18.58 Ora esatta. 

‘19.00. Telefriuli sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm. 

20.30 Il sindaco e la sua gente. 


22.00 Realtà economica. 


22.28 Ora esatta, 
22.30 Telefriuli notte. 


23.30 Calcio: Taranto-Triestina. 
71.00 In diretta da Londra via satel- 
lite: Music box. 
2.00 In diretta dagli Usa via satel- 
lite: News dal mondo. 


[reo sansana | 


le TVM 


8.30 Vetrina in Tv. 

9.30 «Veronica», telenovela. 
10.20 Barbara allo specchio. 
13.00 Telefilm. 

114.00 Gigì, cartoni animati. 

14.30 «Marta», telenovela. 

‘115.20 Affari d'oro. 

‘17.00 Super Buch, cartoni animati. 
‘17.30 Gigì, cartoni animati. 

18.00 Vetrina in Tv. 

‘19,00 «Veronica», telenovela. 
20.30 «Marta», telenovela. 

21.30 «Storia del West», telefilm. 
22.00 Barbara allo specchio. 
23.30 Telefilm. 


16.05 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm «Uncle». 

118.50 Incontro con... 

719.25 Prima visione, 

19.30 Tvm Notizie. 

19.50 Cartoni animati, 

20.30 Film: «UN UOMO UN CA- 
VALLO UNA PISTOLA», 

22.00 Attualità cinema. 

22.05 Incontro, con... 

22.30 Prima visione. 

22.35 Tvm Notizie. 

22.55 Promozionale. 

23.25 Film «DIARIO SEGRETO DA 
UN CARCERE FEMMINILE», 


Programmi radio 


RADIOUNO 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde uno, Radiouno, 
Gr1: 6.01, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 
12.56, 14.57, 16.57, 18.57, 20.57, 


L. Matti; 6.40: Dse: Scuola în bre- 
ve; 6,45: al Parlamento, le com- 
missioni parlamentari; 7,30: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Gianni Bisiach 
conduce Radio anch'io canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 spazio aperto; 
11.10: Un nome solo ti vorrei; 
11 «Gli occhi di una donna» di 
indi, regia di M. Scaglione 

Via, Asiago Tenda; 

igenza; 14.03: Master; 

15, Radiouno per tutti presenta: 
Oblò; 16: Il paginone, 5 modi di 
fare teatro; 17.30: Radiouno jazz 
‘86; 18.08: Spazio libero: | pro- 
grammi dell'accesso: «Innovazione 
€ lavoro»; 18.30: Musica sera: Voci 


119,15: Ascolta si fa 

Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox multicodice; 20: 
Ore venti su il sipario: «Alessandro 
Magno», originale di S. Angeli e A. 
Pagliaro (14) regia di 
20.40: Dopo teatro; 2' 
sul sofà: «L'innominato» di Mario 
‘Tobino, con Eros Pagni e Gianni 
Esposito; 21.30: La porta «La tele- 
fonata», originale radiofonico; 22; 
Alla maniera del grand Guignol 
(13) «Batterie. extraterrestri» e 
«Quel dannato duetto verde»; 
22,49: Oggi al Parlamento; 23.05: 
La telefonata. 


STEREOUNO 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
Verde. 15: Streocity; 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 21.30: Gr1 in breve; 
16: Stereobig; 16,32: Stereobig pa- 
rade; 16.50, 22.57: Onda verde 
Uno; 19.15: Stereodrome; 20.30, 
21.30: Gr1 breve; 23.05, 23.59: Pia- 
no: bar. 


RADIODUE : 
Onda verde în collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade, Onda verde due, Radiodue, 
Gr2: 6.27, 7.27, 8.27, 9.27, 11.27, 
13.27, 17.57, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13,30, 18.30, 
19.30, 22.30. 6: | giorni; 6.05; | titoli 
del 'Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: 
Infanzia come e perché; cAn- 
drea», originale radiofonico (167), 
regia di M. Ventriglia; 10: Speciale 
Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Gr2 e 
Onda verde RIE) i; 12.45: Per- 
ché non parli? Regia di M. Fasan; 


15, 18,30: Scusi, ha visto il pome- 
riggio?; 15: Siamo fatti così; 15.45: 
Film, fatti, persone; 16: Di comune 
interesse; 17: Un libro per tutte le 
stagioni; 17.15: Sfoglia la vetrina; 
17,40: Colpo d'occhio; 18: Don Chi- 
sciotte (36); 18.32, 19.57: Le ore 
della musica; 21: Radiodue. sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 
22.19: Panorama. parlamentare; 
22.30: ‘Bollettino del mare. 


STEREODUE 

Nel corso delle trasmissioni radio- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. 15: Studiodue in diretta; 16, 
17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, di- 
schi in cerca della Hit parade; 
16.26, 22.27: Onda verde Due; 
19.30: Gr2 radiosera; 19.50, 23.59: 
FM musica, notizie e dischi di suc- 
cesso; 20: Disconovità; 21,03: 
Long playing hit; 22.27: Onda ver- 
de due; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde tre, Radiotre, 
Gr3: 7.10, 10, 11.50, Giornali radio: 
6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 13.45, 15.15, 
18.15, 20.45: 6: Preludio; 6.55, 8.30, 
11: Il concerto del mattino; 7.30: 
Prima pagina; 10: Ora D, dialoghi 
er le donne; 11.48: Succede in 
Italia; 12: Pomeriggio musicale; 
15.18: Grs cultura; 15.30: Un certo 
discorso; 17: Dse: Il suono del 
teatro; 17.30, 19: Spaziotre; 21; 
Rassegna delle riviste: Milena Ban- 
diera: Scienze mediche; 21.10: Da 
Torino: Appuntamento con la 
scienza; 21.40: Ludwig Van Beet- 
hoven; 22.05: Fatti, documenti, 
persone; 23: Il jazz; 23.40: Il rac- 
conto di mezzanotte; 23.53: II libro 
di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Nel corso delle trasmissioni stereo- 
foniche, collegamenti con Onda 
verde. Musica e notizie per chi vive 
e lavora di notte. 24: Il giornale 
della mezzanotte, Onda verde mu- 
sica e notizie; 5,45: Il giornale dal- 
VItalia. 


RADIO REGIONALE 

7,30: Giornale radio del F.-V. 
11.30: Undicietrenta; 12. 

nale radio del F.-V.G.; 13.30: 'Spa- 
zio libero. Programmi scambio; 14; 
Nazioni vicine; 14.30: L'angolo del 
classico; 14.45: Giornale radio del 
EEE 18.30: Giornale radio del 


Programma per gli italiani in Istria: 
115.30: L'ora della Venezia Giulia - 
Almanacco - Notizie dall'Italia e 
dall'estero - Cronache locali - Noti- 
zie sportive. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


Teatro Stabile del 
î Friuli-Venezia Giulia 


POLITEAMA ROSSETTI 
ore 20.30 


VENETOteatro 
«LA FAMEGIA 
DEL SANTOLO» 


di Giacinto Gallina, 

con ELSA VAZZOLER 
CARLO BAGNO, 

ETTORE CONTI 

Regia di: LUIGI SQUARZINA 
In abbonamento: tagliando 3 
Il Calendario: mercoledì 19 ore 16 
«mercoledì»; giovedì 20 ore 20.30 
«giovedì»; venerdì 21 ore 20.30 «li: 
bero»; sabato 22 ore 20.30 «I sab: 
to»; domenica 23 ore 16 «| domei 
ca»; martedì 25 ore 20.30 «mart 
di»; mercoledì 26 ore 20.30 «libe- 
ro»; giovedì 27 ore 20.30 «libero»; 
venerdì 28 ore. 20.30 «Il venerdì»; 
sabato 29 ore 20.30 «Il sabato»; 
domenica 20 ore 16 «Il domenica». 
Prenotazioni e prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Protti. 
Tel. 69406 - 68311 - 65700. 


TEATRO G. VERDI. Stagione liri- 
ca 1986/87. Oggi alle ore 20 prima 
(turni A/E) di «Norma» di V. Belli 
ni. Direttore Romano Gandolfi, re- 
gia di Mario Zanotto. Biglietteria 
del teatro. 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Venerdì alle ore 20 
seconda (turni B/C) di «Norma» di 
V. Bellini. Direttore Romano Gan- 
dolfi, regia di Mario Zanotto. 


TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2 ore e 30 minuti) 
il Venetoteatro presenta «La fame- 
gia del santolo» di Giacinto Galli- 
na con Elsa Vazzoler, Carlo Bagno, 
Ettore Conti. Regia di Luigi 
Squarzina. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di galle- 
ria Protti tel. 69406. 


ATTRAZIONI DA LUNA PARK. 
Via Flavia aperto tutti i giorni. 


ARISTON. "0 Festival dei festi- 
val. Oggi, ore 16,30, 19, 21,30. Dal 
celebre romanzo di Umberto Eco il 
più grande successo cinematogra- 
fico della stagione: «Il nome della 
tosa» di Jean-Jacques Annaud, 
con Sean Connery e Fred Murray 
Abraham. Solo domani ore 16, 
18,30, 21: in eccezionale «antepri- 
ma» per Trieste il nuovo capolavo- 
ro di Franco Zeffirelli: «Otello», 
interpretato da Placido Domingo 
e Katia Ricciarelli (sarà vietato 
l'ingresso a proiezione iniziata). 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Io, una 
donna elemie bestie», Le orgie più 
bestiali e animalesche mai viste 
sullo schermo. Un film verità scon- 
volgente! Solo per adulti. 


Eccezionale «anteprima)” 


domani ARISTON 


PLACIDO DOMINGO 
KATIA RICCIARELLI 


00U7In GOLAN + GLOBUS. nuti 
ZEFFIRE 


FRANCO 


SALA EXCELSIOR. Ore 17.30, 20, 
22.15. Il film che ha fatto scandalo 
prima di uscire: «Velluto blu» 
(Blue Velvet) con Isabella Rosselli- 
ni e Dennis Hopper. Regia di Da- 
vid Lynch. Il più sensazionale dai 
tempi di «Ultimo tango ‘a Parigi». 
SALA AZZURRA. 17,30, 19.40, 
21.45: «Mission» il film di Roland 
Joffè Palma d'oro al Festival di 
Cannes ’86, con due interpreti 
d’eccezione: Robert De Niro e Je- 
remy Irons. Una grande avventura. 
in una terra di sconfinata bellezza. 
Quinta settimana. Mattinate: si 
accettano prenotazioni per gruppi 
di studenti telefonando al ‘767300 
oppure 68765. Ingresso lire 4.000. 
FENICE. Ore 17, 18.45, 20.30, 22.15: 
eccezionale I visione: «Cobra» il 
nuovo mito di Stallone diretto dal 
regista di «Rambo 2» George P. 
Cosmatos. Sylvester Stallone è 
Cobra, il braccio forte della legge. 
Il crimine è una piaga. Lui è la 
cura. 

GRATTACIELO. 16.30, ult. 22.15 
Mario e Vittorio Cecchi Gori pre- 
sentano un grande film diverten- 
tissimo diretto da Castellano e 
Pipolo; «Grandi magazzini» inter- 
pretato da tutti i nostri migliori 
attori: Montesano, Ornella Muti, 
Pozzetto, Manfredi, Villaggio, Bol- 
di, Banfi, Heather Parisi, Placido, 
‘Haber, L. Antonelli, Panelli, C. De 
Sica, M. Ciavarro. 

MIGNON. 16 ult. 22.15: «Pericolo- 
samente insieme», prosegue in 
questo cinema l’ultimo successo 
del regista di «Ghostbusters» con 
Robert Redford e Debra Winger. 
NAZIONALE 1. 17.30, 20, 22.15: 
«Tai-Pan» di James Clavell. Un 
colossale film tratto dal libro più 
letto nel. mondo. In superdolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. 17.30, 20, 22.15: 
«Highlander, l’ultimo immortale» 
con C. Lambert e S. Connery. IV 
Settimana. 

NAZIONALE 3. 16.15, ult. 22.15: 
«Carezze super erotiche». Luce 
Tossa. Severam. v.m. 18. 


CAPITOL. 16.30. Villaggio, Boldi e 
Banfi: un formidabile trio comico 
nel divertentissimo technicolor 
«Scuola di ladri». 


1R096! 


Mattinate per le scuole 
a'ARISTON 


Tutti i giorni, ore 11 


IL NOME DELLA ROSA 


Prenotare telefonando al 
304222 dalle 11 alle 13 e dalle 
17 alle 20. 


VITTORIO VENETO. 16, 17.30, 19, 
20,30, 22.10: «Erotismo dei sensi». 
‘Regia di Chuck Vincent. V.m. 18. 
Dopo questo film continuerà la 
mini rassegna week-end col brivi- 
do: «Chi è sepolto in quella casa», 
«Demoni 2, l’incubo ritorna», 
«Aliens scontro finale». 
LUMIERE FICE, (Tel. 820530) 
15630, 18.20, 20.10, 22: «Steaming» 
(Al bagno turco) di Joseph Losey 
con Vanessa Redgrave, Sarah Mi- 
les e Diana Dors. In un bagno 
turco si incontrano alcune donne 
diverse per età e cultura ed estra- 
zione sociale. Il quadro che ne esce 
è una riflessione sulla condizione 
femminile. V.m. 14. 
ALCIONE-AIACE (Ass. d’essai), 
tel. 304832. Ore 15.30, 17.40, 20, 22. 
Il più grande e validissimo spetta- 
colo comico-musicale di tutti i 
tempi «The blues brothers (I fra- 
telli blues) di John Belushi, Dan 


Aykroyd e la favolosa «The blues | 


brothers band». 

‘RADIO, 15.30, 21.30: «Operazione 
sesso». 'Co me gà ciapado mal 
lavoravo in arsenal... son finido in 
ospedal. Visità me ga el primario, 
me gà dito ’sai bonario: no la stia 
ciapar spavento femo un picolo 
intervento. Quando son vegnudo 
“fora vestì iero de signora. V. m, 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Venerdì 21 
novembre ore 20.30. Stagione con- 
certistica 86/87. Concerto del violi- 
nista Ruggiero Ricci, In program- 
ma i «Ventiquattro capricci» di N. 
Paganini. Prevendita biglietti alla 
cassa del teatro ore 10-12 17-19. 
EXCELSIOR. 17.30, 22: «Desideri 
bollenti». Sexy a colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Tensione erotica». 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Superlabbra 
giovani vogliose». 

ITALIA. 20: «Un corpo da spiare». 
V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


VERDI, 17, 22: «Il nome della rosa» 
con S. Connery. 

CORSO. 18, 22: «Demoni 2», di 
Dario Argento. V.m. 14 anni. 
VITTORIA. 17.45, 22: «Desideran- 
do Giulia», con Serena Grandi, 
V.m. 18 anni. 


Oggi sul piccolo schermo 


Sean Connery cospiratore 


È proprio il momento di 
Sean Connery: torna al «top» 
del botteghino con la sua in- 
terpretazione di frate Gugliel- 
mo nel «Nome della rosa» e 
seduce talmente gli americani 
da far dire che ‘il prossimo 
Oscar sarà suo esclusivo 
appannaggio; «sbanca» il ci- 
nema europeo con «Highlan- 
der», attualmente in pro- 
grammazione; recita sul nuo- 
vo «set» di Brian De Palma e 
ritrova tutto il suo pubblico 
televisivo da ora alla fine del- 
l'anno. i 

La presentazione in Tv dei 
«Cospiratori» di Martin Ritt 
(in onda oggi su Raidue alle 
20.30) è infatti solo l’avvisa- 
glia di un’«ondata Connery» 
che raggiungerà un primo ver- 
tice all’inizio del prossimo an- 
no quando la Rai proporrà, 
per la prima volta in Tv, i suoi 
primi quattro film come 
«Agente 007» e che si conclu- 
derà (provvisoriamente) in 
giugno, quando il Mystfest di 
Cattolica offrirà un «tutto 
James Bond 007» per la felici- 
ta dei cinefili. 

Intanto Connery (scozzese, 
56 anni, 187 centimetri per un 
buon quintale di muscoli e 
simpatia) si rivede anche mer- 
coledì in Tv con il suo «Obiet- 
tivo mortale» 
Brooks. 

«I cospiratori», in onda oggi 
propone all'attore inglese un 
personaggio singolare, impe- 
gnato, teso «duro» come piace 
al regista, da sempre una co- 
lonna del cinema sociale «ma- 
de in Usa». Al suo fianco, in 
una storia del tardo Ottocen- 
to: che vede contrapposti mi- 
natori e «padroni» in quello 
che fu — storicamente — il 
primo conflitto sindacale d’A- 
merica, un sobrio Richard 
Harris. 


di Richard 


o ** 

«Sport» - Su Raiuno, alle 
18.10, in «Spaziolibero», Cen- 
tro sport all’aria aperta - Arci 
caccia: caccia e sport, ma non 
solo. Su Raidue, alle 18.20, 
Sportsera, e alle 20.20 sempre 
dopo il Tg2, sLo sport». 

* * 


Su Raidue, alle 23.40, «L’in- 
ferno è per gli eroi» (1962) di 
Don Siegel, con Steve 


MeQueen, Bobby Darin, Fess 
Parker, James Coburn. E un 
«classico» tra le pellicole di 
guerra, in cui il coraggio occu- 
pa uno spazio di tutto rispetto 
e la «suspense» dovrebbe te- 
nere desti i telespettatori, 
considerata l’ora della messa 
in onda, senza nulla togliere 
all’autorevolezza del regista, 
Don Siegel, e alla bravura de- 
gli interpreti. 
x A 
<Ottantasei» (Raiuno, ore 
20.30) — Pippo Baudo presen- 
ta in diretta dal Teatro delle 
Vittorie di Roma, Speciale 
Fantastico del martedì, con la 
regia di Gianni Vaiano. Una 
nota di nostalgia per l’estate 
«archiviata»; un posto d’ono- 
re a Edwige Fenech; un po’ di 
pubblicità a «Gang Ho», terzo 
film di Ron Howard, più noto 
come Rickey di «Happy 
Days». Per gli anniversari, un 
ricordo di Petrolini con Fio- 
renzo Fiorentini e Antonella 
Steni che in «Vicoli di Roma»; 
andato in scena al «Sistina» 
ha proposto un Fortunello al 
femminile. Uno sguardo an- 
che al Festival dell’operetta 
di Trieste. 
* 
«Carosellissimo» (Raiuno, 
ore 22.25) — Seconda e ultima 
puntata del programma rea- 
lizzato per festeggiare i 60 an- 
ni della Sipra, curato da Piero 
Badalassi e Giorgio Cazzella. 
Un programma che sarebbe 
più pertinente definire inchie- 
sta sul mondo della pubblici- 
tà riguardante non soltanto 
l’Italia ma anche altri paesi, 
tra i quali gli Stati Uniti e la 


Gran Bretagna. Tra gli inter- 
Vistati, Armando Testa e Ga- 
vino Sanna. 
RO 

«Televisione. 50 di questi 
anni» (Raiuno, ore 23.15) — In 
onda la quarta puntata «La 
realtà nel salotto di casa» del 
programma diretto da Aure- 
lio Castelfranchi, condotto in 
studio da Carlo Sartori, ospite 
del quale è Enzo Biagi. 

* ko 

«Concerto sinfonico» (Rai- 
tre, ore 21.30) — Sul podio il 
maestro Carlo Maria Giulini, 
che dirige orchestra e coro del 
Teatro della Scala di Milano. 
In programma la Nona di 
Ludwig van Beethoven. Nel 
«cast», Lucia Valentini Terra- 
ni e Francisco Araiza. 


Ascolto 
record 


per «Fantastico» 


ROMA — Puntata-record 
quella di sabato 15 novembre 
per «Fantastico». Oltre 13 mi- 
lioni e 600.000 telespettatori 
hanno infatti visto costante- 
mente la prima parte della 
trasmissione, dalle 20.40 alle 
22.40 circa con una punta 


‘ massima di ascolto (contatti) 


di 22.600.000 telespettatori. 

E l’ascolto televisivo più 
alto dall’inizio della stagione 
televisiva. 

La seconda parte del pro- 
gramma condotto da Pippo 
Baudo ha avuto, invece, un 
ascolto medio di 7.800.000 e 
13.900.000 contatti: 


"Ginquant’anni dopo 


ROMA — Il romanzo di Alba De Cespedes «Nessuno torna 
indietro», pubblicato per la prima volta da Mondadori nel 1938; 
trasferito in immagini da Franco Giraldi, è diventato uno 
sceneggiato in quattro puntate (durata un'ora e trenta ciascu- 
ha), in onda su Raidue nel primo trimestre 1987. Il montaggio 
sta per terminare, a Roma. La lavorazione si è svolta, invece, 
per la maggior parte in Ungheria. Si tratta di una coproduzione 
italo-franco-tedesco-ungherese. Non note le sette interpreti 
principali: Federica Moro, Bettina Giovannini, Ornella Pacelli, 


Giulia Lanzarini, Anne Parillaud, Irina Wanka, Juli Nyako. Tra 
gli interpreti maschili: Ricky Tognazzi, Jacques Perrin, Ivan 


Darvas. 


Per Melville scene in Giamaica 


ROMA — Sono in preparazione in Giamaica, a Montego 
Bay, le scene e i costumi per un film sulla vita di Melville, il 
celebre autore di «Moby Dick» e «Benito Cereno», che sarà 
realizzato per il cinema e la tv nei prossimi mesi. Li sta 
preparando il pittore Francesco Antonacci (che come scenogra- 
fo ha all’attivo diversi film e spettacoli teatrali) il quale li 
realizzerà ispirandosi ai temi di un suo quadro, il più grande 
dipinto del mondo di un solo artista in cui è impegnato da 
alcuni mesi; con questo suo nuovo lavoro egli spera di entrare 


nel Guinness dei primati. 


GREEN PARK 


Aperto fino alle 02. Via Cisternone 21, tel. 417618. 


RISTORANTI E RITROVI 


GIOVEDÌ A DRAGA S. ELIA 


Cena con la dolce musica de «Gli Assi». Tel. 228173. 
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CUT Giorno «sì», ma 

e dedicatevi soprat- 

tutto alla casa 0 co- 

munque al vostro 

privato. Meglio 

prendersi un po’ di riposo che 

rischiare lo stress o decisioni preci- 
pitose. Salute benissimo. 


Compirete un atto 
che vi porterà la sti- 
ma di coloro che fi- 
nora non vi cono- 
scono a fondo. For- 
se voi non ve ne accorgerete nep- 
pure, ma presto ne avrete una 
prova concreta e sicura. 


Siate meno... balle- 
rini: ciò che si pro- 
mette va mantenu- 
to! In mattinata po- 

5 ‘ca voglia di fare, ma 
nel pomeriggio riprenderete la vo- 
stra solita verve. Controllate le 
vostre parole. 


Un po’ di su e giù 
nel morale, ma.sarà 
‘una situazione pas- 
seggera che si risol- 
verà prima di sera. 
Avrete un dopo-cena assai brillan- 
te, se siete giovani, sereno se avete 
‘una certa età. 


Vi sentirete un po’ 
stretti economica- 
mente, ma, d’al 
tronde, non si può 
avere sempre tutto 
ciò che si vuole. Nel pomeriggio un 
maggior ottimismo vi restituirà 
grinta e voglia di fare. 


Non è tutto oro ciò 
che luccica e voi lo 
sapete bene: e allo- 
ta perché angu- 
Stiarsi per un affare 
o un incarico che sembra sfuggir- 
vi? Oggi è una giornata da vivere 
in vero relax. 


LEONE 


SAGITTARIO, 


BILANCIA Mattinata e mezzo 

> pomeriggio piutto- 

sto lunatici, carat- 
terizzati anche da 
indecisione. Prima 

di agire o comunque di prendere 

decisioni di una certa importanza 

riflettete bene. 

Buone notizie so- 

prattutto da lonta- SSOnFOE 

no, da parenti o.da 

amici un po’ dimen- 

ticati. Sappiate ap- 

prezzare ciò che c'è di buono e 

contraccambiate. Tardo pomerig- 

gio un po’ nervoso. 
Non è‘una giornata 
per le discussioni. 
Se avete per tanto 

È tempo rimandato 

‘un problema, inuti- 

le pretendere la soluzione ora tut- 

to d'un colpo! Portate pazienza e... 

diplomazia! 

Non potrete lamen- 

tarvi di questa gior- 

nata: gli astri vi 

«vogliono bene» e vi 

aiuteranno anche in 

‘una questione un po’ intricata. Il 

lavoro è importante, ma anche il 

cuore aspetta... 
Con un po’ di fortu- 
na e un pizzico di 
furberia riuscirete a 
risolvere un vecchio 
problema. Poi, pe- 

rò, non ricascateci subito! Gestite 

meglio le vostre forze e curate di 

più la salute. 

Soprattutto per i [resa 

più giovani, giorna- 

ta all’insegna del = 

l'allegria. Per quelli 

di una certa età, 

qualche contrattempo non riusci- 

rà ad abbassare l'umore. Bene, 

dunque, proseguite così! 


"TARGHE PUBBLICITARIE 
A MAGNETISMO INTEGRALE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32- TRIESTE-TEL.727200 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


frase (8, 7) 


Soluzione dei giochi di ieri 
Indovinello: 1) Il quadro; 2) Le unghie 


I MIGLIORI LIBRI IN OFFERTA 


CONTO CORRENTE RATEALE E AGEVOLAZIONI 
con libera scelta tra 5000 titoli per ogni interesse culturale 
Libri e cataloghi in esclusiva per TRIESTE e GORIZIA 


- Einaudi 


VIA XXX OTTOBRE 8, TRIESTE, TEL. 64463 


Novità: LETTURE PER LA SCUOLA MEDIA - STORIA DELLE 
CIVILTA - ARCHEOLOGIA - STORIA D'ITALIA E DELLA CHIESA 


| CRUCIVERBA | 


[20/8 [4 Isole 


7 |8 |9 [10 


ORIZZONTALI: Due spa- 
dre di calcio della serie A - 14 
Drammaturgo statunitense 
autore. di «Assassinio nella 
cattedrale» - 15 Si legge sulla 
copertina del libro - 16I bave- 
ri delle uniformi dei marinai - 
19 Commutatore elettrico - 21 
Reparto militare - 22 Fra sto- 
maco e duodeno - 24 Ultime 
della corsa - 25 Organo filtran- 
te - 26 Si pagano per l’affitto - 
27 Una nota - 28 Eretta nei 
templi antichi - 29 Sostanza 
per dipingere - 30 Diminutivo 
di Giuseppina - 31 Fondi di 
bottiglie - 32 Parte della giac- 
chetta - 33 Saluto arabo - 34 È 
ratto, anche da fermo - 35 Non 
sempre - 36 Allegro banchetto 
di fine anno - 38 Parte dell’in- 
testino - 39 Un campione del 
nostro ciclismo (nome e co- 
gnome). 


VERTICALI: 2 Carta sotti- 
lissima - 3 La parte migliore di 
una collettività - 4 Il nome 
della Cavalieri, soprano di un 
tempo - 5 Duilio, pugile del 
passato - 6 Sono in vita - 7 
All’inizio di ottobre - 8 Tram- 


poliere delle paludi - 9 Metri 
cubi di foraggio - 10 Non tiene 
i liquidi - 11 Un grido nell’are- 
na - 12 Articolo - 13 Un uomo 
assai. prestante... - 17 Peso 
morale - 18 L'Asia turca -20In 
passato, con le penne - 22 
Parti dell’elica - 23 Esse - 24 
Mezzo di ricerca sottomarina - 
26 Messe in campo... - 27 Igna- 
zio, autore di «Fontamara» - 
29 Imbottitura vegetale - 30 Il 
porto da cui salpò la prima 
volta Colombo - 32 Capitale 
della Germania federale - 33 
Stazione climatica sul lago di 
Garda - 34 Rosa profumatissi- 
ma - 35 Sta per Tommaso - 36 
Un po’ cretino - 37 A metà del 
mese - 38 Poco comodo. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 
[e Jo]a Pe]a]c]A]M]E] 
[ema [7 [DA (na/r] 


AJR[A[c[A]S] 
jajc |0[s{t[x]o] 
[r[a[G{N] [c [ms 


IL PICCOLO 18 novembre 1986 
re. ei,Èeòi...___rceeeere@oao o tte‘ z zz 4006 RIE II 


IL BELLO CONTINUA CON 


LE STRAORDINARIE OFFERTE 
SUPERCINQUE. 


Salvo approvazione’ della'DIAC, Finanziaria del Gruppo Renault. Spese forfettarie dossier 
L.100.000. L'offerta è valida su tutte le vetture disponibili e non è cumulabile con altre in corso. 


1 Da £ 192000 al mese 0 £ 6000000 in un a 


Martedì, 


5 Scegliete adesso la vo- 
stra Supercinque, alle 
condizioni d’acquisto che pre- 
ferite. Fino all‘dicembre, Re- 
nault vi offre su tutta la gam- 
ma Supercinque un finanzia- 
mento di 6.000.000 da resti 
tuire in un anno senza inte- 
ressi (12 rate mensili). In alter- 
nativa, potete scegliere 48 rate 
mensili a partire da L.192.000 
versando solo IVA e messa su 
strada come anticipo. In più, 
volendo, potete estinguere il 
debito dopo la 24ma rata con 
importo prestabilito. 
Renault Supercinque è in 
15 versioni, perché il bello 
è anche poter scegliere se- 
condo i propri desideri: tre 
o cinque porte, automatica 
o diesel, Flash o GT Turbo. 
Il bello comincia 
cpn Supercinque. 


RENAULT 


Renault sceglie etf 


nno senza Interessi 


Continuaz. dalla 5.a pagina 


AMPIA SCELTA USATO, SEN- 
ZA ANTICIPO, PAGAMEN- 
TO FINO A 60 MESI: Golf 
GTI 1600 ’81-'82, Alfa 33 quad. 
oro ’83, Delta GT 1600 ‘83, 
Panda 45 ’80, Maserati biturbo 
’83, 127 Sport ’83, Uno ES ’83, 
Alfasud 1200 ’82, Golf GLS ’81, 
131 TC Super ‘’82, Giulietta 
1600 ’82, Volvo 240 turbo fam. 
'84, Prisma 1600 ’83, Alfa 33 
4x4 '84, 127 1050 CL ’83, Por- 
sche 911 S targa 2700 ’75, Golf 
GTI 1800 ’83, Ferrari 308 GTBi 
'82, Opel Kadett ’84, Alfetta 
GTV 2000 ’81, Volvo 740 turbo 
Intercooler ’85. MY CAR, via 
F. Severo 122, 040-569119. SA- 
BATO APERTO. —050277/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
Talbot Padovan de Carli 
827782, Flavia 47: Vespa 12! 
'85, Honda XL 125, Golf 1.1, 
Ritmo 130 Abarth, 126, 127, 
Uno 45, A112 J., A112 70 HP, 
Metro turbo, Sierra 1.6 Ghia, 
Fiesta, Samba Cabrio, Hori- 
zon, Peugeot 104 ZS, 205 GR, 
305 SR-GLD, 305 fam. ’85, 309 
GR ’86, Pescaccia Volkswa- 
gen. 5861/14 


DINOCONTI concessionaria 
Volkswagen Audi vende BMW 
524 turbo Diesel bianca tetto 
‘apribile cerchi lega anno ’83, 
km 70.000. Esposizione via 
Flavia. 5907/14 

DINOCONTI concessionaria 
Volkswagen Audi vende Auto- 
bianchi A112 rossa anno ’85 
km 20.000, vera occasione. 
Esposizione via Flavia. 5907/14 

DINOCONTI concessionaria 
Volkswagen Audi vende Re- 
nault Supercinque GTL bian- 
ca anno ’85, 29.000 km, vera 
occasione. Esposizione via 
Flavia. 5907/14 

GARAGE Ferrari, esposizione 
via Zanetti, 7773316: Mercedes 
300E-nuovo, 250D pronta con- 
segna, 190E ’85-'84, 200 ‘80, 
190D 2.5 ’86, 280 SE, 500 Sec 
’84, 300 SE '86, Maserati bitur- 
bo ’84, 420 ’85, Porsche 2700 
"15, 924 '81, Volvo turbo ’83, 
familiare ’84, Golf GTI ’85, 
‘Porsche 914 ’84, Ferrari Mon- 
dial Otto ’85, 308 GTB ’83, 
GT4 ’79, BMW 633 CSI, 318 ’82, 
520 ’82, Range Rover ’82, Bla- 
zer '81, Patrol ’84, Jaguar ’'81. 
Autovetture in garanzia, per- 
mute usato per usato. Ratea- 
zioni senza cambiali. 5930/14 


PRINZ uniproprietario pochi 
km vendesi. Tel. 751206 ore 
pasti. 64670/14 

RENAULT 5 turbo ’82 110 HP 
rommatissima vendesi. Tel. 


14701 ‘751/14 
SENZA ANTICIPO, PAGA- 
M FINO A 60 MESI, 


TO: Giulietta 1600 ’78-'80, Golf 
GTI 1600 ’81, Mini Clubman 
781, A112 ’79, 131 TC Super ’80, 
Ritmo 60 CL 82, R9 TSE ’82, 
Duetto 1600 ’81, 126 ’73, Panda 
30’82, Golf Cabrio 1100 GL ’80, 
Porsche 924 ’78, Golf GLD ’83, 
Alfa 33/1300 ’85, Montreal ’72, 
Ritmo Cabriolet ’84, Golf GTI 
1800 ’84, Vespa PK 125 ’83, 
Yamaha 350 XT ’86, Cagiva 
Elefant_125. AUTOCCASIO- 
NI, via Romagna 6, 040-61126. 
SABATO APERTO. 050277/14 
UNIPROPRIETARIO vende 500 
L 71, perfetta motore e carroz- 
zeria. Tel. 301979, 67755/14 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
CAMERA 2 letti uso bagno e 


cucina riscaldamento affittasi. 
Tel. 7775030. 5937/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


A.G. AFFITTASI non residente 
matrimoniale salotto cucina 
Deco) ADRIA Mazzini 30 tel. 
68758. 5891/19 

AGENZIA Gamba 764927 affit- 
tansi appartamenti ammobi- 
liati non residenti contratto 
te le. 5847/19 

CERVIGNANO «River Residen- 
ce» elegante miniappartamen- 
to arredato decorrenza 20 no- 
vembre affittasi. Agenzia Ita- 
lia Monfalcone 74404, 1/19 


20 Capitali 
Aziende 


A.A. PRESTITI a famiglie per 
ogni necessità Confida snc tel. 
64250. 5571/20 

A.G. BAR centrale e semicen- 
trale cedonsi ADRIA Mazzini 
30. 5891/20 

A.G. FRUTTA verdura alimen- 
tari cedonsi ADRIA Mazzini 
30. 5891/20 

AZIENDE e privati procuriamo 
fidi finanziamenti prestiti tele- 
fonare Trieste 62998. | 5911/20 


‘CERCO licenza qualsiasi attivi- 
tà purché buon avviamento 
centrale o rionale telefonare 
763189. 14/20 

CONCEDIAMO prestiti a tutti 
celermente appuntamento te- 
lefonando 12-15 0481/99092: 


21 Case, ville, terreni 
‘ Acquisti 


lt i dute 
CERCO soggiorno minimo due 
Camere cucina preferibilmen- 
te recente inintermediari tele- 
fonare 763189. 14/21 
PRIVATO compera apparta- 
mento in palazzina, salone, 2 
stanze, servizi, eventualmente 
osto macchina. Telefonare 
146269. 5856/21 
PRONTO acquirente definizio- 
ne immediata per cucina sog- 
Coen 2 stanze piani alti tel. 
30120 Studio Q. 12/21 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


iti re AIA 
A.A. ECCARDI adiacenze via 
Puccini recente piano alto 
‘ascensore soggiorno tre stanze 
cucina doppi servizi poggiolo, 
12266. 5862/22 


AGENZIA Gamba 768702 attico 
con mansarda tristanze sog- 
giorno servizi terrazze auto- 
metano vendesi Commerciale. 

ì 9847/22 

AGENZIA Gamba 768702 Com- 
‘merciale vista panoramica tri- 
stanze salone servizi terrazza 
giardino proprio garage. 

5847/22 

AFFARONE appartamenti libe- 
Tì camera cucina, camera ca- 
meretta cucina vendonsi faci- 
litazioni pagamento visitare 
ore 10.30-12.30, 14.30-16. 

6456/22 

AGENZIA Meridiana 733275 
GRETTA seminuovo, tre 
stanze, soggiorno, cucinotto, 
bagno, poggioli, vista mare. 

5858/22 

AGENZIA Meridiana 733275 zo- 
na PAM epoca, stanza, cucina, 
servizi, rifinitissimi, 
21.500.000, 

9808/22 

AGENZIA Meridiana 733275 S. 
GIACOMO seminuovo, stan- 
za, cucina, bagno, poggiolo, 
‘occupato, 20.000.000. 5858/22 

ALPICASA recente saloncino 
cucinino camera bagno terraz- 
za perfetto 30.000.000 più 
mutuo 733229. 25/22 


ALPICASA Cologna epoca cuci- 
na bistanze camerino bagno 
15.000.000 più mutuo TI, 

2: 

GAMBINI alta recente soleggia- 
to saloncino cucina abitabile 2 
stanze poggioli 69.000.000 Gre- 
blo 68789. 23/22 

GIULIA Gambini luminosi 2 
Stanze stanzetta cucina servi- 
zi. Primavera 767993. 5881/22 

GREBLO 68789 Cumano recen- 
te saloncino matrimoniale ser- 
Vizi ampio terrazzo 42.000.000. 

‘GREBLO 68789 Altura soleggia- 
to salone cucina abitabile 2 
grandi stanze servizi poggiolo 
62.000.000. 13/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO moderno, 2 stan- 
ze, tinello, cucinetta, bagno, 
poggiolo, ripostiglio, riscalda- 
mento, ascensore, 53.000.000. 
S. Lazzaro 10, tel. 61712, 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROZZOL in palazzina, 2 stan- 
ze, cucina, bagno, veranda, 
grande cantina, 60.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 5856/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
locale d'affari PERUGINO 
rinnovato, mq 45, altezza m 
4,20. Informazioni S. Lazzaro 
10, tel. 61712. di 5856/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
ROIANO panoramico, 3 stan- 
ze, tinello, cucinino; doppi ser- 
vizi, veranda, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 5856/22 

MOLINAVENTO bassa, panora- 
mico, bistanze, cucina, servizi, 
poggioli, comforts. Immobilia- 
Te Solario, tel. 61061, orario 
16-19. 5901/22 

PIZZARELLO 766676 Frausin 
camera cucina servizio IV pia- 
no 14.000.000, minimo: contan- 
ti6.000.000. 19/22 

PIZZARELLO ‘766676 Donota 
panoramico tre stanze stan- 
Zetta cucina servizio da rimo- 
dernare 35.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 Guardia 
affittato in stabile ristruttura- 
to quattro stanze cucina ripo- 
stiglio servizi 25.000.000. 19/22 

PIZZARELLO 766676 mansar- 
da abitabile da ristrutturare 
110 mq in stabile signorile 
ascensore zona Ulpiano. 19/22 

SISTIANA panoramico ammo- 
biliato 65 mq cucinino, sog- 

forno, matrimoniale, servizi, 
rrazzo, cantina; altro a Dui- 
no 55 mq ammobiliato perfet- 
te condizioni vende Immobi- 
liare Ferlan, 299137. 5819/22 


VESTA vende nuovi prontin- 
gresso da 2-3 stanze servizi 
riscaldamento autonomo po- 
sto macchina zone Servola, 
Commerciale, S. Luigi. Tel 


730344. a 
VESTA zona Tribunale piano 
primo uso studio professiona- 
le mq 200 riscaldamento auto- 

nomo. 730344. 
5846/22 


VESTA Fabio Severo piano se- 
corido luminoso tre stanze cu- 
cina bagno poggioli riscalda- 
mento centrale ascensore, 
‘7130344, 9846/22 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ami- 
cizia, seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, Gori- 
zia 87787 - 20241, Udine 471367 


cn 64576/26 
TANDEM: il sistema più serio, 
moderno e sicuro per trovare il 
partner ideale. Trieste, telefo- 
no 574090. G 5906/26 


AVVERTENZE 


e Fondo a cedola semestrale 


e Assicurazione di indennità 
ospedaliera da infortuni, 
senza spese 


L'investimento nel Fondo non può essere perfezionato se 
non previa sottoscrizione del modulo, debitamente compi- 
lato, inserito nel Prospetto di cui costituisce parte inte- 


Questo annuncio pubblicitario non costituisce solle- 
citazione al pubblico risparmio nè offerta di pubbli- 
ca sottoscrizione di quote del Fondo GenerComit 


grante e necessaria. L’adempimento di pubblicazione del 
Prospetto. non comporta alcun giudizio della Commissio- 
ne Nazionale per le Società e la Borsa sulla opportunità 
dell’investimento proposto o sul merito dei dati e delle 


Rendita. L'unico documento cui far riferimento per 
la sottoscrizione delle quote del Fondo è il Prospet- 
to informativo di cui la Commissione Nazionale per 


crescono tranquilli, perché affidati ad esperti 
del mercato finanziario, che li gestiscono con 
professionalità. Questa è la soluzione che pro- 
pone GenerComit Rendita, un Fondo comune 
d'investimento mobiliare, solido e sicuro (in- 


notizie ad esso relativi. La responsabilità della completez- 
za e verità dei dati, delle notizie e delle informazioni con- 
tenute nel Prospetto informativo appartiene in via esclusi- 
va ai redattori dello stesso che lo hanno sottoscritto. 


meno quanto i vostri risparmi. Per maggiori in- 
formazioni rivolgetevi alla Banca Commerciale 
Italiana, alla Banca di Legnano, al Banco di 
Chiavari e della Riviera Ligure, al Credito Ber- 
gamasco, al Banco San Marco, alla Cassa di 
Risparmio della Repubblica di San Marino e 
presso le Agenzie delle Assicurazioni Generali 
e della Fincral su tutto il territorio nazionale. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


le Società e la Borsa ha autorizzato in data 7 ottobre 
1986 la pubblicazione mediante deposito presso 
l’Archivio Prospetti al n. 486. 


GenerComit Rendita. 


Staccare una cedola semestrale e 
incassare una rendita: questa 

Sì che è una prospettiva at- 
traente. Una bella prospettiva 
per voi e per i vostri risparmi, che 


veste in obbligazioni e titoli di Stato), che ogni 
sei mesi distribuisce una rendita. Un Fondo al 
quale si può accedere anche solo con 5 milio- 
ni, e del quale potete seguire sempre il valore 
sulla pagina finanziaria del vostro quotidiano. 


Metti1 risparmi al sicuro 
e vivi felice con la 


Ma c'è di più. Col deposito delle quote del Fondo 
GenerComit Rendita presso la Banca Commer- 
ciale Italiana, voi siete assicurati senza spese, 
se in età compresa tra i 18 e i 75 anni, con una 
Polizza delle Assicurazioni Generali, che vi ga- 
rantisce una indennità giornaliera in caso di ri- 
covero in ospedale o in istituto di cura a seguito 
di infortunio. Perchè anche voi siete preziosi, al- 


rendita. 
Gi. 


Fondo GenerComit Rendita 
di Investimento e Assicurazione 


MAG SpA 


COMMERCIALE 
ITALIANA 


ERA Lr OA IO ing LATI o A 


